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A I LETTORI. 


GABRIEL GIOLITO. 
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I COME non 
e coja piu propria 
dell’huomo^ne di mag 
Qior utile, che’l cono 
_________ cere il uero dal fai' 

:cofi e da giudicare ? che bello uf 
fido habbiano ufato coloro , iqualif 
fono a faticati di Jcriuer le coje uere, 
quelle dalle fauole diflinguendo , del ' 
le quali la dotta & afiuta Grecia ? 
et altre nationiQquantunque con inten 
dimento digiou ar e )ne furono inuetri 
ci & Maeflre * Tra iquali Y)iodoro 
Siculo non è da ejjere poco iflimato : 
fì come colui che dalla creatione del 
mondo fino a tempi di Giulio Qejare 
con bell fimo ordine er dottamente 

def emendo le cofe uere & le f alfe, 

# ii 



pone dinanzi gh occhi del lettore la 
ignuda Jemplice uerita penando' 
jne il uelo ? che la ccpriua . Là cui ope * 
ra ejjlndo altre notte Jlata tradotta 
& publicata -, bora io ue la porgo 
nelle mie Jlampe affai piu bella & piu 
emendata di quello ? che ella è Jlata ue 
duta per adietro ♦ Rdceuetela adun' 
que o Lettori 7 habbiatela foutn' 

te alle mani: eh e la lettione di fi fat 
to volume ui diletterà gioii era 

parimente ♦ 
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TAVOLA DI 

TVTTA L’OPERA. 

«csfaap 

LE COSE CONTENVTE 

nel primo libro. 


D VE openioni , circa 
la creatione del mon= 
do acar.t 

Principio c r origine de na 
f centi aUamed. 

Chi fojjero 4 mondo ipri- 
ì mi Re 2 

Gli Egittijeffcre flati ipri* 
mi, ebefuffer creati £? 
come il Diluuio ,che fu 
al tempo di Deucalione, 
rio iriodò loEgitto al.m. 
Defcrittionc zrproprij efi* 
fetti degli Elementi * 
Come da Vulcano fu troua 
to il fuoco alla med. 

Genealogia di alcuni Dei,et 
di Opri 4 

Di mercurio , er di che fu 
inuentore alla med. 

Alcuni dberi facratia di= 
uerfl Dij s 

Delle tAufe alla med. 


Di Vromctheo, e r di H er* 

cole atta med . 

Di Trittolemo alla med . 

Pietà d'ifisuerfo il frateU 

lo 6 

Di Cadmo aUamed. 

Quanti anni furono dal 

principio de Greci infi* 

no a Troia 7 

Di H ercole aUamed „ 

Quanti anni furono dal re 

gno del Sole, infino, che 

Alejfandro pafiò in A=* 

fia alla med» 

De i Giganti, er perche co 

fi fi chiamarono 8 

Colonne in N ifa città dì A» 

rabiacon lettere in lode 

d’ìfis alla med. 

Defcrittione di E gytto 9 • 

Del Ni/o alla med . 

ìfola diMeroc to 

Erutti /he nafeono nelle ìfo 
• • • 
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T A V 

te, che fono nel N ilo ti 

D efcrittione del Crocodii* 
lo allamed. 

Quando comincia a crefce* 
re il Nilo alla med. 
De/ naf cimento o^cfìto fucn 
C r perche fìa cofi gran 

- fiume ti 

O penioni uarie di diuerfi 

■ H iflorici alla med. 
Rifluita tutte le openioni di 

■ f opra 14 

NEL SECONDÒ. 

I che prima fi pafce = 
ugno li Egytt i j tj^ . 

Quanto in Egitto fecòdo le 
fauole regnarono i Dei 
e r gli H eroi alla med. 
Quato regnarono glEthyo 
pi alla med. 

Quanto regnarono i Per= 
fi alla med. 

Come fu edificata T hebe et 
forma di quella \6 

' Theforo che dett'inédio di 
T hebe cauo Cabife al.m. 
De i Sepolchri cr Vyrami 
di, che furono ammera 


OLA. 

te tra i fette miracoli del 
mondo : cr chi le edificò 
Leggi cr giudici 17 

Libraria atta med. 

Statua mirabilifima al.m. 
Di' Memphis, cr di E gyfto. 
Uguale p le fue uirtìi die 
. il nome alla P rouincia 13 
Di' Muris , cr di Sefofis Re 

■ ■ di Egitto . 18 

Ejfercitationche faceuaSe 
fofi, crai tri fanciulli pri 
ma che prendcffero ci* 
bo . alla med. 

ìmprefe del detto 

N aue,jlatue, cr altre cofe 

daini fatte t? 

Di Sofi figliuolo del four a* 

detto to 

Come gli Egyttij cacciarono 
gli Ethyopi alla med. 
Di' Dedalo 

Vyramide drizzata da Che 
mi 2» 

Tre altre Vyramidi al.me . 
Come il Re fu cacciato di 
M emphi,cr quei, che ui re 
gnarono . 22 

Prodezze di Sai s Saiti a 
co allamed. 





TAVOLA. 

Viri liti di Egyttij uerfo il mis 34 

. Re Amafo. alla med. Obelifco fatto fabbricare di 
Leggi c r cojlumi de gl’ E- Sentirmi s 35 

gittij 23 E Atti della detti ; er forzi 

Pctie,chc datano i diuerjì maratiigliofa di un'io 
delitti. if (fui 3 6 

D’i S Acer doti dii med. Perche i Syri Adorino li Co 
Virij Animili Adonti per lombi 38 

Dei. 2 6 Dt Sardanapatlo 3 9 

Ccflumedi pianger tApi, Di Arbacc,er morte di Sir 
cioè un Bue di Mèphiti dimpillo 3°. 40 
. Adonto 27 De Sicerdoti Bibilonij 41 

Come il Dio Ambi è affi- De G Mei dii med. 

gunto dii med. De Medi 4 * 

N Atura di alcuni animai Soci Reina bcUicofifi.d.m. 

. li alla med. . Dcjcrittione dell’ìndia 4? 

Coflume di fepetlire 29 Cagione , perche India è ab 

Che H omero fu tra li E gyt ; bendante di acque d.m. 
ti) i er quello che d’indi Inflittiti er ordini degtin » 
portarono i Greci 30 di. 44 ' 

DegliScythi \ A-t 

nel terzo. _D elle Amozzone.allamed . 

De fcritione di Arabia 4^ 

I P atti di N ino primo Re Di deuni Animali, diSme=> 

di Afa 31 r aldi et dtr e gemme 47 

Edificatone di Babilonia 32 Di imbolo M er citate Gre 

Di Semiramis,di M emione , co, che ritrouò molti luo 

er di T itone dia med. ghi. » 48 

E ffeditione di Nino 33 Statura, coflumi, er ulta di 

Città edificata da Semina alcuni popoli alla med . 

• • • • 
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T A V 

Animali e r dfrre cofe, che 
uijì trouano 49 

NEL Q_VARTO. 


D E 04 Ethyopia oltra 
Libya 

QujtoHomero nella Iliade 
attribuì fca a gli E thio* 
pi alla mei . 

Lettere d*Ethyopi afjigura 
te per uarij Animali. 51 
1 Modo di eleggere il Re, et 
autorità , c'haueuano i Sa 
ter doti anale pene co» 
pitali alla mcd. 

Coftumi nel ueflirejiel man 
giare, et in uarie cofe. s 1 
Della riuera del Ni7o, er 
diuerfi animali, alla me. 
ìctiophagi drieto al feno 
Arabico,?? lito cfEtyo* 
pia 5* 

Chelonophagi 55 

Della riuera piu uicina a 
Babilonia allamed. 
ìliophagt ,er Spermatopha 
gi 5 6 

Q’neci allamed. 

Ethyopi, che uiuotio di Eie* 


OLA, 

phanti $6 

Modo di pigliarli alla me. 
Cynamini er Troglodi- 
ti. , 57 

Modo di fepeUire er di co= 
battere alla med . 

Del Rinocerote er altri 
animali 58 

D 'un Serpente horribilifii - 
mo , er in che modo fu 
prefo 59 

Seno Arabico alla med . 
Acatartogolpho 60 
Seno Lamite 61 

Arabi detti D ebas 6x 
Sabei, er delle cofe odorife 
re,che iui nafcono al. m. 
\fole Eelici 6$ 

N afamoni er altri popo * 
li allamed. 

Cerajle 64 

Amazone nelle parti di L y 
bia alla med. 

Tatti delle dette allamed. 
Mirina donna prejlantifii= 
ma 6$ 

Dei difcejì da gli Atlati . 6 6 
Di Celo er d'altri, alla me. 
Di Bacco detto Dionyfio. 68 
Di Uno 7 ° 


97 


T A V ( 
N Et Q_V I T N O. 
Onde è deriuato il nome di 
Bionyfìo& origine di lucri 
nomi 71 

' Di P riapo 74 

D elle Mufe 7 S 

Nafcimcto di Hercole al.m. 
tatti del detto 7 6 

Pelle figliuole di Pelco 89 
Di Giafone 8 $ 

Nomi degli Argonauti 

’ aUamedefima 
Di T hefeo 9 * 

lnflitutioe de giuochi Olirti 
pici 9 P 

Belle figlie di Afapo i <&‘fi= 
figlie diEaco 97 
Di E dipo e Iccafla e de fi= 
gliuoli 9 4 

Di' Pelope,Tantalo,Etiom= 
&>> er N iobe 98 
Di Bardano infino a Pri4= 
mo 98 

Di' Bedalo,c ir la c/pedition 
di Mino 5 in Sicilia 99 
C ocalo Re di Sicilia 6 9 
Bel Minotauro er Baby* 
rinthó 98 

Di AriftcOiZr Baphne, E u 
ridice w Orione ♦ 100 


) L A. 

Di Efculapió 

NEL SEStO* 

D E fcrittionee nomi di 
Sicilia 102 

LUoco,douefu rapita Pro= 
ferpina alla med> 
Pefcidcl fonte Aretufa fa * 
cri aliarne 4 

Cfci fufifero li Sicani 103 
Di' Eo/o e fuoi .figliuoli 

alla mcd> 

B 'una pietra che pefia nel * 
le fornaci butta fer= 
ro 104 

Cojlumi de Baleari 105 

Di’ G4<fe e del Tépio <f Her 
cole in quella tc6 

Befcrittione dell’inghilter* 
ra alla me4 

Di Galate figliuolo d’Hcr= 
colc,dalqual uengono i 
Galati to7 

Fiumi' nobili ìtelpaefe de Gi 
lati alla medi 

Ponte dìC. Cefare foprail 
• Kheno alla medi, 

Coftumi de Galati 103 

De C eltibcri 10 9 

Onde pano dominati i M ori 
ti Piritici 1lQ 


T A V 
D iuerft modi di cauar lo 
ro della terra alla med. 
Coftumi de Liguri, alla me. 
imperio ,er muentioni del 
Tirreni iti 

Tre ifole memorabili incon 
tro ad' Arabia.dla med. 
Tempio mirabile in dette 
ìfole,et fcritture di Gio= 
ue nel detto tempio m 
Di Samotracia, di D arda- 
noci lafco e diCadmo e d'a 
triHeroi «j 

Come in N affò habitaffero 
li Traci. alla med. 

Carpantio già habitata dal 
li Soldati di Minos «4 
Primi Habitatori di R ho* 
di alla med. 

Sette figlioli del fole di Ao 
dia \t$ 

hi Heliadi deftgnarono la 
forma della terra alla m. 
Lì faluati dal D dumo in 
Egitto riportarono le 
lettere in Grecia.aUa m. 
Del Cberotieffo 11 6 

Chi fuffero li Idei Dattili 
er quanti 117 

Di Saturno crfuoi fratelli , 


OLA. 

C rdi molti altri inuento 
ridi uarie cofe tis 
figliuoli da Saturno e r lo 
ro muentioni alla med. 
De Giganti 11? 

N afcimento di P allude 

alla med . 
Molti Dei Jecodo alcuni na 
ti di Gioue dia med. 
Cure attribuite ad alcuni 
Dei alla med. 

Vno h ercole Cretenfe gfc 
gliardifimo no 
C retenfì uogliono che li Mi 
ftenije le cerimonie fuffero 
di Candia dalli Dei tran 
sferiti pel modo alla me. 
Dopo li Dei in Creta furo* 
no gli H eroder le ope= 
re e r le città fatte dato 
ro alla med . 

Varie genti che in diuerft 
tempi habitarono C re» 
\ ta nt 

Pena capitale in Theuo a 
chi nel tempio nominafi 
Achille nz 

Rhadamanto fratello di Mi 
nos huorno fanti fimo 
alla med . 
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SENZA Dubbio ogni huo* 
mo non poco obligato^Ui ferii 
tori d’hijloriepcrchc mojìran 
deci co le fatiche loro,gliaue= 
nimenti delle cofe pajjàte ,ad 
ejjèmpio di quelle comprende 
re pofiiamo , quel che fta da 
fuggiremo da Jeguitare, er al- 


le jf e fe altrui, cioè di chine bacon fudore er pericolo 
fatta efierientia . Ejfetido reputato colui H eroe fopra 
gli altri fapiente , che molte aduerfta ha foflenute , er 
uifte piu citta er piu cojlumi. In cui fiocchi andoci fen- 
Za pericolo ttojlro uegniamo in cognitione di tutte le 
cofe jnafi imamente che effondo i mortali per natura uni 
uerfale quafi congiunti ( benché per la diuerfta de luo- 
ghi er detempi diftanti ) l’hiftoria come in uno groppo , 
er in uno proficuo aitanti ce gli rapprefenta, ad imita > 
tione della diurna prouidentia , laquale communemente 
hauendo in fe compre fo t ornamento de cieli er diuerfe 


/ 
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nature d’animali,con ordine comparto quello che fi con 
uienc d ciafcheduno : cr cofi p.tre che facci colitiche in 
un uolumc pone le opere efcquite per tutto , come fe 
foto una città fujfc il mondo, grande priuilegio certo 
poterfi per gli errori de altrui ammacfcrarc , cercando 
non quello che gli altri habbianogia fatto , ma quel che 
habbiano ben fattoi imitarli. E tfe i configli de uec= 
chi,come prudenti per la lunga età fono laudati da i gio 
ueni : tanto la hjloria può, quanti piu ejfempi ha in fe 
raccolti d e Secoli per adietro trarfcorfi,che la età d’uno 
huomo folo , quanto fiuoglia decrepito : cr pero affer* 
meremo li fritti apportare molto giouamento, perche 
i gioueni leggendo iuarij fuccefiifi fanno equali aiuec 
chi di prudentia&ri maturi d’anni per l’una cr l’altra 
confa molto acquiftano i anzi chei priuati per tale co* 
gnitionc fi fanno degni d’imperio^ li imperanti a piu 
nobili imprefe fi sforzano per la gloria : cr i Soldati 
pel nome che rimane doppola mortefottentranoa be* 
neficio della patria con audacia maggiore ogni pericolo : 
anzi i trijìi per timore d’infamia fpeffo da mal fare fi 
aftengono,cr finalmente i monumenti delle lettere, per 
cheefono tcjlimonij dell’opre uirtuofe,inuitano gli huc * 
minio ad edificare città,o accompor leggila trouare 
arti cr difcipline.per lequali la uitafi regga piu com = 
modamente,ma di tutte le altre inuentioni, inche confi* 
fte la felicità humana,l'hijloria ne ha la palma i come cu 
(lode, (fogni atto uirtuofo : cr inquanto ella è anchora te 
ftimonio dell' opere mal fatte, uiene a e/fere utile a tut* 
ti gli huomini. cr fe le pene che de gli inferi fi dicono 
anchora che fauolofe) molto uagliono a feruare fra i 


mortali , er ptetade e r giufiitia : quanto piu thifioria 
della uerità afjertrice&r come madre di Vhilofophia da 
ra piu d'efficacci alle belle imprefe? Anzi offendo la 
maggior parte de glihuomini inclinati per natura ad 
odo e r a pigritia,auicne che della uita e r morie loro 
fi a pari obliuione per non effere tra effe differenti ; 
ma durando fempre le attieni uirtuofe,mafi mamente 
per mezo deUi fritti, è certo coft nobile foficner fati 
che breui, c per eterna gloria >• come H ercole che di 
propria uolonta fi affatico a beneficio di ciafcuno : onde 
per Dio fu celebrato ,et altri che parte come H eroi,par 
te come Dij fonohonorati crmeritamcte.Ma fe liferit 
tori non f ace jf ero memoria d'i fatti loro, nulla harebbo 
no, perche ogni altro monumento è breue troppo per li 
molti accidenti che lo fi: urbano , ma il ualore delle let» 
ter e che per tutto fi diffonde ,fa che'ltempo d'ogni ai 
tra cofa diftr littore ,fi fa di lui cufiode , cr protettore : 
benché la eloquenti aiuti affai,come uirtu a nulla altra 
inferiore . conia eloquenti! Greci precedono a i Barba 
ri,i dotti agli ignoranti, cagione che uno etiandio di una 
fiirpemedefima fila fupericre all'altro. I mperoche ogni 
cofa è tanto , quanto la uirtu la fa di chi ne parla . Ne è 
dubbio che quelli che hanno fama d’huomini degni er 
buoni d hanno aperta la uia alle uirtu : ma perche quifi 
ua per piu fentieri,pare che la Voefiapiu tenda al di 
letto,che all'utile,?? le leggi fono ordinate piu al puni= 
re che a linfegnare , er Valtre arti tutte non hanno con 
felicità compagnia: perche la utilità che da loro nafee 
e mifchiata col danno ,anzi ne fono alcune che in cam = 
bio della uerità infegnono di mentire. Ondel'hi fioria fo 


la con parole puri a igefli ne apporta la nera utilità ef- 
faltando l'honefto deprimendo il uitio finalmente per 
la efpericntia che ella pone de tempi pajjati,fì peruiene 
a uno perfetto uiuere. Noi adunque coifiderata la lau= 
de che li fcrittori ne confeguono , a loro imitatione hab= 
biamo prefa quefia opera. Poi uenendoci alla mente , 
quello, in che gt hi forici piu antiqui fi fono fondati, non 
pofiamo rie marauigliarci di qualche uuo,che conofcédo 
la grande utilita t ,chederiua dalla cogitinone di diuerfi 
auenimenti, habbino d'una folanatione uoluto'Jcriuerc 
o d’una fola città, Et altri (benché pochi) hauendofi prò 
pojlo un principio da i primi tempi infilo a li loro,folo * 
habbiano riferite le cofe communi, er diuulgate , ne an- 
chora continuamente, l affando alcuni le cofeda i Barba 
ri ejfequite, alcuni le troppo antique come fauolofe,bc= 
che efi conofca manifeflo eglino hauerle pretermejfe per 
la gran differita. Altri pure uolendole ejfrimere dalla 
morte interrotti ci hanno abbadonatoiet cofì auienc che 
di Macedoni nonf troni piuin fu che d'Alcffandroodi 
Philippo anzi ne d'indi in poi continuamente, forfè per 
la predetta gran differita . Ma a noi benché per la uà* 
rietà de tempi,zr delle cofe, et p effer li feritori tra loro 
diuerfi paia difficile dare notitia del tutto, habbiamo 
fatto ogni sforzo di recare utilità da molti er e danno 
aniffuno. Perciochecheacomemoraretutte le cofe de= 
gne del mondo infìtto a tempi fuoi, come quello fuffe una 
fola città benché (ta cofa difficile^ tanto piu fruttuofa, 
potendo ognuno pigliare come d'un fonte puro quello gu 
jli,fenza hauere a riuolgtr tutti i libri :che è quafì im= 
pofiibilefi per la moltitudine 3 et fi per la diuerfi tà loro , 



laquale e tantoché il nero diffìcilmente fe ne trahe. I U 
che d'un foto uolume non auiene. Onde appare manifie- 
fio che do è tanto piu gioueuole, quanto è piu hauere il 
tutto che la parte, e r il continuato che'l diuijó : perche 
quello che de tempo in tempo fi congiunge è piu noto , 
che non è il confujo , er per le età interrotto : ma ( co= 
mes'e detto) egliefi faticofo,che noi ci babbi amo confu- 
mati trenta anni, trascorrendo con difjìcultà et pcrico » 
li lamaggior parte d'Ajìa crdi Europa per uedere co 
li propri occhi luoghi er le perfine : hauendo molti hi 
fiorici non filo indottila eruditismi per non haucr ue 
duto i luoghi fcritto la bugia. Oltra di quefiolacittà di 
R oma,oue piu tempo dimorati fiamo,ne ha grandemen= 
te illuminati per la grandezza dell'imperio fio per tut 
to,il mondo : oltra che noi nati d’Argyra città di Sicilia 
hauendo da efi Romaniche qu ui in molta copia foglio 
no negotiare,apprefa la loro linguali fiano ualuti de lo 
ro uecchi annali e prendendo il prindpio da i Barbari 
er da Greci , che efi propri per la tanta antiquita chiù 
mano fauolofì e d’ indi continuando infino ainojbri tem= 
pi ci fumo in quefto modo compartiti. Li fii primi li * 
bri parlano delle antiquità,che i Greci er i Barbari chia 
mano fauolofe ,cioè inanzi oda guerra Troiana , er di 
quefii fei li primi trepongonode i Barbatagli altri tre 
delle cofi atique di efii Greci. Dal principio del vij poi 
infino al xvij qllo che figui dalla efiugnatione di Troia 
infimo aUamorte de Aleffiandro Re diM.acedonia,neUi al 
tri. xxiif. quel che fu infìno che i Romani affialtorono la 
Gallia effendo lor capitano G. Ce fare che per li fuoi 
egregij fatti fu tra ii Di/ collocato, er per fia virtù al* 


l'ifole Britannice il freno pofe. Di cui le prime opere 
fiorirono Vanno primo deUd.clxxx. Olimpiade, tenendo 
H erode in Athene il fommo magiftrato . Confefiiama 
nientedimeno nonejfere cofd certa di cioche fi pone in* 
nunzi alld guerra Troiana per la careftia di ficrittori 
fcriuendone folo ApoHodoro er filo dagli ottanta anni 
in fu,cioc data tornata de gli tìeraclidi. D a liquali infi 
no atta drima Olympiade fono anni trecento c r uentot * 
to computando il tempo che Macedonia per li Re fi refi* 
fe. Et effondo dalla prima Olympiade infino al principio 
della guerra Gallica fine deUahiftorianofiraannì mille 
dugento trenta,uegnamo a comprendere in tutti li qua * 
vanta noflri libri, anni mille cento tretaotto,cauando gli 
ottanta dada guerra in fu Troiana diuifi p noi con quel 
la diligentia , che s’è potuta magiore , acciò che chi leg 
ge , piu facilmente intenda , er gli inuidi non pofiino 
biafimarmi » benché il ben detto no fia a la inuidia fiotto 
pojlo:ma a quel che per ignoratia la noftra e prctermef 
fo,lainduftria fuppliradegli altri.Etcofi degl Dei chi 
ei fufiino et chi prima adorarli inftituilfe,ma co affai pa 
rote ejporremo. Effendo la breuita nelle cofie difficili da 
nofia.ln quejlo primo libro parler emo,et per piu notiti a 
anchora annoteremo capo p capo in ogni libro, quel che 
in ejfo fi contenga, et per nonlafciare adietrocofa degna 
di memoriale la generatioe glihuomini et di altri anti 
qui gefti parlando con quella diligentia, che fia 
pofiihile, fecondo la diuerfitade tem 
pi in che furono er di luoghi 
•; far a il principio de la 

fcnuere noftro , 

tibto 
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v a m d o primi fujje ge- 
nerato l'bucmo,fono due api 
nioni i' Ri fiorici non fabulofi 
C r </e altri prefianttfiimi philo 
fopbi che fcri/Jono della natii - 
delle cofe. Vuna è che il mo 
do non hebbe mai princìpio ,er 
che gliè incorruttibile ,er cofi 
ghhuomini ab eterno effere fiati. V altra per il contrario 
c fiere futo generato,?? corruttibile,?? li huomini fimil- 
mente con principio, lmperoche quando ilcielo,?? la ter- 
ra erano confufi,folo per Idee haueuano qualità, (equa- 
1 fi 0 * difiinguendofi, il mondo cominci ò l'ordine che ueg - ' 
giamo , perche mouendofi poi l'aere di continuo la parti 
che in effo era foco fa fendo piu lieue fe n'ando in f ufo , 
Y Per la medefma caufa il Sole,?? le fielle alzarono il 
lor corfo , ma la parte humida fi reflò per fua grauezza 
nel fuo luogo . ,er liquidata, fii quello che è chiamato mx 
re , rimanendo delle parti piu dure la terra , alquanto 
pure da prima molle,?? fango fadaquale fubito percoffa 
J del Sole afciugandofiyfe di fopra crofia, cr 1 
Z figure fiotto alle quali fi crearonocorruttioni coperte 
*d uc 4 Penula i fi come fi uede\ ne luoghi paludofi di 
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Egitto, er nelli /lagni , dotte il luto impre/Jo dal caldo 
aere fubito fi rifialda . er perche l’humido giunto col uà. 
pore è caufit di generatione,r in fondendo poi humorel'ae 
ve noturno, er poi dalla uirtu del Sole con folidato, quelle 
corruttìoni uenute a fommo er quafi,come a termine d’un 
parto, ruppero ,er aperfero quelle tenere pelli. Onde tut 
te le forme detti animali quafi in propria ,er fredale grò. 
dezza ufcirono fuori, de quali chi raccolfe in fi maggiore 
calore alzandoci d uolo diuétò uccello ,er chi piu del terre 
fire, fi reftò ferpente,o fimile, er cofi chi piu di acqua in, 
traodo furono pefii, Dipoi feccandofi la terra ogni di piu 
pel Sole, zrper li uenti , non produffe piu in quel modo 
animali,ma ligia produtti con ifiabieuole cogiungiméto , 
altri generarono fimili aloro. Ètquefto pare che tenga 
Euripide difcipolo del Tifico Anaffagora nel fuo Menalip 
pe,che il cielo er la terra già comifii feparandofi genera 
rono arbori, ucctti, fiere, cr ciò che al fine fi uedeier bcche 
fieno contrarie opinioni fe della terra fia nato ogni anima 
te,pureper quello che di lei fi coprende, fi può tefii ficare 
che fi. Perche intorno a T hebe in Egitto, ce ff andò le inott 
dattoni che fa ogni anno il N*fo,er rifiatando il Sole la 
beìletta,che refla per li campi, quella in molti luoghi fi feti 
de, Dettequali fijfure, er crepature efiono animali come 
forici , ilche fa argomento d’un principio di tutti li ani » 
mali.Tra liquali gli huomini prima per li campi erralo, 
er per felue aframente uiueano folù di herbe , er di 
frutti ,er dalle fiere fajfomal trattati. Onde a ridurfi co 
, trinciarono infieme,et trouare habitacoli ficuri ,er a poco 
a poco a diftinguere la tioce(fono prima cofufo ) er porre 
nomi alle co fi, Ma ejfendo quefie ragunanze in diuerfe 
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parti, uernero a fare diuerfe origini di fe, tal che non fi 
''‘potendo concordare neUi uocaboli , ne nacque la diuerfita 
de linguaggi,®- diuerfì caratteri di lettere. Et certo nel 
principio con molto difagio ne metiauano la loruita,nudi 
fenza cafe,zr fenza fuoco uiuendo di per di, fenza fapere 
conferuare cibi per il uerno. Nelquale poi òdi freddo òdi 
fame perdano li piu. Alcuni pure dada eflxr lentia amae ■ 
ftrati,mojlrarono di ridurfi nelle feluche , accedere il fio 
co, er conferuar ■ da uiuere. Et in breue tipo a conofcere 
cofe utili a la uita et cercarle, indutti da necefiita,maefira 
er deftatrice dell'ingegno, ilquale co loaiuto delle mani et 
del parlare,?? con la predanti a dell’animo ogni gran co 
fa cominciò a riufcirli . Detto del nafeimento er uita de 
primi kuomini, paff eremo a li fatti egregij loro per diuer 
fi luoghi fecondo li monumenti delle lettere. Chi fieno fia- 
ti primi Regi al mondo,nejfuno hiftorico ha mai fcrit- 
to,ne fcriuere ne potea non effendolettere, er fe pure al* 
cuti affermafie che elle furono trouate co li R einfieme cer 
to gli hiftorici furono molto dapoi, ma a quale fecolojion 
filo gli Greci ne dubitano, ma gli 1 ndigeti che primi fcrif 
fino de le co fi utili a la uita,che diedero per piu tòpi noti * 
tia diloro.Onde noi fenza affermare qual gente, ò qual 
natione fi fife prima ò poi,ò quanti Secoli, cominaaremo 
dalli Barbari, non perche noi gli crediamo primieri alli 
Greci ( come dice E foro ) ma per Sbrigarci da loro , che 
poi narrado de li Greci non fi habbiano a tramettere hfird 
meri. Et perche e fi legge che gli primi Dij furono appref 
fi li Egittij , er li primi ojfiruatori del cor fi delle felle 
er di molte altre cofe alte er nobili, cominciaremo da 
efii. Dicono gli Egyttij fe eff er futi gli primi creati ,fi 
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perlabontacr fertilità de loro terreni, fi per il Nilo 
fiume generatore di uarij animali , er cofe che non fanno 
gli altri fiumi , er conferuare er producere pafcoli prò* 
prijcome fono le radici iui de le canne, lo arbore Lotho , 
er F aba detta Egyttiaca , er il frutto che efii chiama = 
no C orfeo er altre cofe appropriate al uitto , er oltra 
alle prime conietture , circa a Tbebe a certi tempi ma?» 
rauiglio fornente nafcono motti er grandi ammali a mo- 
do di forici, dequali fé neuede alcun formato infìno al pet 
to e i pie dinanzi, et mouerfi,er piu er meno formati, et 
cop glihuomini hauere il principio , non fi creando altro 
ue a quella guif i animali, et feil Diluuto al tempo di Deu 
catione confumo li uiuentijnon comprefe la Egytto , poflx 
a mezo di,doue raro pione & fe pure itti (come uole alci * 
no ) ui mori ogn’uno , è uerifimle che fi rinouaff irò per 
l’aere piu temperato che altroue , er il luogo piu atto et 
generare,uedendofì ( come è detto ) doppo la inondatio* 
He del Nilo figliature d’animali perfètti, er impera 
fetti nette zolle detta terra ,er che e fi primi uedendolo 
ornamento del mondojnafime Sole er Luna,et confido» 
rando la natura a pieno di efii,giudicarono quelli effere 
Di] er eterni, chiamando il Sole ofìris , la Luna l fii con 
certa denominatione atta Greca, perche quelli con i raggi 
loro a gui fa d’occhi ittuftrano la terra tutta e il mare , 
er di qui gli Poeti dicono , che il Sole ode ogni cofa er 
uede. Alcuni piu antiqui Greci fabulando lo chiamaro » 
no D ionyfio Syrio,delquale E umolto ne fuoi uerfi baca 
chici, muda fuor e raggi ardenti ilfimulachrodi Dionyfio 
dppreffo de li Afyrijier Orfeo lo chiama Dionyfio fplen* 
didi finto. Alcuni dicono che il cognome Ofìris è per la 
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grande uarìetà di fleUe che’l circondano , er c&e l/?j uolc 
dire antiqua,attento il fuo ueccbio , dnzi eterno nafcimen * 
to, dandoli le corna fi per lo affretto de fuoi primi gior* 
ni : fi perche gli E gytti]gli facrifìcano il bucy er quefii 
due circodando di contimo nutrire, er argumétare tutto 
crcon tre flagioni dell'amo , c/oc Primauera,Eflate er 
•Verno, lequdi flagioni per loro contrarietà fanno firmi f 
fìma concordia, per natura propria di e fi dui Dei , Perche 
effendol’uno igneo ,er pereto ffrir itale , l’altro humido cr 
frigido con lo aere ad ambi dui commune producono ogn 
corpo naturale, or lo nutrifeono. Vedendofi aperto il 
mondo con fiate di cinque parti, cioè ffririto in fuoco fic • 
cita,humido,cr aera,non altrimenti che il corpo de l’huo 
mo , di capo mani. piedi, cr altre parti . Ma ciafcuna di 
quelle del mondo è filmata un Dio col fuo nome,ogn’u* 
na fecondo la fua qualità. Et perche lo ffririto è caufa 
del uiuercyer per confequente, padre commune Jl Poeta 
eccellente Greco il chiama padre de li Dei er de gli huo 
miniali fuoco che fotto nome di Vulcano per grà Dio re 
putatoyconferifce non poco a la getter atione er pfettione 
de le cofe . Ma la terra come recettacolo, er uafo di tut 
to quello che fi genera, fu chiamata madre. Onde i Gre* 
ci mutato un poco il nome,Dimitera la diffono er dona* 
trice di ricchezze. La humiditàfu dettadaloeffettoTbe 
tiydoe nutrice er madre . Da altri Oceano ,er fra gli al 
tri il P oeta,fa l’Oceano gouernatore de li Dei, er T heti 
madre. Li Egyttij uogliono che Oceano fu il Nilo , er 
da lui eff ve gli Dij generati, et quelli ui edificarono città > 
che non fecero altroue,Gioue,Sole,Mercurio,ApoUo,Pà, 
Lucina, er alcuni altri. L’aere fu nominato P alias fem » 
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pre utrgìnt , perche e non fi corrompe , er fiondo nel piu 
fublime luogo,fì dice nata, del cupo di Gioueichiamafi ari 
chora Trigemina per li tre tempi , Vrimauera , Eflate 
Verno ♦ cbiamaft Glaucopis non per quel che alcuno Gre 
co floltamcte crede, che ha ghocchi gazini, ma perche l'ae 
re e glauco ,er quejli cinque D ij uanno cercando la terra 
C? ft>ei Jojìci mojlr ano quando in propria forma, quando 
in animali perciò detti sacri e r altre forme . I Iche non pa 
re fttione , conciona che quejli generano er producono 
tutte le cofe : Et Bomero narra,quefli effetti per ueri, ha 
uedoli peròintefi dalli facerdoti Egyttij quàdo fu quiui , 
Cr che gli Dei fotto uarie forme per le città uanno an* 
notando li uitij er le uirtu deli huomini. Dicono ancho* 
ra che molti Egittij per la grande fapientia er benefici j 
che fecero al mondo fono flati reputati Dei, ma filmarne te 
alcuno d'i Re ; er molti norihauere mutato nome , come é 
Sole,Saturno,Rhea:alcunijÌ,pche I oue da molti fuebia* 
moto Bainone. Ambo Giunone, Vulcano, Ve fi a,& ultimo 
Mercurio: er benché il primo Re ritenga il nome di Sole * 
pure certi facerdoti il chiamarono Vulcano dalainuentio 
ne del fuoco,& fe lofeciono Duce.ìl modo di trouarlo fu 
che tocca dal fulmine una arbore nelli monti , er ardendo 
per forza di uento accefe Poltre a tomo. Di che fentédofi 
Vulcano ricreare, effendo freddo ui aggiungeua materia , 
er cofi t leggendolo continuare a molti lo infegnò, dicendo 
hauerlo fatto egli.Satumo tolta R hea la fioretta ptr mo 
glie ( fecondo alcuni ) procreo ofyri 1 fìs . Affai piu film 
rono i figliuoli di Gioue , er di Giunone, er per la loro 
uirtu j ignori del tutto jna cinque mafiimomente, quanti fo 
no li giorni intercalari ♦ ofyris detto Dionyfìo generò 
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Tifone Apollo Venere . Ma lfis che i Greci dicono Ce* 
rere y fpofata M regno per dote da Ofyris , trou'o molte 
co fe a ufo nofiro, c r fotto di cojiei celarono lihomicidij 
che nafceuano per uolerfì cibare ognuno prima fotto li 
arboriiperche mofirando ella il grano erl’orgio non cono 
fciuti tra l'herbe, piacque tanto al marito,che ne fecero fe 
menare tantoché hauendone ciafcuno , non p azzuffai* 
no piu per gli altri frutti. zr che lfis fuffe imeni r ice del 
le biade le antique leggi lo dimoftrano in que luoghi ppt* 
tuate,cioeche ime ti tori fubitoche le frigie fono mature , 
inuocatoil nome d’ijìde gliene offerivano ognuno un maz 
zo , er alcune città coni* altre proce fiioni d'ifis portano il 
grano cr l'or gioirne a inu étrice d’cfii.Et piu dicono, che 
ella inflitui alcune leggi molto giufte alla comunaza,tolta 
uia la uiolentiajia ingiuria, er rafflitione er il timore . 
onde ha il nome Leggi fera. Al tempo di cojlei fu edificata 
nella regione T hebaida la città di cento porte nominata 
dalla madre Khea.Benche poi alcuni la intitolarono città 
di Gioue,alcuni Thebe . Ma chi la edificajfe non foló aUi 
efterni ,ma alli facerdoti e incertoMche alcuni dichino che 
molto doppo ad i fi un Re la edificòidi che poi parleremo . 
Fece lfi un tèpio a Gioue Re fuo padre come duerno chia 
mato da alcuni H ammone,cr dUi Dei fopra nominati con 
proprij facerdoti cr cerimonie . Effaltaua coftei il ma* 
rito fommamentc , mentore di cofe utili alla uita , cr 
fotto loro s'incominciò in Thebaide a fondare il rame 
cr loro: il rame per armar fi contro alle fiere er per in 
frumenti dalauoro er fatue, ornar porte crbaficr 
templi, et freffo anchora il Toro * F u ofyris fudiofo del 
la agricoltura , cr allenato in N yfa atta della Arabia 
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felice aUoEgytto contigua.Onde per Nf/^cfrc fu figliuo 

10 di Gioue in Greco detto Dios,fu cognominato Diony* 
fio. Di Nyfafd mentione H omero negli H imi cofì . E N> 
fa cittì in un monte eccelfo florido lunge da lo E gytto 
manco che da fenicia alquanto.Et li piantò Ofyri le prime 
uitiytr affine il uino er moftroUo feruare er trajfiorta * 
re y honorò coflui molto Mercurio , come inuentoredi bel 
lifiime coffe ydo'e ordinò diftinguere le parole , porre no* 
me aUe coffe, ffcriuere er attribuire uariecer monie duo* 
rij D ij , er che primo offferuòil corffo delle j Ielle er Par 
monia del canto er proportene de numeri. Oltre al fare 
adotta er là medicinali la Lyra con le corde di neruLMd 
fol tre a imitatone de tre tempi del anno la ucce acuta per 
la e fiate Jagraue per lo inuernoyla meza per la primaue 
ra,er primo che in fegna ficai Greci interpretare ,onde lo 
chiamano tìermeSydoè interprete >er finalmente li fcritto 
ri fiacri di que tempi con f e /fono da lui le fiacre lettere er 
che Ofyri fi attenne aUi ffuoi configli , quafi in tutte le ffue 
impreffe.Trouò Mercurio la oliua no Minerua,come ciato* 
ciano i Greci. Ofyri adunque per farfi reputare ben ffubli ■ 
me non ffolo in quella età, ma apprejffoli po fieri adunate 
grandifime copie , per infegnare pel mondo piantare ui • 
te , ffeminar grano , er trar frutto del befiiame , coire* 
mife il regno alla moglie,etle die per c Òfiglieri effffo M er 
curtoycome prudentifiimo , er tìercole per capitano come 
fortifiimo di animo er di corpo er fuo parente , confi * 
gnando a Buffyris la fenicia con tutto il tratto del lito 
marmo, ad Antheo la Ethyopia, er Lybia. er co fi tri* 
partito il regnoyufci accompagnato dal fratello detto dal * 

11 Greci Apollo, mentore del Lauro er però a lui con 
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fecrata, hduendoOfiri trottata l’ he dora dd greci a Trioni» 
fio confecrata.Ma ptnht H edera nella lingua detti Egit» 
tijuuol dire pianta d'Opri la prepongono atta ulte ne lo» 
ro fanri,mafiimamcte derace non perde frode maijlaqual 
preminenti è appreffo li antichi in quette piate che flano 
fempre uer demando il Mirto a Venere, il Lauro ad Apoi 
lo. Andarono con Opri duoi fuoi figli Ambi c r M acedo» 
tKydiuirtu di formi , er però di diuerfe in fegne armati, 
cioè di due animali pmili atta loro naturati* infegna de A* 
nubiyfu il Cane, di Macedone il Lupo, onde quefii animali 
ui furono poi come adorati. Andò er con lui Pan,dclquale 
non baflando porre in ogni tc pio la fua ftatua, diedero il 
nome fuo ad una città in Thebaida,dcè Chemmin. Segui » 
ronlo tra lt efoerti in piantare le uigne Matcne,di femina 
re il grano Trittolemo.La primagta doppo fatte le debi 
teorationi a i Oijfiu uerfo Ethiopia,fenza t agli arfi mai i 
capetti infino atta tomata,laqual ufanza feruono anchora 
tutti li peregrini Egitti) fino a cafa. Giuto in E tbiopia gli 
babitatori,ui prefentorno Satirico gli crini fino atta cintu 
ranche lorfuron molto grati, e fèdo egli a rider inclinato , 

Ì c t a dilatori et foli azzeuoli, diche li Satiri fono infortirne 
to precipuo, dilettauafi anchora del cato,onde mufici ajf d 
il fcguitarono,tra quali erano noue uirginette,oltra il cato 
dotte in ogni f acuitala i Greci poi chiamate Mufe,et per 
che Apollo fu maeftro loro,a quette è propofto,cr mufico 
appettato, et p tali modi fi coprende,che tale cfoeditione no 
fu pfare ingiuria ad altri io cfoorfi apicoli,ma che li mor 
tali jle fino inquieti, et fchiuafiino mi feria al piu che potè fi 
no,edificado loro in uarij luoghi città, ampie co pfctture,pe 
rò de li fuoi cr tributo a fe . Neiquale tòpo furgendo in ac 
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10 il fegno Cane , accade che il Nt/o piu che li altri anni 
alzò tanto inondando che e fommergeuaquafi tutti quelli 
Egittijche Vrometheo alhora fignoreggiaua,ilqualc per = 
do uccider fi uolendo . H ercole refrenato prefio l’impeto de 
le profondifi me acque dalla uelocità, Aquila chiamate lo 
ritenne inuita.Materia de poetiche tìercole uccidere l'd 
quildyche di cotinuo fi pafceua delle utfeere di P rometheo, 
er bcche l'antico nome del Nt/o fufie Occano^pure in quel 

11 tépi era detto Aquilane poi raffrenato fi chiamò E git* 
todaun R e,dicui ilpoeta:nel fiume Egitto erano naui tri 
reme, il luogo doue egli fitocca in mare fi diceua T beoni, 
mercato antico di effa regione,dtpoi dal Re Hileo fu chia 
moto Nibydlqual effendo Opri ne monti d'Ethiopia,fc ar 
gini a ambe due le ripe,come porte,accio che l’inondatio* 
ne fua di ogni anno non crepe fie piu che'l bifogno,per ad * 
acquare li campi , che corre fie fenza furia . Eftendédofi poi 
Opri p la Arabia a canto il mare Roffo fino alla eflremitì 
detti IndiyUi edificò molte dttà,mafiimaméte N ifa,a imita 
tione diquettdydoue e fu nutrito ,piantandouì /’H edera,che 
iui folo di tutta l'India jla cotenta mantenerli come in JS Ufa 
di Egitto ♦ Lafciò in lndia,er altri monumentiytal che e ui 
fu adorato per D io,anzi efii uogliono,cbe e fuffe detta lo a 
ro Profapia.Cofiuifi dilettò di caccie di elefanti,drizzò co 
lonne doue kauefii fatte opre memorande , pafiò per molte 
nationi d'Afia, er poi per lo nette /ponto in Europa, doue 
uolendolo prohibire Licurgo Re de T braci ,fu da lui ucd 
foyZT pofto Re infuo luogo Clarone già uecchio,che ui edi 
fico la città Maronea, er cofi Macedone il figliuolo fu la * 
fidato R e di quettaparte,che da lui ha nome Macedonia* 
Trittolemo rimafe a cultiuare li campi Athetiiefi , final* 
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mente circuito quafi il mondo,lafeiò di grandi benefici f in . 
ogni luogo , et fe uno paefie no era atto alle ut ti, ui moftrò 
fare beuande d’orgio non molto inferiori di fiapori cr di 
uirtii al uino. Ritornato in Egitto con gradi fiimi doni di di 
uerfe genti, non fu mortale eftimatoipure morendo lfi,cr > 
Mercurio gli inftituirono cerimonie publiche , cr priuate 
come a primo delli Dei, cioè diuine cr fecrete. Trouifi ne 
gli libri di Sacerdoti, che regnando e gli con gradifiimagiit 
fiitia, fu per inuidia ucci fio da Tifone fuo fratello , cr ta* 
gliato in uentlfei par ti, accio cbeogniuno de parricidi che 
furono uentifeijhauefii la portione, cr a cafo fcoperti piu ' 
ftefiino ofiinati a defenfione di fe, cr de fuoi.Mx ìfis con 
t aiuto d’Oros fuo figliuolo, gli uccife tutti, cr ricuperò lo 
Impio. Fu la battaglia in fui Nilo uerfo Arabia,tlqual luo 
go fi diceua Vico d’ Antbeo,daAntheo morto quiul da H er 
cole , mentre Opri era in efpeditione. Ritrouati ìfis tutti 
i pezzi del fuo fratetlo,et fi>ofio,in fuori che le parti geni 
tali, per farlo piu uenerando,ad ogni pezzo aggiunfe ce* 
ra,cr ffietierie,cr ne fece uno fimulacro,come Opri, di eia 
fcuna,cr le dijlribuì a uentifet facerdoti, dicendo a ciafcu* 
no daperfe, che ella haueua il uerc corpo del marito , ca 
Jlringendoli a giurare di mai non pale farlo, cr fare odo* 
rare per lui uno animale, che'l rapprefentaffe,cioè un to* 
ro, er morendo lo piange (fero come ofìri, infine che uno 
altro fìmilefufferitrouato.Et perche fi potè fiero matene 
re, cr fiore confanti affegnò loro, cr a fuccejfari la ter * 
za parte detti campi,onde ogniuno quello dicendo appref* 
fodife effere il uero Opri, efequiuano tutto, tenendo fieni* 

CT due tori in punto; l’uno chiamato Api , l’altro M enfili 
quali in fatto erano loro ueri Dij,p memoria dett'agriad* 
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tur A, Giurò l/t al marito, che morendo ejfo , prima fiarìa f 

fempre uedoua,??cofi ojferuò, er fi giujlamente fi reffe , 
che morta, fu per Dea adorata,?? fepulta con ntdgni ficea 
za eftrema , in luogo detto Vulcano,prejfo a Menfijlqua 
le edificio è hoggi in piede, béche alcuno dica che Ua è pofia 
col marito nei monti tra Egitto, er E thiopia prejfo a l’I 
fola detta pori a del Nilo nel campo / aerato a i Dtj,?? co'l 
tumulo dai facerdoti drizzato loro neU’lfola con ccclx. 
uafi,che ogni giorno empiono di latte, er rtnouando il la» 
mento gli inuocano. Onde non è coceduto a mandati intra 
re in detta ifola,?? apprejfo gli habitatori della antichif 
fima città Thebaida fi giura ojferuatifiimaméte per Ofiri 
Dio,che nelle nube del cielo (la fojpefoiet bcche le fue par 
ti genitali no fufiino ritrouate co L'altre,hauédole buttate 
li coniurati nel fiume, I fi le ritrouò dipoi, er fepelì a gra 
de honore,et co fimulacro particolare furono adorate piti 
che gli altri pezzi»?? i Greci che poi d’Egitto ne por taro 
no ogni cerimonia,et fuori Dionif fihebbero tale figura in 
gran uenerationejcol nome Ealon,da Opri infino che Alef 
[andrò Macedone ui edificò Alejfandria,furono diecimila - ' 

anni, er piu '.altri dicono uentitre o poco manco . Chi dice 
che Dionifio nafcejft t di Gioue, er di Semele, in T hebe di 
Beotia,erra,tejlificado Orpheo hauere apprefi li Orgij,et 
Viifieri Diony filaci in Egitto. Ma perche ejfo Orpheo era 
amico a i Thebani ,?? hauutoli in riuerentia,attribuiloro 
la origine del prefato Dio,tal che chi no feppe la cofa per 
fuo lo teme uokntieri, cofa facile a credere, pche Cadmo i 
nato in T hebe di Egitto jhebbe tra li altri figliuoli Semele , 
laquale trottandoli (ne Capendo da chi ) grauida,partorì il I 

fetttmo mele uno fanciullo tutto filmile ad Opri, fonde Or» f 
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pheo percepiti* theologi a in quelli tempi in Egitto.ln Gre 
ci* poi perlefue uirtù,et maxime peri a eccellenza detta 
Mufica honorato inThebeJiuulgò effere peruenuta lage 
neratione à'ofiri in Diontfio,cr moftrò il modo di facrifi* 
tarli dando luogo a le fattole, che e nafceffedi Semele>et di 
Gioue. Diche per l'autorità fua,cr p approuarlo li T hea 
tri a ffcrtori ,di ciò ch'etti prufumere intendono, et li Greci 
audacemente uolendo che fi credale li H eroi, et li Dei fie 
no li loro, et di Grecia hauer madati habitatori per tutto , 
et che Uercolejlquale li Egittij per loro tengono , ricerca 
do il mondo,piantò in Libia la colonne, ne hano la gloria, 
non fi trouado fe non fcritto da loro. Ma in contrario è che 
quello H ercole cobatte per li Dìj, centra li giganti figliuo 
li della terrajiquali no poterono effere fi preffo atta guer 
ra di Troia , quando i Greci affermano che H ercole fiori * 
ua. Ejfendo manifeflo che li figli detta terra furono al prin 
cipio detta getter atione dctt'buomo,dalqual tempo a Troia 
li Egitti numerano piu di anni diecimila, er dal principio 
de Greci aTroia fur manco di M.cc. er però la Claua, 
er la pelle di Leone fi confà piu al primo, quando non tro 
uaro anchora il ferrosi buomini cobatteuano co li bafioni 
er fufli, coprendoli di pelle di diuerfi animali. Ben dicono 
che'l primo fu figliuolo di Gioue, ma incerta madre. M a 
quello di Alcmena , chiamato prima Alceo,? acquiflò il no 
me d'Hercole, non per refifiere aGiunone,come dice Orni 
ter.Mapcheegli imitò forte li uefiigij del primo. Ne può 
tjfere, che il Greco domafie i mofiri pel mondo , perche fu 
' coetaneo a Tenace, quando già l'agricoltura era in ufo,& 
te città co buone cafeima bene ilprimo quado erano nudi , 
et difarmati,et le befiie in gra numero jnafiimep Egitto , 
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doue anchora hoggi molte regioni habitare non fi poffono 
per le fiere . Adunque quel primo feceli per liberare la pa 
tria le proue, diche ne confegui il nome d’immortale. Et piu 
è f amache Perfeonafcefie in Egitto della jlirpe de lfis. ma 
li Greci mctédofo fanno di Argot, er che lo fu iui tra^fir 
mata in luuéca. Ma certo Vopinìom di quejli Dei fon molto 
uarie, perche un folo fi chiama in piu modi. Come lfis che al 
cuno chiama Ceres, alcuno Thefmophora,erLuna,cr Giu 
none er altrimetianchora.ltem ofiris,Serapi,Diomfio,et 
Plutone fono uno,come Hamon,Gioue,cr Pan,cr(fecondo 
alcuni)Serapi è quello che i Greci uogliono fila Plutone, lfis 
oltra a molti rimedia urne infirmiti , poi morta fi diletò 
(cofi dicono) foccor rere a chi degno li purea infogno confa* 
narlafubitOyOuero con mo/karlUl modo,cr benché sfidato 
da medici guarire , er con ejferientie non fatte alla greca , 
hauere illuminati ciechi Reintegrati monchi ,er rifufcitato 
il figliuolo OroSyUccifo a tradimento dalli Titani, sfattolo 
immortale, con potè jla di farne detti altri.Eu Oros l’ulti= 
mo detti Dei regnanti interpretato Apollo , che con prefa 
medicina dalla madre, er l’indouinare fu molto att'immor 
tali propitio.Li facerdoti computano dalregno di Sole injì 
no che Ale fi andrò pafiò in Afia anni xx durato in Imperio 
ognuno di quelli Dij anni M.cc.o piu. Ma poi detti fequenti 
Re non pafiò alcuno li ccc. er perche tal numero pare im 
pofiibile. Alcuni per faludrlo,che non ftconofcendo alhora 
tanno Solare lo mi fur (tuono dalla Luna a xxx giorni, er 
cofi poterono uiuere M.cc.anni lunari, trouandofi chi paf* 
fa boggi il ctntefimo anno di mefi xij l’uno, er quelli che 
uiueano ccc anni, fu chi uno proprio corfo dal Sole fi parti 
ua in tre, cioè primaucra,cjlate,crutrno,ondc li Greci chia 
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mino le dette pirli Rore,?? le fritture dell'inno anniuer 
firio . Furono il tempo di ìfi i giganti huommi grandini* 
mi, cofi detti di Greci , mi dalli facer doti detti moftri , che 
Ofiris debellò , creduti figli della terra , auanzàdo in quella 
prima età,la materia di crefcere.poteuanfi anchora chia» 
mare giganti, per V opere di forza fini furate, per la grana 
dezza delle membra,?? che hauefiino ardire di oppugna 
re Gioue ,?? Ofirijbenche mortine refiarono.Et perche ìfi 
fu moglie al fratello, fi feronop legge tahJpofalitij.Coflet 
uedcua regnò fi gi fiamente , che le Rcine lui per priuilcm 
gì o fino piu r inerite, cheli Regi , anzi che li altri mariti 
d'ogni candidane, nel confi jf are la dote promettono obe» 
dire alle mogliere,ilche anchora offeruano. Molti dicono, 
che lifepolcri loro fono in Ntfa di Arabia fi perche D/o* 
nifiofi chiama Nifio,per le due cotone che fi uedono iui in» 
fcrittecon fiere lettere , Vuna cofi . Io fono ìfis Reina di 
Egitto da Mercurio erudita,?? nejfuno mai annullerà le 
mie leggi. Io fono Socia di Opri. Io fono la inuentrice del» 
le biade. Io fono madre di O ros Re. lo habito la fulgen 
te fletta del Cane,?? Bubafii città fu a me edificàta.Ral » 
legrati Egitto che mi nutrifli. Nell'altra colonna . Mio 
padre è Saturno piu giouine di tutti li Dei . Io fono ofiris 
Re, che cercai l'umuerfifino atti deferti , che fono di la da 
tlndia. Andai fitto l'orfafinodouenafiel'Hiftro ,?? per 
altre parti fino all'Oceano . Io fino il piu antico figlio di 
Saturno. Betta prole,?? generofa fenza feme ; ?? in ogni 
luogo moflro le belle inuctioni.Viu lettere anchora fino in 
dette cottine mie, ma dalla uecchiezza cofumate,?? quefto 
defepolcri e manififlo.Dette cofe,cioèmiflerij,benchelifa 
cer doti fi guardino pale farle, fi per e]fernepiuflimati,fi 
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per paura deUapena,pure fi fono fapute alcuni, a chi loro 
thano mani fe fiate. Molte crmolte colonie furono ritratte 
d'indi per lo modo. Ld prima in Babilonia, daBelofigliuo 
lo di Nettuno, er di Libia in fu il fiume Eufrate co li fdcer 
doti inBabilonicQ detti Oh aidei, che Africa attedeftinofem 
pre er aerologia. Dando di Egitto edificò in Grecia la cit 
tà d'Argo, a fifica,e i Coclij diindi in Ponto , i Giudei tra la 
Arabia ,cr Soria, doue alla Egittiana circoncidono i fan = 
ciuUi. Prouano anchcrache gli A theniefi fono colonia di 
Saitio,pche A(li in Greco uuol dire la cittì, fola Athene e 
tripartita aUa Egittiaca, in nobili jn armigeri, in plebei * 
Attendendo i nobili a dottrine in quella efiftimatione , che 
gli facerdoti in Egitto, gli armati difendono li confini affé 
g nati loro campi per il uittoJLi Meccanici lauorano Poltre 
opere occorre ti, et che deUi Egittii furon Re, et capitani di 
Athene, di Pete padre di Mine /le, che fi trouò a Troia, fu 
prima fatto cittadino di Athene, poi Duce,cr poi Re,er 
reputato di due nature, cioèd'humana et ferina,la prima 
per li coftumi,zr culto Greco, l'altra per effer nato Barba 
ro.Anchora Eriftheo fu di loro,cr regnò in Athene, qua 
do la terra per la gran ficcitd, non generò biade, o frutti 9 
infuori che Egitto,onde Eriftheo prima per cognitione de 
gli Atheniep, come fu a colonia, mandò loro affai frumcto, 
perilche ne fu fatto cittadino , er poi Re,hauendoui porta 
io d'Egitto li facri,er mifterij di Cererebbe li chiamar o* 
no, dipoi Eleufina.Etbéchegli Atheniefi dichino che Cere 
re gli fouucne,zr infegnò loro meglio il feminare, confi f * 
'f ano, pur e che alhora Eriftheo era lor Re, quado per tale 
beneficio eglino inflituirono a Cerere , li mifterij in Elea, 
[ — ' . che hauea prima in Egitto, Conciofia che li Eumlpidi che 
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accopagnano là detta D ed , furono condotti da ifaccrdoti 
à ld>& i banditori da i paflofinri , cioè da quelli che por * 
tamil Tbalamo,crli Atkeniefi foli deGreci giurano per 
Ifide er molte altre coietture piu sforzatele uerifimili , 
che io non affermo , maf ime per la grandezza del nome 
Atheniefe,che fieno coloni di E gittij. Biche e fi non uogho 
no che fi guardi alla gradezza, e/jendone delle altre grò. 
difiime di la,fi per lafubhmitd de i Re ,/? per la moltitudi 
ne de popoli. M a dell' altre colonie è da tdeere , per non ne 
hduere fcrittori autentici :<*r qui ponendo fine a quello che 
dicono i Theologi di Dij loro,parleremo del filerei N(» 
lo, er d'altre lor cofe memorande. Egitto quafi tutta guar 
da a mezzo di:er per efferpaefe bene munito di natura, 
er pidceuolejneriia effere prepofto a ogn' altra regione. 
D4 Occidente li deferti,et felue in lungo di Libia li fanno 
muro da pafiare di f fiali fiime, p non ui effere acque o her 
ve,er le felue piene di maligne fere, dal mezzo de le cata * 
ratte del N ilo, er i moti fanno che i Trogloditi , er E thio 
pi non la poffono danneggiar e, non fi potendo nauicare li 
ufiume,per li infiniti fogli, ne per terra , fe non con gran 
dipinta prouifìone di gente, or uettouaglie,per cinque mi* 
la cinquecétoftadij, che pure alcuno Ke, ma potiti fiimo ui 
P a fio,ne dtuerfo O riente, e(f mdogh il fime congiunto a lar 
ghifiimi deferti. Baratri detti,per la gran profondità, er 
tetraggini . Di uerfo la Soria è molto piu fecura,per la pa 
lude Seruonie profonda ,e lunga dugento fiadij tG r piu,cr 
firettamoltw a chi non ui è pratico, pericolofifiimo, per 
che Jtringendofì di mano in mano in mezzo a monticela di 
arenejluentoauftro alcuna uolta ue le finge drento , 
tal me faglio fanno che ui pare terra ferma, Onde molti 


X 


■f 


LIBRO ' 

(feruti fi fono profondati ne le f alfe arene , doue il natare 
tionuale,ne ufciredi fu del profondo cupo , ne connaue 
aiutar f ,ondemeritamente diBarathro ba il nome. D <t 
Settentrione,bencbe fu tutto mare, non ba pcrti nejld* 
tioni fìcure commodamente . Sendo da Paretonio porto di 
"Libia infino a loppe Golfo di Soria ,fadij cinque mila <t 
importuofi infuori che il F aroa modo di fiagtu conuarid - 
teli fondi, ZT però ignoti a i naviganti , liquali ueden» 
dofi auanti il lito habitato credendo almaco dare in ifàag 
già , dannoin feccbe } fenza alcuna fperanzd di falute. A l 
tutti pure accorgendofene poco loro riefce, perche effen* 
do per tutto la terra,quaf pari all' acque p reftano inluo 
v gbi deferti fenza commodi tà di babitatori. La forma fua 

ua in lungo , effendo dietro al noflro mare fol due mila 
fìadij y ma uerfo Aujìro L X o piu,zr però non fa mar a 
■viglia fe ella uinfe già l' altre P rouincie dimmerodigen 
te, perche ancbora boggi non cede adalcuna.Uebbe già fra 
tittà er terre murate piu che xyiif,con li nomi propri atu 
chora fritti ne fuoi facri libri « Ma al tempo di Ptolomeo 
di lago iij,o poco piu, il numero delle teftefu fette mite die 
ti centomilaMoggi tre uolte dieci centomila, & di qui era 
che fi grandi edifaiui furgono,sforzandofi li antichi Re 
eftolerfi in qualunque modo,dicke poi.ll Nilo corre da me 
zo di a Settentrione ,na fendo nett’e freme parti d'Etkio* 
pia,doue perlagrancalura fono deferti inacefibili,auan= 
Za di grandezza ogni altro fumé, zypiu paefe corre, fa 
gran raùolgimenti , bora uerfo Arabia a Oriente,hora a 
Ponente uerfo Libia , talché da li monti d'Ethiopia in fi no 
aiutare faquaf xij.fadij,cr in Etiopia molte lfole,la 
piu celebre M eroe, doue fi slarga ftadii xxii.ma Ifarten* 
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dofì poi con una parte d Libia uà piu flretto ,er nelle are 
ne del deferto muore. V altro ramo alla Arabia ftagna in 
piu luoghi, cr fa grandi finte paludi , babitate a torno da 
diuerfe genti, lntrato in Egitto dieci Jladii slarga ,cr man 
co iti qualche luogo, aggiràdofì fempre bor qua,horla,ma 
ffìefforitornando uerfo f$oto,Entrato poi tra certi monti 
lunghi, per ijlrette uatli ,cr precipita alti fimi, con irnpea 
to grandi ftmo difende, cr di nuouo ft slarga , cr come fe 
nafceffe li per li campi torna a mezzo difino al luogo det 
to Effcano, pompigli andò il primiercorfo , benché prò ± 
fondifimo uà placido, & quieto, ih he in altro fime non ad 4 
uiene,ma ciò fa infìtto alle catar atte. Molte fono le cat arai 
te, c'oè chiù fur e fra l' altre ma de dieci fìadij , larga a i 
confiti di Ethiopia,donde lo acque fofpmte per fretta hoc* 
co. , cr preci pi tio immenfo cafcano . Ma perche in detto 
chiufo fono fafi, cr grandi come fogli, il fumé in quelli 
fì rope,ir.nanziche utnga alla fiffura,w con grdndifime 
fpume s'abbaruffa , cr ne torna parie a retro, con tale ut 
locita,(he femb'ra una faetta,ma quando è mandatone foì 
persistigli fogli, non ua tanto e ff agitato,^ pofi nani* 
care a feconda, pur che non fieno venti contrarli, che in quel 
le ualli nafcono,ma quando è baffo, non è pofibile con or » 
tficio alcuno uarcare. il ftumero de le ifole c qùafi incre* 
dibile , cr in Meroe fono affai città , tra Uquali è M eroe 
■ edificata da C ambi f e col nome della madre fua : la forma 
di detta ìfola e d’uno feudo lunga ftadii tre, larga mille \ 
dalla banda di Libia fono monticeli i Jpefi di arene , dalla 
Arabia fono fafi alti cr dirupati , produce oro,argento,rO. 
n:e,ferro,ebeno cr molte ragioni di pictaefiònui altre ifo 
le piu di fittecelo filtra a.quelli del Delta, luogo detto da 
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la formi della lettera a che è in Egitto . Parte delle prime 
tengono gli Ethiopi,et lefeminano a migliori che uiuono , 
parte per li molti ferpenti,babuini, er altre fere fono in * 
habitate. Entrando il Nilo in mare, hapiu fondo che altro- 
ue,bencbe diui fo in f :tte bocche, la prima ad Oriente fi do* 
manda P elufìo PfaniticoU’ altra poi Mendebo,?enitico,Se 
benitico,Balbittno:l‘ultima è Canapo chiamata H ercole da 
certi. Soniti altri rami a pofta deriuati da i fette non igno» 
bili, inter fecando ogniuno una città con ponti er guardie da 
ogn i banda. Da Pelufo è deriuata la foffa che doueua pene 
trare al feno Arabico ,er mare roffo,cominciata con gran 
difiima fpefa da Necao figliuolo di Simantico, laquale poi 
: Dario Re di Per fia finire uolendo, gli fumojlrocheilma 
re roffo era tato piu alto che l’Egitto,che gli potria entra . 
re per quella foffa er fummergerlo.Onde egli lafiò l'im • 
prefatun’ altra ne fece P tolomeo con piu arte,perchele po 
.teua dar l'acqua a fuo modo,per ogni gran legno , er torta 
fioccando nel mare,ZT ui edificò fufo A rfinoe città,chiama 
ta dapoi Ptolomea. il' Delta è di forma co me la Sicilia ,er 
ogniuno d’i due lati, che non tocca il mare,è fettecento cin* 
quanta (ladii: quello, che è lungo in mare , è mille trecento 
confojfe dentro per tetto fatte a mano.Onde tante ifole ne 
jiafce,quanti fono li ffiartimenti piufertili,che altri terre = 
ni,per la belletta che ui pone il Nilo, temperatamente con 
.certi inflrumenti detti Achiocchiola dalla forma che hanno 
di dare er torre l’acqua , inuentione d’ Archimede Sira * 
cufatto . In quefte \fole nafcono radici di ottimi fapori, 
ad imi fattone di ogni frutto,herbe hortenfi di grande fo» 
peni mento a i poueriper cibo, er per curarfì,bauendo in 
fe turiti medicinale , Fanno del fruttice detto Lotbo,pane 
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affai , er <?el?4 fatta loro cibarij,con tutto che babbi ano 
frutti d'arbori di piu forte » er 6 how /r4 /< altri Per» 
fiche da i Per/? portate , quando tfi tornarono d'Etbiom 
pia fotto di Cambife lor Re, e r arbori ^che proda a 

cono tutto l'anno, fìntili al fico, diche li poueri poff > no ha 
uere fempre cibo . Son«t more,er intorno alle bocche del 
fiume, un frutto detto Vaia ìmixarioft dolce, che fi da co * 
me a noi li cofètti.vfano per bere decozione d’orgio che 
e fi chiamano Citon,pocodi gufo inferiore al uino.ufano 
per olio nelle lucer ne, uno licore d'una pianta detta Cican. 
Non hanno ancho bifogno d’altrui merce , battendone da 
fé. Produce il Nilo molte e? diuerfe beine , fra l' altre il 
CocodrtUo d'un picciolo uouo limile a quello de l'oca, che 
peruiene alla grandezza di fediti cubiti Jn tanti anni qua 
to un'huomo, er tanto uitte.Non ha lingua,col doffo mi 
nati fimo di fquarne, denti uff ai, & terribili fotto er fo 
pra, con due da ogni canto affai maggiori : mangia non 
folo gli buomini,ma tutti gli animali che iui può gremire, 
preffo all'acqua con l’unghia tanto dura , che flr accia, 
•er difipacio che e troua : ma piu atroce è il morfo,pera 
che non falda mai . Li antichi lo pigliauano a l’amoit'e* 
fca era carne frefca,ma hoggi ufano le reti, come agli al 
tri gran pefci,con uno inflrumento di ferro che dalle bar 
che li attaccano in tefafarebbene infiniti perche ogni an 
no figliano, er fanno in fagni forti, che fa il N ilo; ol* 
tra che alcuni popoli,non folo gli prehdano,ma gli adora 
no per D tf,ne i mercanti gli cercano, effendo tri fa cara 
ne . M ala natura benigna prouede con uno antmaletto 
ìchneumone chiamato , fimile alcagnolo, che per le ripe 
fempre cerca doue egli afeonde l’uoua, er le rompe , 


L I B R O- 

4 

(Hfiipa,cr queUo che è piu mirabile non ne. mangiane fe 
neuale in cofa alcuna, ma folopare ch'egli lo faccia per 
fare bene ahuomini. Produce anchora lo tìippopotamos 
cauallo lungo cinque cubiti , di quattro piedi , e r unghie 
ftffe,come il bue, con tre denti foli da ogni banda,piuin 
fuor a che altra beflia,orecchi,coda,zy uoce di cauaUont 
rejlo è di eie fante, con la pelle duri filma. Di giorno fi fio. 
al fondo, la notte ua pafeendo li frumenti , el'herbe, tal 
che doue egli è uicino, nulla fi ricoglie . Partorifie ogni 
anno, zy con grandi filma difficultà fi piglia cofi.Bi fogna 
che molti kuomini il circondino da lunge, zy con dardi le 
gati a una corda lo feri feono affai uolte,r turando il darm 
do,che /porgendo ilfangue manchi. Anchora egli è trifla 
carne, zy duri fiimo a patirete intefiine fi buttano. Sonui 
altri pefci,zy piu che in altro fiume buoni fr efebi, zy per 
infalare.Lo accrefcimento del Nìlo,comincia nel Solfiti o 
ejliuo,cioe agli undici di Giugno, zy dura per fino alla 
Equi nodo, cioè alli undici di Settembre . Adduce fempre 
limo zy pianamente, onde li ruflici bluffano alzare .qua, 
to e uogliono, con argini, di che ne fegue tale fecondità, 
che bafla feimnarui mettendoui pecore che errando affon 
dino con li pi (di un poco il feme,ofenz<tpecore foUeuar * 
leggiermente il terreno ne ui tornare,ma poi fé nona 
mietere alli quattro e cinque mefi. Sonui zy uigne per 
dette inondationi abbondantifiime d’uua,fenz<t altro col 
ttuare li pafeoh tanta herba fanno,che le pecore ui figlia 
no due mite l’ anno, zy due mite fi tofana. Crefce il Nta 
lo,quando gli altri fiumi mane ano, zy manca quando gli 
altri crefcono,cofa incredibile a udire, a uederemaraui* 
gliofa, zy con tutto che ui fia tutto piano , con gli argini 
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fanno p, che non fi allaga, fe non quinto vogliono , er 
dtóord /e cittì paiono le I fole delude, ma fe huomini,o 
befiie,non p ferrano,*' affogano, o con fatica a nuoto al* 
li argini pfaluano. Et però quando egli crepelle befiie 
fi tirano al pcuro ,con prouedimento da uiuere per un 
mefe,attendendo in tanto a fguazzare a piu potere. Ma 
innanzi che fojfero trouati tali prouedi nienti, che fu in 
Menfi., tutti mal contenti fuggiti ano aUt monti , chi era, 
negligente <t prouederpji Re proponendo huomini efper 
ti che di mano in mano referiuano quanti c ubiti, anzi qui 
te dita accrefceua il giorno , er ne mandauano l'epifiole 
per tutte le cittì : er piu che daUoefempio de le paffute 
inondatiom p comprendete l'abondantia.o carePia che ha 
uea d'feguire. dna la caufa di tale dccrcfcimento, per * 
che molti, er phtlofophi, er hi fiorici fono tra loro con 
rdrii,ne tocchemo xon breuitì , sforzandop dire quel 
che è. Che bifogna dire anchora del naf amento,®- de l'e 
pio fuo in mare,cr penhtei pacop ampio. 1 Iche a nejftt 
no fcrittore e bafiato l'animo, o fe hanno prefuppofioil 
contrario del uerog? alcuni circa la età di H eUantco, di 
Cadmo, & di H ecatheo, ér piu antichi anchora fauolo* 
famente ne hanno fcrttto,zr Herodoto poi grande hi fio* 
rico fe auiluppd.Md '&enofontc,zr Thucidide ucrt hifio 
rici non parlano del Nilo, di la dalle cataratte ,er li ferii, 
tori circa il tempo di E foro , er di T heopompo non ne, 
trottarono cofa che approumo , e (fendo quelle regioni in 
cognite, perche infitto a Ptolomeo Yilddelfo, nejfun Gre* 
co,noncbein Etlropia,ma ne monti di Egitto.mn fu mot, 
per l'afperanza de luoghi. Ne Ptolomeo che pi il primo 
che con efercito mtfcbiato di Greci,cercaffe la E thtopia, 
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non tiidde donde il Nilo nafte, ne udi chi uìflolo haueffe, 
onde hi fogna andare per coniature . U Sacerdoti dicono 
che egli mene dall'Oceano , che circondala ferrala non 
ne moftrando altro , fatino che fe ben fu fi itero non fi 
creda, o almanco fe ne dubiti . I Trogloditi , che per il . 
fuperchio caldo, habitano luoghi alti dèttiVolgii daluul 
go, dicono uedere luoghi allagati , doue furgono fonti af 
falche infume uniti gli danno principio. Ma fe uerofùf 
fe,li habitanti in Meroe lo faprebbono meglio,per effe a 
re piu uicini al detto luogo,hquali per non faperne il ut 
ro,lo chiamano Aflopon,cioè acqua dì luoghi tenebrofi ♦ 
ìlche non pare figmento potendo effere. Et benché Hero* 
doto ftriua, che ei paffa per Libia tra Oriente, er OccL 
dentea che i Nafamoni dicono ch'egli nafte d'unft agno 
di la dalla Ethiopia, pure, ne a i Nafamoni, ne a lui è da 
prefi arne fede , non ne monjlrando tl certo,zr queflo iti 
quanto a i fonti del Nilo . Del crefcimento fono piu opi 
nioni.Thales uuole che i uenti Ethefii lofoftenghinonel 
uenireal mar e, onde e s’inalziìer perche Egitto è terra 
piana,allaghi. queflo paruero nella prima fronte:poi la 
ragione glie contro, perche cofi gli altri fiumi, che le ethe 
fie incontr anc,,crefcercbbono in tal tempo, ilche no fanno 
adunque altro ne è confa. Anaff agora fificoda la cagione: 
alle neui d'Ethiopia,che in quel tcpo fi lique fiocino, ilchc 
tipruoua il luogo caldi fiimo , er mafiime lungo il n ilo, 
doue neui ne ghiaccio fono giamai,ne l'inuerno ui ha fiora 
za,<zr dato che in Ethtopia neuicafie,ogni fiume accrefciu* 
to per neui mena uento freddo ,er fa l'ere groffo, di che 
il Nilo è al tutto alieno,chefolode fiumi non fa tali effiet 
ti. Herodoto anchora dice che il N ilo per natura fla finta 
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pre alto,cr pitno,come quando dilaga, ma Vinuerno da 
i gran caldi pcrcojjo [cerna, cr ua baffo, che poi la fate 
ti tornado il Sole a noi uerfo Tramatane, li fiumi di Gre 
cia,zr li noftri mancano infin che il Sole e preffo „ M a 
fe do fuffe la caufa,qucjlo atterrebbe in tutti i fiumi in 
Ubia.llchenon e)fenio,cbi'l dice, erra: cr certoche li 
fiumi di Grecia non crefcono l’inuerndta,pchc’l Sole fai 
loro lotano,ma per le pioggie faffe,cr gradi in quelli 
tempi. 'Democrito Abderite uuole chefìano neui non di 
mezzo di (come uuole E uripe , cr Anaffagora) ma da 
Settentrione, perche nelle parti di Boreali mueiluer 
no è come ghiaccio , che poi liquefandofi la fiate, mandi 
uapori denft, cr nobili ad alto, che condotti aUe cime de 
moti, dalle Ethefìe fono /pinti atti a! tifami moti di Ethyo 
pia, doue per il caldo grande in pioggia refoluti danno 
fincrefciméto al Nilo. Sottilmente per certo, ma tale con 
fider adone facilmente ruina , perche il crefamento con 
mincia neljolflitio efauo , alhorache l*Ethe(ìe anchora 
non fojjiano,w nello Equinozio autunnale manca, yuan 
dogiale Ethefie fono pafj'ate . Oltradi quefto l'Ethefìe 
nonfoloda Settentrione, mada Occidente efauo far in 
no, che fon li ueri Etbefie, cr non pofjon porre uapori 
o nebbie aUe montagne Ethiopie. E fòro con nuouo penfa ■ 
mento dice che e [fendo li campi di Egitto terra portata 
dal Ni/o,cr però rara,ty arida come appare per te fifa 
re cr grandi hiati in piu luoghi, lequali nelTinuerno pie 
ni di humori , il caldo poi li tira a fommo,come un fudo 
re, cr indi il fiume crefcie, ma E fòro monflra non folo 
non haueruiflola qualità di quel terreno, ma non ha * 
uerne parlato a chi lo fa, perche fe queUe jifure, cr ca* 
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uertteil fiume hauefe augmentato,onde faria che e Mie» 
■ ne (ì grande infitto da li monti g? f cogli cojìni alla Etbio 
piaperfei mila fhdijin [inoltra a queflo fòfie baff i Un 
uernata per la rarità del terreno , che l afforb fjei certo 
.broglierebbe , che quelle crepature fu fino di jhipenda 
capacità a tata quàtità d’acqua, quata uiene poi l’efhue, 

. er fe pare fa fiino capaci, faria imponibile per attratto => 
ne fola del Sole eh' afa fino tutte fùore,(ycofi perii con 
jrario fe'l fiume ordinario corre fopra dette crepature 
■ c imponibile che U humon inclufì faccino tanta eruttici 
ne,?? allaghino con tanto impeto tanto di paefe,??man 
co è da jlimare che fia non per le crepature,?? biatijna 
■per la rarità del terreno o /pongiojìtà,perche piu ada- 
gio ne ufc.rebbe.Kiprouafì attchora peni meandro fu* 
me, ilquale portando fimi le belletta fa fèrtile Afta douer 
e corre,?? non ha l in. remento come il lZilo,cojì A chea 
loo In Acarnania, ?? Ceffo in Beotia dalli monti F ocei, 
onde altro ne è caufa. Alcuni Philofopbi di t&enfì adu= 
cono loro ragioni: ma in quanto r: prendere ito fi pojfona, 
non fi ponno ancho approuare,perche comi nei andoft infi 
no d'una loro diuifìonc del mondo in tre parti , cioè doue 
habitiamo,Ì altra all'oppoftto. La terza inTheb? d'Egit 
to tnh abitabile pc’l caldo. Dicono fe il Ni lo crefceffe fin 
uernata,quel fito non furia dal noftro differente,?? di= 
rebbefì hauere origine dalla noflra Zona , ma crefetndo 
quando a noi è ejhte,è da dire, che uenga dalla Zona a 
noioppfbh,?? perche l imterno albera naturalmente ere 
fati ?? però noi non pofiiamo penetrare a i fuoi fónti, 
per la torrida Zona cheuc interpojh. Et quejlo dtmo 
fitra la dolcezza dell'acqua delizilo, che egli uengaper. 
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luoghi adnfli.onde quaft cocendofi tinto è piu dolce qua. 
to c grande iarfurd. M a quejhx opinione facilmente s'at 
terra .perche fe il Nilo uenifie dalla Zona a noi oppofti 
li furia forza a fcendere il globo della terra, che c tra 
floi.ey quella.llcke non patendo la natura de i fiumi fi 
ntojlra li Menfitici mgannarfi.et per efferedi la deferti 
impcnetrabili.no fe ne potendo hauere notitia.ne fanno 
feudo alla bugia.mail contrario auien loro , che a proua 
re una fintèza bifognache d'ogni parte corre fionda aUi 
■principij conceduti, ouero babbi irrefragabili tefiimoni, 
Nife il Nilo ciuiene dalla oppofita Zona. perche non 
uengono, delti altri come de nofiri appare che un fo * 
lo non ua mai a b andai \n quanto che il Sole facci tacque 
dolci è fuori d'ogni ragione, perche il colore immenfo le 
impedirebbe a generare tante forti di pefei cr jire come 
fa il Nilo. ìnopi de di Scio di ce, che diuentado tacque fiei 
de la fiate nelle ui fiere della terra, cr Vinuemata calde 
per natura come netli pozzi fi comprende il Nilo meri 
tamcntenel uerno è baffo, perche il calore detieni fiere 
della terra li confuma l'humorc .piouendoui di raro, ma 
poi la fhte per il freddo che c fitto del fiume libere cor * 

. rendo foprauengotio. Alche fi nfionde che molti fiumi in 
Libia fono limili di cor fi al Nilo.r? allo efito.Maniffu 
no ha t incremento fe noni a uer nata ficcandoli la fiate . 
Adunque ìnopide è mendace. Agatarchide Gnydio s*ap= 
prefja molto al figno, con dire che ne monti di Ethiopia 
in quel tepofimpre pioue.onde il Nilo ingroffaicr per 
che e non dice piu.tagg-imta noflra non fora inutile, pre 
mettendo che molte cofe paiono re pugnanti alle caufe na 
turali per ejfere quelle incognite,^ fono uer e. Co me fi 
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Utde in alcun luogo in Afìa,che i monti di Scithia cotigui 
al Caucajo ogn'anno al fine del uerno fi cuoprono di tan 
ta umiche /panna non ui appare di terrai nell' entra 
re dell'India da Settentrione a certi tempi cafca infinita 
grandine ,er grofiifiima,zr donde Hida/pe muoueaU'eti 
trare della fiate dì continuo pioue ,cr cofi in Ethiopia. 
Concluderemo adunque tali pioggie e/Jerecaufa , che*l 
Nilo ere fica ogni anno efiendendofi quelli monti mafiU 
me,er declinando uerfo Egitto & ciò li Barbari di quei 
luoghi affermano, er/è pure altra caufa ne fu fife, pure 
quejht uerita non de mancare di fide, Oltradi queffo il 
uento N oto fail cielo fereno in Ethiopia, e il noflro tur * 
ba,zr Borea che in Europa fi impetuofamente foffia, è 
iui rimejfo,et debile. Et quefi l parte per uno libro baffi 
faccendone d'uno due, per torre uia fafiidio. Nell'altra 
par te, cioè nel fecondo dell i antichi Re d'Egitto ir attere 
mo,w de i fatti di que tempi degni dimemoria . 

Nel fecondo fi contengono , crfi t ratta d'i fatti 
dei Re d'Egitto infino a Dama fio. 

Del thè foro, che cauò Cambife Re 3e P erfi deU'incen « 
dio di Tkebe . 

De i fipulcri, er Piramide annumerati tra li fette mì= 
r acoli del mondo , e r chi li edificò . 

Delle leggi , er giudìcij loro . * 

De gli animali iui adorati per Dij. 

Del modo del fepelire . 

Degli eccellenti Greci, che ui andarono per far fi piu fa 
pienti, e r quello che ne portarono ♦ 
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nemo detta creatone del moti* 
do,de gli huomìni , de i D«,er 
prima edificale città in E* 
gittoni culto diuino, templi, 
er (ito , detta inondatone del 
Nilo.crnafcimentoicofì in que 
fio feconda de i Re , infino 4 
Damafco 3 zr quale fujfe il uiuere di efii feguiremo . P a» 
fceuanfi in principio li Egittij d'berbe grandi palufiri , 
er dette piu faporite radici d’un'herba detta Agrijì, 
buona anchorapergiumcti.Hauuto poiilgrano 3 ricorde 
uoli detta utilità già di ejfajntegra fenza fèrro la fueU 
leuano , er ne faceuano oblatione a i T>ij , come confir* 
ine att'huomo paluftre animale , er ufeito di fango , e r 
che piu per humidi,che per fecchi alimentici coferua. D i 
poi uijfero de pfii, dandone copia il Nilo,maf ime quoti 
do ritorna nel letto fuo . Voi fi cibarono di pecore , er 
impararono dette petti a coprir fi fare de calami cane,et 
cafe,zrhoggi li paftori non le uj ano altrimenti. Ddpoi 
un tempo ufarono pane del lotho arbore ,che lo trouò Òfi 
ri. Altri lo attribuifeono a uno Re, Mena affai piu alto, 
li facerdoti danno Vimentione di tutte le arti edifici pii 


etto prima parte po= 



ne ^mercurio, ma l’attenderjì al corpo a i Re,er pero 
li figliuoli noi}[uccedeuano : ma chi cofe piu utili hauea 
efcogitate,quèjlo ipopoli incoronauano, oucro che cefi 
pareualorogiuflo , cuero che cofi tie libri fiacri era or* 
dinato. Vanno alcuni fauolando che i Dei , er Heroi ui 
regnarono poco tnaco d'anni xviìj milaj ultimo fu Oros 
figliuolo di I fide,!? li mortali può hauere regnato poco 
manco dixy infino aUa cenfifhna ottuagefima Olimpia* 
de, nelqual tempo noi la ci tramfvrìmo regnante Ptolo* 
meo.ix, nominato Dioni fio. Regnar onui anchorali Etbio 
pi,ma folo anni trentafei in quattro uolte . R egnaronui 
i per/? anni trecento trentacinque, il principio fu Cam* 
bife Re de P erfi,che poi per la loro crudeltà, er impiet'i 
uerfo i Dei fùr dadi Egitti) efiulfiji ultimi ietti efkrni 
fùr li macedoni anni dugeto fettantafeiùutti li altri tepi 
ui regnarono huomini nati in quel paefe c c c c l x x Re 
dalle Regine in fùori,che furono cinque , dequali uolen* 
do dire lo fiato, i modi ,et la Ulta f aria troppo. Benché ne 
libri defacerdoti minutamete fe ne trattila noi le cof t 
piu memorabili poniamo . 1 1 primo , che regnò doppo i 
Dei fù Mendiche con facrificij ,con mefè bene apparate , 
letti ornati,?? uefii,mofirò di riuerirei De?, cratten 
derfico delicatezze. Dcppo molto a cofiui Gne fatto pa 
fire di Veccoride , ilfauio trouandoficon effercito grade 
ne deferti di Arabi a per fame bifogr.ò fatUrfi di uile ci 
bo,e? comune , er fi li piacque, che abomina do chi prima 
S'era auezzo a cibi delicati ,fempre usò dipoi cibo coni = 
mune,<& uile letto . I Iche netti libri fiacri, er nel tempio 
di Gioue fu annotato,!? il nome di mena tolto uia. Re= 
gnarono facce fi uamete di cofiui cinquatadue Regi, anni 
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; wiHe quattrocento che opra non fir degna dì memoria . 

t lnfwo a B apri dalla cui ftirpe l'ottauo Bufìri edificò 
; la gran città del Sole , detta da Greci Thebe , cento cin » 
quanta fhdij in circuito con molti er grandmimi e di fi = 

I cij, templi funtuofì er cafe priuate a cinque folarì , o a 

. quattro almanco, ri cca fopra V altre er filici fiima , onde \ 
} il poeta . T bebe di Egitto di edificij ornata . Con cento 

J ■ porte er fine guardie ciafcuna di carri molti er caualie» 
ti armata. Alcuni dicono che non cento portegna neba 
uetia affi ti , computando quelli de templi fuperbi fiime 
Mandaua inguerracento carrìjbaueua cento fidile didit 
gento cauagli ciafcund, er piu , infui fiume uerfo Libia 
nelldftrada che coduce a Men fi, dell equ ali ne appaiono 
àmhorauefti'gifio’ nonfolo B ufìris,ma li altri poi con- 
tinuorono di e [aitarla condoni publici d'oro crd'argett 
fo,er d'atiorio, fittile a modo di giganti^obelifci affai 
d'una pietra fola, de quattro templi il p u antico circuì 
ua fhdij tre deci alto quarantacinque cubiti: lagroffez = 
za del muro uent’ quattro piedi con mirabili ornamenti, 
che Cambi fe fùrò,brufciando,cr rumando tutto & non 
filo ne portò le pietre, ma li architetti [cultori per fare 
' P erfepoli beUa,er Sufi er Media : er tanto era il thè * 

foro, che filo quell'oro, che de l'incendij fì trouò lique* 
fatto fu pefato trecento talenti , l'argento duemila tre* 
cento. Leggerne i libri de i facerdoti di quarantafet =* 
te Rcgijfe poteri, che gli pojkrì non poterono mai equi 
parare. Ma al tempo di Ptolcmeo di lago foluentifei ne 
^ ^ refhuano.cr altre opere iti detti libri fritte, che quali 
do io fui in Egitto erano affunte ,chefua cento ottanta 
, D/i m piade , deUequali opere anchora li Greci , mafiimt 

8 . * ♦ » •* l \ • * ' * ^ ■ » 
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H ecatheo, cjjetiào in T hebe fcriff mo, ZT che tra li eccel 
fi erano li fepulcri delle concubine d- Gioue , er il moni* 
mento di Simandio circuiua dieci fhxdij con la porta di 
pietre piu di ragioni. L'androne dud fhdij lungo, alto cu 
bùi quarantacinque ,infino al colonnato quadro quattro 
iugeri.con uarie forme d'animali in f cambio di colonne 
d’utt fol pezzo , alti ciafcuno fcdeci cubiti , tutto il coper 
to a pietre di due pafiil'una ,lauorato a filile azurre» 
D'indi s'étraua in un'altra porta piu nobile di ( cultura 
che la prima con trefbxtued'unapietrafoU,opradi Me 
none .il pie della maggior, eh' era a federe paffaua fette 
cubiti ,le due da lato perla moglie, zr per la figliali dd 
nano al ginocchio di mirabil artificio . Oltre che in tanta 
mole, ne fi (fura ne macula appariua, con lafofcrittione 
in quefio fenfo . Simandio fono io : chi faper uuole ch'io 
o dou'io fid,fupen prima, poi il fdppia , de le mìa 
una fol mole.Eraui un'altra, fhua per la madre, con tre 
corone in tcjh,a moflrare ch'ella fu figlia di Ke,foreUa 
& madre di Re. Poi fi trouaua un'altro ptrifiiUo piu bel 

10 che' l primo,dou'era fculta la guerra Batriana,cotra 

11 figliuoli, che rebcllatifi quiui s'eran redotti, egli co cccc 
mila pedoni, zr uenti milacauaheri prima li ruppe , er 
poi e [pugnò la citta . N ella prima faccia era la ofiidio* 
ne, nell' altra lafconfitta con l'diuto d'uno leone ( fecondo 
alcuni) auezzo feconda altri interpretato la fierezza 
fua er gagliardia . N ella terza li prigioni con le mani 
tronche , cr fenza il uirile membro ,a dimofirareche fu* 
tono fiminelle.La quarta contenea giuochi er facrificif y 
CT l'ordine dd trionfò ,con le figure tutte mcjfe a oro, nel 
mzo del perijtillo , giaceuano per lato due (fatue , d’ua 

fifa 
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i feto cubiti ucnti fette, a le quali per tre uie, per il porti 
t cale s'andaua. Poco piu oltre era una cafa in fu colonne 
1 quadra,per ogni uerfo tre ingerì , con piu jhtue dentro 

1 di legno,parte in atto che fi configlia fiino, parte di at * 

t tendere ad uno Giudice , che con trenta configlieri ap = 
t preffbjda una parte de la fiala, con la uerit'a al collo /e* 

» dea,con li occhi chiufì , a ben che hauejfe libri innanzi . 

A dimoftrare , che il pretore,o il principe fenza riffe t* 

■4 to diperfone, deue attendere fidamente al uero . Di la 
K feguiua uno ambulatoio,con celle da ogni banda er mena 

t fe apparecchiate d'ottime uiuande, er una fatua in luo= 

li go eminente regale di piu colori offvriua a D io oro , er 
•1 . argento, con lettere de le minori d’Egitto , col numero 

t fummuntOyCioe in monete d’argento tredeci uolte dugen= 

1 to milia di migliar a di mine, Seguiua poi la fiacra Biblio 

t theca in ferina Animi medicamentum, cioè recette a fa * 

t nare l'animo con fimulacri a tutti li D ei 3 er uno Re,che 
1 offèriua doni conuenienti a ciafickeduno . ìlche mofilraua 
il O /?ri,er li altri Re,hauere cotribuito molto a li huomi 

t ni, con la giujlitia,et ammaefaaméti buoni . vicino a la li 

1 braria una fatua regale guardaua uenti letti fiernij a 
, Gioue,zr a Giunone, in mezzo a quejli era il corpo fiuo, 

. cria fina effigie , con habitacoli a torno dipinti a diuerfie 

, figure d’animali,rapprefentati ogniuna un proprio Dio 
i con atto difialire uerfo il fepulcro , cinto d’uno circolo 
j d’oro mafiiccìo,groffo un cubito , lungo trecento feffan = 

, tacinque , ogni cubito fegnato per uno di dell’anno , col 
nafeimento delle fkUe,di per di, er quello pretendeua- ■ 
j no fecondo la loro aflrologia , che l'hebbe poi Cambifè , 

1 quando e ninfe l’Egitto , er quejlo di Simandio . Quelli 
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di T hebe dicono effere li primi nati al mondo , er pri * 
mi che philofophando trottarono l'afironomia aiutati 
dal Jìtopiu atto che altroue a contemplare il nafcimen 
to,eyl’occaf ode ogni fieUa,& che da loro fu ordinato 
l'anno a mejì,z? computati li di fecondo il Soffiando» 
ne a ciafcuno mefe trenta,con cinque piu , er la quarta 
parte d'uno a finire il corfo annuo folare. Non facen, 
do mefi intercalari , ne fottrahendo giorni come i Greci , 
Cr che con diligente ojferuatione delle Ectifii del Sole 
er della luna predicauano il uero . Della ftirpe dì Si * 
mandio Ogdoo detto Vecorride,edificò Niem fi cento ctn= 
quanta fladij in circuitoci in loco piu commodo cheThe 
be,cioedoueil N ilo fi /parte in piu rami alla fimilitudi = 

. ne d'un Delta, munito come un Claujlroa uetar na * 
uilti inimici per il fiume or dal mare,z? maxime pel fin 
me per amore de li argini fatti a prohibire la troppo 
innudatione ,er dai lati per le foffe fatte a mano et lacu 
ne ampie arginate uerfo il murojequali ritengono il Ni 
lo che è non entri nella città. Tale che li Re abbandona 

i 

ta T hebe in Memfi fi ri du fero, infitto che Aleff andrò M et 
cedone edificò Aleffandria infu'l mar e, laquale li fucce f 
fori nobilitarono con tanti doni et ornamcti,che la prima. 

. città fu del mondo, o fenza dubio lafccoda,de laquale poi 
lungo Ogdoo finiti li argini et lacune, fece un palazzo al 
parangone d’ogni altrojma ali fepulchri inferiore, per 
che ftimàdo li Regi antiqui la prefente ulta un fogno re 
■ ) petto a la gloria delle opere uirtuofe chiamauano le cafe 
hofteriejma li fepolchri eterne habitioni, non fi tornando 
la del Re,deUaquale ( dicono ) che innamomorato il Ni 
da li inferi mai.ll nome di Memfi deriuò da lAcfi figliuo 
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10 cr compre f t informa di Tauro, ne hebbe Egytto,ilqua 
le per la fitta giujlitia, cr altre uirtu diede il nome a la 
prouincia. La.xij.f chiatta di cojlui fu Muris , che fece in 
Mem/i l’antiporto boreale, cioè il coUonato uerfoBorea 
opera eccellente. Ancbora ui fece cauare un loco prejfo a 
ftadij dieci di circuito tre mila cinquecento profondo in al 
cun luoco cinquanta bracciali grande utilità jaoè atto a 
riceuere l’incremento del Nilouenendo troppo alto,etfe 
troppo baffo, d’indi fi adacquauanoi campi, effóndo lun 
go ottantacinque ftadij, largo un iugero, ma di gran fife 
fa,cioè cinquanta talenti a chiuder lacr aprirla er du= 
rò infino a tempi noflri , cr lo j lagno ha nome Myris ; 
con uno (patio afciutto in mezo,doue elli piantò due Pira 
mideun ftadio alta eia funa per fé & per lamoglie,con 
le (latue in cima fedenti in trono penfandofi cofi farfì im 
mortale or fé cr lei. A cui donò il uettigale di detto la 
co per ornamenti folo er profumi , che fruttaua uno 
talento argenteo ogni di per la copia de pefei cr di uin 
tidue ragioni infilate per liforeflieri, cr frefehi peuici 
ni . La fettima prole di coftui,Sefofì trapafiò di gloria 
tutti li altri, ma perche di effo non folo li Greci, ma gli 
facerdoti, er poeti uariano . moine diremo quello che 
piu uerifìmile ci pare , cr di che ne apparono uejligij. 

11 di, che coftui nacque,ouero che Dio effreffamente lo 
admonifi onero lo inffìrafi per fare il figliuolo grade» 
fece nutrire tutti i fanciulli del regno in quel giorno na 
ti er parimente a maeflrare col figliuolo cr efercitate 
che piu beniuoli li f ufiino er piu animofì uedendofi del 

' Ke.compagni,ne prima fi cibauanojne ancho Sefofì,fe no 
correuano cento ottanta ftadij. fiche crefcendo dijfofti et 
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robufii, la prima effeditione loro per mudato del padre 
fu in Arabia gente fino a quel dì liberarne lui in breue 
fuperò er prefe,auezzo auenationi continue zrafop* 
portare eflrema fame& fete.Et poco poi ancbora grò 
nane ttola maggiore parte di Libya occupò , tal che mo* 
rendo il padre , ei fe pcnfiero del mondo infigno =* 
r ir fi, olir a le prime uittcriejncitato da una fua figliuola 
Atirtia nominata , d'ingegno grande e r prudentifiima , 
moflrandoli con filmile compagnia potere uincereil mo 
do. Altri dicono che l'era perfetifiima et erudita in aftro 
logia et fiacri. AncJjora che Vulcano diffe il padre in fio = 
gnòyche ql fanciullo uinceria ogn'uno,etdi qui fu la elet 
tione de Coetanei . llche intendendo egli già grande piu 
nominato diede ordine a la imprefa , donando a chi dona 
ri 3 a chi terreni , rimettendo pene er condannatici, er 
pagando del fiuo debiti , perche non haueua il modo,che 
fu numero grande . C ojlui diuifie tutta la prouincia in 
trentafèi parti , Icquali chiamò leggi col pretore a tia- 
fcuna,che olirà al rifcotereli tributi in pace le tene fife* 
Eie fife de popoli li piu forti pedoni, fiejjantamila caua- 
lieri, uintiquatro milia carri da guerra , otto milia er 
uenti creò li capitani de Coetanei ,mille fiettecento confi » 
gnati loro fertili fiimi campi per premio. ]l primo affai 
to fu in Ethyopia a mezo di, laquale con grandi fiinu 
pugna foggiogata er fatta tributaria con quattrocento 
naui lunghe(dicheeglifu inuentore)prefe tutte l'infule 
aitine & tutta la rtuiera infino a l'India er con le co» 
pie di terra tutta Afia,non fol quella che ninfe poi A Ufi 
fandro, ma quella oue Aleff andrò non fu mai di la dal 
Gange infino di Oceano, d'indiuolto alti Scythilaftiò in 
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fui Tonai tr a V Europa et l’Afa una coloniche furono 
poi li Colobi apprejfo a la palude Meoti :crche fa ue 
ro,i Colobi come efii circoncidono i fanciulli ,ilche ri* 
tennero anchora gli Giudei. P refe quafi tutte le Ciclade 
er la Europa fino aU’ e frema Thracia,doue portò pc* 
ricolo di tutto lo cfercito , per fame e r per la ajprezza 
de luoghi ♦ Si che ponendo fine a la militia , fe piantare 
piu colonne ne pae fi tranfccrfi con le inferi ttioni afa* 
ere lettere. Q ne fa prouincia guerreggi andò uinfe il Re 
di tutti li regnanti Sefori, cr doue e trouò franchi dea 
fenforiylufciò fcolpitii membri geniali delnufcbio, a tro 
ueli pudendi feminei. Drizzò in uarij luoghi fatue 
conformi a la età fua con l'arco , cr freccie di quattro 
cubiti cr piu che refarono , gran tempo dipoi per li 
fuoi boni portamenti . Onde ordinato che li tributarij 
por taf ino il tributo ogni anno a Memfi con li fchiaui,che 
erano infi ni ti , cr foglie fe ne ritornò alla patria cr le 
diflribui per gli templi . Remunerato prima ogn'uno 
fecondo li meriti,talche tutta E gytto ricchi fiima diuen* 
ne,doue in pace non refò di fare opre magnanime , edi* 
fico in ogni città un tempio al Dìo particolare del loco 
fenza operare de fuoi . Solo con li captiui cr li fece an 
notare ne li muri di efii templi cofi. Senza granare i na 
tiui di Egitto. Benché li Babilonij per non patire tanta 
ignominia fchierati drieto al fiume fi difefono fi , che 
d’accordo confgnati loro li campi occupati, fi e di ficaro 
no la cittàyche da la antiqua patriachiamaronoBabylo 
nia , cr il fi mile fi dice chefeciono poi li Troiani fiotto di 
Menelao ,che la capitatoli affireggiauajtalche deppo af 
fai conflitti , ottennero far fi drieto al Nilo la città, che 
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nominar on Troia, benché E thefia Gnidio ferina quefte 
due città effere fute edificate da quei che co Semiramis 
là cap tarono ,a imtatione de lor patrie contra la opi* 
nione de gli altriimanol prouanio,credalichi uuolc.Fe 
ce Sefofi molti arginici grandi ,transferendo [opra ef 
fi la città dal baffo,per le inondationi con fuochi da tene 
reanchoil befliame con molte [offe dal fumea Memfi 
per portar uettouaglie v altre merci , oltre a farla 
forte ejfendo iui tutto piano. Ne parendogli cofì benfor 
tificata,tirò unmuroda la banda disyriavdi Arabia 
da la bocca di Pelufio infino in città del Sole . M. D. (la* 
dij. Fece una naue lungha dugento ottanta cubiti di ce* 
dro in aurata di fuore tutta dentro argentata dedicane 
dola alo Diodi Thebe. Drizòdue obelifci di pietradu 
rifiima.ccxx. cubiti l'uno fculpito con le città uinte da 
lui, er quel che necauaua .fe due fatue tra i altre di 
due cubiti d'un pezzo a fc, valla moglie,a i figliuoli di 
uenti,tutte nel tempio di Vulcano . La corifa fu,chetor * 
nato nuouamente , v relaffando l’animo in Pelufio con 
gli fuoi a cenala alquanto di uino rifcaldato,il fratello 
a pofa poco beuendo per bruciare lui , vi figli M n ot * 
te pofe legne affai fecche ne la flanza di f otto oue dor 
miano, v dato il fuocogia bruciato il palco gli camene 
ri a pena lo fuegliaronoiche già dalle fiamme fopragiun 
te, al cielo leuando ambo le mani pregò per la falute al 
manco delli fuoi,onde miracolo) 'amente rimap tutti faU 
ui a tutti li D ei,v precipue a Vulcano l beratore iuflì 
tui folenni honori con le preditte fatue . Ma quello 
chep : u lo efalta è ,che cofì le genti da lui uinte , come 
quelli che daini tenemmo fatijenz* fallire un giorno 
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la portauano li tributi . De quali ( benché honorajfe 
molto,et accarezzi) quado li accddeud andare affiaf 
fo o qualche tcpio,ne mcnaua quattro de i primi, come ca 
ualli di giogo del fuo carro. Regnò tr et atre anni, poi per 
ditta la uijla rincrefcendolila uita,prefto fe ne di parti, in 
che mojlrò anchora efifere magnanimo ,er tato fu il Juo 
nome appresoli po fieri, che e jf indo Egytto inferuitude 
Ver fi, Dario ponendo lafiatua fua innanzzi <t quella di 
Sefofi,il principe de Sacerdoti hebbe ardire riprenderlo 
come inferiore alle opere di quello. Ne Dario perciocru 
ciatofi, di fife bafiarli l'animo ( purché egli hauefii uita ) 
equtpararlo,et che fi face fife della età fra loro capar atio 
ne fendo la età giudice uero delle uirtu. Doppo cofiui il fi 
gliuolo,Sefofi nominatolo fe cofa degna, fe non che uené 
do come il padre cieco , oueroper la conformità de la na 
t ur a, ouero( fecondo alcuni)per la fua impietà contro del 
Nilo dibattere con fiaettatrapafifata lauelocitàdelcor 
fo fuo per guarire fatte piuefl>iationi,intcfe dal'oraco 
lo, che placato prima il Dio di H eliopoli guardafife in 
uolto a una donna , che non haue fife prouato altro, che'l 
marito, er t lederebbe . I Iche in molte prottando in nano, 
mafiime nella moglie , al fine in una hortolana recuperò 
la uijhionde prefa la buona, rinchiufe l' altre tutte in ccr 
ta uiUa ,er ni diè il fuoco, onde quel luogo fit poi Sacra 
gleba chiamato . Dipoi rendute gratie al detto Dio , li 
confecròdue obelifcid'un folo pezzo alti cento cubiti , 
larghi da baffo ogni faccia. Molti Re poi non merita* 
rono fama in fino a D ama fico , ilqualc fioreggiando 
a/framente ammazzò molti a torto,cr crudelmente tol 
fe a molti larobba,ttniuerful Tiranno a tutti, ne prima 
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ì popolati uendicar fene poterono , che Attifane Re de 
li Etkiopi, contro fe li mojfe.AUhora fcoprendofìliodij 
quafi d'ogniuno , lo diedero ne le mani <t Attifane , er 
fir lui Re, che niente per il nuouo regno infuperbito,per 
non uccidere gli infiniti ladri , er trifti, come fono tutti li 
E-gittij, ne la jf are uolendoli impuniti , tagli aua loro le 
nari,<zr li confinaua nel deferto , a i confini d’Arabia in 
fui mare, liquali ui fi edificarono la città inafi Rinocera 
chiamata Bifognofa d’ogni bene con uno pozzo foto , er 
quel non troppo puro,tenendo la regione tutta di Salma 
flro, er cof feparati non contaminauano gli altri, or fi 
diedero a uiuere per fòrza delle loro fatiche , tejfendo 
reti di calami fi fi, diche ui è douitia lunghifiima , per le 
coturnici dritto al mare, per piu fhdij,cheuannoinfiot 
ta iui per pafcerfi di pefci, er cofì moltiplicarono . M or 
to Attifane, gli Egittij ne cacciaron li Ethiopi,gr fido = 
no un Re loro detto Miris,huomo pacifico , che fice per 
fepulcro il laberinto,opa marauigliofa, non tato per grò, 
dezza, quanto perla inuentione , perche a chi rientra* 
ua,eragran uenturaufcirne,fe il pratico del luogo no'l 
guidaua . Dalquale (dicono) che Dedalo prefe l’efem = 
pio del fuo in Creta, a contemplatone del Re Minos per 
rinchiuderai drente il Minotauro , Ma quel di Creta , 
opuiolenzadel tempo, o pur e detti huomini è mancato , 
quel d’Egitto rejk i. La flirpe di co fiui mancò al quinto 
Re, onde e ui fu eletto uno della nobiltà , chiamato da lo* 
ro Ce te, da Greci ch’erano intorno a Troia, Protheo,fa 
noleggiandole ei fapeua ogni arte , er ch'efii trafmu = 
tana in urne firme,horfir a,hor fttoco,kor arbore, er 
quello chea lui parcua, l facerdoti dicono y che ti ci&> 

X 


SECONDO. zi 

operaua conte fcienze loro , ma fiime Aflrologia ♦ Mdil 
nero è, che effendo lecito atti Re d'addobarfi a loromo 
do , Cofhii bora con tejh di Leone , hord di uno Toro, 
quundo di D racone , quando con uarie fiondi fi moftra* 
ud, buttdndo profumo , er fintili fantafìe , perfarfi piu 
ammirabile, che di è materia a Greci fauoleggìare .Sue* 
cedette d coftui il figlio tanto duaro etiadio uerfo li Dij, 
che foto attefedd accumulare,accrefccdo etiadio li prò » 
uenti,piu dtto d difpenfien che al Re , credendo co fi far fi 
gloriofo,tanto ch'egli adunò quattrocento miliatalenti 
d'oro a pefo,ch e no'l di fe fero punto che non morifie pre* 
fto,er con grande ignominia. Di' fette Re doppoa cofiui 
per efferfi foto dati d l'otio, non fanno mentione lifacer 
doti, in fuori, che di Nileo,dacui il Nilo detto prima E git 
to prefe il nome, Vott duo C hernmi dirizzò prejfo al fiu* 
me fiadtj quaranta cinque arda Memfi cento uenti l'uno, 
delle tre maggiori Piramide,che Libia minacciano, tra li 
yij .miracoli del mondo cdebrata,quadra con ogni faccia 
al pie di fetteiugeri alta piu di fei, flringendofi le faccie 
dpoco d poco tantoché in cimar efiauano fejfdntacinquc 
cubiti.di duri fimo pietra d'uno forte fola, er hoggi che 
fono ami LA. ccccc.(er fecondo altri)tre miti a et piu, 
in pie fi uede, le pietre furono condotte infino d'Arabia 
C r bene adrento.pojle fu con argininoti effendo atlhora 
macchine da condurle ad alto ,er quello che e piu mirabi 
le , nel mezo c pofla dette arene , doue non è fegno alcu * 
no d'argini, ne fcalpettature, tale ch'ella non pare opro 
d'humani. Dicono alcuni che li argini furono di falecr 
Nitro dileguati dipoi in acquo dalle mondationi . Bugio 
mani fefia, perche chi portò ifali,poteualcuarli con tre 
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cètomild operarij/h'baueuauct’ anni di lago. Succedei 
te dd coflui Cefo il fratello che regnò dnni.lyi. alcuni di* 

, cono il figliuolo detto Cdhreo che è piu conforme , mafii* 

me per t infinto medefìmo di fare und Piramide fìmile in 
tutto alla putridumi d’uno ftadiofolo in circuito coftò ld 
mairi M .yi. talenti er piu infoio herbaggi per pafete = 
re li operarij dell' altre non fìfa.Haueano tutte una fo= 
la porta,mail bello fu,chenijf uno di loro uifu fe peli co, 
ò morendo auanti,o per odio de uafatli lacerato il cada * 
«ere ò ejlratto d’efii edificij,onde alcuno Re c onfapeuole 
/de fuoi mali portamenti,ordtnaua a i fauoriti lo ponefi 
no in loco uile er incognito,perche era infamia grande 
cjfere difepelito.Pu Re poi Micenno d’ alcuni chiamato 
i . Cherino figliuolo di quel che fe la Piramidi prima,co(lui 

fatta la terza, f e morte non l’interrompeua larga tre iu 
gerì ogni faccia con l’altezza a ragioue incrujlata di 
pietra negra,come quella che fi caua in T hebe infino atti 
xy.cubiti,da indi in fu di pietre come l' altre , laquale fe 
fi finiud,non era alcun' altra inferiore , col nome fuo in 
fcritto uerfo B orea.Ccfiui alcontrario de fuoi progeni* 
tori mori con gran dolore diciafcheduno,percheefu giu 
fiofiumano donatore di grandifimi premtj ad chi giu 

fio giudicaua . Eranui tre altre Pyr amidi duoi lugeriin 
circo dritte a le donne de li fopra dettijnon fi alte, ma piu 
belle de artificio,^ di piu cofto , Jlimandofi la maefiria 
piu che l’immenfe Jfiefe detti antiqui, che con l’altrui cofe 
edificali ano. Attendendo folo a fare gran male . Benché 
chi quefie fabricafie,non folo lieflerni, ma lihabitatori 
noi fanno . Pure una fi attribuifee a A rmeo , l’altra à 
Amafoja terza Mafo, altri dicono che quefiafu fepul* 
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c hro oda meretrice Rodope a commune fpcfa delti amati 
ti ricchi. Bocco Re regnò dipoi d'ingegno egregio, er di 
corpo forti fiimo.Doppo a coftui molti ,er molti anni Sa 
bacoEthyopo fommo ueneratore d'i Dei, giu fio, %r li* 
beraleche nonuolfemai li fententiati fi guafiafiino , ma 
in catena li diftribuiua per le terre a diuerfi eferciti,de 
qualioltraalauitaferuata ne refultaua utilità publi* 
ca,zr priuata afoffe,zr arginici che li uettigali muL 
tiplicduanOyZrfefu al tutto pio fi monflra,che cornane 
dandoliil Dio di Thebein fogno che occidefie tutti gli fa 
cerdoti,zr calpefiafie i corpi loro, fe uoleuaregnare fé* 
lice ,er lungo tempo,®- non una uolta,ma piu ammoni* 
to, conuocati li facerdoti effofe il fogno, zr piu preflo dif 
fenon uolere regnare ,er fe ne tornò in E thyopia lafcia 
do lo fcetro loro,che doppo li dui anni per difcordiacir* 
ca. al Re uenuti alle armi dodici de capitani prefono il 
dominio , er f accendo refidentia in Menficon mirabile 
concordiareffono aimi.xy.Onde per memoria di tanta 
conftantiafi ordinarono fepulchro commune per eccede 
tia.Coadunate tutte V acque che dalla palude di Libya in 
Miride defcendono er in mezo di effe ol cominciarono di 
pietra belli fiima ogni facciata unfiadiocon fculture fo= 
pra tutte V altre , er unacafain cimafoprafedici colon * 
ne quattro per facciata coperta d'una pietra fola feul * 
taa prefepi templi facrificij, er altre fantafie, ma non 
fi finiyperche uno di loro difais Saitico chiamatocene 
nutali in forte la banda del marefmpofc tanto gran tri * 
butia le fiere, ma fiime deEenici,<*r Greci,checÒqueldi 
naro (ì conciliò molti principi ,er potendo ,co liquali rup 
pe i collegi amazzwdone parte ,er parte uia fugati in» 
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fino in Lìbya.Dicono molti che egli mofie a do, perche 
l’oracolo hauea detto che chi primo offerire al Dio in 
Memfi una fiala d'oro faria fenza compagno , onde il 
faite undi,che’l f icerdote cauò fuori del tempio dodici 
fiale, prefe la piu beUa,er la pofo a l’altare . il che da li 
copagni intefo,n o lo uolcdo occidere ,parcdo e fiere fiato ■ 
fenza mahtia,neUe paludi al mare lo relegarono.Donde 
e fio con li amici, er uicini Arabe fcki,er di Catta, er di 
I onia,a le mura di Menfi fconfifft t li compagni. Fufie que 
fta lacaufa,ò la prima,eglifolo rimafe infignoria. Fe 
cofiui uno propilo in Me fi al tempio di uerfo oriente con 
dodici colofii per colonne alte dodici cubiti , er oltre al 
ftìpendiopromefio a i foldati fiore fiieri dando loro pii* 
affai li fe refiare.Di che un tempo fe ne ualfe moltoia i 
populari diuife i campi fiopra di Pelufto,che furono poi 
del Re Amajorcuocatiglipofiefioria ftarein M emfi. 
Cofiui dipoi guerreggiando in Syria affettionato piu à 
merccnnarij che a i fuoi,lipofe nelladeftraper falan « 
ge,per laquale ignominia circa di dugento milia E gyttif 
fe inuiarono uerfo l’Ethyopia,che egli per mitigare ma 
dò loro dneto alcuni dei Capitani. Ma non giouando, 
in per fona per nane ui arriuò apunto, che al monte fiali* 
nano : er pregandoli tornafiino ricordaua loro i templi 
e mogli v figliuoli, quelli a una ucce battendo l’hafia al 
feudo rifpofonoche li armati fi trouano facilmente habi* 
tationi,er difeoprendofi il membro genitale difiono che 
li figliuoli erano quiui,er auanti paffando in luoghi lar 
ghi er fertili di E thyopia fi fermarono . Onde egli per 
tal perdita lafiato il far guerra, a ordinare le entrate fi 
uoltò,accarezzando pure lì fare fiieri , mafiime li Atbe» 
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tiìefi cr altri Greci, con liquali fatta lega ti amò tanto 
che li fece ammaeflrare da toro i figliuoli prima che in* 
duce fa in Egitto menatati non li laff andò in co fa alcuna 
offendendone prima o erano amazzatio fatti fchiaui, 
ma fiime al topo di Bufiri, l'odio delquale die cagione a li 
Greci fauoleggi are tato, che in fatto non fu tale. La quar 
ta prole di coflui Aprico , al xxij anno efpugnò Si * 
done città de Fenici collegati con li Cipri} , cr laffianò, 
cr di mano in mano tolto a l'uno,<zr a l'altro tutto con 
molti prigioni , e r /foglie fi tornò. Donde contro a Ci* 
rene,zr Barcei mandato gran sfòrzo ,er quafi tutti fog 
giugatili alti eirconjhti , co' l rebellare fi prouidono, 
contrai quali mandato Amafo , huomo di gran credito: 
cofhùper fe operando incitò fi i popoli , che e lo fcciono 
Re, cr crefcendoli ogni giorno Egitti j , Aprico fu con * 
fretto a con fligere, con foli trota mila menenanj.FuU 
battaglia aMariauillaggio,doue dati Egittij fu rotto, 
prefo,zr ftràgolato-.zr qfo habbiamo de i Re d'Egitto * 
Circa a co fiumi, arieggi, fu rono fiegregij,che molti Gre 
ci, cr altri dati alle dottrine fi trans frirono la per int 
par areibenche con gran pericolo : i piu antichi, cr fa* 
mofì furono Orfio , cr H omero. Poeti : dipoi P ithagord 
disamo, cr Solone Legislatore : cr perche li Egitti 'j uo 
gliono,che non folo le lettere, il corfo delle felle, geo 
metria fia loro trouato, ma tutte le leggi effere dalle lo* 
ro. E/fendo iuì regnato dalli Indigeti, ami piu che mi* 
la fettecento con pace ,* cr felicità per cagion di reggimen 
ti buoni, cr leggi, oltra alle dottrine di piu forte . Noi 
pretermettendo le fauole, che Herodoto pone piu per dì 
Ietto, che per utile, diremo quel che ne i libri fi troua lo* 
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ro[acer dotali. \ Re per non fare deW appetito leggi(co» 
me altroue)haueuano modo in tutte loro attieni fenza mi 
nijln di delitie, non febidui comperatile per le cafe , ne 
nafceuano, [erutti dai figliuoli dei [acerdoti piu nobili, 
er piu dottiychepajfafiino i uent’anni , per rifatto de i 
quali, al chidroyoatt'ofcuro ei non commettcff :ro opra di 
cattino e ([empio, [cacciando lignatoni , c r miniftrt di li» 
Udine , ruinail piu delle uolte de Kcgni.Uaueuano l'ho» 
re deputate, lamattina leggeuanole lettere, dando loro 
efadiente, poi in prefinza di Baroni dal capo al pie le 
uatofi ueftiud d'altri preciofi indumenti a pojk t per fa» 
crificare,uenutaU uit tintati principe de [acerdoti addi 
ta uoce ilbenediua pregandoli [unita , uit a, er letitiafie 
giujlouiuefi(,efiolcud le uirt'u d'ef[o,e^rneUo ringrati et 
ua abominando le trijh opere , nelle quali [e caduto fòfie 
fi sfòrzdua e[cu[arlo,peri mali mimjlri er feduttori e[= 
fortadolo adhonorare D/o,er guardar fi da gli adulato 
riyuccideuail Re ilToro,et un'altro [acerdote gli legge 
uaun libro [acro di[attiegregij,cb'egli l'imitaffe.Offer 
uauano l'hora anchora del pajjeggiare,bagnare,gìacere 
con la moglie, mangjtauanod'una ragion di carne,o di ui» 
tetto, o di ocha, beueuano il uino a mi[ura,tenendo la ui» 
tadorne da dottifiimo medico ordinata, non daLcgisla» 
tore, infino a manneggiare pecumia. Non giudicauano a 
loro modo , non puniuano,non ingiuri emano per e fare 
piu [curi,®* gloriofiyonde di loro no [olo i [acerdoti,mct 
ogni popolare bauea piu cura,che de la propria moglie , 
er figli yO Poltri particolari Signori ,er però nejfiuno ui 
mori mai di morte uioleta,anzi lo piageuano fettanta di 
continui, ftracciandofi lauejk,con li templi [errati li 
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tribunali s'impiaflrauano il capo di lotoli di fifiiui nudi 
fino a laxintura donne , er huomini ,er dueuolte ilgior a 
no dugento , o trecento infiieme,rìnouauano il lamento in 
torno all'arca, ponendo in cunzond le uir tildi quello . No 
tndngidudno d'animale, ne cofd cotta , non gujhuuno ui* 
no,non fi profumeuano,non dormiuano in letto,nonufa* 
udno coito in quei fette giorni. finalmente ordinate l'efe » 
quie il morto Refi poneu a in un' arca atlanti il fepolcro , 
DoKe uno rec.tdua in breuiario l'opre da quello efequi* 
fe,Cr lecito a riprenderlo. 1 facerdoti primi lo loda a 
uano,la moltitudine poi affvrmaua , o richiamaua alcuna 
uolta co tumulto tale, che molti Re nocofeguirono li ulti 
mi honori, [prone certo acuto a bene portar fi. Editti fa la 
Egitto in piu parti dette leggi >con gouernatore di ciaf cu 
na t l’entrate publicbe fi diuidono in tre. La prima parte 
ua a i facerdoti di grande auttorit adorne min [Ir i er cu 
[lodi de i facr amenti fopr ali altri eruditi, per dichiara* 
re ne configli publtci , lo influffo delle fiche, e con fiacre 
attioniil futuro, non come in Grecia un folo,oun facer* 
dote, ma in girati numero fciolti d'ogni altro pefo , fucce» 
dendo per fiirpe. L'altra parte dell’ entrate hanno i Re, 
per non hauere a torre popolile ffiefa trafordinaria oc- 
corre fife . La terza, i foldati di continuo per fe,er per 
altre occorenze alla mihtia , ficee dendo i figliuoli,anzi 
con li padri militando perfarfi piu animo fi, er pratichi . 

Il popolazzo c tripartito in agricoltori, paftori, er ar* 

tigiani. I rufiici comprano a uil prezzo da i facerdoti 
er foldati il potere lauorare i campi, ne ad altro atten 
dono co figliuoli , sfòrzandofi che i frutti moltiplichino 
affai per guadagnare ,onde rare uolte hanno carefiia . 
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I pafiori y oltre ai qttddrupedi alleuano oche y zr altri uc 
celiami y che non fono altroue , ©“ con nuouo modo fanno 
tonare l'uoua ad altri , che le madri , onde ne hanno in * 
finiti. Li artigiani iti fegnando a i figliuoli fi fanno otti » 
mi maeftri , non potendo mutare arte , «e impacciarli in 
altracofa publicd y o priuata* llcbe non auuiene altroue , 
attendendo l'artigiano , o agricola a piu cofe , ansi ne le 
àttiche fi reggono a popohyhano ardire di fare fermo 
ne in Senato ,cr fècjfo per danari commettono graui fiimi 
fcandali y ma in Egitto perderehbono le fofhnze loro. I li 
tigi fono bene ejfaminatiyCon aiutare li opprefii,opprim 
mere i proterui y fenza corruttele di doni,o di amici tie y co 
nofcendo che quefii due effètti confondono ogni re quiete 
r'o delle piu degne citta>come è Thebe y zrt&emfifi eleg* 
gono dotti , e r buoni a giudicare , tal che ne il collegio in 
Athene, ne il Senato di Lacedemoni piu giuftopoffono 
giudicare , er fono trenta Giudici , de quali fe ne fa uno 
principe del confcffo. \l popolo ne rimette uno per quel 
tale col uitto dal publico, ma quel principe è dal Re at= 
tefo megliOyportala collana d'oro con uarie gemme det 
tala uerita. Et quando fi adunano il prepoflo pone det * 
ta collana fopra otto libri di legge * Lo accufatore da il 
libello y o di danno di ingiurie^quanto e chiede per quel 
lo.AU'accufato fi da tempo arefcriuere y o ncnejfer «e» 
ro,o la cagione della ingiuria: poi a fronte li odeno am » 
heduoi il principe , poi che gli haintirrogati quelli 9 
pone il fegno della uerita fopra quelli , pare che hab* 
hi ragione, fenzafaflidio de procuratori y o auocati, che 
ffeffo con hipocrifìe , arte oratoria y c r firaude , erper 
danari fanno dar fentenz* inique. Circa l'equità di det* 
• teleggi 
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kggi éfapere che uno pergiuro conuinto è giudicato 
amorte perii duci mali effètti, l’uno contro a Dio,l’al 
tro contra al profimo, ® al conuerfare . Anchora fe 
uno in uiaggio può difèndere fe,o altri da i ladroni, 
non lo facen do, ne ua la ulta a lui ,• non potendo , lo del 
nontij fubito, altrimenti è frufhto,® Jh tre di digiu 
no . vno accufatore conuinto di falfo patina la pena 
ordinata . Ógniuno era tenuto dare ilnome fuo al pre- 
fìdente, ® l’arte fua, laquale fe era illecita era mora 
to,gr cefi denontiando ilfalfo:® quefh legge ne por - 
to Solonc ali A tbcniefì . Se uno a pojh ucadeua etian= 
dio unofchiauo,era morto,®- egliaccioche i liberi (kf 
fino piu ficuri per l’efempio, Se’l padre uccideua il fi* 
gliuolo, non era a morte giudicatola Ihua tre di con 
tinui,®- tre notte con il morto , perche chi da lauita 
pare che ui babbiafit ragione,ma per la impietà li fa 
i ceuano tre di contemplare quel che haueua fatto. Ma 
| il patricida era tutto sforacchiato con calami aguz- 
zi,®- poi bruciato uiuo fra le fritti. Delle grauide don 
t nate fi afrettaua ilparto,per non far perire l’innocen 

< te ’ Sfotto i Greci . Chi abbandonai^ il luogo in • 

I guerra. ® lo mobediente era notato d’ignominia gran 

l de, che un'altra uolta per purgarla fkfii férmo,® ob= 

, bedifie. A chi reuelaua i fecreti aUi inimici era mozza 

, la lingua. A ifalfatori di monete,® tofatori era loro 

, mozze te mani,come a i f alfatondi fritture. Al uio 

* l dton di donna libera, tagli auano i membri genitali . 

* f tte fi gt-anfcandali, l’ingiuria , la corruttela , ® 

f U c ° n rfione de figliuoli, ma d’accordo, a l'huomo era 

i no mtlle fonate, atta donna taglimno il nafo . 
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Le leggi circa al negociarefitrono ordinate da Bocco= 
ride cofi. Del debito, che non fi potea prouare fi filma 
al giuramento del reo, {limando il giuramento grauif 
fimotejlimonio,*? fe ne guardauano,percbe chi fadl 
mente giura, perde affidi di credito . Chi riceueadana a 
ri in prefio,giuraua rendergli , diche non cofhndo,giu 
rana poi a fuo modo . Vufiure patteggiate non molti * 
plicauanopiu per alcuno tempo,che il doppio ,*? fiolo 
fi haueua anione cantra i beni fienza carcere,*? fienza 
effiere donato al creditore infieruitù . Dicendole pera 
fione effiere membro del Re,er Kepublica,*? quejhne 
portò Solone, che fù detta Sifiathea,che per ufiure non 
fi incatendffie, diche alcuni Greci a ragione fi dogliono, 
che per le ufiure le per fione fieno flratiate,*? non l'or 
mi, e? l’inflrumenti, come fe l’arme, *? fèrri da per 
fe lauorino. il furto è l’impunito, pur che il ladro por 
ti il furto, ofi denominai principe de i fiacerdoti,*? il 
rubbato.fcriuendo l’hora, *? che cofa,la riha per dena 
doneil quarto,*? ciò per non guafhre tanti,effi ndoui 
. de ladri a douitia. I Sacerdoti fi hanno a contentar e di 
una fiol moglie , gli altri quante poffi mo mantenere , 
ogniuno ui nqfice libero, benché di madre ancella. Dia 
cendo,che la effienza «tene da il padre, er procede ilnu 
trimento ,*? luogo chiamando al contrario de i Greci > 
l’arbore padre,*? chi aiuta la natura madre. Nutria 
cono i figliuoli di giunchi, *? di radici di canne, *y tea 
nerumi di cauoli, paluflri cotti fiotto il cenere, o crudi , 

*? raro in altro modo, ficalzi, *? nudi, per la tema 
peronza della regione,tanto,che tutta la fife fa infino 
alla pubertà non cofibx uenti dramme di argento,*? di 
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qui è, che ui è piu gente, che in altraregione, er per 
confequente edtficij piu grandi, er piu affolliti. I figli 

- de i Sacerdoti attendono a lettere, Arithmeticamafii = 
inamente, e r Geometria, per difltnire le controuerfie 
che nafcono per le inondationi del Itilo, confidente i ter 
mini de campi, er per procedere a Ajlrologia, fidai 
loro data anticameute,fi dalli altri , come è il moto de 
pianeti congiuntioni, zrgli epicicli, la uirtù del g enea 
rare,zr le cagioni di ciò che auuiene, per proludere a 
fkrilità,malattie,a terremoti, zr diluuij, quel che im* 
portimi Cometiaquel tempo , er modo,ignoti prima, 
cofi in Babilonia i Caldei e {fendo loro colonid.Laple 
he a l’arte de padri, o a quella, che i tutori li pongono, 
attendono fenza lettere. Ne {[uno fi cura di paleftra,o 
di mufica, come arte inutili , er mafitmamente di rnufi* 
ca,come effvrmatrice de gli animi. Gli infirmi fi cura 
no con dieta, o con uomito,di due di l'uno,omanco,giu 
dicandola fuper fluita di cibi generare ogni egritudi- 
ne . Prouedendo il publico con medici a pojfa , iquali 
er ano morti, fe per loro fantafia l’infimo periua , ma 
cu rando fecondo i canoni [acri antichi erano falui. Che 
iui adorimi Gatti, Ichneumoni, C ani, Sparuieri, \bide. 
Lupi, CocodriUi , etiandio morti, come egli certo, cofi è 
abomineuole, er piu, che ogniuno di quelli , fecondo la 
natura fua ha gouerno,zr refi denza, con deputatile* 
ciò detti magi,di poco manco auttorità,cbe i Sacerdoti 
offerendoli a quefli uafi d’oro, er d’argento per uoti, 
peri putti, cheguariuano . J curatori de gli accipitri 

- gettano la carne in aria, gridando tanto, che l'uccello 
a pigli . Alla Gatta, er allo I chneumone danno pane 
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bugnato in latte , con molte carezze > 0 pefò di fiumi , 
prefì il giorno ,er aUi altri fecondo il gufio loro, qua 
do i Maggi uanno fiori , portano l’infegnadell’alieuo 
/oro, cr a quello s’inchina ogniuno , come <t imagtne di 
Dio,crmorendo i curatori lo fafeiano in findone mon 
dì filma, leu ano il pianto, cr battonfi, poiconfale,lico~ 
re di cedro,©" odori lo ripongono in facro:a chi ne uc 
ci de fi i uno a pojhgli ne ua la uita . Ma lo Eluro, o la 
lbide,fiaperuoglia,o per cafo, a furore di popolo è uc 
cifo: talché chi s’abbatte in alcuno di efii morto, fi jk l 
dalunge,cr piange ,er tanto ui può tale fuperftitione , 
che effendo Ptolomeo ottauo, fedo chiamato dal popolo 
R ornano, cr t Romani per la potenza loro accarez a 
Zati per tutto , auuenne , che un Remano ne afe a cafo 
uno Eleuro ,onde a furore di popolo gli fi efpugnata 
la cafa, er egli poi ucci fo crudelmente, con tutto , che 
Baroni, cr Regi/ mini jiri mandati dal Re fi sfòrzafii* 
no camparlo ,cr che le armi Romane per tutto uittrici 
Ifiauentare li douefiino,cr fifii fiato cafo non ingiuria : 
Cr io non per udita,ma perch’io louidi lo tefiificome 
parrà menzogna,a chi intenderà,che effendcuiun’an» 
no tanta carejiia , che da i corpi humani non fìafkne * 
uano,fi guardauano mangiare d’alcuno di quelli. M o» 
rendo un Cane, tutti gli habitatori di quella cafa,leuam 
to il pianto , dal capo al pie fi radono , ne toccano mai 
piu grano, o uino,o altri cibar ij , che in quella cafa fio» 
Anzi piu che chi trouaffe fiori della regione lo E letta 
ro,o lo Spaluiere morto, è tenuto piangendo riportar 
lo a fue jfefc. E/ benché facile fìa prouare in che uenc 
rat ione fia Api Bouejn M enfi, cr il Babuinq in Hello 
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poli, er il Bocco a mndeta,zr il CocodriUo d ì circon 
Jhnti de ld tAiride palude, er Leone in Leonta città: 
parrà cofa difficile , a chi non Vhabbi uifh. Pafconft ne 
i circuiti de templi,con jìmilagine , halica er fìntili fa= 
rine macerate in latte, carne di ocha l ( ffa, er arroflo 
ogni giorno ,er a chi mangia carne crudajuccetti di per 
di eletti,zr atte loro mogli bettc,zr nette, che fi chia- 
mano petticijZT nafcendone alcuno fior piatogli atten 
dono tanto piu,che e non muoia . Auuenne,che quando 
Vtolomeodi lago [ucce fje ad Aleffandro,morì il B ouc 
Apiin Menp,per ueccbiezzajne bafhndo al Sacerdo a 
te i danari perdo largamente affegnati a fepelirlo , 
tolfeinpreflodal prefato Re , cinquanta talenti <Tar » 
gento , er ue gli fpefe tutti , er alcuni a tempi noflri 
hanno paffuti i cento. Sepolto Api, fe gli troua un To 
ro fìmile quanto fìa pofibile,zr cofì refk il pianto con 
ducendolo con gran pompa netta cittàdel Sole,douedi 
morato quattro giorni in una natte tutta d’oro coper- 
talo portano a facripci al tempio di Vulcano , doue 
non è lecito quel di uederlo ad altri che fèminejequali 
con le pudibonde r afe, a pani alzatilo f aiutano, ne piu 
mentre egli uiuepoi lo ueggono.La caufa di tante ceri 
monie è, perche e credono, che l'anima (Copri entrale 
in un uitetto , er di mano in mano transfèrirfi in fimi » 
le ffiecie . Altri dicono, che Api fu quello che ritrouò i 
pezzi del corpo d'Ofìri , er li pofe in un Bue di legno 
coperto di coio bianco,?? però la città è Bufìri nomina 
ta dal Bue, or da O/m. Tre altre cagioni fono dell’ ado 
r adone de gli animali . La prima degna di quella fem 
plicità de gli antichi, cioè, che effendo i D ij pochi , or 
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inferiori di fòrza alla moltitudine moltiplicata inìqui 
tà fi ficiono fimili ad alcuni animali .crcofi fi faluaro * 
no, onde poi fecero, che quelli fucino adorati. L'altra 
che non hauendo di fei piina militareji uicini molte uol» 
te gli hatteuano feparati , onde ei prefono infegne da 
ridurfi a quelle, che furono figure d’ animali, er cefi fu 
rono fempre uincitori, er feruorono riuerenza a la ca 
gione della lor falute. La terza guarda a l’utilità, la 
Vacca ara,zr fa i Buoi, che arano, le Pecore due uoltc 
' danno i frutti, il Cane piglia le fire, guarda il grege, 
er la maggione. il D io Anubi è figurato, col capo cani 
noverche i Cani furono cuflodi de i pezzi d’Oftri,che 
le fere,o altri animali non gli toccafiino , er aiutarono 
I fis a ritrouargli , er però i Cani nella pompa di l fìs 
uanno in l’ antiguardia. Le Faine fono cantra i ’morft 
de gli Scorpioni, er Serpenti, ammazzano le Locufk, 
er Bruchi, pernitiofi a tutti i frutti . Lo Ichneumone 
guafÌA l’uoua al CocodriUo,cr quello uccide ,mirabil co 
fa a dirlo,fafciandofi di loto,cr feccandofi al Sole,cr 
perche il CocodriUo dorme con la bocca aperta, egli fi 
gli caccia in corpo ,er flracciandogli il uentre,fen'efce 
. alla larga. La ìbis rompe ,er mangia i Serpi,becca le 
Locufk & Bruchi. Li Spaluieri fiorpiano i Scorpioni, 
C erafk,cr fimili uenenofe fire , danno li augurij a gli 
indouini; Altri dicono, per che uno Spaluiere portò un 
libro di lettere roffe a Thebe di uarie cerimonie. The » 
he adora anchora l'Aquila , come Reina de gli uccelli , 
r er miniflra di Gioue . il Becco è iui come P riapo ap » 
preff ì a Greci, pel mebro,onde ogniuno è generatoci 
tra che molte altre nationi adorano tale figura, Q&m 
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io i Sacerdoti pigliano i facr amenti, a quel membro s'i 
nitiano , e r i Satiri,ey Pani, per la effigie dì Becco ani 
male libidinofo ui fono in riuerenza . Ma piu Api , er 
M neui,per memoria d'ofirijt mentore dette biade. Al* 
quale fi facrifica con T ori di pelo roffo,eff mdo c ofì jh 
to Tiphone fratricida, er perche in quel paefe non fo= 
no Tori rofiijo fanno uenire di fuori , fiche dette ma 
ieri a a Greci fauoleggiare,che Eufiriimolauai fòre » 
ftieri. il Lupo,perche al Cane s'affomiglia,ui èinho- 
nore,zr con effo fi congiunge, oltre lafauola,che Ofìri 
' in fórma di Lupo uenne per aiutare la moglie al figlio 
contra di Tifóne ,ey altri Lupi a bette fchiere dtjtfono 
i campi contragli Ethiopi,cr gli rifiinfeno infìno atta 
città Elefantina, perciò Liccpoli chiamata . Mar dui = 
glianfi iui piu,cheil Cocodritto mangiando fi gli huo * 
mini ui fia uenerato , ma cioè , perche e difènde Egitto 
da i latroni di Arabia , er di Libia appreffandofi al 
fiume. Altri dicono , che il Re Menai perfeguitato da 
i fuoi Cani, fi gettò netta Miride palude ,er che un Co 
codritto ( cof t ftupenda ) di la lo portò al ficuro , onde 
egli edificata lacittà Cocodritta, fece che tale animale 
fùffe adorato, er la palude a lui [aerata. Che li ado= 
rino, oltre all'utilità ammalinoli ègrancofa, afknen a 
dofi molti da lenti, f due, cacio, cr cipolle, di che hanno 
copia : benché e fi dica , che rebettandofi molte uolteil 
populazzo : un Re prudente diuife la regione in piu 
parti, dando a ciaf cuna un'animale per Dio,er cibo , 
che ufare douefiino ,er ciò fi, che per e fi altare ogniuno 
ilfuo Dio,firezzafiino quelli de uicini ,per ilche qua 
fi tra loro inimici non confinarono piu contra i Re. 
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Aducono anchora , che i primi huomini,come fduatim 
(hi per il mangiare affrontandoli da diuerfe fpeluna 
che all'impazzata , chi uinceua fi fttiaua,onde i man » 
co fòrti , [otto una infegna d'animale adunandoli, mona 
giauano per fòrza prima loro , tal che uenuti a mia 
gliore culto , ne feruorono memoria , cr cofi li Egita 
tij hanno il titolo de buoni remuneratori, honorando i 
uiui , cr morti, come D ij , j limando quello diuino , che 
hauendo il dominio non fa ingiuria ad alcuno , cr però 
non jia marauiglia, effendo in ogni regione particolare 
uia di fepelire. Se i parenti, c r gli amici d’un che more 
$' infangano il capo etc.come s'c detto di fopra. 1 ricchi 
{pendono un talento d’ argentoni mediocri uenti mineji 
humili fi compongono con li curatori de morti , che non 
facendo fecondo i libri antiqui Jono puniti . Il primo cu 
rotore fi chiama Grammatico,che fegnadal lato manco 
quanto uuole fi tagli. Poi l'occiforelo fparaconuna pie 
tra aguzza detta Ethiopica,zr poi figge, che gliaftati 
non lo lapidino, come uulneratore deli loro. Altri cura* 
tori, poi di piu riputatione detti falitori domejlichi d*i 
facerdoti,zr che con loro entrano neUi tempiali cauano 
le intefline in fuore che le rene è il core, un' altro lo la* 
uaconuinodi fenicia,cedro,z 7 liquori odori feri trenta 
dia la fila drento,et fore empiendo di Mirra cr cinamo 
mo che oltre a gittare foaue odore pure folo una palpe» 
bra non li manca Molti fel tengono in cafa per gloria . 
Quanto che no fanno intendere aUi amici, cr a quaran 
taiudici che quel tale il tal di uuole pajfare la palude „ 
Li giudici di la da effa Caffettano in uno tribunale di me 
zo cerchio ,douda ime de li morti apofla tirata con 
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uno foto N ochiero Cbarone appellato. 1 lche(come dire ■ 
nto) battendo Orpheo uedutolo attribuì poeteggiando al 
li inferi . A rriuata la barca,zr pojlo il corpo in terra t c 
licito accu farlo, or prouando li giudici noi laffanofepc 
lire,zr fe lo accufatore è riprouato paga gran pecunia » 
onde non accufato,o affatto, li parenti dffufamentc il 
laudano ( non come li Greci ) per la flirpe jìimandofi lui 
nobile uno per li coflumi bon inftno da putto Religione, 
luflitiaetc. Pregando l' inferi le receuino fra li beati, er 
poi lo chiudono in fepulcbro apofta,zrchi non l'ha in 
cafa fe lo ferua , con l'aria acofio al muro principale . 
Ma li dannati per ufure mafiime fi reftano in cafa fen 
za arcajtanto che fattsfatte le caufe er le ingiurierà ri 
pongano,dicbe hanno gloria , er trouano d'impegnar li , 
ma non li rifeotendo al tempo fuo infamile loro moren 
do fepelire fi poffono. E t non con fabule di ricchezze 
er uane glorie ( come li Greci. ) M a con fatti fi sfor* 
zana farfi chiari. Menas fu il primo che die leggi 
fritte fingendo da M ercuriohauerle battute, come fe in 
Creta Mtnos aGioue attribuedole, In Lacedemoni L y 
curgo ad Apo1lo,Zatrafe. Atti Arianei fimulanio un 
certo Dio,Zamolfis aUi Geti fotto il nome di uefta. Atti 
Giudei Mofes, in nome d'Abiao in loro lingua Dio, ma 
fopr atutto il timore le faceua obedire,oltra che le era » 
no utili.il fecondo li legislatore fu Safothis, ma fiime cir 
ca al culto diuino , primo dimojlratore di Geometria er 
del corfo delle felle. 1 1 terzo Soofì Re circa alla miti* 
tia.Xl quarto Boccoride circa al negociare er giudicare. 
Molto celebre d’ingno,ma auaro , et del còrpo debilifii = 
mo, Dipoi un tempo Amafo aggiunfe molte offeruationi 
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dUd Monarchi d et Economico, Ruomo pervicace et ama 
tore del honejlo.Onde c fu Re, no di jlirpe Regia. M d 
ddrono a cojlui gli tìelienft a confutare come ei douefii 
no fare che li giochi OUmpij andafino giufti. 1 Iquale ri 
Jpofenon ui giochi tìelienfe , er trattando Policrate di 
Sdmo fuo confederato ogn’uno con tirannia , per amba * 
feiarid lo ddmonid bene portarfi. Ma quel nonfìemett 
d andò, per epiftola li mandòla d> fletta d'amicitidy non 
uolendo hduerft a dolere dell’infortunio del dmico,che li 
attenne preflo, llfejìo Dario padre di Xerfe dannò mol 
to la impietà di Cambi fe,<zr comandò moderamento er 
imparò li facri loro, e di fuamano fcriffe le uirtu deUi 
Re di E gytto imitadoli in humanita et magnifeetia , tal 
che folo uiuo er morto uifu per Dio tenuto mantenédo 
loro leggi. Li Macedoni ui guadarono molte leggi co le 
loro, diche taccio, per pajfare dtli eflerni letterati che U 
fi trans ferirono per imparare . Ne libri de facerdoti 
fon notati Orpheo, Mufeo, Melampode, Dedalo, il poc= 
td H omero er Lycurgo di Sparta . Dipoi alcun tempo 
Solone Atheniefe, Platone Philofopho,Pythagora Samio 
Eudoffo Mathematica , Democrito Abderite ,1 nopide 
Ch io. De quali tutti ne appariono uejiigij di alcune fi a 
tue di alcuni pitture , er da alcuni denominato il lo * 
co 9 doue piu ei corner far ono , er a quello che attefo * 
no , er certo che ne furono piu \ limati . poi Orpheo 
di li prefe il fubietto di molti Hymni , de li Orgii , er 
de li inferi \ Di li fono le cerimonie di Bacco come 
d’Ofyri er di Cerere , er da li fepolchri loro il fare 
fatue, cr che Mercurio mandii anime a luoghi deflina 
ti, a 0 chi riconducea Api morto ne jficcaua un pezzo et 
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10 buttaua incanniti Cor aero latrante , Le pene detti 
lmpii er amenità de campi E lifii. Di che Orpheo fe ne 
fe bello in Grecia . Et H omero pone Mercurio Cyttenio 
prouocare con la uerga le anime degli tìeroi,che errati 
do andauano intorno al flujfo dell’Oceano, lo fcoglio di 
Leucadeje porte del Sole, li fogni de popoli ,er il pra 
to remoto doue li Jìmulachri de gioueni morti erano Lo 
ceano è il Nilo le porte del Sole,e Hettopolijil prato 
è di la dalla palude chiamata Acherufìa de li morti,<y 

11 prati pre/fo a Memfi la maggior parte fono fepulchri 
CT paludette piene di calami , la naue che trapafft t ha 
nani nomi,il greco è Pinatraja moneta obolo che fi da, 
Charone il ncchiero er indi non lunge il tempio dedica 
to a l’ombrofa Hecate,le porte di cocito,er quelle della 
obliuione con catenacci,^ ferrature di bronzo , le porte 
detta uerità con la ftatua di giufltiafenza capo,er mol 
te altre poefie, che anchora ui fono, come ne la citta de 
Acanta di la dal N ilo a Libya mille cinquecento fiadii 
dritto a Memfi è il uafo forato in fondo , Doue ogni 
giorno trecento fejf anta facerdoteffe buttano acqua del 
Hilo,er la fittionede l’ A fi no è tolta da certe folenni» 
ta, che tutti li nodi che’l primo ua ingroppando in una 
corda lunga chi fegue li ha a difeiorre . Melampode ne 
recò lifacri Dionyfii,%r cioche fi dice di Saturno,la pu 
gna de Titani, cr infine cioche egli fcriue . Dedalo li er 
rori de labirinto che ci fece in Creta, ma quel di E gytto 
e in piede da Mendete edificato fecondo alcuni da N aro 
ne molto auanti a Saturno . 1/ numero delle fatue erano 
pari in quetto,w quefto lo architetto del procinto di Vul 
cano in Memfi fu Dedalo doue li fi la fatua dedicata 
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con diritti honoriyChe lui di legno fe hauti fatta, et hog 
gi è uno tempio inum ifolidi Memfi a Dedalo confe * 
orato. Che H omero ui fiufii,oltra a molti giudicii è la 
potione data di H eleni a Thelemacho per obliare li afa 
[anni. Tolta di T hebe compojla da Polymnia moglie di 
T hem o per toglier ria memoria ,cr le donne della det 
ta T 'hebe la ufano contra lira, er dolore,ckiamata Ve 
nere aurea,a cui prejJbaMemfic il campo confettato, 
deto aureo da lei. Circa al maritaggio di Gioue,zr di 
Giunone, er lo andare detti di a fottazzo atti Ethyopi 
c che li E gittii con gran fefta portano ogni anno di la 
dal fiume a Lybyail delubro di Gioue t et doppo alquàti 
giorni lo reducono. Molte loro leggi ne portò Lycurgo 
Platone ,er Solone olirà laGeometria et Arithmetrtca 
Vythagora datti loro fiacri libri lo intr are dette anime in 
diuerfi corpi fi moto del fole, et de pianeti,la difiintione 
delZodiaco,ct altre regale afironomica.\n (coltura fra 
lialtri Theledeo,zr Tbeodoro' ( figli di Rico mafiimenel 
fimulacro d' Apollo P ithio in Samo,doue la metà fe The 
eodeol altra The odo rotn Ephefio,che poigiìite partano 
una mano me defima. cofia nuoua a Greci jnon atti E gytii 
che l onorando con debite mifiurefi pezzi fatti in uenti 
luoghi ,er in quaranta conueniano. ìlche in Samo 
mofira la detta flatoa , che infino a poco fiotto 
lumbilico congiunta con le mani dijlcfe,cr 
le gambe in atto di andare fi correjfion / 
de, che pare fiolo un pezzo, cr de 
una mano.detto detti Egyttii 
paleremo atti Ajfyrii « 
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Nel terzo fi contengono i fatti di Nino , primo 
Re dell' Afta, e r parte de gli Arabi , 

. .» * - . v . . } .»- ^ 'Ì f ' i j 

Di Semiramis fua fpofa , er fucceffore , 

De la edificatione di Babilonia da lei . 

De la fua ejfeditione contrali Egitti}, Ethiopi, er 
Iwii . 

De ft otij, er delitie, er fine di Semiramis , 

Di Meninone , cr T itone . 

Di SardanapaUo , mWiuo Re d' A firia , 

Di Bace Medo , che lo fuperò. 

De i Re il Media, piu opinioni. 

De i Caldei , er loro fcienze , cr profifiotii 
Ladefcrittione dell'India . 

De 1 ScilW, Amazzone, ^iperborei, Aradi ancho* 
ra cofe fauolofe . 

Defle 1 fole dell'Oceano a mezzo di , 
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Ett® infitto a qui de i Bij, 
de gli dnticbi Re, leggi, co* ' 
fiumi, er fiacri d'Egitto,?? 
del Nilo Seguiremo aU' A* 
fid, al Regno de gli Afiirij , 
er perche delti indigeti loro 
non fi ha notitia,?? Nino il 
primo fìt, di chifùffe ficritto 
in guerra chiaro,?? dedito a uirtu infin da fanciullo, 
da lui cominciaremo. Eleggendo fi adunque N ino e piu 
robufli della giouentu, per fargli piu animofigli face a 
in arme efifercitare di continuo,?? tolerare grandi fii* 
me fatiche . Poi fatta lega con Arico Re de gU Arabi , 
gente ricca, er potenti fiima , er ufiata in libertàjbencbc 
babbi Re , perche e lo fanno fempre detti loro , oltre 
che e fendo in mezoai defierti,con pochifiime fonti, no 
te foto a gli habitatorijnei ferfii, nei Macedoni], ben* 
che uincejjero i A fia, mai non glifi iggiugarono,?? pem 
r'o fiatta N ino confederatone con efii, affali con gran 
gente i tabilonij loro,con termini al tempo, che tabi* 
Ionia la città anchora non era,benche dett'altre nobili , 
che per la lunga pace inufitate a guerra, facilmente fìt 
rono e jf ugnate, e i loro Re ucci fi co figliuoli ,er fatte 
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tributàri Voi in Armenia eff ugnate al primo affalto 
piu città?Barbazane il Re conofcendofi non gli poter 
refifitre,fe gli gettò a pie con molti domande Nino il 
riuefii del tutto , togliendo folo uettouaglie,zr alcuni 
Capadoci , che f eco militajfero contro a i Medi. A cui 
il Re Porno , con gran gente opponendoli fùuinto, er 
morto con la moglie , er fette figliuoli. Per lequali ut 
torie piu accefo Nwo, fi difegno f opra quelle parti di 
Afia , che fono tra il itilo , e’/ Tonai. Onde laffato uno 
de gli am.ci prefide a la Media ,in diciotto anni foggtu » 
gò tutta Afia,in fùori,che i Botri, cr gli Indi. Ma per» 
che e non è chi babbi pofto l’ordine delle guerre. Noi fe 
guendo Ethefiadi Gnido , diremo folo ,come e uinfe i 
Gadufii,i Tapinagli H ircanij Bronci ,i DeruiciJ Car 
marnagli Corimneij Rombi, i V arcani, Varthi, Verfi , 
Sufiam, or Caffij, benché per fretta bocca a quei fi paf 
fi,percio porte Caffi e nominati , er molte alle natio» 
ni ignobili. I Batiriani per il fòrte luogo, er gran po» 
polo furono un’altro t mpo referuati. Onde tornato 
in Siria, er licentiato il Re de gli Arabi condoni ,er 
Sfoglie magnifiche, cercaua luogo opportuno a far una 
città, piu che mai fùffe fiata, o potejfe efferegloriofa, 
come egli fopr a gli altri .Preparato adunque il bifo» 
gno, la fi in fu V Eufrate in quadro, con le faccie da i la 
ti piu lunghe , che le due di tejh , cioè fhdij cento citi » 
quanta, le altre nouanta,er certo,che e non fu giamai 
città di circuito maggior e, ne di fi fuperbemura, alte 
cento piedi,larghe tantoché tre carri infiemeui cor» 
reuano,con mille cinquecento torri,alte dugento piedi, 
conhabitatorijla maggior parte Afiirij,^ nobili, per 
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forzi molti ,er d'altre nationì uolontarij , a ì quali di * 
uifi i campi a torno,da fela chiamò N w<t,er fi ibito fi* 
vita fi l’imprefa di B attra , (ione Semiramis gli uen= 
ne fopra. In queflo modo . e' uno fhgno abbondanti fi* 
fimo di pefci,uicino ad A) catone città di Sorta, con un 
tempio appreffo della Dea Diretta,che ha la faccia di 
donna, il refio pefce, perche ( fecondo le fauole ) fcon * 
trandofi Venere in cofiei a cafo ( come è fuo coftume > 
lafi innamorare d'ungiouane,che gli f acri ficaua, tal* 
mente , che fubitofeco fi congiunfe , er partorì una 
figliuola,di che uergognandofì poi, mandato uia il gar 
Z°ne , er efpofh la fanciulla in luoghi folitarij fi fom = 
merfe,doue per commi feratione dei Dei, pr e fela detta 
forma . Onde gli habitatorì non foto mangiano di quei 
pefci, ma per li Dij gli adorano. E ff indo la fanciulli* 
na in terra, certi uccelli, che iui s‘induceano,mir acolo * 
famente a nutricarla tolfono , con l’ali coprendola , er 
con latte dalle uicine capanne allattandolaxma uenuta 
all' anno, bi fognandoli cibo piu ftrmo,rubbauano il co* 
ciò a pa fiori, di che auuedutifi quelli, er apofhto il luo 
go trouarono la fanciulla bella a marauiglia, er poco 
dipoi la donarono algouernatore per il Re fopra i pa 
fiorì Simma nominatole fenza fig'i,per fua fe lapre 
fe,er la chiamò Semiramis,chefuonain Perfìano nu * 
trita daucceUi , liquali per tale pietà furono per Dei 
adorati da Siri . Cofiei già grande , Mennone perfètto 
di Siria, mandato da nino a riuedere gli armenti,con 
Simma alloggiato, di lei s'innamorò,in tal guifa, che 
la prefe per donna , er a N ino condotta, n’bebbe due 
figliuoli. lapanto,er H idaffaer tanto olirà alla bel » 

lezz a 
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lezzd riufci uirtucfa, che fenz<t lei non face* imprefa 
alcuna. N ino ( come è detto ) uergognandofi,che i Bat 
tri foli refhfiino , con eferàto di piu nationi , andò a 
efl> ugnargli. Dice Ethefia , che i pedoni erano decifet* 
te uolte cento mila, icauaìlieri dugento mila, i carri 
falcati,poco manco di dieci mila, cr feicento,che par 
rafauolofoa chi non confiderà la grandezza d’Afia , 
C r a chi non babbi letto , che Dario andò cantra i Sud 
con ottocento mila,zr ~Xerfe contro ai Greci, contati 
ti, che a pena numerare fi poteano , & in Europa non 
è molto, che in piu ejpeditioni D ionifio foto d'una cit » 
tu di Sicilia Siracufa,cauò centomila pe doni, cr dodi* 
ci mila caualieriyzr d’uno fol porto quattrocento tri» 
remi,ey quinqueremiicr gli Romani intcfo, che Hans 
tubale, ueniua loro addojfo,ficiono la defcrittione de cit 
tadini da portare arme de confederati, dieci uoltè cento 
mla,zr tanto piu che ogni Prouincia d'Afia, per mi* 
nima ch’ella fùjfe,fenza comparatone haueua piu gen 
te, che la Italia , benché hoggi fia al contrario . Quel 
numero di gente adduffe N ino, ma in piu parti per ef 
fere B attra luogo affro,zr montuofo, con molte città 
• erfòrti per oppugnartela fede Reale era Battri,gra 
difiima con rocca quafi inejfugnabile folto Zoroajlre, 
ilquale con mcccc armati non ufciua de confini per 
tirare il nimico in luoghi iniqui :er cofì l’ affrontò, 
glie ne uccife centomila . Onde Nino coflretto a riti • 
tarfì a gli I ugi de monti, ri fie fiati i fuoi ritornò, er 
uinfe,per il gran numero,chehaueua:onde ogni natio a 
ne fi tornò a guardare la città fiua , che tutte Nino in 
breue prefe, fatuo B attra , per tffere di naturafòrte , 
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er ben prouifh . Do«e alcun tempo accampato Men» 
none , che era feco impatienne dell'ardore uerfo Semi * 
r<«nis, mawdò per lei a Nino, laquale fagace, er d’a* 
nòno uirile,per altra uiajthe l' ordinariati certohabi 
to uejlita,che s'erahuomo , o donna non fi comprende » * 
tt^er confrd a/ calore de/ So/e fanto commoda , che i 
Medi poi fempre l'ufarono.Giunta cofkiin campo ,er 
in pochi di considerato il fito detta terra , uide , cfee 
roccaper la fua fortezza era male guardata , atten » 
dendo t difcnfori al baffoionde tolti molti ufati di fa » 
lire luoghi rotti & pie trofìa per il reflo detta natte , 
benché con gran difficultà fopra ui foli in perfona,con 
tutti, prefa parte di effa rocca fece leuare a piu po 
tere il grido per iffauentare il reflo, er farfi intende 
re nel campo. Per ilcheidifènforida baffo , ueggen» 
dofì fopra gli inimici, per differatione fi abbandona» 
reno, er cofìEattrauenne inpoteflìdi Nino,che am» 
mirato detta uir indetta giouinv.poi contemplandoci >e 
betti fi ima era,al marito la chiefe per moglie, offèren » 
dogli in cambio Sofanefua figliuola,ma recufando Me 
none , il Re lo minacciò canarie gli occhi , tal che per 
la paura, e? pel dolore s'appiccò , er cofì Semirantìs 
uenne Reina. Nino compoflo quel fhto a proposto* 
con i thefori diBattri , quafì innumerabili, albina fi 
tornò licentiati,ezr premiati i focij . Doue Semiramis 
gli partorì Nino il fecondo . Ma poco dipoi uenuto il 
primo N ino a mortejafiò il Regno atta donna, che gli 
fece un fepoUronel palazzo,alto noue fhdij (come dì* 
ce Bthefia ) & largo dieci, ilquale effendo la città in 
pianura appareua da lunge molti fhdij ,comeunn fini 
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* furata terre , che anchorafi dice effere in pie . Benché 
*= i Medi ruind fiino Nina,quando fi fecero Signori d' A= 

* firia. Sforzandoli Sentir amis fuperare il marito in co 

H fe egregie,edificò una città in Babilonia,conuocati(don 
b defùfiino ) ottimi architetti, con tredici uolte cento mi 

xi la opere tutte del fuo Regno jn fu l’Eufratc,egualmc* 
r te numero fhdij trecento fejfanta in circuito , con torri 

: li alte,cr fi>effe } il muro groffo , che fei carri infieme ui 

tt> correuano , d’incredibile altezza ( fecondo Ethefia. ) 
\» Ma Clitarco,cr quei che ui furono poi co Aleffandro 
k dicono pie trecento feff tntacinque,cr che ogni giorno 

a fe nefaceua un fhdio , er cofi in un’anno fu ajfoluta , 
p oltra i muri, gli edificij anchora furono di mattoni con 

jj glutinati con loasfalto alti (fecondo Ethefia)cinquanta 

» pafii, fecondo i moder ni, cubiti cinquant abitar ghezza 

i p piu che per dui carri, le torri larghe , er alte a prò =* 

t portionedel muro, erano dugento cinquanta . Ne ma- 

eli rauiglia fia,che in tanto circuito fùff irò fi poche torri , 

m perche e/fendo iui per tutto paludi, non parue a gli in 
tìi gegnieri da una banda far torri, tra i publici muri , 

* er gli edificherà il Pomerio largo due ingerii per 

m finirla prefio , prepofe a ogni fhdio uno degli amici 
tc, con danari. Tal che finito l’anno la città gi a (hua, con 

,jj uno ponte oue il fiume era piu firetto cinque fhdij fo* 

js pra colonne , con grandi fiima arte pope, dodici pie di a 

,i! jhnte l’una a l'altra,legate le pietre di fopra con mor 

gii fi di firro,incafirati con piombo, accio,che l’impeto 

fa del fiume prima fi rompefii,poffono molti,cr gran cl 

! u toni di pietre alquanti fopra detto ponte , tra loro di '* 

<0 fhnti a propor rione. La larghezza del ponte era tr?* 
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ta piedi, di trduc dicedro,ciprejfio,ex palme, a maraui 
gli dgr offe, ld piu nobile opera,che mai (ì faceffejlfiu 
me era in canale lungo trecento fiejfianta jhdij, con i mu 
ri grofii, quanto quei de ld città, er due palazzi per 
fòrzddUe bocche del ponte, pari a ogni gran città. De 
quali quello a Occidente correndo il fiume a mezo di , 
circuito era di fiejfianta jhdij , con alti, ex magni fichi 
muri di mattoni cotti , con un'altro cerchio piu aden* 
tro di jhdij quaranta di mattoni crudi,lauorato a figu 
re di diuerfi animali ,ex del colore natiuo coloriti , tre 
cento mattoni groffo , Valtezzd ( dice Ethefia)cinquan 
ta pafii,con fettanta torri. Poi piu dentro il terzo cera 
chio trenta jhdij con le torri fue, piu largo, ex piu al- 
to, che'l cerchio da mezo , J colpito , ex dipinto a uarie 
caccie, pajfiando ogni figurai quattro cubiti , er cjfia 
Reina al naturale a cauatlo , che hauea trafi /fio un 
Par do, ex N ino uno Leone,con tre porte di ornamene 
ti uarij di bronzo, in mezo era la rocca . L'altro pa ■ 
lazzo ad Oriente circuiua trenta jhdij con alcune fi » 
gure di bronzo per Rino, ex per lei, er per alcuni ca 
pitani. Ma fopra tutti di Gioue (da i Babilonij detto 
Belcon) fimulacri di guerra, er di caccie , ex ejfiendo 
un luogo molto baffo , nella città ui fi cauare un lago 
inquadro didugento jhdij , er murare attorno dimat 
toni cotti,cr asfalto trentdfiei piedi fondo , faccendoui 
entrare l'acqua del fiume per canale dalla regia fiua, 
per due uie, con uno fornice, cioè portico ad ogni banda 
di detta fififia di mattoni cotti, con asfalto drentro,exdi 
fiori, quattro cubiti groffio,effendo i muri uenti mata 
toni larghi,che fiuperauano il portico dodici piedi per 
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ale infino di Ugo . il che fornito in fette giorni , c r 
empiuto a fio modo,rimeffe il fiume aUd fua uid ,coi 
due porte di bronzo all’entrare , e? fioccare di dettd 
fiffa, infino che i Perfi la effiugnarono. Ma in che fir a 
mdfkffe il tempio, che ella fece a Belo in mezo Idcit » 
tà,non partanogli auttori. Pure è fantésche egli era di 
as falto , er di mattoni , er tanto alto , che i Sacerdoti 
d’indi ojferuare poteuano ilmoto delle fieUed' Oriente 
in Qccideiue,con tre granfiatile d’oro in cima. A Gio= 
ue, a Giunone, dd Opi . Quelladi Gioue jhua in piedi 
quaranta piedi, Ata mille talenti Babilonij a pefo,quel 
la di O pi in fcdia di altretanto pefo , con un Leone a 
ciafchedun ginocchio ,*? alcuni (erpenti, trenta talen= 
ti a pefo. Quella di Giunone in pie talenti ottanta,con 
una tefh di drago nella de fir a,mU' altra una bacchet = 
ta Lapidea. Attorno tutti duna menfa d’or odi cinque 
cento talenti , quaranta p edi lungd, larga dodici , con 
due uafi di liquori .trenta talenti l'uno, cr piu, er due 
turiboli altretanto. Tre tazze, una inatti a Gioue du 
gento talenti/ altre ogniumfcjfanta,che tutto hebbe* 
voi Perfi,dcfirutto ogni edificio,*? quelli ei guafhro * 
no confunto poi il tempio: talché poco fe ne uede : anzi 
fon quafi tutti campi, oue era la città. D oppo a Semi = 
ratnis un Re Siro edificò prcjfo alla, rocca un'horto in 
firma quadrain palco duna fua fauorita Pcrfiana , 
dilettandofi quella di giardini in monte, con arbori 
prati , come ne fono in Perfìa . Era quefio ogni facci* 
quaranta iugeri , con tante uolti , l’una fopra C altra, 
che pareua un monte d'intorno dirupato : per fonda* 

mento erano uolte bafj e, poi i l piano , poi de le altre di 
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mano in mano piu sfigate , tanto chele fupreme erano 
d altezza, cinquant a cubiti,Urghe dodici piedi, i muri 
Jenza ridiamo ferrati uentidua pie, poi il piano ulti* 
mo con trauoni di faffo,di quindici pie lunghi, larghi 
u "falo di canne conglutinate d'asfalto,condue 
cr olle, poi di mattoni cotti, murati con gejfo coperti di 
tegole di piombo,che I bumidita non penetraci , con ri » 
cete acoli in piu luoghi, fe pure V acque penetrano » 

Et /opra era il terreno alto per ogni grande arbore , 
diche ui erano ajf ai, & di piu forte . Lalucedifotto i 
uoltì, era fi bene compartita , che i Re habitar ui potè * 
uano,con acquedutto per tutto fecreto abendante. Ma 
Semiramis, oltre a Babiloniafèce piu cittafopra l'Eu 
frate,crfopra il Tigri, iquali fiumi, nafeendo uicini a I 

t monti d Armenia, fi slargaua poi mille cinquecento 
fhdijper Media,cr Paretania, onde è Mefopotamia 
detta, per effere tr a duoi fiumi , iquali entrano per la 
Babilonia nel mare raffio fìnifeono Raccendo ricchi gli 
habitatori , come fanno i gran fiumi diletto ordinario 
per le fiere, cr mercati , che per quei fi frequentano , 
fece cr cofki tagliare de i monti d’Armenia una pie » 
tra altra,cento cinquanta piedi quadra,larga ognifao 
aa uentiquattro,cr i carri la conduffe a l’ Enfiate, cr 
itiifili con lenoni a Babilonia , cr la drizzò nella piu 
nobile firada , opra marauigliofa , che dalla fórma fi 
chimaObelifco,unodi fette miracoli del mondo.Ben» 
che nonfia da marauigliarfi manco del dsf dito, che noti 
folobdfhfii a tornanti edificamo ognifamiglia,con tut 
to che fieno iuiinnumer abili, ne peccano per fare fio» 
co tutto l’anno,^ per dire donde e nafca,è un finte ui | 
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ano a una uor aggine, non di troppo grandezza > che 
t sbattuti fiato [ulfireo,cr fi moUfio , che d ogni ani * 
malerbe ui fi acce fh, fi gli chiudono fi le uie del fairi, 
tocche e muore fubito , Etcofi di là dal fiume e picciolo, 
palude con fimo perpetuo alle riue>doue fc alcuno de 
la natura di quell a ignaro pure la tocca, rimane con a 
glutinato fi , che aiutare non fi può , che non fio come 
rubato a fóndo & poco fh,che e torna a galla morto, 
Tuffando poi Semiramis con grandi fitme copie per Me 
dia fece un giardino al monte Bugi fiuto a Giouefacro, 
di fhdij dodici, er uifice tirare acqua perpetua perir ■ 
rigarlo. Ne molto longe d'indi [quadrare conili pie» 
coni un [affo uiuo diecefette fhdij alto , e r [colpire 
da baffo di cento figure, che ciafiuna gli effiriua con 
lettere Sire dicenti. A Semiramis,e [uoi fidi uaffalli . 
Con argini diuer[oil piano tanti , che [u ui /ali , er 
pafiò uiua Cacona città,pure in piano, apprtffo alla * 
quale effendo anchora un' alti fiima pietra ui fi [ufo edi 
ficij dafoUazzo, er borti ameni fiimi, donde [cepriua 
al piano tutte le copie , er iui fkndo alcun tempo a 
piacere ,er otio , non udendo pergelcfia del Regno 
tor marito, fi eleggeua alla giornata defioldati i piu 
famofi, che al baffo dimorauano, che poi ftratiati gli 
face a ammazzare: partendo poi d' indi, per gli Ecata^ 
ni al monte Urico trouando per piu fhdij precipitij 
grandi, cr fl>efii,per maggior gloriacon iffiefa immen 
fa facea tagliare gli ofhcoh, er riempire li anfiati, 
onde ella accorciò la uia molto , er ficela commoda , 
che anchora ritiene il nome Semiramio. Giunta inEca 
tana città in piano , un palazzo ni fi [uperbifiimo . 

E iiii 
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Ma non ui effendo acque a fuo modo, non guardando 
adif)icultà,fòrò alle radici una montagna fhdij dodici 
mina , Orontc nominata ajpr a, er alta uentifei fkdij, 
per tirare un fiume , che in un lago di là fi perdeua , 
er cofì lo condufje per canale , largo quindici piedi , 
alto quarantacinque, di Media in P erfia, er d'indi pu 
re per l’Afiatrafcorrendo fempre perii fuo ,oface<t 
tagliare monti,erpietre,o adacquare u ahoni, con li ar 
gini: f opra iquali,hora fepolcn drizzaua a i capita - 
ni, bora città alzando, fempre doue fi accampana per 
fpeculare il campo , er di quefìi tumulti ne appaiono 
molti,cal nome anchora di lei. Trafcorfapoi l’Egitto , 
er gran parte di Libia : facrificando nel tempio di 
Ammonente fe che molti popoli Afìaticht l’adoreran 
noper Dea,allhora che le infìdie del figliuolo fuo N(= 

' noiui fùfino pale fate. Dipoi in Ethiopiapreje piu cit 
tà,douc, oltre alle altre cofe marauigliofe , è un lago 
cento feff anta pie di circuito, coni' aqua di colore di * 
minio, di odore fìmilea un buon nino uecchio.Delqua* 
le chi bcue ,fenza corda confrffa i fuoi delitti , ben* 
che non fe gli creda , porgendolo per ebbro . Sono gli 
Ethiopi diuerfì da ogni natione,circa il fepelire, chiù » 
tendo i corpi interi nel uetro ,con fale fopra colonne 
perifhtue (fecondo Herodoto.) Ma Etbejìadice, che 
gli bruciano, er in fktue fìntili a quelle d’oro,o d’ar * 
genio (fecondo la f acuità) lo ferrono in uetro , che fi 
reggala effigie, i poucrigli fanno diterracotta,pure 
con uetro attorno,hauendone gran copia. Ma di ccflo * 
ro poi, tornata Semiramis 'in Battri , per lungo uiag * 
gio : parendoti perder tempo^pemòà'affaltare gli in* 
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diani paefe piu ricco, er piubettojche alcun altro per 
molti , er gnm fiumi che la irrigano,tal che due uolte 
Vanne rende biade & frutti,con maggiori elefanti ,er 
piu robufti che i Lybtci.Oro,argento,fèrro,rame,pie* 
tre pretiofe^zr altre delitie, poti f ima caufache ella tu 
appli-ò l’animo. Regnaua attbora in india Stauroba* 
te , con infinita quantità d’armati er bene in punto, 
lidie fapendo lei , ccmmandòà tutti perfètti de le fue 
Prouincie , che ccnferuafino quanta giouentu potè * 
nano , cr fratre anni di nuoue armi bene in punto in 
Battri li menafino . commandò anchora i Fenici Syri, 
er C ypri y et altre regioni da naui, che ne face fino mol 
ne idonee>per fiumi t er da [commettere per portare • 
per terra al fiume Indo principio de l’India. Non effen 
do in Battri ò altroue li elefanti per ffiauentare l’india • 
che flimauano non fife altroue di fare fcorticare tre 
cento mila buoi , er altra carne per li operarij fare cu 
ciré i cuoi , er empierli di fieno , in fórma di elefanti. 
Drento ui pofero uno à cauaUo f opra d’uno camello, il 
che fi fi fecretOyChe per duoi anni che e fi prepararono 
no fi feppe mai. il terzo uenute le copie che firon( f eco , 
do Etefia) tredici uolte cento miti a pedoni {inquartami • 
la a c au allo y cento mila carri , con altre tanti buomini 
in fu camelli , con ffiade lunghe quatro cubiti , le naui 
furono circa didugento mila di due pezzi f opra cam ■ 
metti t Auezzati i cauatti <ì non fi ffiauentare de neri 
elefanti . il che imito poi Perfeo di Macedonia con* 
tra i Romani , che ne haueuano di Libya , benché 
tale firatagema 4 l'uno , er a l’altro gioito poco . 

I ntefo tanto sforzo il Re degli Indi, nell’ indo fi fer* 
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m, con circa qttar anta mila turni di canne, diche ne loa 
ro paludi,*? nelle ripe de fiumi hanno deuitia , cr fi 
groff i che uno huomo non le abbraccia ,*? per la loro 
dunza attifiime a naui per fiumi con tutti quei de l'iti 
dia atti all’armi . Maggiore numero affai che lo inia 
micofattt domare di nuouo affai elefanti ( coffa a ue= 
dere horribile. Ma acqui (landò purfempre la Reina 
Staurobate gli mandò per ambafeiadori a doler fi che 
ella foto per ambitione ffegli mouejffe contro, non fen* 
do mai dà hro fiata offfeffa in coffa alcuna,poi per le c* 
tere da parte minacciaua , che pigliandola uiua la ffo» 
ffienderiain croce. Alche ella ridendo riffofecche a co 
battere fiufauadrminonlettere.Etgia infui Indo ria 
congiunte le nani con quelle di canne attacandofi abat 
taglia con gran ftrage da ognibanda,al fine l'indi in fu 
ga fi uoltarono , ejfendo ffommerfì la quarta parte , er 
piu,*? affai prefì. Ma parendo a Semiramis di paffffa 
re troppo tardi con le naui , fece il ponte con ottimo 
prefidio a V entrare,*? a l'uffcire, hauendo occupate Vi 
fole uicine ,*? te città infui fiume,poi lafffati a buona 
guardia centomila prigioni, pafiò con tutto l’appara 
to.AUhora Staurobate fìmulandohauere perduta ogni 
fieranza , perduta l'armata, fi tirò bene adentro per 
tirarlaAlche benché eUaconofcefiirinfforzate adoppiò 
le guardie del ponte preme fife iui finti elefanti , che le 
fine indiane il riferifiino , Ma per un Siro che li indi 
bauieno preffo f coperta , quanto piu di terrore hauea 
dato al principio tanto piu d’animo die loro, facendolo 
bandire il Re. Seguiua la R eina a belle fchiere , onde 
Staurobate li ffiinfe adoffo i caualitri,e i cani, conia 
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falange dopo. M4 rotti i catt alteri , al primo impeto 
da i fmulacri, perche icaualli ufi contro a ucri eie fan 
ti dell’odore delle pelli botane frauentati a di fretto di 
Sefori parte fuggirono,parte netti inimici traboccar o 
no. Seguiua francamente la Rema la buona occafìo* 

. ne tra li primi combattendo,?? già a fronte al Re che 
inmezo ala falange fi erafermo, niente er frauentd* 
to per il difordine de cauatli,con quella uenuto a le ma 
tti, con i ueri elefanti per ala, e? lei fopra uno de i mag 
giori nel deflrocorno a cafocon lei fi fcontrò, er dopa 
pogrom battaglia, benché difeguale conculca do gliele 

• fanti gli inimici camelli , er lacerando i rettori con il 
Rifilo, l’uno fopra l’altro cadendoci reflofuoltò in 
fuga, con una altra uentura , che'l Re al primo colpo 
ferì Semiramisdi faetta in uno braccio, er dipoi con 
un dardo in una fratta . Onde effanon oflante le feri * 
te, che in uerit'a non furono grandi,del carro falt'o in 
uno camallo , er a pena fi tolfe dal mufo dell’elefante 
Regio, er pafiòil ponte, il quale troppo fretto a tan 
ta calca ue ne morì aff ti de fuoi , gli piu annegando . 

• Voleua Staurobate entrare, er lui nel ponte. M a da 
molti prodigii,cr da gli auguri,?? uati frauentato ana 
dare la lajfo uia . La qual fatta per matafione de i 
prigioni in B attra f tornò . Doue licentiati li auflii , 
daunoEunucho intefe che Nwo cercaua ammazzar a 
la,onde effa giudicando quello effere il tempo dall’ora 
colo e predettoli al figliuolo perdonò comandando ai 
prefetti, che come Re, che era l } obediffeno,et fiubito fra 
ri ( come credono quelli popoli ) a i Dii. Dicono alcuni 

■ che effendo ella nel fuo tabernacolo un numero di co * 
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lombi ui uoldrono , er poco poi una colombi piu ne 
ufcijne ella poi p u apparue,e però i Syri con dffettio 
nc ddorano la colomba. Signoreggiò collei tutta Afia 
infuori che gli Indi (fecondo Ethefia)anni quaranta* 
doi,haueuendone uenti quando prefe lo fcetro. Li A thè 
niefi,cr alcuni altri dicono che il Re di Syria di lei in 
namorato per donna la prefe. Et parendoli oltra a la 
gran beltà modeftafi fe gratia di regnare tre giorni 
fola(ilche lei haueachiejlo)con lo fcettro,crflola Re 
gia.Collei il primo di in uno conuito fplendidifitmo fi 
fece inclinare tutti i principi del Regno, il fecondo li 
nobili , er primi popolari, il terzo mife il marito in 
prigione , di cui non fi parlò mai piu , er con grande 
animo rejfe infìtto che è detto.Succeduto à cojlei N ino il 
figliolo fece pace con tutti i uicini , et al cotrario della 
madre non fi lofio mai uedere fencn dalli Eunuchi ,er 
concubine, filmando la felicità confìfler de piaceri, er 
per feruarfi la reputatane ogni anno confcriuea certo 
numero di faldati nuoui di tutte le prouincie,con nuouì 
capitani Jicentiado i primi ,er glitenea intorno alla eie 
tachefi afknefitno dafeditione. Solendo la continuami 
litia, er imperio fare i foldati ambitiojì , er i capitani 
piufagaci , er cupidi, er che egli non pare fife fhxrin 
odo. Tal che non fi uedendo, come un D io ilueneraua * 
no,er era penail capo à biaftemarlo . Auueniuanean 
chora che i capitani, er li prefètti a le prouincie,w li 
aminiflratori de le cofe regie, cr gli giudici fcambian * 
dofifpeffo fi guar donano dalli errori , er in tale uita 
continuarono trenta Re anni. M.ccclx. fino a Sarda* 
napallo. Dipoi regnaroli Me di, et come dice Ethefia, 
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detti trenta Re Afyrij non meritando fama non n'è 
fcritto pure il nome, fe non di T beutamo,che mandò 
Pennone di T bitone in aiuto à Troiani uigefìmodd 
N ino , er Sentir arn s , deppo mille anni, er piu. A cui 
Priamo ,comefuddito, domandando aiutò. T heutamoU 
mandò dieci mila Ethiopi f òtto Menzione , ey altre 
tanti Sultani con dugento carri falcati . Era Thitone 
in quel tempo profitto di Per fa al Re grati fimo er 
Mcnoneil figliuolo prefhntfimo d’animo er di cor* 
po.Cofiui edifico in uno luogo eminente di Su fa una re* 
già che duro infimo al regno de per fi, detta anchora da 
lui Mennoniacr la regione con la {brada Leofira che 
pur lui plico ,er ti Etbyopi di E gytto ne mojlrarono 
una R egia,cue uoglieno che e nafeeffe. Venuto adun » 
que contro d’ Agmennone er de li Greci con dugento 
milia pedoni , er dugentocarri fègranproue. Mapoi 
da quei di Theffaglia occifo a tradimento li Etbyopi' 
recuperato per fòrza il corpo fuo, ne riportarono il ce 
nere a Tifone in Ethyopia.Et que fio di M ennone fecon 
do le fcritture de Re Barbari . Sardanapatlo trigefìmo 
er ultimo da Nino fe li altri furono delitiofi er motti , 
coftui effeminato perche oltra che e no fu mai ut fio fùo 
re,ueftiua da concubina di purpura er di fole fiottili fi 
me congefti di puttana,parlare, accorciatura, et li fido, 
et delfeffo fi io feordato fopportaua ffieffo quel che egli 
faceua,con cibi di libidine incentiui,cr tanto li fu l’in* 
contmentia grata, che e la feto per precetto nel fepul* 
chro infcritto à ficee jfori. Quel foto fi può dire que 
infine tuo fùjfechetimagnafti cr con amore godefii, 
cr fimili parole , per liquali cofiumi uno hrbace di 
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Media hucmo uirtuofo cr di grande animo , ejjendo 
Vanno capitano de Medi intorno k mina fecondo l'u~ 
fanza y fatta amicitia con B elefo uate capitano de Ba* 
byloiiij, daini jìi ftimulato afarfi R ede V Afa a cui co 
me aftrologo cr facerdote fra li Cbaldei fempre ue* 
ridio Arbace dando orecchi , laudati li fuoi ricordi 
gli promiffeuincendo farlo Satrape dela patria fua „ 
Et coft apofh accarezzando ognuno , per uedere pu = * 
re un tratto contra achi emachinaua una carrajfa de 
oro che e donò fu meffo da uno E unico palatino un luo a 
go che e uide un tanto Re uejlito cr acconcio da ha* 
gafciajalche egliene parca già hauere gremito . I Iche 
a Belcfo refinto cominciarono a foUecitare ognuno li 
fuoi a rebellarfi. Communicdta la cofa col capitano 
delli Arabi loro amici fimo che foUecitafi li fuoi , cr 
li Per/? uicini cr amici. Venuto' il fine de Vanno a caft 
ritornati , Arbace già fermi li Medile? con me fi fidati 
li Perfi et B elefo li Babylonij.Et fecondo li parti il pre 
fitto di Arabia , al principio de l'altro anno a N ina fi 
trouarono con direbbe a loro fecondo l'ordine ritoc* 
cauano le prefetture . I Ichenon poteuaejfcre.Mapcr 
ifcoprir fi offendo quattro nationi largamente di quat 
trocento milia armati con buoni peccati cr gran prò - 
uifioni de uettouaglie a l'arme uennero .cantra liquor 
li il Re con le altre nationi firinge^dofi li /baratto , cr 
caccio fi tt anta jhdij a dietro. Do«e attendendo quelli 
krifarfiySardanapaUo fi bandire a loro peccati che chi 
lidaua Arbace e r Belefo morti gli darebbe dugeto ta- 
lenti, cr uiui il doppio , con la prefettura di Media, 
fiche non f limando li auerfarij da capo ufcirono in ca* 
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po , cr da cdpo cdccidtì ne li alloggiamenti cioè al moti 
te,fdcendo penfiero li Medi ritornarli in Media cr in 
luoghi fòrti conliuicini difinderfi.Belefo con a ffirma* 
re che li Dei apertamente doppo alcune fatiche prò ■ 
metteuano loro uittoriafi che la terza uolta fe affron 
furono, doue Arbace con maggiore firage de li fuoi che 
prima, francamente pugnando fu ferito , cr perduti li 
alloggiamoti ne li monti diBabyloniaapenafiriduffe 
ro. Onde udendo li capi abbandonare l'imprefa B elefo 
fhndo la notte a fr dogar e, la matina quando già par 
tire uoleano li ritenne attefhndo,che fra pochi giorni 
harebbono tale aiuto che refkrieno uincenti , accoti li 
Battri a gran giornate per mandato del Re a profii* 
mar fi in aiuto di SardanapaUo , onde Arbace fi fi loro 
incontro conalquanti capitani bene armato peraccor 
darli feco ò dimorimi. Ma f atti fili amici fecretamena 
te in campo li conduffe , cr intefo per fide che Sardana 
palio egli fuoi non lo flimandopiufenza guardidata 
tendeuanoafacrificij cr à sguazzare col campo effua 
fo , la notte li affali mezi (bri e r adormentati ne le 
tende, talché ne ocàfono di fumati affai cr quelli che 
pure fe armarono t fendo fenza guida ò morire bifoa 
gnaua ò fuggire ,purcofi molti cd Refifaluarono in 
Nina.llquale data tacura di fiore a Salammo fratello 
della moglie, attendea drentoa prouederfi. Saiameno 
due uolte affrotatofi fu la prima coflretto a ritir arfi. 
"La feconda feonfito e r morto con gran parte del rea 
fio, fi correre lo Eufrate roffo del fuo j angue , dtra 
quelli che ui annegarono. Sentendoli atomo la ofiidioa 
ne di SardanapaUo molte nationi per ufàre di feruitn 
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fe auinfono a Arbace,onde il Re per campare dlmdtico 
li figlili mdndo che erdtio tre niufchi er due {emine a 
Copto prefide di Paflagonia con gran qudntitd d'oro 
er d'argento in cui hauea piu fède, Scriuendo a li dltri 
che lo aiuta fno,che erd per mantenerli infitto uenifiu 
novizi non credea e {fere e/pugnato, ejfindo ne tifati 
che Nino, allhora fi perderebbe che lo Eufrate li fujfc 
inimico , che non parea pofibile . Et co fi fhndop,non 
effendo allhora catapulte da batterei ne arieti da in a 
tr onore, ò uigne daaccojhrpcr tagliare fatto, ne per 
la altezza de muri fcalare potendop, er la citta prò » 
uijhx de ogni opportunità ♦ Due anni erano paffuti , 
quando il fiume per pioggia tanto cr ebbe, che gittò giu 
del muro piu che uenti jhdijiatthora credendo il R e do 
nere perire , per non uenire in mano detti inimici , di* 
rizzata una pira netta regia con tutti lifuoi ornameli 
ti,thefori,concubine,i y eunuchi fi bruciò. Entrati litui 
mici ne fèciono Re A rbace ucjlitolo di manto regio con 
pieno arbitrio di tutto, cofhù remunerati liberalmente 
li focij pronutio B elefo(fecodo li patti ) Satrape di Ex 
bylonia,zr altri in altri luoghi fecodo li meriti. Ma fin 
gendo B elefo di hauere fatto uoto ne l’imprefa di ejfor 
tarne il cinere de la regia incenfa di Sardanapallo alla 
patria ,er drizzarne unoaggere infitto Eufrate co ! té 
pio del fuo Dìo , che li nauiganti uedere potè fino in 
eterno le reliquie del regno de li Afyrij,il tutto otten* 
ne. I Iche chieder li perfuafeuno Eunuco che p era fot » 
tratto dall'incendio de tbefori immenfì. H aueua ancho 
ra ottenuto B elefo che Babylonia fuffefempre efente . 
Ma rifapendop del detto theforo , Arbace commi ff e 
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1 a cdu fa a Ucapitanijiquali con fé fondo il Reo tfore 
cofì , a morte il condennauano . Ma il magnanimo Re 
corroborando con clemcntia la benignità non foto non 
uolfe che Belefo moriffe,ma gliene fé quetaza er rifer 
motto ne la prefettura , dicendo che maggiori erano li 
meriti,che il furto & ne confegui maggiore beniuolen 
ti a. Co fui hauendo amore alafua patria fe ffianare 
infìno a fondamenti, et portarne li ornamenti er 
thefori reflati de laarfurain Ecbatdtia,che fur gran 
di, er cofì il regno a firio fu translato in Media . Do* 
ue.xxx. Re continuarono anni. M.cccc. inquanto a fa* 
cerdoti Babyloni). quefii fon come quelli di Egytto depu 
tati a facri er aphilofophare,zr far fi buoni aflrologi 
per predicere il futuro ,er mediatiti li auguri), incanti, 
er facra mentijnterpretare fogni er prodigi), mitiga* 
re li cafì duerfì,prouocare li profferì, non comcli Greci 
adulti. Ma da putto perfuccedere a i padri nella feien * 
tia. Ma li Greci già huomini ui fi danno , er quelli o la 
lafciano preflo, per non ui ejfere guadagno o la fanno 
quefuaria,con indurre uarìe fette,zr nijfuna tenerne. 
Talché tra fi gran philofophi ( come ei fono tenuti )fe 
tu ne uolefi una minima certezza,non potrefti. Si fo* 
no tra lor confuf.ma li Caldei aduno pongono il mondo 
fempiterno,cr fenzd principio,^ l’ordine, cr l’orna* 
to che f uede in effo procedere dalla diuinaprouiden* 
za. Et tutte cofe non a cafo prouenire o ffonte,ma per 
ferma determinatione, er uolunta de li Di), er poterfì 
per lunga offerudntia de le flette circa alnafeimento oc 
Cd fo,zr colore di effe,preuedereil futuro, er ffecial * 
mète per le cinque olirà a Sole,et Ltma,chimdti da Gre 
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ci riditeti, & indirne Saturno come principio , benché 
ftimino piu férmo, er uirtuofoil fole,chiamado li altri , 
cioè loue Mine Venere,^- Mercurio Mercuri/ ,per=* 
che dndando con li altri fegni fenzd errore con particu* 
lare corpo moflr ano tutti il futuro come interpreti della 
tiolota diuina,eccitado bora uentifhor picggic,bora caldi 
immenfijjora come te, bora eclipfi del fole,e^ dela luna , 
aperture detta terra , er altri fegni ò di bene odi male 
atti buominijc? atti luoghi , etiandìo particolari , ma fi* 
me a i Re.Ef che nel corfo di quelli Mercuri/ fi compren 
dono trenta altre flette che fi chiamano Dei conf datori , 
ftandone la metà fempre di fopra, l'altra folto terra per 
rapportare atti Dei quel che noi facciamo ,er a noi quel 
lo che'l deh apporti , er che ogni decimo anno , uno de 
fuperiori come angelo , cioè nuntio, uiene a fare con gli 
inferiori, eruno de gli inferiori uaa quelli di fopra . 
Tutto con ordine pre fcritto ab eterno, er cheli D tifo* 
no dodici attribuendo a ctafcheduno un mefe , er un fe » 
gno del Zodiaco, er per quelli fegni fole , er luna , er li 
altri cinque fare il corfo loro, il fole in uno anno la luna 
in un mefe. Li altri chi in piu chi in manco anni fecondo 
la uelodta doue egliè pollo , con proprietà di producere 
chi male, or chi bene, onde li Caldei per la natnra immu 
tubile di efsi ,er affetto fra loro predicono molte uolte il 
uero,mafime ad Alt ff andrò cantra Dario,ad Antigono , 
ad Nicànore, ad Seduco,?? non folo atti Re, ma atti I dio 
ti, tanto effreffo che e fono parfì dumi. Et olirà à fegni 
del Zodiaco cognofcerne quarantacinque, de quali li do » 
did che fi noli ano a Borea giouano a la uita . Li dodici a 
N otho cioè a mezzo di procurano morte chiamandoli in 
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dici del tutto,*? la luna per effere il profilino a la ter= 
rifare il corfofuo piuprejlo , noti per uelocuà,ma per 
la breuita del cerchio, prouando per l'om’>ra della terra 
chelaofcurache la è iUujlrata dal fole, 1/c he dicono li 
Greci, ma della Ecclijfe del fole non ardi fcono aprir fi, ne 
predicela. Circa a la terra fono contrarij aUi altri , do 
che la ha forma di fcafa concaua,cr certe altre opinio- 
ni in opportune. M a che e fieno / opra li altri in Ajiro= 
logia ognuno fi accorda per la continuatone di tanti 
anni , che forfè fa chi voi credi quattro cento tremilia 
infino che Alcffandro ptfiòin Afta. E t queftode Cal- 
dei. Hord per le molle opinioni circa li Medi noi fecondo 
il folto tutte le porremo, che ef aminar e fi pofiino . He» 
rodoto che fiori quando ’Xerfl ferine che li A fiyrij ret * 
to anni cinquecento furono dalli Medi opprcfi,ey la 
Afta flette gran tempo fenza unafomma potentia reg= 
gendofi apopolo, infitto cheli Medi flccionouno Ciaxare 
perla fluagiuftitia Re,ilquale colligandofì con li uici» 
ni, or fatto generalmente capitano,detto ufficio re fio ne 
ifuoipofleri infino ad Aflryage , che fu daCyro crii 
altri Perfi extinto di che piu apieno dipoi . Ciaxare co» 
mincio a reggere l’anno fecondo della decimafeptima 
Qlympiade ( fecondo Herodoto. ) Ma Ethefia Gnidio 
che fu de li foldati de Artaxerxe,quando ti ne cobattea 
con Cyroil fratello , er prigione diuenuto di effo Cyrc t 
perche era medico eccellente ,fu da lui' trattato fempre 
honoreuolmente dice hd'uere cattatala fua hi fior ìa de Ut 
annali di efit Regi,cr che poi aUi Afiyrii Arbace di Me 
dia incontinente uinto SardanapaUo reffe anni.xxyiti . 
è il figliuolo fuo Mandane anni cinquanta. Sofar ne. xxx, 

F I i 


' . LIBRO 

et nquanta poi Artecamin.xyiij. Arbiant. xxxx. Arfleo 
detti Cadufìj fu in una gran pugna fuperato , liquali da 
lui fi ribellarono, perche uno Par fede Perfiano huomo 
forti fiimo er di grande ingegno già al Re grato , er 
honorato molto per uno giudicio felli inimicò ,etfe ne me 
nò in Qadufia tre milia pedoni er mille caualicri.Doue 
data per Donnaunafua for ella a uno de primi feli apri 
contra del Re er lo induffe à prouocare li Cadufìj a 
rebeUarfi er recuperarfi in liberta , er cofi fatto loro 
capitano con dugentomilia contro a Arceo capitano de 
Arijleoche conottocentomilia di Media era in Cadufia 
venuto fi affrontò et ruppeci cinqudtamilia Medi, et uia 

10 cacciò per laqual proua Ricreato di Cadufe con gran 
prede in Media,cr gloriofofene ritorno,che poi uecchio 
hauendo retto humanamente in morte maladifife chiun * 
quefacefie mai lega con li Medi,zrfe che chi ne ragion 
naffe fi sbandi fie. llche fuofferuato infino che Cirofog 
giogo li Medi er loro . Succejfe ad Arfeo Re Medo 
Artines che regnò anni.xlij.Arribano,poi.xl. Quando 

11 Parthi da tfii Medi rebell andofi aUi Soci, crude lmen=* 
te pugnarono per due anni. Poi fatta pace li parthi pur 
tornarono fotto a Medi . H ebbono li Saci in quel tempo 
una nobile Sacaper Regina beUicofifiima er betta Tar ' 
ma nominata, ne ciò fìa marauiglia perche le donne fio » 
no li robufie, ne fi fiottopongono a huomini che non fiem 
no fortifiimi.Cojlei come prudente attefeà domar alcu» 

ni Barbari uicini,a li quali li Saci per non e fiere da lo « 
ro tributati davano tributo er li ridufiecon dejlrezz 4 
at fiere manfiueti,edificandolor città che in poco tempo 
ucmero felici fiime. Tal che morendo li fecero un fepol» 
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diro il piu magn’fico di alcuno altro in quelle parti ,cioe 

ma Pyramdetn triagolo larga ogni faccia al pie tre fla 

dii, alt a piu d’uno con la (tatua fua in ama d’oro a guifa 

di colojfo co cerimonie ogni anno come à Semidea.Hora 

per parlare de l’india a pieno, la diftingueremo in quat * 

tro partile due deUequali uerfo Oriente er uerfo me * 

zo di toccano il mare, quella a Settentrione ha il monte 

H emode chela ffiarte dalla Scythia che habitano t Saci , 

la quarta a occidente tocca lo Indo fiume maggior deUi 

altri in fuorcbe’l N ilo . E la India ( fecondo alcuni ) a 

oriente a occidente uenti otto nula jladii ,z?da Setten * 

trione a mezo di trentadua mila. Tutto fotto al tropico 

del circolo Efliuo,tal che in molti luoghi uno fide ritto 

non fa ombra quando il fole uien di fopra ne l'Or fa la 

notte ui fi uede, ne lo arenturo da chifufiinel ejlremo di 

f jja a mezo di,doue l' ombre del fole uoltono a Auftro . 

H4 India monti affai grandi, er pieni d’arbori' frutti* 

feri,ZT belli : grandmimi fiumi, zr altre acque, cr pìog 

gie a tempi efìiui. Talché rende due uolte l'anno con ua 

rie ffietie d'animali di terra, er di aria grandi zr f or* 

ti,mafiimamente Elephanti, piu affai che i Ubici , er ne 

ammae frano quanto uogliono per le guerre, cofì gli huo * 

mini fono grandi forti, er foni per l’aere puro, er ac* 

que pure. Hanno oro affai argento, rame, ferro, auri * 

calco, er altre cofeper befhe, er per lorouiuere, ma fi 

mamente legumi, er miglio, per le irrigationi, Oriza* 

er quel che c chiamato Bosforo :in fomma non hanno 

mai carefìia,anzil’inuerno, quando altroue fi f emina , 

iui fi ricoglie il rifo : la fiate fanno la fornente d’orizu > 

di fi forno di Bosforo ,er miglio, er fenzuf eminare al* 
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tri frutti affai, et ne le paludi certe radiche fuaui et cot 
te et crude ma fiime di cane grofi'e. N elle guerre ui met 
tono care flia perche li ruflici co tutto che li effercitis'x 
mazzi™ fe fiatino per li campi fteuri etcofi li frutti . I 

Giudicando li fondati ejfer loro ogni cofa uincendo.Li 
fiumi reggono ognigrannauigliolt piu delli monti ca » 
dendo di Settentrione c r fe ne congiunge affai nel pi a» 
no, che poi nel Gange morono. E largo il Gange trenta 
fladijpur da Settetrione corrcdoa mezzo di neli'Ocea 
no . AI4 da principio piega a Oriente per li Gangandi 
cofidetti per lui, dotte fonomolti er mafiimi Elefanti 
per la paura de quali niffuno Re fare fieri ui pafiò 
mai. Ne Aleffandro magno, benché uinta l'Afa er li 
ìndi, già fuffe a la ripa folo per li Elefanti in punto al ; 

la altra riua quattro mtlia. Et lo Indo anchora cade da 
li monti di Settentrione nell'Oceano & chiude e termi 
nutra fcel Gange la ìndia riccuendo per il piano Hip 
pani Hidafpe er lo Ace fine gran fittmicr certi altri no 
uulgari. La cagione di tante acque ( fecodo i philofo* 
pht) e per la fina bajfezza offendo lisciti B atri cr Ar 
riatti piu alti,onde I’bumidita per fiua natura fende et 
fa quelli fiumi. MaqueUo che dicono del fiume di Stila 
pare miraculojcioè che cadendo in precipito dal monta 1 

detto Stila per non mifcbiarft con altre acque fi profon 
da ne piu mai appare. Dicono l'indi fe effere tutti nati 
liybcche quafi di numero infinito,ne mai hauere recepii 
te Colonie, tic mudate fuore,uiucdoin principio difruti 
da fe nati, et fi copriuauo de le pelli de loro proprij ani 
mali, er cofì fer gli Greci injtrutti da nece fitta. ìnfino 
che a poco a poco col parlare et co l’inflruméti de le ma 
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ni et prefitti* d' animo de ogni cofa fi# al fono. Pure di 
cono che non ui effendo anchor a terre murate ,ma piccio 
le cafe in piu luogki,ui capitò Bacco coefercito di uerfo 
Oca dente, che fenz a [contro fcorfe tutto doue per il fio * 
perchio caldo diuorando la pejle molti detti fuoi, egli co 
me prudente ali monti liconduffe , doue refrigerati da 
uenti e r beuendo acque pure di fonti furono falui, onde 
quel mote dal effetto fu chiamato [ancorché da materia 
afabulare che Bacco fu re aff unto nel fico di Gioue,et 
che ui piantò arbori er uitiet nefe iluino,etche etti re 
duffeque uici a città et dal diurno culto obbedire le leg 
gì et iudicij.Et che affai done militauano feco. Ne ejfett 
do trouata la trÒba>ufau*no ci tubali e r tamburi , doue 
regnato anni cinquanta doi per ue echi ezza fini. A cui 
fuccejfero gli figli,poi gli nipoti , per colpa de uno de 
quali a popolo fi riduffero. Gli ìndi de monti et gli Gre 
ci dicono, che H ercole anchor a ui regnò armato de la 
claua er pelle di Leone che domani per la fua 
gran forza li monflri di terra er di mare , er che 
hebbe molte mogli er figli mafcbi.Mduna figliuola , 
laquale laffata uniuerfale fi ignora diuife a li altri le cit 
ti a fuo modo , hauendouene molte edificate , dcllequa * 
li Pahnibrota è la meggiore con palazzo Regale fon 
tuofo in luogo forte ,fi per gli fiumi a torno, fi per gli 
tumuli ui alzòyOnde ui fi tenuto Dio, gli cui pofien re 
gnorono tempo affai fenzafare cofa memoranda , non 
guerrapo città non pure una colonia.Onde a poco a po 
co molte città fi ribellarono, molte pure infimo ad Alef 
fandro fotto Re fi tennero , Circa gli inflittiti mafii* 
me de loro antiqui pbilofophi il precipuo òche mjfuno 
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ui fi a fchiauo,nepìu ricco uno, che un'altro, perche cofì 
fi adeguala potenza?? ceffono l' ingiurie: /limando uà 
ne quelle leggicele fortune di uno pefiino uiolare, er 
fono diuifi in fette tribù » La prima è de philofophi,ìqux 
li, benché di numero inferiori, fono tanto maggiori di di 
gnità: ma non commandano, er efenti d’ogni grauezza 
con prouifione abbondante da priuati,per facri ficare per 
uiui, er per morti , come huomini di Dio , ?? confeii di 
queUofi fa apprejfo ad' inferi,?? fon tenuti ogni anno 
predicare publickeficcit à,pioggìc,uenti, malattie, che ri=* 
mediare fi pojfa ♦ Ma predicendo il falfo, altra pena non 
hanno, che filentio perpetuo. La feconda è de gli agrieoi 
tori gran numero,neffuno mai gli molefta,anckora ifol 
dati combattendole e nonuie maicarefiia,non entra 
no incitta,maper i campi con le mogli,?? figli attenda 
no a i lauori,dandone tributo [olo al Re, onde altri no ha 
uendo a fare con efii non hano odio,?? no fono odiati, per 
che neffuno priuato ui ha poffi fiioni.. La terza, fon pafio 
ri fempre alle campagne con i loro tabernacoli grandi fi 
miicacciatoricon reti,?? con armi, che le fere non man 
gino gli huomini, o il be filarne,?? gli uccelli infiniti non 
confumino le femi.Nel quarto luogo gli artefici d'armi* 
o d'i frumenti aratorii,ofimili,perche non habbinoatte 
dere ad altro, hanno il frumento da la camera del Re , 
efii,?? loro famiglia. Nel quinto i foldati nel numero 
determinato, che in pace anchora fi cfercitano,chi a pie , 
chi a cauallo,chi con Eie fanti, col uitto de i ReAlfefioor 
dine,gli E fori,cioè rifentori di cio,cbe per tutto fifa, 
nell'altra cura hauendo uiufano diligenza, con autorità 
d'ammonire il Re , doue mancafii in fauore de baroni,o 
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italtri. L'ultimo fono i configlieri di minor numeroso* 
me tutti huomini di uirt'u. compiuti, hauendo a interne ni* 
re atte deliberationi, ma fiime dubbio f e circa i Re,c r po 
polder è grado fra loro a proporre, zrnffiodcre.Vno 
di' una tribù, non può prender donna in un'altra,ne mutar 
efercitio. Sonui affai Elefanti forti fiimi ,er gradi, nc(co 
me crede alcuno)fi congiungono confuf amente mafchio,o 
f emina. Ma cornei cauaW,cr altri quadrupedi: la femi 
na porta fedici me fi, zr allatta fei anni:uiueno comune* 
mente quanto un'buomo ben ueuhio,o al piu dugento att 
ni. Hano gl'indi officiaU,che i fbreftieri no fieno oltrag J 

giati,zr infermandogli fanno curare co medici a pofia, 
er morendogli fiepelt ficonohonoratamente, dando larob 
baalfuopiu prò fiimo. nei giudici non rt/parmiano la - . 
pena a delinqucti, fìa eh' e ffer fi uoglia,zrquefto circa a 
gl'indi. H ora de i Sci t hi, loro contermini , biche al princi 
pio hauefiino piccolo territorio ,con lauirtu, e r forza fi 
allargarono^' origine loro in fui' Ara fii fiume, che ue* 
dendofi per la paucità uili podere s'eleffeno un Re /òr 
fe.er guerriero, fiotto ilquale per l monti, infimo al G tu 
cafoauquijlarono,pilpiato,infinoa l'Oceano, alla Meo 
tide,zr al T anai. Circa l'origine loro,dicono eh' una pul 
ZeUa,dal mezo in fu betlisfima,zr d'indi in giuuiperd 
partorì dalla terra un figUuolo,che fi chiamò ScithaM 
luflre piu eh' alcun' altro, da cui e il nome hro.Uebbe co 
/lui due figliuoli eccellenti fiimi Plutone, er Napis ,che 
dopo a nobili fiime opere, fi partirò lo flato , chiamane 
do l'una parte Plutoni , er l'altra N api, er pria che gli 
loro fiucce ff ori fi eftm fieno dalla traccia, che e di là dal 
Tonai , infimo doue entra il fiume Ni/o in mare , con 
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ti popoli fra l’Oceano d’ Oriente è tl mareCaffiio , er 
li S dei li Majfageti er li Arimajfii er piu altre colonie 
furono dedutte per uirtu de loro Re de popoli fuggio =» 
gdti,und m afone de A fiyrij tra P ufi-agonia e il ponto» 
L’altra di Media doppo al fiume T a natiche poi furono 
S aur ornate appellati . Qwe/ìi dipoi alquanto per for» 
za d’arme depredando per la Scythiafuron caufa che 
tuffuno ut habitaffe ,fenon femine , che non inferiori 
diforzd o d’arme atti huomini,per loro fé la prefonojet 
uennero fi nobili per piu fucce fiioni, che Qyro affai tan» 
dole ui fu occifo con tutto lo efercito de Perfi er fojfie » 
fo in croce , oltra che gran parte di Europa er di 
Afta fuggiogoronocoftorOyO' per dirne anchor ale co 
fe fabulofe parimente in fu’l Thermodoonte fiume fot 
to una Reginabetticofa occuparono alquanto de utci=* 
ni, laquale ucnuta a morte , la figliuola , laquale per la 
fua uirtu fu ere fache di Marte fufie conceputa er lei 
fel credcua ,fe allargò molto piu,la)fando gli buo » 
mini a cucinare è a tcjfere. Se partoriuano mafehi 
gli florp dUano gambe er braccia, atte femine in 
cendeuano la mammilla dejlra , che non le impedì fii al 
maneggiare delle armi. Onde fono dette Amazone , 
cioè fenzamummitta. Edificò cofteiuna gran città in 
fui Thermodoonte da fe Temijlra nominata , con pa» 
lazzo correfpondente atta grandezza Ne in pace man 
cauadi efercitare le donzelle in armi , er feruare li 
ordini, tato che in fino al T anai fi eftefe.poi in una guer 
ra pugnando francamente occifafia figliuola piu di lei 
ittuftre prefo il regno, fimilmente efercitaud le patine 
a portare armi er poi adulte le adufma a caccie. Mo* 
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flrò di fare a Marte fiacrifìcij , et a "Diana detti Tauro* 
boli, che tutti gli fiuggicgati li efieqmfi mo,cice di la dal 
Tanaftenoin Trhacta, donde tornando a ca fa con gran 
Jjfoglie drizò pu templi ,infino in Soria.ct fu fi giu fin 
C r fi clemente che gli popoli ne ftauano contentifiimi + 
Morendole Regine / e nza figlie ,le pu profiimanefuc 
cedeanow durarono gran tempo, tal che defiderando 
Buri fteo, che Hercole nato di Gioue c r di Scinde peri 
colale Romando per il Baltheoetperla fifiadadeHyp 
polita R eina,che li co efercito ualido uinfe er prefeui 
ua.Onde quella ftir pe dipoi declinò firn pre pi r che le 
genti a torno prefo at.imo per non /lare fiotto a fiemine 
femprc poi le mcleftarono. Ma co tutto ciò Pentkefilea, 
già morto Hercole figliuola creduta di Marte in aiuto 
di Rettore pafio co molte Amazzone, et benché morto 
il trouajfie, fiegra prone c otro a i Grec .Al fine da Achd 
ide morta il regno de le Amazzone pejlit fie, et di qui è 
che li paflor fietitendo raccontare tate opere di done , co 
me fittioni eyfauole le aficoltano uo'ent.eri.Manoigid 
pojlamano ale gran ccfic d’ Afiauerfo Settentrione, fie* 
guiremo a gli H iperborei,^ tutto che paiano cofie fiauo 
lofieMecatheo antiqui fimo autore, cr alcuni altri pon* 
gono nell'Oceano di la dal Vrfia al rincontro de Celti , 
una \fiola poco minore, che la Siedi a, habitat a da gli Hi 
perbcrei fertile di uariati frutti . Et che due ucl * 
te l'anno rende, c r che L atcna iui nacque, onde A poi 
lo c loro Dio, et ejfiendoui quafi ognuno buono Cythari 
fila, tutti come fiacerdoii ogni giorno l'honorano in un te 
piobelli fimo rotondo pieno di doni con la città pure d 
lei dedicata.tìanoparticolar linguaggio.fiono amici de 
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greci, ma f ime de gli Atheniefi er Delij,che ab antiquo 
iui armando fecero gran doni al tempio, con la infcrit 
tione greca. Et uno Abari poi di loro in Grecia rajfer 
mò amicitia con li Delij. In quejla tfola la Luna ap* 
pare bajfa molto ,t al che in ejfa fi uedeno certi, come tu 
muli di terra manifelìi. Dicono che il loro dio ogni xix. 
anno ui ua a flore, cioè quado le reuolutioi delle felle 
pnifcono,ilquale anno è detto dalli Greci Metonos,cr 
che tutta la notte daW equinozio uernale injìtio al na* 
feimento delle pleiade Apollo come in fua lieta /fcu 
g ioneui canta in fu la Cithara.flano fotto pgnore,che 
pade Boreadi cioè della ftirpe diBorea , prepoflifem 
pre al tempio . Saltando bora in Arabia tra la Sorta 
er VEgitto uerfo Oriente, fono li Abbati terra deferta 
per la maggior parte con poca acqua c r manco frut 
ti,rubatori inoperabili, pchc foli fanno i acque, w do 
ue cauare pozzi contro al calore grand fimo, er pe * 
rò nelli Ajliri, nelli P erp domare mai li poterono ne 
al pne li Macedoni, benché in la fi eftendeftno piu cb'al 
tro efternoydoue è un fajfo grandi fimo con una fola 
uiache pochi armati baftano a guardarlc,et li non un 
ge un flagno puzzolente er amaro, feff mta ftadij lon 
go,largo circa a cinquanta che produce Asfalto ,del» 
quale hanno entrata grande, fenza pefeie ò altro aqua 
tico animale, benché molti riui di bone acque Centrino . 
V/en fui' Asfalto ogn' anno in mezzo , che pare da lon 
ge una \foletta di due campi er tal uclta tre, che Un 
coli chiamano Tauro quando è picolauiteUo,cr xxiì. 
di innanzi ne hanno fegni. Sentendop per piu fladij a 
torno il fetore oltra al folito.Leuando a toro a l'or 
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t gento,at rame otte tornita ogni luftro , che poi ritorna 

» ceffi tndo il uapore,onde li habitatoriui flanno fempre 

? amatati e r u : uono poco, ma dotte fon bone acque, han» 

> no palme d' affai firu tto,*? in certa uaUe piante di Bai 

j famo,a medicina opportuno, *? digran pret'o non ne 

t nafcendo altroue. La contermina parte alla diferta fe 

li lice è detta per la copia di frutti,*? cofe preciofe,come 

- e calamo odorato *? quello che chiaman fchino, c il fio 

} Ho di fuaui fiimo odore,*? la gumma dell’arbore detto 

i, Mirra. Appreffo per honorare li Di/pcr l’uniuerfo, 

j nella fua parte ejlrema incenfo, Altroue coflo. cafia*? 

i cinamomo,*? altre herbe et arbufti odoriferi in tanta 

, quantità che ne f caldano , gli forni *? di che altroue 

■■ fe ne honora T>io,ne fanno letticiuoli atti fchiaui,come 

i è crolla di cinamomo refina Therebinto. Ne i monti ha 

i no abeti *? cedri*? altri arbori grandi,*? quello che 

, è chiamato Baraton , *? cauando la terra in certi luo 

, gi,ne uégono fuori odori fuaui,tal che da longe paffan 

j do fi fentono fondendo le zolle al fuoco , come fifa il 

, . bronzo *? ne fanno pietre che netti muri affettate pio 

, vendo poi, fi confondono fi le congiunture che pare un 

( muro d’un pezzo folo. Produce oro in pezzi puri *? 

, Mo come una caftagna, non bi fognando fuoco 

, a trarlo, * refi lucido che fa piu betta ligatura intor 

no a gemme ch’altro oro, ha tanto be fiume che li piu 
. ■ ne uiuono,non curando grano.*? pur chi ne uolefii af 

I • fai ui fe ne faria. la parte contermina a Soria produce 

fere, leoni,*? P ardali maggiori *? piu feroci che la 
' Libia,*? Tigri B ab lonij,*? altri mefcolati, cioè firut 

to cameli t di firuzzo *? di camelo grandi,come carne ■ 
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lo er pelo minuto in capo,occhi grofi er negri, cotto lo 
g o ad' in fu,mufo corto er aguzzo conte penne tenere 
al contrario del Struzzo, di due piedi con l'unghia du= 
ra er biforcata tal che ua da terrejlre ,er come uccel * 
io che non fi alzi da terra. In odio molto a ì cauaUi , d<t 
quali in fuga uolti,fì difendono col gittare aU'indrit » 
to r affando grandi fafii a guifa di una f romba, poi fo= 
pragiunti na fondono il capo, non perche credono cofì 
fare nafcofi, ma per difendere la parte piu debile er 
uitale,effendo lanatura nutrice fedele ,i non foto del tut 
to,ma ancora delle parti. Li C amelopardali mi fura di 
Camelo er P ardalo hanno la perfona er lunghia di Co. 
melo ma minori er di piu corto collo,capo di pardo er 
coda lungha. Sonui Tragelaf er Bubali er altre for * 
me pure er mife, per effere loco effofo a mezzo di 
er al Sol e gener adone di grandi animali. Come in 
Egytto cocodr idi, callotti di fumé et fmili.Ethyopia et 
Libya Elefanti Dr aconi er uarij Serpentari er in In* 
dia non foto Elefantina pietre di uarij colori er natu 
ra come è il Chri fatto che è acqua pura , er però pi * 
glia piu color i,con folidata non per freddo, per che co» 
me di ghiaccio fi liquefariaal fuoco,ma per forza ce * 
lefe. Li Smeraldi er berilli tra le minere de metalli fì 
generano pur per forza del Sole er cele (le. Tal che in 
alcune picc ole pietre uedrai il colore puro del Sole , o 
del aere er io che li huomini perauaritia f sforzano de 
imitare,adulterando il Cri fallo er che'l fole ne fa con 
fa li uede in molte ffetie di carbonchi, er di penne di uc 
cello rofje lucide er crocee, er del colore del Smeraldo 
infame come l’arco celefie . Li phif ci dicono do effere 
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da i corpi cele fi che in fondino le qualità loro,cr che il 
Sole uiuifica anchora come fono fiori frutti cr Herbert 
da l'odore cr faporc fecondo che è piu infonde , onde e 
none di dire cheilnurmo òdi Paros ifola o d' Altro 
luogo nofro fu dd cjf ? re comparito a quelli de Arabia 
inbianchezzi o in luflro o in pafta o in pefo, perche il 
calore locondenfaila ficchilo affinai il raggio lo il 
lumina, per que fio in Babylonia fono Pauoui di colori 
milleicr ne l'ultima Siria P apagaUi P or fir ioni, Mele x 
gide (come appare) uariatifme.cr quanto piu t'acco * 
Jti al Sole piu cofe fintili trouerai et però in Libya dotte 
e può maco li frutti delle palme fono mal coloriti et pie 
coli . Ma ne l’ultima Soria maggiori piu fugoft cr piu 
foaui, perciò detti Cariote Migliori fono quelli d' Ara* 
bia e Babilonia di fei dita lunghi, colore di oro, chiari et 
rofii alcuni. Gli arbori al tifimi fchietti infino in cima 
gli rami in largo fpefii,ma nella bada a mezzo di la par 
te a Soria effiofia t detta Felice , coltiuata cr piata di 
mercantile uanno per le fpeterie per riuenderle per 
tutto. La parte che tocca l Oceano di la da la Felice mol 
ti fiumi cr paludi è non poco fpaticfx,zr fertile di due 
uolte l'anno, con Elefanti affai Jboui cr pcccore di coda 
grande a marauiglia, cr urne ffietie di Cameli , mafi » 
fimedi due frigni ditili per ciò nominati, de la car- 
ne de quali cr fangue fi p afono infiniti, cr gli opra- 
no per fomiero con dieci mediminezr piu di grano cr 
cinque huomini in uno gr abatto adoffo. Altri ancho* 
ra an mali detti Anacoli cr L ygeri jfietie di Dromcda 
rij che fanno in un giorno gran uiaggio fenza bere, in 
guerra due pugnatori fu ui fanno uolti le JfiaUe l’u= 
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no a l'altro id feguitare ottanti e r d retro, e' da [ape* 
re che nelle bande adrento fidnno foto li pajlori per li 
tabernacoli er le beflie in luoghi amplftra liquali er 
la felice er la def ',rta per careftia d’acque , anzi piu d . 
: Ponente e tutta arenajtal che e bifogna a paffarla at- 
tenerli al’orf ain cielo come e nauiganti :er quefto de 
la Arabia. Ma come fojf mo fcpperte fette tfole a mez 
zodi nell'Oceano ,cda fapere cheunolambolo Greco 
id pueritia mercatante morto il padre paff mdo per la 
Arabia per comprare jpecierie,fu prefo con li compa 
gni da i ladroni,?? con uno dir fi pofto a guardare be 
fiie,doue unaltra uolta riprefi da li Ethyopi,furono co 
dutti per la maritima in Ethiopia per farne una efpia 
tione al cojlume Ethiopico durato uenti età , ponendo 
ogni amo per rifpofla dell’oracolo in mare due fore » 
fieri alla uentura in un naui cello , che doi lo poteffeno 
ben reggere con uettouaglia per feimejì , imponendo 
loro da parte di Dio tenerfi fempre a mezzo di a Vi 
fole felici di alcuni huominijoue armando furiano be 
nejty loro la patria feicento anni goderebbon in pace . . 
Ma fe per fraude o p uilta fi piegaffero altr otte, farei* 
bonla ruina a tutti /oro,er fono quelli di feftiut face 
do per il lito facrificij , er orationi per efii. Partiti 
adunque tombolo e il compagno il quinto mefe doppo 
molti affanni capitarono a una ifola rotonda di fia » 
dij cinquemiliaionde ueduti fubito,alcuni ìfolani in una 
fcafe ufcirono loro incatro mofirando ammir adone 
benignamente receuendoli in terra dauano loro quel 
che accentuano, benché diuerfe ali cofiumi noftri . 
Son maggiori di noi affé, cioè quattro cubiti il manco' 

con l'offa. 
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con Voffa,come ntrui piegandofi a ogni parte. Onde c 
fono fi forti che e non poteud.no , trarre loro di mtuio co 
due mdni una cofa,pelcfi folo il capo , li ciglia le pdl» 
pebre, barba folo di mcto il buco delle orecchie molto Ur 
go,ct lingua doppiai al che le paiono due , & fanno due 
uoci inficine, cantra fanno ogni uccello, er quel non pa- 
re pofiibikyuno parla con due a un tempo ,er diffmta in 
teÀigibilmente.cr fono infi bono aere ,che a modo del 
poeta la pera fi perpetua in fui fuo pero , la me a 
la fui melo,et l'uua in fua uite , il ficofupra al fico Vano 
intero, col di pari a la notte, talché il Sole a mezzo il 
ciclo non ui fa ombra.uiuono a parentele quattrocento 
al piu infieme con giardini per fe fruttiferi , er cofi li 
) campi di biade ♦ le canne ui producono certo feme filmile 

all’eruo bianco che macerato in acqua gonfia quanto un 
uouo di colombo, di che fanno pane ottimo, hanno affai 
fonti caldi, er freddi per bagni, er per beuere attendo 
no a fcientie,mafiime aafirologiacon uentiquatro lette 
re fecondo lauirtudel fignificare,in fette caratteri, de 
quali ciafcuno ha quattro interpretationi uiuerebbono 
cento cinquanta anni , er piu fe li effettafiino V ultima 
vecchiezza. Ma a certa età fi eleggono per legge la 
y morte. Raro fe infermano ,er fe pure fibre gli tiene cer 

to tempo, o altra infirmiti fi proueggono col morire . 
Uonfcriuono a trauerfo , ma da altoin baffo.hano due 
herbe fra V altre che a dormir ui fu no fi può fuegliarfi : 
le donne fono communi, er comuni li figliuoli penfando 
ciafcheduno effere il padre,et li fabiano piu uolte a chi 
gli allatta che le no riconofehino il proprio.Sonui certi 
animaletti rotondi come tefludini con due linee a trauer 
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folti fui gobbo, et di finire di eff ? uno occhio et uno oree 
chioytdlche per quatro luoghi, uedono^per quattro odo 
no. Neluentre folo unointeflino. Atorno atomo pie ■ 
diche uatmoa ogni banda fenza kauerfi auoltare, il 
f angue de quali è di uirtu mirabile in attaccare un me, 
bro recifo intra fatto fe mentre è caldo con quello fe un 
ge,cr al loco fuo fe accojla,oltre che e fanaogni feri * 
ta (ubitoogni parentela aUeua uccelli affai ma fi ime de 
una forte grandi, fopra liquali pongono li mammoli de 
una certa età che uolando quelli alto fe/fauenta come 
uile l'abbandonanojl piu uecchio comanda come R e, poi 
preffo aUi. danni < fuo modo fi occidejl piu uecchio fuc 
cede, il mare a orno e tempeflofo molto e non amaro * 
Non ueggìono l’Or fa ne appreffo un pezzo , con fette 
ifolefimili di interuaUi , liquali paf confi de un folo cibo 
per uolta , er con modeflia de uccelli il piu ale fi o arro» 
flofenza fapori o guazzetti. Adorano il fole,cr li cor 
pi celefli hanno olio , er uino d'oliui^ ulti fenza cut ■ 
to. Sonui di gradinimi ferpentinna fenza ueneno bonif 
fimi in cibo , uejtono delicati panni d una lanugine che 
nafee in mezode le canne , che tingono in porpora con 
fangue d'Oflrighe hanno er altri animali. A certi di 
magnano fol pefei , a certi uccelli , a certi altra carne * 
Ognuno ha fuo efercitio ,feruonfi l'un l’altro auicende 
infuori cheli uecchift di feftiui cantano hymni ma f ime 
al Sole a cui fon dedicate tuttel’i fole Repelli fono nel li 
tetra le arene in luogo che fempre il mare ui butti. Li 
frutti de calami predettici ere fono ^et minu fono feto 
dola Luna,zr \ambolo,z? il copagno ueggonoper effe 
tienila che tacque tratte deli fonti caldi,mai non fi af 
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freddauano felle non non fi mefchiauano con la fredda 
o con uino freddo,et flettono iui anni fette. Poi con flret 
ti a partirfì come feditiofi,et di perucrfl modi, hebbono 
una fcafa d’accordo a loro modo,e? cibi per fei inefi , 
che ali quattro dando in terra arenofa del Re d’india 
il compagno di lambolo fi fommerfe eff indo capi tato a 
certa uaUe fu condotto al Re in PalimbrotacittamoU 
toin fra terrajil qual Re per amare molto li Greci , er 
la dottrina loro l’honor'o molto ,er con gran doni ilfe ' 
condurre in Perfla . D’indi in Grecia di poi a faluamcto 
di quefte infule referì,e? fcriffejet dell’India cofe per ' 
infìtto aUhor a incognite . 
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AVENDO deferitte infj « 
no a qui le co fe degne di me » 
moria dell'Egytto,et di Afta, 
prouincia per prouinciaJL'or* 
dine uuole che di Ethyopia Li 
bya , er delli Atlantidi para 
liamo. Vogliono gli E thyopi 
che fi creda che et fieno gli pri 
minati al mondo, con prcuare che tra loro non andò 
mai alcuno ad habi tare ,&cofieffere puriindigeti,ola 
tra che eghè ueriftmi le molto che nelle parti di mezzo 
di fufino le prime creature, er che li primamente l'hu 
umidità che era nella terra dal Sole feruido impreffa ge 
nera fi. Dicono anchora che il culto diuino , er miflerif 
facri inflittiti non ui furono mai da loro intralafciati,co 
me religiofìfemprcyzr pij. Talché il principe de Poe 
ti appreffo gli Greci nella Iliade, induce Gioue,et gli al 
tri Dij andare alla fragantia de confueti facrificij in 
Ethyopia er che fieno a Dij accetti fimi mofirarjì,che e 
non permiffono mai ,che Re eflernoli pgnoreggiafi. 
Benché con grandi fimo apparato do tenta fino molti. 
Camhifeui perdette tutto l’efercitojbenche grande ,er 
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bene injirutto ,cr poco manco lui ui rimanevi. Sentirà 
mis el]xrtifiimj,cr fugace gì apre ffo loro udendo ui 
era poco auanzoji lafciò in pace.Hercole,<zr Dionypo 
benché tranfcorfoquap il rejlo t non ne uolfono , non fon 

10 a drento,ma delti contigui all'EgittoAntendendo ch't 
ranouer fogli Dei pieni fimi. (Ma quel chepiuuale ) 
in efiugnabili , c r dicono che li Egyttij fono colonia, 
Ethyopica da Opri tradutta 7 cr olirà a gli huomini il 
terreno , perche il N(7o ogni uolta che gli inonda , ua 
riempiendo di belletta di Ethyopia il mare al lito bafn 
foyer li fe affida difeoftando il mare Alche p uede a pie 
no nelle bocche del NiVo ricoprendoli la rena d'effa ter 
r a ogni uolta apoco apoco. 1 tem perche molte loro leg 
gi li fe offeruano t cioehonorare gli Re comeDij 7 etfu 
diare piu in fepulchri che in palazzi, cr altre difcipli 
ne fare fatue fopra naturali di grandezzosi gli carat 
teri delle lettere 7 benche gli Egittijhabbinoleloro par 
ticulari pure li facer doti ufano leEthiopichefacreno* 
minate che gli padri fuccefiuamente moflrano a fin 
gliuoliy lequaliapprejfigliEthyopi fono uulgate cr 
profane ygli facer doti fimilmcte in uefia cadida fempre 
cr loro purificati , portano il feettro in forma de uno 
aratro come ilRc cr cappelletti lunghi in tefta con una 
palla in cima di affidi fardi auoltati, per mof rare che 

11 machinanti contro al Re fono fottopoftì a mortiferi 

morfi.Le lettere predette fono figure d'animalijnem 

br a d'huomojn frumenti d* artefici >non rileuando pam 

te di noce , comelenofre lettere in pittura o fyÙabe. 

Ma una parola <zrffc ffo un fenfojo fiarauierfignifv» 

cafare preponi cocodriUo male, l’occhio huomo tufo 

• • • 
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cr conferuatore detti altri , la mano aperta liberalità, 
la chiufa auaritia,cr cofi altri membri er inflrumen - 
ti, fecondo che oprono. Sono differenti dalle altre na » 
tioni etiam nelle lettioni del Re. Eleggendofi li facerdo 
ti di loro chi èriputatomigliore,eletto,come furicfì lo 
portano atomo , che'l popolo inginocchione lo adori co 
me da D io dato, et quello anchora ha fue coftitutioni no 
può fare ricco alcunojnon punire fé non fecondo li ora 
dini.Non ui è chi facciafangue ne i danati,ma fanno ue 
ttir uno dall' Oceano,che porta il fegno della morte , col 
quale i dannati in cafa vinchi ufi fi occidono a lor mo= 
do.Non mandano in efìlio giudicando infamia che ut t tri 
fio detti loro fu uiflo datti eftrani. Auenne , che uno ha* 
uendo riceuuto il fegno detta morte, fuggir uolfe, diche 
accortafi la madre per non uituperare la ftirpe con la 
cintura fua lo ftr angolo, ne il dannato hebbe ardire di 
repugnarli, \ ma che il Re fuffe fottopoflo a tal fegno è 
piu ftupendo, perche li facerdoti di Meroe accordandoli 
li poteuano mandare detto fegno, con dire che Dio ileo » 
mandi, la cui potentiaeffendo foprd ogni potentia , er 
altre ragioni ab antiquo ojferuate , fecero che alcuno Re 
fi occife lenza altra forza. I nfino che Ergame Re in 
•M eroe dotto in di fcipline greche jreggendo P tofomeo fé* 
condo Egytto,hauuto il fegno,deflramente con molti or » 
moti folto entro nel aguato,doe ne penetrali del tempio 
aureo er uolto il fegno della morte fopra tutti loro, kc» 
adendoli: talchi dapoi li altri fi guardarono di feber » 
zare cantra a i Re, benché cr Re effemino contra de 
gli amici, una ufanza atroci fiima, cioè che fe per difgra* 
tia diuentaffe zoppo omutilatoi' alcuno membro tutti e 
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piu dece t ti fi fior pi ano a quel modo parendo co/? rico» 

prirloycr come e fono participi delle profferita , come* 

nirfi cofi eff ere delle cofeaduerfe^ morto quello occi » 

derfi giudicando tal fine gloriofo er fedel te [limonio 

<T amici tia.onde è difficili fimo opprimerlo per forzi o 

per ir.fidie tra fi pronti de fen fori. Sono di diuerfe gene » 

rationi Ethyopi, fecondo li luoghi piu o manco preffo al 

fiume o uerfoArahiao Libyaji preffo al fiume fon ne* 

grifiimi di faccia conforme er capei are fri ,feri crfor * 

ti di unghie come beflia acutauoce , magnano quafi de 

ogni cofa er quando poffono , ufano bajloni aguzzati al 

fuoco* Scudo di corio di bue crudo oh afte da lanciare. 

Hanno arco pure alcuni di legno quattro cubiti lunghi 

/portando nel fagittareil pie fianco auonti molto con fu * 

mate le faette hanno il baflone , er le donne il mede fimo 

infino 4 certa età con uno anneUetto di rame incajlrato 

nel labro t per la piu parte nudifacafo difendendoli dal 

foleò d'altro impaccio. Alcuni pure fi copron gli pudédi 

con code di pecore , alcuni pureueftono pelli. Altri fol 

brache di capelli te [futi infimo a lombilico. Non hauendo 

le pecore loro lana,uiuono parte di herbe, ma fiime d’u* 

na che nafeit intorno alle lacune. Alcuni di frutti di certi 

arbori , fotto all quali fi difendono anchora dal fole di 

mezo di. Alcuni feminano Sfamo er di quello uiuono,et 

del L otho arbuf cello. Altri di radici di canne , molti d'uc * 

celli che con l'arco amazzone. Altri di pecore, er di Ut* 

te. Adorano oleum fole er luna , come corpi fuperni er 

in corruttibili ,er la sfera mondiale er huemini che per 

beneficij loro a gli mortali fieno futi fopra gli altri . Et 

però lfis,Ean i HercoU > 0 ’ Gioue fono gli Dif. Alcuni no 

• • • • 
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credono in Dìo alcuno , befiemiando il fole quando egli 
uien fuori per le paludifcbiftndolo. Hanno uarie ufanzc 
infepelhre : chi gli butta nel Nilo , chi gli ferua in uetro 
per uederli fempre,chi in uafì di terra intorno atti terna 
pliyper liquali giurano con fomma ojftru atti. Son uarif, 
*? circa alcre are del Re fanno alcuni gli migliori, fi* 
mandola monarchia effere dono di fortuna , ma non la 
uirtu. Altri ipaflori come quelli che fanno bene curare 
k ottime cofe. Altri gli piu ricchi che pofiino aiutare chi 
non ha. Altri di piu robufliche fluii primo à difendere 
fé *? li altri. La riuiera del Nilo uerfo Libia cfopra Pai 
tre betta *? copiofa con ijfeffe paludi da fchtuare l'ara 
fure, talché per quejla parte, tra li Ethiopi e Libici foa ■ 
nogruui pugne ffieffo,*? tra una generatone medeflma , 
er contragli Eie fantine uenendo all' acque,*? giunchi 
er canne,*? altri cibi detti ampli f lagni che fa il fiume , 
male uolentieri cacciare fi neiafiiatto. Anzi infino nette 

cafe gli pe(ìano,*?uolentieri refteneno li effendo nati 
in lochi fterilifenza acqua et calidi fimi di fcrpentacci 
pieni, che con loro fi amazzano fiontrandofi per beuca 
re, perche lifirpenti in frotta fe gli allottano «Me gambe , 
in modo che l’Elefante di natura fionda al fine mina co 
la fihiuma alla bocca che la fitta tanta forza non lina f 
glia,*? in terra poi da molti è lacerato . H abitano quel 
lifirpenti in le ffelunche *? annulli fichi fando lochi 
apertijmonfirando la natura ad ogn’ uno con fintar fi. Ne 
w parlo di qutfio,come aiamiche ò per mendace fama , 
o per il femore di narrare merauigtte, non meritano fi«t 
loro prefiata fide.Ula Aghatharcbide Gnidio, nel fico» 
do fuo dell’ Afta . Et Arthemidoro Epbefio nett'ottauo 
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della fua Geographia,cr edcuni fcrittori in Egitto fi con 
utngono con quel ch'habbian detto . Et certo quando noi 
quiul fummo,hauédopr attica fecreta con piu facerdott, 
CT con dlcuni ttccchi d'Ethiopia inqudnto con le hijlone 
conueniudno,quel penano la] dando l’inuentioni , CT tra 
lecofe dnchora nctdbili , fono luoghi nelieftremita di » 
Egittouerfo Arabia ad Etiopia fecondi filmi d'oro,bcn 
che fi edui con affi inno grande CT fi 1 fa - In quefto modo. 
tJafconoin una terranegrifitma certi marmi candidifii 

mi uergati d’oro,che a elargii bi fogna piuopere,CT à 
pe fiore poi affai piu. Onde tutti li dannati, anzi H calun 
tiiati dnchora a torto,oin guerra prefi fono li definiti, 
uendicandofi h R econ arricchirli di continuo, tutti fian 
no in catena fenza ripofo,ò di notte, o di giorno con guar 
die didiuerfa lingua, che non fi mouino a mifericordta , 
fanno pezzi prima di quelli marmi., perliqualiritroua» 
re, zoppe infinite eduano di continuo, fecondo cheli pra » 
fichi uanno monfirando hor qua hor la con un lume itt 
mano, thè la lucidezza fifeopri. Ne ufano altro artificio- 
4 farne pezzi che forza di picconi c r biette . Non fola 
battendo i negligentijma con parole oltregiandoli li gio* 
uenetti attendono a portar fuore li pezzi piccioli ad huo 
minirobufii,cheinuafìdifaJJodurifiimo con i martelli 
li tritanocome grani di neccia poi doi otrefemineo uec 
chi ne fanno poluer e fittile incerte mole,fquallidi tutti 
CT puzolenti fenza hauer da coprirfi pure le parti pu* 
dibunde , cofa a uedere mifirabile , non ui ejfendo pure 
uno che moftridi curar fi dilafitod'infcrmi,dcmia,uec= 
chio,o putto. Anzi quando mancano con li bajloni Itfue* 
gliono,tal che molti tra le mani loro moiono con molte*. 
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migliore forte di quelli che fi fojiengono . Tonfi dipoi 
quella poluere in tauole larghe apendio alquanto jltm= ' 
perandola con acqua,z? macinando apoco apoco come fi 
fanno li colori che la terra fi dilegui e il corpo folito ri * 
manga che poi con mano afciugato o con [pugne fi da atti 
maefiri che lo pongono in fornace in uafi di terra cotta 
con piombo alga marina er femola de orzo con la bocca 
ftretta er ferrata bene con luto che in cinque notti con* 
fi unte Poltre cofe,fol loro in fondo rejla poco dal pefo pri 
mero diminuito ,er perche la minerà non manca mai , 
quanti piu, fono piu ne uerrieno. Moftrado la natura per 
la fatica del cauarlo quanta habbia ad e) fere l’anfietà del 
cuftodirlo , er foUicitudine del guadagnarlo , er che il 
dolce è con l'amaro turato. Non fi fachil trouaffe ,ma un 
Re fu antiquo. Hor a per mofbrare (he genti fieno drieto 
al fino Arabico er lito di Etbyopia ad Noto Trogloditi 
CT riuiera di Carmanea, cominciereno dalli lotiofagi di 
ejfa,cr Gedrofia infino al fine del Arabico fino longifii 
ma riuiera con due lingue in mare luna al ufcire della 
Arabia felice altra infino fiotto a Trogloditi. DeUi letto 
fagi di Carmonia alcuni uanno fempre nudi con le mo* 
gli communi er figliuoli. Alcuni peggio che bejlie f enfio 
non moftrano d'allegrezza o di dolore , ne difeernendo . 
il brutto dal bone fio in ualliofcure appreffo alle acque 
o in cauerne er fiure fiotto a i promontori j fanno nudri » 
te da natura, perche crefcendo il mare da terza infino a 
nonayporta li pefei col ftuffio,liqudi per quelle caue eua 
gando per pa feerfi ut rimangono fra certe pietre che l’in 
coli acconciano alle bocche che minuendo landa il pefeie 
tcjliyZr co/i uiuono Ituando quelle pietre er riponendo 
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le ogni giorno fecondo, le congregationi,uanno coti tumul 
to e r gn di alla preda, li huomini attendono atli grandi 
le donne ei putti a piccioli buttandoli in pecco , cioè fcor » 
pij murene pefci cani,cr Jfr ffo uttuli marini ,cr altri in * 
cogniti,combattendo con li grandi e r peri con come aguz 
ze dì capra o con fafii lunghi a poffa appuntati , che la 
necefita maeflra hamcftro loro,zr fvpra fafii per lo 
fole rouenti li coceno volgendoli ce rne noi in fu la grati » 
cola, poi per la coda li fcuotono che la carne fi ) ficchi dal 
la (pina, dellaquale fanno munitione per le carejlie , pf = 
piandole polpe in) a fi caui col feme del paliuro berta. 
Pultiglia fuaui fima alloro gu fio. In forma d'uno mat= 
tene riuscendola pure al fole,zr in terra a federe tanta 
ne diuorono quanta e poffono.Non dubitando che Netto 
no manchi prouederli, che pure alcuna uoltauien lor ma 
le. Onde e btfognachepafchinodigomgoleche ue ne fo » 
no grandi fi ime con li fa fi Jfiezzundole crude , poco 

differenti dal papere delle offre. Non trouando Gongo* 
■le,a le (fine ricorrono rodendo come canili tenerume pe 
fondo il duro.T al che tornando poi la pefeaggione per 
quattro di continui magnando, er gridando a l’impaz* 
Zata in modo di canzona, in qual donna fi feontrano con 
lei giaciono fenza penfamento del future alcuno . Il 
quinto di uanno alli fonti come uno armento in frotta 
dal pafforeconduttocon certa ucce che dimoftr a ire a be 
uere.Lc donne portano i fanciulli, che lattano, i padri li 
maggior ctti,zr tanto beuono che ritornare non pijfic no, 
■ cr come ebbri a cafo fino a l’altro giorno dormono. Nc» 
fi amalano non uf andò piu che un cibo,cr per la bontà de 
a natura, poiritornddo allito ripCjCano,ono però di piuf 
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te lunghe flotte fiondo fi al frefco parte pefcano crefcen 
doti mare infino a loro, il /or fepukhro è il mare reftì* 
tuendo il cibo a chi l'hanno tolto , Di' tali Uliofagi che 
flanno per gli promontorij non fi fa l'origine perche no 
fi ufando al principio nani non ui (ì poteua andare per 
acquaie per le pendici atorno dirupate per terra.On* 
de alcuni phyfici gli concludono indigeti non ne hauett 
do altra certezza bafti la uerifinulitudine al nero con * 
traria jfieffo. Li Chelonofagi ftanno in uno groppeUo 
de ifolette baffi' fenza firutti,ft>efft : e r preffi ì al conti* 
nenie, onde il mare fra loro è fi tranquillo , che infinite 
teftuggine che la notte al profondo fi pafcono, il giorno 
a galla ftanno al fole col piano del corpo in fufo , tal 
che da luge paiono nauicelli. AUhora li Barbari da piu 
bande a effe notando pianamente con corda de alga le 
tirano in /ècco attendendone parte a tenerle che non fi 
uoltinofottofoprae al fondo tornino , In terra poi le 
emfceranojo' cotte al Sole un puoco magnano quel che 
è buono. Della crofta fanno nauicelli o coperte di capa 
ne de le piccioleuafi per acqua da beuere,er cofi d’una 
fol preda cauano cibo uafa,cafe , er nani . Non molto a 
lunge fon quelli che fi pafcono di ceti, che l'onda ffinge 
a terra e r fecodo i gradi fi f aliano, ma il piu delle uol » 
te de alga fi pafcono , o uanno rodendo come cani il piu 
tenero deUi ofii di efii ceti , che ei feruano per careftie. 
Lariuierapiu preffo a Babyloniaer a luoghi cullinoti 
ha fempre pefce, tendendo drieto al lito reti di calami 
fefiicon alcune portein biUico,che al fluffo fe aprono, 
al refluire fi ferrano,onde ilpefceche apafcerfì eraen 
trato guizando e r falteUando,o olirà al uitto da loro 
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dauenderne a uicini. Altri per battere il terreno quafi 
pari etti' acque tirano per piu fiadij foffe alle loro utile 
con clan fure dt uimini,chefi aprono er ferrano (come 
i detto) er co fi hanno pefei in abundantia. Li Rizofd* 
gi al lito di E tbyopia [opra E gytto al fiume A fa , md= 
guano radice di canne lauate , er poi con fafii pejle co» 
me pafia, quanta ne piglia una manose fanno pize qua 
dre in lungo ,er al Sole cotte hanno il pane alloro gujlo 
foaue,onde efii panno in pace, in quato dUi buomiw.jna 
non in quanto alli Leoni che da li deferti al caldo.Si per 
trottare ombra er frefco,fìperpafcerfi di minori fere 
dUe paludi dì quefii ne uannofi quali fenza armi cede » 
riano fe la natura non ut prouedefie . Perche nel nafei * 
mento della canicula fletta fenza che uento ffiiri ui uan 
no tante zanzare, er di tal forte che non pungono mai 
altri che i Leoni , onde effe tornano fi per il morfo 
acuto fi per il fimo alloro pieno di Jfiauento. Vicini a, 
quefii fono gli ilio f agi er Spermatofagi. Quefii lafia 
te magnano de gli frutti che cafcano de gli arbori fin 
uernata herbe germoglianti in luoghi cmbrofi , gli ilio 
fdgi uìuono delle cime delli arbori per quelli falendo , 
eruttandone a i figliuoli, combattono fpeffo uicini co 
uicim per gli pafcoli con li baj Ioni (ignori facendo)! de 
ninti . Ulacommunemente di fame peri fono mancando 
loro la uifia , er il potere falire a nutrir fi . Gli efire 
mi di cofioro fon gli Cineci diuerfi da ogni altro in luo * 
ghi affiri fiimi , er tra fere oue fieno rari fonti fu per 
gli arbori dormano poi a l'alba fi pongono in aguato 
preffo a l'acque con loro armi, che i boui [ìluefiri , er 
P ardali a bere uadino.chee quando il Sole i piu cocen 
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te liquali ultimali tanto btuono che aiutare non fi poffo 
no.Atthora quefti Ethiopi confujh faftijet dardi facil 
mente gli occidono, er per compagni li diuidono , ben • 
che fopr agiunti da altre fere loro ui rejlino , ma raro 
tanta ajiutia ne ufano. Et fe aduiene non ne potere pi* 
gliare ogni giorno , con gli corij de già prefi fi foften* 
tano,bagnati er pelati ,er alquanto bolliti fono ottimi 
fagittarij inftuo da putto auezzi a trarre giu il cibo di 
luogho alto con la freccia. Difcofto a quefti uerfo pone 
te, pure in luoghi fìluefti fono E thyopi che uiuono d’Ele 
fanti affettandoli in fu arbori grandi che s'accoftino. 
Atqualecon mirabile audacia,et piu deftrezza piglia 
doli la coda con la ftmftra fi piantano con ambo gli pie » 
di alacofcia deftra loro di drietojzr con una fcurricel 
la bem fimo arrotata, che perdo legata al collo porta 
no beffeggiando i colpi gli tagliano i nerui detta gam 
ba deftra attenendoli forte a la coda,tal che l'immenfa 
forza a la beftia non gioua, er certo che ne la morte de 
l’uno fta la uita de l’altro , morendoti ffeffo ambedoi , 
perche giunto a tal termine lo Eie fante, fi sforza fer * 
rarlo tra qualche arbore o faffo. I Iche non reufeenda 
in un tratto cafca, benché qualche uo'tacofì infranga il 
fuo uincitore. Atthora gli altri cacdatori per la fretta 
anchora tiuoglifficca.no pezzi dettacarne drieto , er 
fi sfamano. Magli uicini piu fauij fenza pericolo gli 
appoftmo atti arbori oueefii appoggiano per dormire , 
er formolo ca fcare, non fi potendo quel leuare di terra 
per non hauere ilginochio flefiibile. Sendo il conofcere 
tali arbori ageuole,atto e (fer e confumati dalle cofte del 
la qeftia , er for elidati. Onde fegandoli preffo a terra 
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t'ito che e bi fogni buonpefo a minarli ,et guafie le pela 
te Immane che lo Elefante no fe ne acorgeffe la mattina 
facilmente gli amazzano refupini , er li proprio riz » 
zando i tabernacoli infino che gli pafia fguazzano , 
er quefio detti Ethyopi a occidente . Li pojli a me » 
zo di col nafo corto forte firuttofagi fi chiamano , 
perche uiuono de animali partidpanti di metto er 
di quadrupede grandi quanto il ceruio ma di piu lungho 
cotto tondi netti fianchi con due ale,capo lungho er fot= 
file gambe fenza giuture er li pie bifidi. Non nolano per 
la loro grauezza,ma con l’ale aperte toccando un poco 
la terra con li piedi,pare che uolino col uento , mafiime 
a feconda paiono uele. Trabendo nel fuggire adietro con 
li piedi fafii quanto un mattone . Ma al uento contrario 
re fiotto quafi immobili , piglianfi in piu modi , metten* 
doui coloro ogni ftudio , perche dalle loro polpe hanno 
che mangiare edotte pelli uefie,cr dotte penne letto , er 
del becco che è grande er ben tagliente infirumenti cola 
quale fono feriti ffeffo difendendofi l' uccellacelo. Tra 
li firuttofagiyO' le folitudini fono li Aaridofagi di mino 
re fiatura negri er macilenti er perdo uelocifiimi , uiuo 
' no di locufie che Z ephiro er Libecao a prima uera /fin 
gotto del deferto brutte er negre . A pigliarle fanno 
grancatafie di fierpi er di herbaede per le ualli de mon 
ti, er di lungo uedendole apparire ui appiccano il fuo* 
coiche per la humiditaemittendo fumo denfo le locufie da 
quel tocche cafcanofbe loro per tutto l’anno infoiano jha 
uendo fole affai, e? tanto gufian loro che di pefeie non 
curano o quadrupede. Et pero fono madlenti uiuendo al 
piu anni quaranta preuenud da mi fcr abile malattia 9 

cioè da 
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cioè da un pizicorein tutta la perfona,che efiinguere non 
fi può che in pedtculi alati tutti fi rifoluono prima il uen 
tre,poi il reflo o fìaper il cibo o fia per la influentia dello 
dere pochi fiimi uimorono d'altra morte . I nquefiala* 
ma fono campi jbatiofì additati già che poi una ptog* 
gidui creo tanti Aranci er fcorpioni che ebt fogno aUi in 
coli fuggirfi. fiche fi legge di molti altri paefi. In Italia 
in certo luogho tanti li forici ftluejìri germugliorono che 
a li habitatori fu forza andarne. In Media multiplicoro* 
no tanto li pifferi che le biade mancorono. Nelli Atario* 
ti con la pioggia uennono tante rane,che fi trafmutarono 
oue efonoyzr chi non fa che tra le opere che ferno immor 
tale Hercole,fu cacciare li uccelldcd de fiimfalide che dia 
fer tauano il paefe i Et alcune citta di Libia per il mare 
uicinato de leoni fono abbandonate.Tornando atta E thyo 
pia a mezo di, li detti (fila Greca Cynamini,da pae foni fai 
uatichi atleuano cani per li boui filueftri che dal tropico 
eftiuoinfino a mezo inuerno la ne uaimo,or non fifa,fe 
da altre fere cacciati ofe per careflia di pafcoli o pel cd 
do.ln tanta quantità che e Tynamini refi fiere non potrie 
no fenza cani, pigliando anchora con quelli dell' altre fie a 
re diche uiuono,benche de boui fi uogliono a infialarli a 
bifogni. Li ultimi di cofloro dalla effigie in fuori fono co 
me fere. Li Trogloditi da Greci , pa fiori detti uiuono de ■ 
armenti in adunanze con partiiulari fignori . Le donne 
fono communi faluo una del Tyranno y aUaquale chi fe dea 
co fia paga per pena una quantità di beflie,a giudicio del 
Re. Quando le Etkefie forano uiuono di pultiglia di fan 
gue er latte cotta un poco, li altri tempi di carne di ma » 
no in mano de le piu uecckie emulaticele ,o che fi fior pia* 
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ho. A Ut gran caldi che pafcoli fono fecchi, uanno alle pa=* 
ludi , perequali fanno Ifejfo zuffe l'una adunanza con 
l'altra. Hon pongono altro nome adì figliuoli che Tauro 
Ariete o pecora .come ueri padri er madri di ciafcunoi li 
poueri beuono fucco di paliuro.li ricchi de un'altro fiore , 
che pare mojlo , ma triflo , uagando quazrla , fecondo 
l'herbe, coperti fol le parti pudibunde con pelli , er foli 
de li efierni alla Egyttiaca circoncidono li putti , ma col 
rafoio.faluo chi per qualche cadimento fufii azoppato . 
Li foldati Megaueri detti con feudo tondo di corame cru 
do .mazza ferrato o lancia o arco . Kidiculi molto in /è= 
pelirfì.flrafcinandofì con funi di uimini di paliuro , per il 
capo er per li piedi in luogo alto cantando er ridendo , 
poi con fa fi lo ricoprono a furiai coft il lajfano ficca 
toli fu un gran corno di capra. Non uengono prima a l’or 
me .che folo e per li pafcoli ,fe non fi rompe ad alcuno la 
te fi a con faffo.poi con li archi fendo buoni arcieri,tutti fi 
confumeriano fele piu uecchie femine non li tramezafii » 
no. per che allhora non e chi traghajuenuti in ueccbiez- 
zajche e non pofiino piu feguire li amenti , ft legano per 
■la coda a un boue gagliardo per feguir li al manco mor * 

10 dalli piu fedeli amici er aiutato ad un bifogno , er cofi 

11 infermi di mala forte, filmando beneficio,ufcire di quel 
fiato che a niffuno pofii giouar benché raro fe infermano , 
talché uno di grandifiima età non mofira .Ix.anni : cr 
chi noi crede , confideri le uariationi de luoghi , er ue~ 
dra l'aere fythico tutto diuerfo da quel di troglo 
diti , er il nofiro differente da molti altri . Giacciano 
■gli ' 'fiumi in molti altri luoghi , Si che i carri cari * 
chi er gli efferati ui corrono come in terra, tagliando 
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> il nino con le fecuri, imo l’ftremità delle uejti p fendono 

» adojfo aUi huomini per il freddo eftrcmoja wjh fi of* 

1 fufcajl fuoconon u’èp uiuace comealtroue. Le fatue 

1 di metallo crepano, ne mai ui tuona ofulgura^ , tanta, e 

l lafrefitudine delle nube , di che il contrario è a punto 
1 ne l’ultima E gytto , er ne Trogloditi cue per la fre* 

* quentia de raggi del Sole, da nona a uefpro non fi uedt 

i no l’uno l’altrOyUn fcalzo * pie P brucccia,er chi nonbe 

1 ue fubito p more. Pongono a cocere al Sole come noi al 

» fuoco la carne in uafo di rame con acqua in poco d’hora 

t* e cott a, cr pure ui habi tano,tanto e lamore del terreno 

i patrio cr lo adufarp cr tanta contrarietà p troua in 
i poca difantìa di paefe . ìmperoche da la Meotidedoue 

s fono gli Scyti accafati nel profondo giaccio inpno a 

t Rhodijin dieci giorni fono naui da mercantie tranfeor* 

. fe.tr da Modi il Aleffandria in quattro . Poi per il 
Ni/o inpno in E thyopia in dieci. Sotto al cielo ardentif 
t fimo che fono in tutto uenti quattro giorni. Et per 

:■ non è da reputare menzogna che peno uarie nature di 

t uita di fattioni,tr di cojlumi. H ora detto detti huomini 

f nonpainconueniente dire le fere di quelle regioni . 1 1 

j primo il Rinocerote detto dal corno che ha in fu le nart 
i piatte duro come ferro , e poco minore che lo elefante 
t di colore bufeo cr di pelle durifima. I nfcfo per le pd 

: fure allo elefante , cr perche p conofce manco forte 

t con aftutta p prouede aguzzando il corno al fajfo , per 

jk che nel uentre il può colpire cerne ffada gliele taglia , 
t facendoli mancare con il f angue la forza . Lo elefante 
[?• 1 e auuerfo p sforza preuenire il colpo , cr col propo* 
i fide gremirlo nel panco che [e li uien fatto per la fui 
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fortezza il forpiafieUifiimo ffiettacolo. A ppreffo gli 
Trogloditi fono le sfinge come (ì dipingono , le groJJe 
fono difciplinabili a molti e ferriti j,l’ altre feluatiche et 
befliali. Eli Cinocefalo cjua.fi di fiaturad'huomo,^ di , 
uoce,ma indocile di tutto fiero fgudrdo mafiime ne i ci, 
gli,Z7 ufcendo dlld cinocefdld ( come decade ) un trdtto 
fuori la uulud non torna nidi piu al luogo fuo. Quello 
che chiamano borto,per la fua bellezza, er lunga età , 
ha faccia di Leone il reflo di Pdnthera,ma non maggio 
re de la dama, è il toro fìlueftre al tutto inejfiugnabile 
forti fiimo,et fero . Maggiore afidi che i domcftici uue 
di carne deflro,cr uelocedguifa dicauallo fejfola boc 
ca infìtto aVA occbi,col pelo roffo riuolto all' in fu, or e ca 
chi bianchi che di notte lucono con due corna duri fiime 
che ei uolge a fuo modo , tal che e non è fera che ei non 
fé la magni, benché egli attenda piu a le armentali,con 
tro del quale non uale arme ne cani,cr tale ha pelle che ' 
nulla ui fi attacca, con inganno fi piglia le piu uolte in 
f offe cieche, doue ei fe affoga per la rabbia della per = 
duta libertà. Mirabilcofa che uno animale folo babbi et 
uirtu di leone,celeritadi cauallo,forze di toro,cr pel =* 
le come armato di tutte armi . Crocute appreffo gli 
Ethiopi,di lupo e di cane congiunti, peggiori che ambe 
doi infieme,con fi duri denti che fi mangiati l'offa age 
uolmente er digerifconle fcriueno alcuni che elle cotta 
tra fanno l'bumana uoce(bencheio noi credo. ) De fer 
penti ut è affai,er di piu forte , er credendo aQi uicini 
5 di cento cubiti di ueduta,zr parer montagnette quan 
- do fi fanno ramiti per li campi . La uerità è che e ui 
fonò grand fiimiper uno che fuuiuocondutto in Ale fa 
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fandria in quefio modo. Ptclomeo. ii. delettandofì dt eie* i 
fanti, cr fintili animali daua grandi premij a ehi gliele 
adduceua,cr molti n'hebbe incogniti affi Greci, cr fra lì '■ 
altri un ferpente di trenta cubiti che certi cacciatori flan* 
dofi quel rauolto come pigro preff i a laeque da fere fre 
quentate per magnarUyConlacoda in un tratto tirando* 
fiele a bocca, fecero penfiero di pigliarlo. Onde con buone 
corde fieli miffono francamente a torno , ma poi uijli li 
grandi occhi che fembrauano fuoco, cr il (beffeggiare de 
l’inquieta lingua intra il fero ordine di denti, cr udendo ' 
il fono borritole delle fquame futluppandofi , benché gid‘ 
l'haue fiino li cappi a la coda fé autlircno, mafiime che la 
fera con horrendi fifehiundi loro in un tratto s'nghictti, 
cr un’altro da lungi con la coda afe tirato confumo in po * 
chi morfi.Li altri appena Scampando, non ofiante l’efem 
pio,(tmcédo l’auatitia ogni paurd)fi deliberarono pigli * 
drlo , cr con fiderato che piu di arte ui era huopo che di 
forza feciono co buone corde una rete cocaua in lìigo qua 
to pareua il ferpe. Apo (lato il coitile oue e tornaua. alqua 
die co gra fafii,cr terra ferrata bene lentrata ne feciono 
un’altra appreffo larga a l’ctr are, ma fretta dréto quato 
ta rete, et uela te fono dréto apulo poi da luge alqto ritor 
rado la fera già pafeiuta al conile co gra tumulto fudato 
r i a cauaUo arcieri, et cani (Sgridi, et fuoni di trobe la af 
fallarono pure da lunge cheta beftiane andaffe ala fua 
uia,oltra che baititno dalli dui imparato quella alzando 
la tefta non fapendo a chi uoltat fi,cr ' tutta uia con fafii 
Cr faette percofja,cr fgridata a la tana fi ftrinfe.Laqua 
le trcuandochiufa , cr tutta uia battuta uellauicina en* 
■ tro ne lacci che e fifa sforzandofi lacerategli cacciatori 
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la tirarono fiore fubito battendola aframente a la punta 
de la coda,et fui mufo è in fu denti con pali di ferro (fez 
zandolL Per ilquale dolorelaferacomincioa quietar fi, 
er in breue uenire qua fi manfueta,cr cofì fu condutta a 
Ttolomeo,ilquale bene premiati li cacciatori Ja fe nutrì» 
re con cibi apojla motivandola per miracolo a chi lo uifì 
tana. Non fono adunque fi men daci liEthiopife ben di * 
tono hauere de ferpenti,che non fol buoi , e r fintili ani * 
mali ingollinola che atterrino li elefanti, er li dinari» 
noverche poi li hanno con piu modi auolti per le gambe 
con la tefla alta a fronte con fifchi,er occhi ignei lo fifa» 
uenta.no fi, che loatterrano.Seguitondohora al fino Ara 
bico atti comentari detti Re d'Àleffandria d atterreno , 
er a chi le riuiere fue ha cerco, Sendo quello paefe a pò» 
chi noto come a tifila Brittania,or la regione fitto del 
Or fa. Ma de la Britània con li fatti di C.Ce fare che la fe 
nota,propagato l’Imperio R ornano in quelle bande par» 
lereno ne li altri libri.Le bocche adunque dell’Arabico 
fieno entrano nel Oceano che guarda a mezo di, un lungo 
per piu ftadij confini di qua a la Arabia di la a li Troglo 
diti. La larghezza fia dal porto di Panormo alo oppofi 
to cantone in mare di ftadij xyii.in un giorno fi paffa. Ma 
uicino al Tirilo monte è tanto larga che dall’uno canto 
non fi uede l’altro, Jìringendofi tutta uia in fino a l’Ocea» 
no, or perle grandi ifilc, er fieff : ui è tri fio nauigare 
per legni grofti,oltra<d gran fkffo , er concitato che ui 
fiurge.Dal lito deftro infino al deferto fono Trogloditi , 
et da. Arfìnoe città pii lito fi trottano in piu luoghi acque 
u feire de fafii,bcchealquàtof alfe, et infra terra un mote 
fiaccato intorno intorno uerdeggiante fi,cbe e folle la 
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uijla d chi fiffo il guarid.con un ftagnio di pie , male mui 
gabtle ditto Afrodite con tre i fole, che le due di fichi , cr 
di oline fono copiofe, la terzd non produce fe non mele 
agride,cr affai. Piu la è il golfo grande chiamato Aca* 
tartoccn uno angu(iocheroneffo,onde fi uarca a l’opofi* 
tornare al ifolaOfiades.lxxx.flradij lunga, già da fera 
penti infefìata,onde ha nome che poi li Re di Egytto fer 
purgare per hauere li Topatij pietre tranfparcnti come 
uetro del colore del oro, pena la tcfla a chi altri ui etra fi 
che i cercanti per li Re con mi feria eflrema non ui poten 
do foggiornare mai nautlij fenona porgere il cibo a chi 
cerca f dicendoli dtiunare fpeffo amai lor grado, cr biajle 
mare per la fame. Di notte fi appofla il topatio che reluce, 
re fi ueda m altri fafi,pche al Jole reflao o furi, ode licer 
catori che a forte fi iraghono,pongono la notte ilfegno a 
ql luflro,et li dipoi li mafì ri li cauano. Nelle motagne ap 
preffofonoh Struttofagi,itlipaftori Trogloditi infino 
al porto dalli primi Greci Sotyra chi amato, effondo fi già. 
lifaluati. Dipoi è il golfo cotrario atli primi séza colle ò, 
tumulo folo tre pafii fondo, cr pieno d’alga, fi che gli ap * 
pare tutto uerde, per laquale alga , cr per non ui effere 
mai tempefla, fono pefet infiiuti . Ma a le naui mafiime 
che elefanti cercano, in fiele. ^ perche ponendofigli, o fono 
dal uento fpinte negli fcogli, o tenendofi arriua fe arrena 
no, in acqua poco piu alta che l'huonto . Onde è non può 
ufeirea fpingerledeluado,fichee bi fogna aUegierirle, 
chei non tocchino fondo. Ne cofi fono falue al tutto , acca • 
dendo ffcffo, che il fiujf i in poco di bora tanta barena 
ui mette, e rche la nane ui pareua drento murata,cr lo 
affettare aiuto da gli uicini e nano perche non ui fono cr 
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nani di retro ui paffono , non ui effendo altra merde che 
Elefanti, ne colle che accennare fi poffa una fferanza fo » 
la uic,cbe il fluffo grade fu li innalzi come deflra dì Dio „ 
ìlche non uenendo gli piu gagliardi per U cibo buttato nel i 

mare i piu debili. Rimanendo in maggiore calamita, per** J 

■ che i gittati efeon di Jlento preflo. M a loro poi uorrieno I 

trottare che gli oaideffe. De quali l'arbor refi andò ritto I 

mone acompafionelinauiganti a longe come fepolcbro 
detti morti loro, tenuti per mandato del Re denunciarla 
oue arriuano.Dicono che antiquamente accade che l’ac =* 
que del golfo detti ittiofagi, fi meffonoaun tratto a l’al» 
tra riua tuffando il fondo afciutto,cr uerde,er poco poi 
àlfuo luogo tornarono . Et queflo detta nauigatione da 
Vtolomaìde infino al monte Tauro celebrata per P tolo» ) 

meo fecondo, per trottare Elefanti.Del Tauroin laillito 
piega ad oriente t douePombre nel folftitio efliuoal me * 

Zodel giorno per due bore cafcano al c otrario che a noi , 
con piu fiumi che da i monti detti Seborei cafcando prò * 
'duconol' ber ba hibifco,ej- cardamomo, palme alti fiime et 
altri frutti altroue ignoti di fapore offro adrento in ter» 
ra fono bombili fere. Eie fanti, Tori filueftri, leoni er fi , 
mili,t t è nauigatione pericolofa per le molte ifole ferì» . 

Za cofa utile, fatuo mirabile (fede di uariati uccelli. Dila j 

è mare alti fiimo pieno di ceti ,che affondano ogni nane » 
che dia loro, a pofia nettecrefle,altr amenti no. Taglietto 
\ loro il raggio del fole la uifla da per feguit arie, fono que 

fii Trogloditi ne i monti Seborei come riuchiufi. L'altra 
riuiera uerfo Arabin fi chiama Nettuno dall’altare che 
ìui dedico Ariflone da Ptolomeo mandato a feoprire quel 
la cofla era tutta, che per le doti fue è chiamata Felice er 
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dille molte piime che produce er bone. 1 Uhe non è piu a 
mezo giorno per careftiad’ acqui er calorgr inde, e r 
però il tntto tra il mare e il deferto per li molti fonti et 
riui come neue frigidi di fruttiferi , buone herbe ,er fori 
uarij è belli fimo & merito dalli habitatori benché Bar* 
tari dedicato a D io,con un tempio antiqui fiimo di durifii 
ma pietra con lettere incognite Guardato fempre da uno 
huomo er da una donnina con tutto che quefle genti fìe 
no felici reputateci fogna loro dormire fua per gli arbo 
ri per le tante fere, er piu che Pi fola li eppofta al prò* 
montorio dalle fere è denominata che gli nauiganti ueg * 
giono dalle naui errare infrotta,chiamafi detto premon* 
torio petra dal Arabia paleflina.Onde li G nei er -Mt* 
nei ne portano il Tus,*? altri odori per uendcrli a mer* 
canti che per tutto poi ne portano . L’altra maritimi fu 
già de Maranei hora c de Garindani, perche celebrandoli 
nel tempio in Fenice ogni quinto anno lafejla H ecatom* 
he facrifìcio di cento boui , benché li fufiino camelt di piu 
grafi:. Tutti li uicini la fi transferiuano, cr poi nel par* 
tire portauano di quelle acque pen fondo conferire a fa* 
nita.Onde tornando gli Maranei carichi , da Garindani 
furonoopprefii in uia,cccifi amhoragli rimafli in Mara 
nia. Dotte efjendo il terreno atto a biade er befliame,con 
buoni ( benché pochi porti*? monti fertili fiimi)preflo fi 
fecer ricchi. Dila da qfio fino, ne fegue uno detto Lamite 
con borghi popolofi d’Arabia Nabathei,chc non folo in* 
torno al goffo ,ma infra terra affai Canno grandi armcn 
ti, gli antiqui di cofloro giuflamente reggiendofi c otento 
ronodclbeJliame.Mapoi con alcune nani P iratice Jpo* 
gl: auano tutti gli mercanti d’Alejf mdria , er imitando 
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la ferita de popoli del ponto gli ammazzano. Ne prU 
macerarono che dalle triremi Egittie caftigati raddop * 
piarono la pena. Sono di la poi pianure che per uirtu del» 
V acque producono l’herba medica in gran copia , er il Lo 
to arbucello quanto uno huomo , er oltre a li iumenti ca 
cameli faluaticbi,cerui,z ir danij.T alche i leoni, pardi,?? 
lupi lafciando li deferti uolentieri la li anno, onde aUi pa * 
fiori bifogna ftare continuo prouifli ,er coft tanta fertili* 
t'a è mifchiata di pericolo per la natura coft matrigna a 
tutti come madre. D'indi da quefti fi diftendeun golfo 
cinque cento (ladij chiufo con piu er grandi fcogli fatico» 
foad entrami , ma firn amente per uno che porta tanto 
forte che bi fogna affettare che'l mare fi alzi fopra effo, 
er iluento a propofìto.Li Banizomeni fiatino intorno a 
quefti cacciatori co un tempio da tutta Arabia celebrato. 
Ne/ mare utcirio fono tre ifole con piu porti : la prima fi* 
già habitat*,?? ne appaiono fondamenti di pietra er co 
lonne co lettere barbariche, come era facra ad ifìde , Pai* 
tre duefenzaruina alcuna fono piene di oliui dalli noftri 
differiti molto. Da indi in la fono fcogli abrutti séz a por 
to et séza poterui pure attaccare lacere, et durano fiadij 
mille.Difopra pedo uno alti fimo mote cauernofo alle ra 
dici cauàdo il mare di cotinuoco tanto rumore che non è 
tronoche lagnagli. Sorbendo er rebuttando fempre con 
grande fumé mole immenf : d'acque, taf che alcuno della 
cauf a ignaro della paura folo uie tramortitogli habitat 
tori fono ditti Tamudeni . Dipoi fi truoua un gran fino 
pieno d'ifole ,che paiono le echinafcie mancando fempre 
il fondo uerfo il lito,con monticelli di negriftime barene : 
dtfotto è uncheronejfo col piu commodo porto che mai 
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iefaritto fid detto Carmuta.Imperoche fotto di una. ru * 
pe alt' finta ftd effofla a Zephiro,e il golfo non foto bel 
lo, mautile, perche molto è frequentato, Ù monte e cento 
fladij incircuito uerdeggiante con la bocca del porto di 
due iugeri capace di dua milia naui tranquillo, doue met 
te unogrande fiume. Nel mezoèuna ifolettacon piu fon 
ti dolci er piena de horti,ne porto piu il fomiglia che cot 
tone de Carthaginef, della utilità di cui diremo alfuo luo 
g o ,con pefci affai per il grande fondo,*? acque dola* 
Appreffo cinque monti alti fimi ui furgono equidiflanti 
bon (fatio falche paiono le piramide d'Egitto , tnfìno in 
un golfo circondato da grandi promontorij,doue nel me » 
zo apunto farge un monticeUo a gui fa d'una menfa con 
tre templi celebri a dei incogniti aUi Greci, d’indi poi 
la riuiera ha fonti fpeft er riui delicati con il monte G<t* 
bino pieno di uariati arbori . Intorno alquale fono gli 
Arabi ditti Debas che uiuono di latte dicameli loro fo* 
mieri,*?che opronoingtierracome noi glicaualli,con 
un fiume che mena oro:er benché no lo fappino cauare, 
nonne lafciono portare uia le barene, fe nonaUi Boetij 
er Teloponnefiaci per un benefìcio già da H ercole re » 
ceuuto.Vidni a quejti fono li Abilei ,*? Gafandi regione 
manco calda , anzi jfrffo humida perle ff effe nube che 
ogni e fate a certi di la fanno fertile, ben che poco culti u<t 
ua,attendendogli habitatori a fare cane in logo p lo oro 
fenza altro fuoco ,onde Apiron fi chiama inpezolne c0 
me una fcintiUa infitto alla groffezza duna noce regi*» 
che ei uf mo per maniglie er per collane empiendolo 
di gemme , er perche hanno careflia di ferro ne permu* 
tano con lo oro.gli Garbi fono dipoi,*? gli Sabei di piu 


LIBRO 

numero che tutti gli altri infime ,er che piu cofe pretto - 
fe mandinoperil mondo piu perfetti odori, come è di 

preffio alla marina balfamo c T C afia cruna berbaebe 
uerde giouamir abilmente a Hocchi, fecca non tanto piu 
nel continente fono filue ameni fiime del arbore Thuris , 
er Myrr he, Valme , Calamo odorato Cinnamomo er c. 
Talché li uiandanti per mare o per terra fientono da lun- 
ge la fruganti a, ma fiime quando nenti forano a propofì 
to.Et nella prima uerache ogni arbore è in fiucco, paiono, 
quel che dicono li fcrittori Ambrofia. Ne rompere li bi» 
fogna come qui a noi già fecchi . Niente dimeno in tanto 
pmilegio di natura, cr loro hanno li loro mali, non uo= 
tendo li Di/ che per troppa felicita li habbino a biaflema » 
te.Vercioche tra quelli odoramenti praticano ferpenti 
affai er pefitmi de un palmo rofii di colerebbe fi lancia » 
no a li huomini er pungendo l' amazzone . Amalan fi an 
chora di certe lente egritudini che ehi fogna fare fiuffumi » 
gattoni di cofe fetide, come è di Asfalto er di barba dì 
becco,perche il troppo buono odore l’intafa è in debili foie 
generando ogni fuperfluitafaftidio. La città principale 
fi chiama Saba in monte, fanno li Re d'i piu honorati del 
popolo, ma non a bacchetta , perche ufeendo de la re» 
già folo un tratto è lapidato per uno antiquo ora» 
colo , Sono riccbifiimi di oro er di altre cofe , per » 
che con picciolo pefo de loro frutti , ricepeno gran 
' difiimi prezi da mercanti infino in cafa , ne mai fu» 
tono fubiugati o mefii a fiacco . Onde nella regia fio » 
nouafi de ogni forte tutti d’oro er diargento , letti er 
triclinij coi trefoli de argento er altre maferitie ..Le 
colonne de portici grandifiime con gli capitelli pur de 
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argento er molti d’oro , ne laqueari , cioè quadri del 
palco c r delle porte,che fono di auorio o di fmile mate 
ria hanno fiale in mezzo de oro con pietre pretiofe , di 
mirabile ornamento, felici uer amente lungo tempo y non 
per fuadendo loro colei che è caufa d’ogni precipito , 
cioè iambitione a poffedere lo altrui . Quel mare (c« 
fa che da aUi fcrittori da inuefligare ) rojjcggia tutto 
con piu ìfole dette pure felici doue il bc filami c bianco 
fenza corna lafemina, le citta non hanno muro atorno 
frequentate da mercanti da piu bande, maf ime da Pota 
na , luogo di menato principale da Ale ff, andrò Magno 
edificata allo sboccare dell'Indo Juogo alti fimo a nani * 
gl ij de ogni forte.Circa la pefìtura del cielo,nijfuna del 
le fette Jlelle a l’or fa circondanti ui fi uedono di marzo 
dalle tre bore in la y chefa flupidi molto e nauiganli.Pu 
re la maggiore di effa ua infimo a mezza notte , er poi 
quafì fi oficura y li pianeti non ui fi ficoprono mai y ma alo 
tre flelle affai maggiori che a noi y di nafeimento er oc, 
cafodiuerfo. L’aurora non ui precede il Sole y main un 
tratto il corpo folar e fi uede ufeiredi mezzo l'onde , 
non rotondo come a noi ,ma in forma di colonna acce fa 
in cima come di carboni di mano in mano pigliando lu * 
ce per ifpatio d’un'hora auanti giorno . Poi rotondarfì 
in un fubito come un feudo , er dare l’ufata luce , er 
grande calore y al coricar fi al contrario per piu ho = 
re er per tre ( fecondo Agatarchide ) pare che con 
altri raggi ffilenda ,ilqual tempo è molto è in mo * 
de che Vincoli non fentono tanto caldo, er hanno lu* 
me Zephirro y Libeccio er Euro non ui fpirano come 
a noi, Appreffi > atti Ethicpi no fi fa che uento fila Noto, 
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che dppreffogli Arabi er Trogloditi fono caldi & co 
ùnniche herba non ni crefciejne gioua di fchifarli fot * 
to ombre y che ancbora gli tiri trouono er ti indebita* 
fconoyonde Borea meritamente ni è adorato che firefco | 
in fi no la arriua et li ricrea. Ritornando a Libya un* al 
tra uolta confine all'Egytto a Siene alle Syrte er ale 
con trade adrcnto quattro gener adoni ni fono di gente . 

Gli N afamoni guardano a Voto. Gli Annochiti al occi 
dente. Li Mar nur idi fono fral’Egytto& Cyrene iti 
filmare. Gli ultimi fon detti M ace piu popolo ,/? che 
gli altri intorno a le Syrti piu abondanti anchora di 
frutti a 1 di bejliame zrpiu diligenti. Le due ultime 
nationijion al tutto faluatici ne di humanita alieni crea 
mo Re, M agli Anochid non conofconone Re , ne giu* 
fida , intenti a latrocinij in fu le bocche del deferto , 
neiquale poi fi fabiano fenz* cafa o ffelunca di pelle di 
capre muniti a nulla altro prouedendo. Li baroni Ly 
bici fenza città hanno torri in fui* acque douegli rin* 
chiudono quel che auanza loro. Scongiurando ogni an * 
no li popoli a obedientia,cr cofi bene li trattano , altri 
menti come ladroni li perfeguano y ufano armi accomo* 
date al piano ,er U loro agilità. No» jfiadeo flocchi , 
ma tre dardi er molti fi fi una tafc a di corio , Trahen 
do a longi molto y af or eflieri non feruono legge o patto 
purché e pofiino. La regione preffo a Cyrene è tutta 
piano abundante di biade uigneoliui er paflureper al 
cu ni fiumi che la irrigano.ìlche fe la parte uolta a Noto 
tra deferi haue filaria come lei et bona er bella y pa* 
re a uedere una marina fenza arbori fenza uccelli o 
quadrupedi in fuori che qualche dama & alcuno boue 
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filuefire , piu a drendo fono monticeUi di barene , dotte 
( benché non fia cofa da uiuere ) pure ui nafcono ferpen 
timafiime Cerafte,dalcui morfo rari capano incappa 
doui li peregrini Jfieffo , che ejfendo quel di colore di ha 
rena a cafo li calpeflano e r quelli fi uoltano col punge * 
repefitfero.Diquefti paffarono giain Egytto&lafa 
ceano inhabitabile, ma furono ff enti. Dicono che intor* 
no ale fyrti fi uedono jfieffouarie eyhorribili forme 
in aere d'animali er alcune fiore ferme ,er alcune pre 
cederti 0 feguirti er in tanta grandezza che danno ter 
rore atti non pratici circondandoli alcuna uolta er toc 
condoli che pare un corpo freddo . llche ( fecondo i phi 
fici ) auiene che non ejfendo in quel paefe uento 0 po * 
chifiimo , per le regioni vicine fiertli per la piu parte 
che non mandano da fé uapore onde uento fi generi, l'ae 
re fimilmente per non ui effi ire monti ,fi>elunche ,1 ne fin . 
mi,apena mouerfi come obtufo , er denfo. Onde e uifi 
mofirano fimili figure, come ueggiamo appreffo noi la 
fiate ne le nube apparere diuerfe effigie che tardi fi mo 
uinoyzr cofi le nube al baffo gli non bene refolutej'huo 
mo in quelle giunto fe lè- tira drieto 0 innanzi le ffiinge, 
er cofi pare che quel tale idolo da perfefi motta , onde 
il mandante ignaro fi ffiauenta , er tanto piu fe egli fi 
fermao uolge uedendo cofi fare al fimulacro,il quale fe 
gli uiene a cadere di retto fopra per il calore de l’huo 
mo refoluendofi li fa fentire il freddo che è commi fio 
all'aere. Furono ,er in Libya Amdzone molto innanzi 
a quelle del Thermodonte in Scithia,cr molto innan = 
zi u l <* guerra Troianaine minor proue ferno , benché 
da molti fattole e filmate , Onde le altre perche fono piu 
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uicine a U memorici nojlra , d chi noi fd affufcano la fa 
md ielle prime . Ma noi che Vhabbiamo letto non foto 
appreffo gli duttori di quelli tempi, ma appreffo li mo 
derni, ci fondere no in Dionyfio,che'fcriffe gli argonan 
ti facendo mentione di D ionyfto , cr di molti dltri He=* 
roi. Furono il Ltbyd di piu ndtioni donne forti, cr belli 
cofe,detlequali a gra fatica Verfeo potè efpugnare le Gor 
gone, benché forti fimo et di Gioue figliuolo , esprimo in 
Grecid d tipi fuoi.Erano le Gorgone nelle cftreme parti a 
Occidete di fommd preftdtid,er per quello che ne ferita 
to per feruarft cafle in arme fi efercitauano infino a buo 
nd etd.Poi dttendeudno d figliuoli cr di gouerno de le co 
fepubliche. Et li huomini come d noi le fonine per cafa 
dferuirle come dprindpeffe, dando come nutrici il latte 
munto a i fanciulli, o altro cibo fecondo la età , che le femi 
ne attendefiino alle guerresche fi bruciavano la mani 
miUdypercio da Greci Amatone appellate . \nunaifold 
habitado da Tritonde palude dal fiume Tri toc dettale 
in quella finifce,prelfo al Oceano occidentale , l’ifola ha 
nome H efferia fiotto a He/pero cioè occidente,e la dritta 
palude uicina a Ethyopia col monte Atlante alti fimo 
piu che altro in quelle partitola e di frutti abondan* 
tifiima cr di pecore , cr pero non fecura di frumento > 
caldi filma quando il fole, è a mezo ilcielo con molti lapil 
lidi gran pretio Carbonchi, S ardami ci cr Smeraldi . 
Quejle Amatone con l'animo grande cr gagliardia oc 
cupando prima tutti li uicide l'ifo'a ,faluo quello de li 
Ethyopi I etiofagi ditto Menes,per effiere efiimato fa * 
ero, non contente aU'ifola molte genti propinque fubiugo 
rono, edificando una città fra l* altre fiotto al ftagno ditta 
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Cheroneffo dotta forma , uinfono gli Atlanti cr molte 
altre prouincie, furono gli Atlanti humaru fiima gente , 
er per la felicità del fitto popoloft con molte gran città 
de gli quali (fecondo i Greci ) derno l'origine delli Dei, 
diche diremo appreffo. Mirino di quefle Amazonc Re 
ginacon trentamila a piedi erdoi mila a cauaUo delle 
piu membrute er animofe , armate a coio di ferpente , 
Jpade lunghe Jbafla er arco,con il quale nel fuggire fa 
gittauano,a Libya bauendo l’animo. A jf ilto prima Cer 
cene città de gli Atlantici che uenuti al conflitto er fu 
per ad uolendo r tirar fi ,le Amazonc con loro mefcola =* 
te entrarono in la città,cr la bruciarono occift tutti gli 
inimici per dare effempio atti altri,da le donne in fuo * 
re er gli impuberi che per ifchiaui tennero . Onde l'aU 
tre città detti Atlanti mandarono loro le chiaui, liquali 
benignaméte riceuuti, Mirino rcediftcò in luogo di Cer 
cene Myrina la città ponendoti ahabitareiprigioneri 
er altri uolontarij. Voi uifitata da efii Atlantij per co 
mune decreto con amplifiimi doni er gran fommifiio » 
ne, fe legacon loro promettendo rifiorarli preflo . Che 
moleftati poco poi dotte Gorgotv.de ticine Myrina gli 
foccorfe,et fatta la giornata affai tintici occife , er tre i 
ntilia ne prefe,le altre nette felue fi faluarono . Dicefi 
che coftei per eftinguere il nome Gorgone fi sforzò bru 
farle in dette felue. Ma non gli f accedendo ne i monti ■ 
appreffo fi accampò.Doue facendo negligente guardia- 
come vincitrice le tre milia prigioniere tolte l'armi che 
poterono, fecero gran danno fin che Myrina r affettati 
gli or diti tutte le pofe a filo di ffada. Poi fatte fepetti 
re le fue in tre gran tumuli , anchorail nome tengono 
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de le Amazone.P.ifacendofi un tempo poi te Gorgone, 
furono da Perfieo quafi tutte morte , con tAedufa loro 
B.egina,ultimamente H ercole er queUe, et le Amatone 
eflirpò nel tempo che pitmt'o la colona al fine di Libya , 
parendoli inconueniente che femine hauefiino fi gnor io. 
ne gli buomini , per lui da gli altri moftri Ubera * 
ti. Nel qual tempo aprendo fi la terra per uno terre 
remoto finghiotti l’acqua della tritonide palude , er 
hoggi è campo. Tornando a Myrina,coftei cicondata Li 
bya er in Egitto giunta doue regnaua O ros figliuolo de 
lfìs fece con lui amicitia, poi per la Arabia aprendofì 
la uia con l’armi,fe gran Jlrage detti Arabia poi pre 
fé Soria. Doue gli ambafciadori diCiliciacongran do 
ni fe gU detteno. Per la qual fommifiione lei i fé per 
fempre liberi. D ilche anchora hanno il titolo . Soggio 
gò er le nationi intorno al Tauro potentifiime . Poi 
per la F rygia piantò in fui mare il termino detta fu «t 
militia,z? parendoli la ragione Doricacommoda acit 
tà ue ne edificò una dal nome fuo magnifica , er altre 
in nome dette fue Duce fife come è HinaCyrne Pythane 
er Pyrnea apprejfo al mare. Non intrò mai in Infula 
che nonui edificaffe, come in Lesbo Mytilene da nome 
detta fua forettach’era feco.Coflei fopragiunta un trat 
toin mare dalla fortuna , uotandofi atta madre del* 
li Dei], fu fojfiinta a una i fola atthora foli t aria y doue 
infogno admonita , la dedicò a ditta Dea . D irizati gli 
altari con fiacri ficij ogni anno,?? la chiamò Samothra * 
ce,cioc Infila facra. Benché alcuni dicono che chiamali 
do fi Samo er entrandoui li T racenfi de ambedui il no* 
me. Altri dicono che arriuate le dette Amazone in Epy 
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ro,la madre deUi D ti piacendoli detta 1 fola ui traduf= 
fé i figli Cor yb antica quali chifuffe padre ,fiolo ne / acri 
fecreti fi contiene , er che ella ui infiitui i myflerij , che 
anchora ui fi offeruano,w f e che il tempio fu fi ficurti 
de trifli. D oue M opfo fcaciato di T brada da L ycurgo 
fe agiunfe con Sipylo di Scythia che anchora lui [caccia 
to andana alla uentura. Quefti doi con i loro ferrane 
dofi addoffioaìle Amazone con gran pugna le uin fieno 
amazzatene molte con Myrina. V altre udendo non 
potere refi fiere fi tornarono in Libya, e r quefio delle 
Amazone Mauendo fatta mentione deUi Atlanti uer* 
remo alli Dei da loro dificefi , dilche i Greci non difcorm 
dano molto, habitauano co fioro all'Oceano detti felici. 
Eteffendopij zrho/f itali uer fio de ognuno, fu creduto 
i Dei ejfere da loro mafiime introducendo il poeta eccel 
le tifiimo di Greci. Giunone chiamare l'Oceano padre del 
li Dei , e r Theti madre. Il primo che regnò fu Celo il 
quale redu/Jegli huomtni in comune che per i campi era 
no jfiarfi moflrando loro afiicurarfi intra i monti er fa 
re città fiem inare er fiare obe dienti. Vinfie gran parte 
del mondo a Occidente e r a Settentrione, grande ofi* 
feruatore di fielle ,er indouino . Difiinfe l'anno con le 
fiagìcni fue fecondo il Sole,er i mefi fecondo la Luna , 
talché l'ignoranti del fiempiterno moto delle fielle , uè» 
dendolefare il corfio che lui prediceua er cofie future » 
efiimauano che lui il comandafii,talche doppo morte fu 
per Dio adorato. Col nome di Celo ,fu chiamato etiadio 
fiempiterno Re,pergli altri beneficij a ciafcheduno.Heb 
he di piu mogli .xly. figli de quali jcyij. benché ognuno 
hauejje un proprio nome, fi chi amaro Titani dalla ma 
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ire Titea, laquale per la prudenti a fud er altre fingtt 
tari uirtu , fu doppo morte eftimata D ed, er nomina* 
td Terra. H ebbe figliuole due celebrati fune Regina et 
Red detta Pandora. La primogenita Regina prudente 
er obedienti fiima, atteuò ingratia della madre tutti i 
frateUiyOndefunominata la gran Madre. A cui benché 
anchorauirgineUatramferendofì il padre alli Dei,/» 

• eommeffoil fcettro. Coflei accio che uno del fangue lo 
ro refiafii Refi maritò a H iperione il fratello , er gli 
generò due figli Soleey Luna fi belli er fi egregijche 
i Zìj per imi dia di commune confenfo tagliato a pezzi 
Hiperionc,fommerfono il figliuolo nel Po fiume, onde 
"Luna pel dolore fi precipitò della Regìa , ma la madre 
afflitta cercando dritto al fiume pel figliuolo , la notte 
il uide in fogno eh e la confortaua a dar fi pace, che la ne 
uedria prefio ucdetta,et che lui, et la fioretta p uolere di 
nino erano immortali ,ey che il facro fuoco del cielo da 
lui foto fi denominar ebbe, ey l'altra luce detta Menas , 
di luna haueria il nome, onde racconfolata,narràdo l'in 
fortunio,ey uifione per tutto gli fe per Dij adorare jet 
lei anchcra feruando cafiita perpetua fu per Dea cele 
brata.Ma a ogni uolgere di luna infuriata con iciemba 
li che furono della figlia a capelli ffiarfi correua perla 
terra. Per il quale affetto mi fer andò i cittadini ritené 
dola ey fufientandola una pioggia in un tratto con té, 
ptfia,ey fulguri uenendo delle mani loro la tolfe in per 
petuo, diche fiupiti feruarcno fempre il nome de fuoi 
figli Sole,ey Luna,ey per gli doi fommi pianeti. Età 
tei drizzarono la ara con ciembali,et tamburi celebrati 
dolacomeleii figliuoli , Ma fecondo altri. L'origine 
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di Regina fu in Frigi a>doue regnaua Mence Re ancho 
ra di Libya con lafua moglie Dindimajl quale nonuo 
tendo fi alleuafii perche femina era, nel monte Cybelo 
la feefforreaUe fiere Jequali non folo non la magnaro 
no. Macon le proprie mammelle la allattarono , mafia 
me P ardele,i er Leone (fé infimo che ma paflora la ticol . 
fesche da quel luogo la chiamò Cibele,che belhfiima ere 
feendo è ingeniofa la prima fu che congiunfe piu calami 
alla fijlula,etgli accordò in fu ciembaliyet timpani } etui 
ballò fuyetinfegnò guarire pecore ,er fanciulli, co co fé, 
er con incanti , in modo che fu chiamata madre. Fu di 
cojlei offeruatore precipuo Marfia Frigioyhuomo pru 
dente , er di ingegno mirabile che a immitatione delle 
uoci de calami di C ibelele pofe tutte a una tibia fola % 
er che fu fi prudente lo dimoflrò uiuendo fenza moa, 
glie. MaCibele nel piu bello degli anni fuoi fi inna* 
moro de un giouine Frigio detto prima Atis dipoi Pa* 
pdycon lui fecretamente praticando di cui ingrauidat a i. 
parenti il fecero occidere ne la regia con le balie di 
lei y per ilquale dolore infuriata C ibele a chiome (far » 
fe correua fonando il tamburo ,er ballando per tuta 
to. di che incre feendo a Marfia per Vanticha amici a 
tia y le tenne per tutte le prouinde compagnia , infino 
in Hifa doue regnaua D ionyfio con cui era Apollo huo a. 
mo di grande efiimatione , er mentore della lira , ona 
de nata fra effo,zr Marfia contentione de la prejlan * 
tia del trouato fer giudici gli N ifeiydoue Apollo toccan 
do fol la cithara , uinto rimaneua per la nouita del 
multiplicefonodelatibiaypndeeuiaggiunfe il canto , 
ma allegando Marfia che fi attende fife folo a l'inftrumc 
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to Apollo replicò che anchora lui fe afeneffe dare il 
fiato 3 e^r fola Umano adoperaci ,er cofi fuperiore giu 
dicato,zr infuperbito uiuo il fcorticò di che poi pentito 
tagliò lecorde a la lira che non fi udiffe mai piu fua ar 
monta . Alla qua' e poi le Mufeaggiunfeno la uoce det * 
ta Me fon Lino quella che Licanon da Mufici è detta Or 
pheo 3 zr T amira la H ipate 3 zr perhipate. Dicono che 
Apollo ripofia la cithara ,er la tibia nell'antro di dìo » 
nifìo 3 di C ibele già innamorato con lei errando andò a 
gli Hiper borei. Ma uenuta in quel tempo una grandi f 
fimapefle a glihuomini 3 er fruttila l'oracolo hebbe » 
ro. "Bi fognar fi trouare Athi,cr fepelirlo , er adorare 
' C ibele, ma ejfendo Athi già ajfunto feciono l'imagìne 
fua,cr intorno a quel piagendo cefo il male 3 et una ara 
a Cibelecon cerimonie particolari , e runofontuofo tè » 
pio in pe finunte con le medeftme folenniù, doue da Mi 
da Re poi furono dedicati doni ampli fimi 3 cioè Pardi 
d'orojgr Leoni circa la fatua fua che la nutrirono ,er 
queflo delti Atlantij e r Prigij. Doppo a H iperione i fi 
gliuoli Celo Atlante ,er Saturno fi /partirne il regno . 
Ad Atlante toccò la parte piu nobile in fu VOceano co 
Vaiti fimo monte da lui ditto poi Atlante, fu co fui 
molto ejfiertode corjì celeft,primo della Sphera diffiu» 
tò.Onde è tratto che fofenefi il cielo con gli hume » 
ri, cioè il firmamento .Hebbe molti figliuoli , er uno 
fra gl' altri pijfimo 3 et giufto He/pero nominatole un 
di falito al monte a contemplare tl cielo 3 fu dadi uenti 
rapito. Di che no potendo fi racon folate la plebe da tutti 
gli furon honori diuini injlituiti 3 col nome della piu fubli 
me feda di jfilendore 3 cioè H ejfiero. Hebbe, fette figlino 
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le da fe ditte Atlantide ,cioc Maia , Elettra , Taigeta , 
A fteropi, Alcinoc, Cileno che di Dei,cr Heroi procrea 
rono i principi de ibumana generatione,Maia di Gto* 
ue generò Mercurio inuentore di piu cofe utili , er l'al 
tre o edificatori di città o autori de popoli. Ne foloi Bar 
bari ma gran parte di Greci attribuirono loro la geni 
tura deUt antichi Heroi,cr furon prudenti cheuiuendo 
. furono deificate, er Eliade, et Nymfe che è tutto in quel 
le parti nominate. Saturno al contrario del fratello 
fu crudelifiimo,zr auaro,cr di R bea la foretta generò 
Gioue Olympo nominato . Imperò che l’altro Gioue 
fratello di Celo regnò in Creta molto inferiore al nipo 
te di gloria. Benché padre agli dieci Cureti che daino 
me de la moglie chiamò l'ifola Idea er hoggi ui fi mo • 
flra il fuo fepolchro. llche non megano i Cretenfi , dela 
quale al fuo luogo. Regnò Saturno in Ciciliain Italia , 
er in Libya, benché uerfo Hejfierofufii il fondamento 
del fuo flato, perche altroue folo per le fortezze don 
minaua,et hoggi in Cicilia i luoghi forti fi dicono Satur 
nif, figliuolo Gioue al contrario manfueto , er benefico 
fu padre nominato fai che fu forza a Saturno di lafi* 
farli il regno rebeUandofeli per la crudeltà fuai fuddi 
ti prima il combattè confidatoli ne Titani,contrai qua 
li Gioue reflato uincitore perla fua uirtu fe infignori 
del mondo cafiigando i peruerfi , er premiando i boni. 
Onde è fu in uita,cr morte per Dio riuerito, er Gioue 
nominato,cioè Aufiliatore,cr fempi terno uniuerf alme 
te adorato ,er quefio in quanto a Gioue Olympo. Ho» 
ra come promettemo trattando detti Deid’Egytto, dire 
modi Dionyfio,bèche difficile fiaper la difcrepàtiadel 
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li fcrittori antichi dirne il uero . Alcuni ne pongono 
tre alcuni unofolo ciò i phifìci che fu inuentore del ui* 
no, da immortale padre creato, anzi che lui è il ui- 
no. Adducendo che la uitefu in principio con l' altre pia. 
te come in alcuno luogo nafcette l’uua da per fe,mafiime 
filueflre,?? cofi Dionyfìo hauere due mddri.Vuna qui 
do la ulte fi difende, l'altra quando fa li racemi.La pri 
ma ferpe è della terra,la feconda della uua,alcuni che è 
nacque di Cerere, ?? di Gioue,?? fu dalli huomini difi 
pato,?? cotto , grche la madre ricomponendolo infie= 
me lo re fu feto. I Iche tutto a la uite fi reduce, che haucn 
do dalla terrai dalla pioggia nutrimeto produce gli 
racemi de quali fi eferime il uino a lacerargli. Cerere e 
la terra. Gioue l’acqua che dallo aere uiene,le membra, 
cotte e il bollire per i canali,?? tini, che la madre il ri * 
componga è che il fcguente anno ritiafce, ?? certo che 
appreffogli antichi [crittori, et poeti Cerere è madre , 
C r nei poemi di Orpheo fie ne annotano cerimonie non 
lecite a pale fare a ciafcheduno , cr chi dice che glie fi* 
gliuolo di Semele pure al uino accenna,chiamandofi già 
la terra Thione, ? r Semele uuol dire la cura di tal Dio 
tffere bone fi a, er Thion è detto per gli facrificij , cr 
che nacque due uolte di Gioue, cioè che peLdiluuio di 
Veucdlione perdendoli le uite co gl' altri arbori, R inde 
que come del fianco di Gioue per la fuafuauitàjaue * 
rita è che fu inuentor di fare il uino,?? gouernare ar= 
bori fruttiferi,?? del initi arfhtioè cotifecrarf,?? del 
le cerimonie baccanali, quelli che tre riafiegnano,dicono 
che'l primo fiorì in I ndid,doue per la fertilità del pae 
fe nafeono tute da per fé, delle quali egli tjfreffe il m* 
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no,mofirò firuar li fichi e r altri frutti per l’inuerno , 
ne fi radendo , il che l’india offiruò poi hebbe il cogno»', 
me Barbato. Poi per il mondo mefirando piantare ,er 
fare gli torculari da nino fu chiamato L eneo er fr ai 
Dij aferitto . Et hoggi il loco doue nacque è celebrato 
er molte citta ritengono il fuonome,cr altrimonumc 
ti.ll fecondo fu figliuolo di Gioue e r di Proferpina fico 
do altri di Cererebbe fu imitare di molti in frumenti 
rufiici,et primo giunfe gli buoi allo aratro lauorandofi 
la terra prima jolo con le mani. Onde le fatue er pitti* 
re fue hanno le corna a dimoflrare la fua doppia nati t 
ra,cioè con in frumenti et con i buoi. Il terzo nacque di 
Gioue cr di Semele di Cadmo con laquale corner f andò 
Gioue ffeffofn T hebedi Beotia Giunone per iraprefit 
la forma d’una anelila della peUice , gli perfuafe chie » 
dere aW amante ufafii fico in quella maiefiae fato che 
facea con Giunone. 1 Iche ottenendo la giouane da tro» 
ni er fulgori fu fubito e finta } ma il figliuolo fu nel fé» 
more di Gioue refiruato infino algiufopartoxpoi nato 
per celarlo Gioue lo dette-in Hi fa citta d’Arabia a le 
ninfe a nutrire fiquale dal padre er dal locho fu ditto 
Dioni foche beli fimo in balli, er in fife educato a pe» 
ragrare f dette il mondo con done aff ù che lui amò di 
T hirfì componendo le difeordie per tutto er infegnatt 
do lifacrifcij er miflerij,cr quali fufiino li giorni fi» 
fini per ballare er mufca,cr quali d,a Uuorare. Siche 
'al tempo fuofn fimpre pace. Alcuni pure fuperbi et mt 
pij calunniandolo che egli andana con le bacchi decor» 
rompendo l’ altre donne Jui 0 li facea uenir folti fi lace 
rare d’effe bacchi de.Ejfindont Hi T hirfì afe ofi fiocchi * 
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llche nonpenfando li aduerfarij erano occifi , er dalli 
foldati, Pentheofu uno di quelli , e r Ni /io Re delli Iti =■ 
rfi,er Licurgo de T braci al HeleJponto,ilquale fingen 
do con Baccho amijla,lo uolfe opprimerete quel po 
codi mare che d' Afia in Europa uarca,ordinato.che paf 
fate le {emine con Bacco la notte li foldati l'occidefii * 
no,ma {copertoli tradimento per Tbaropeunodel pae 
fe, Dionifio paffando con le donne fecreto ritorno aUi 
foldati y onde Licurgo credendole di la, die fra le donne, 
inuno luogo N ifeo ditto, er tutte le ammazzò * I» 
tanto ripaffato Dionifio con li foldati, trouato il nume » 
ro in disordine uiuo il prefe er gli fece cauare gli occhi 
pojliin croce tutti gli fuoi domejlici, er donò a Tharo » 
pe quel regno con patto che celebraci ogni anno li or* 
gij. A cui fuccedendo il figliuolo Agro continuaua detti 
facrificij . Quando ui capitò Orpheo che ui aggiunfe 
certe cerimonie che poi furono Orpbee nominate* Alcu 
ni poeti mafiime Antimacho,diconoche Licurgo regnò 
in Arabia non in Thracia,doue a Dionifio opponendofi 
fu uinto . Mojfc de India Dionifio in fu uno Elefante 9 
er il fine di tre anni giunto in T hebe li fu la T rieteri* 
de inflituta.Primo che triomfando a caf a ritornajfeco 
le Jpoglie, Dilche fi accordano tutti, e r che gli edificò 
molte città in Grecia, anzi che li E leenfi N axij e r li ha 
bitanti in T heeti , er altri uogliono da eff ■> hauere ori 
gine, er li T heeti prouano che e nacque li ogni anno a 
certo tempo ui furge uno fonte di bow fiimo nino che 
uerfa tre giorni continui. Altri ne monfirano templi 9 
altri le regioni a lui ditate, altri la obferuatione de fuoi 
myfterij.Et finalmente molte citta lo uogliono fuo ai 
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1 re, et il poeta netti hymni le numera,er come e nacque . 

• in N yfa de Arabia benché li accoli di Libia al Oceano 

1 dichino Kyfa ejferelt er ne moftr ano monumenti con* 

1 firmandolo molti kiflorici Greci er antiqui poeti, llche 
f breuemente diremo recitando infieme quello che ne dice 
, D ionyfto che fcriue dette Amazone detti argonauti, del 

t la guerra Troiana, er che Lino trou ò in Grecia li nu* 

\ meri er la melodia del canto , er Cadmo di Fenicia ui 

, portò le lettere con li propri) caratteri , er fermò il 

, Greco Idioma, ponédo li nomi alle cofe, onde commune 
, mente le lettere furono dette Fenicee . Dipoi perche li 

1 P elafgi furono gli primi che le ufaronofuron dette Pe* 

, lafge. H ebbe Lino affai difcepoliin Poe fi a er Mufìca> 

, li principali furono HercoleTamyra er Crpheofcrif* 

i fé del primo Dtonyfìo in lettere Pe lafge . Lequali ufò 
: anchora Orpheo er P ronopide che fu maeflro d'Home 

, ro.Thymito di Thymitodi Laomedonte al tempo di Or 

: pheo per agr andò la Libya dice battere uijìa Uyfa al 

: Oceano,li habitatori dettaquale diffono che Dionyfìo fu 

educato li ,er Cofe affai di lui,er ne fece uno poema, ti 
' tulatoFrygio in idioma er carateri antiqui. Aggiun* 

; gendo che Hamon Re de una parte di Libya hauendo 

i p moglie R bea foretta di Saturno er de Titani andari 

( do a fpajfo preffo atti C eraunij feontrò la giouene 

j Amaltbea,che betta parendoli laingrauidò d’un fan • 

cullo che riufei bello er forte amarauiglia,donadoa 
Amalthea per la uiolentia la contrada uicina al regno 
fuo,che hauendo la forma de un corno di Tauro era det 
! . ta corno occidentale piena di uiti er di arbori frutti fe» 
| ri che poi da lei fu detto corno dì Amalthea come ogni 
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fertile regione , M4 temendo Hamone l’ira de R bea , 
mudò ilficiuUo inNyfaaWOceano.Ne uneboru iui fidii 
dofene , neU'ifold uicinu alla Tritonide palude , alta 
er dirupatd con una fola entrata fretta er forte , er 
perciò porta Nyfia chiamata uolfe fi educajfe ,in prati 
fempre uerdi er giardini pieni di frutti er uiti fenza 
culto per li molti riui er fi bono aere che piu ch’altro = 
ue iui fi uiue. entrato che fei, fi trottano arbori fiefii fi 
che il fole non ui può con fonti da ogni banda dolci er 
frefchiypiu la è una fielunca ampli fiima er rotonda co 
jfioie atomo in precipito ornate di fi uarij marmori 
che colore non è che iui non fio. Alle entrate in effa fi* 
no arbufceUi da ogni banda con frutti fempre zrfrotu* 
digratifiimi alla uiftae al guflo con uariati augelli, che 
li fan nido uariamente pitturati er di canto foaue. 
Dentro poi è tanta luce che fempre ui par fole con fiori 
natiuia guifa di ffialliere,mafiime cafiia, onde mirabile 
odore continuo ne refulta. forni diuerfi habitacoli di 
Hymfe ornati a uarij fiori fuperando la natura,ogni ar 
fe,er tutto l’anno . In quejlo luogo diè Hammoneilfi * 
gliuoloalla tiymfa N yfa di Arifleo,cbe loeducaffe,zr 
ad Arifieo tifila cognofcendolo fapienteda difenderla 
da K bea, et a guardia del fanciullo tAinerua adolefcen 
tulajiata del fiume Tritone, onde è T ritorna detta pm 
dente a marauiglia er forte er fempre uerginejche tro 
uò molte arti eygrandifiime prone fi di fua per fina, 
ntafiimaméte contra di un monftro na feiuto dalla terra 
Alcida nominato in Frigia prima ui fio buttando fuoco 
immenfi per la bocca , onde la regione fi chiamò Frigia 
adujla, et d’indi al mote Tauroinfino In’ india abbruciò 
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tutto. Dipoi ritornato per mare in fenicia abbruciali 
arbori del Libano monte, poi per Egitto er Libia a oc 
cidente con fumate le feltte di Ceraunia,et li huomini che 
non fuggirono atti deferti facea peggio , fe Minerua 
con f apienti a et forza non l'hauejfe eflinto er fcortica* 
to er effendo quelle fcaglie belli fiime a uedere er fecu 
rifiline fe ne fe armadura : per ilche fe fi crucciare la 
terra che I4 parturi li giganti per uendetta, liquali 
Gioite con l'aiuto di Diontfìo er de li Olimpij fconfife 
etdiftruffe. Quejlo D ioni fio cltra alla forzaanchora 
giouanetto fu inuentore del uino,fe tagliare i frutti et 
piatare arbori fecodo i terreni.Diche piu irata Rea la 
matrigna,no jfieràdo di piu torlo al marito, fi torno a i 
fratèlli, zr fi rimaritò a Saturno,*? tanto lo incitò con 
■ li Titani che e mcffono guerra ad Hamone er lo ruppe 
rojilquale non fi potendo rifare,per carefiia di uettoua 
glie in Creta fi fuggi alti Qureti,che li diedero per mo 
glie la figliuola del Re nomata Creta. Ma perche Sa • 
turno trattaua mali fiimo li fudditi bene auezzi prima 
fiotto Hamone non fi fidando fe non di Titani parue a 
Dionifio tòpo di ucdicare il padre, onde co la fiducia di 
dugento gioueni alleuati feco in arme,ccnuocdti gli ui* 
tini, er mafiimc le Amazone per amore di Minerùa 
uergineey betticofauolenùeriui andarono fiotto queU 
la,*? cofi con Titani affrontati fi molti ne mori da ogni 
banda.Pur rotti li Titani Saturno ferito con alquanti 
paffati li deferti fuggi a luoghi già di Hamone. Dioni* 
fio in Hyfafi torno con li prigioni, er mon fraudo ho* 
lerti 0 ccidere tutti, ti fe difarmarc in mezo detti flou 
Dotte foto dolute fi de Titani ,liripcfe fenzalefionein 
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libertà. Liquali ad alti noce per Vincer iti uìta,come 
Dio il ringratiarono pregandolo che per fuo li ricette fa 
(ì,cr cofì libato il uino giurarono fare per lui infino a 
ntorte.vfcendo adunque con que fio augumento contro, 
di Saturno, Ari fico liinftitui per piu e ffalt arto fiacri fi » 
ciV,er de Nyfei ui andorno li piu nobili , che da uno Re 
loro primo Sileno(l’ origine non fi fa)Sileni erano chi a* 
i nati , cr perche egli haueua la coda al fine de lombi li 
pofieriportduanquettainfegna.Pdffiati D iontfioli de » 
fierti, benché fitibundi er pieni di fiere , a Z ambirà cit a 
t'a ocafie una terribile fera detta Campes,cht bauea mor 
ti infiniti, onde cui fu molto reuerito er per memoria li 
dirizarono uno gran tumulo,che durò molti fieculi,pro 
cedendo dipoi ufo tanta mode fiia pel camino, che ogni** 
no li daua uolentieri da uiuere,cr lo fieguiuan molti «e* 
dendoche folo abbaffiaua li peruerfi etgl'imptj Giunto 
vicino alla città di H amone Saturno lo affi rontò, che ri 
fuperato unal tra uolta er drento a furia fi>into,la notte 
tneffe fuoco in la città er cercò difuggirfì con R be<t 
C r alcuni de piu cari , ma fiopr agiunto fu a Diomfio 
apprefentatojlquale rio lo trattando come lui H amone, 
non fido li donò la uita,ma come parente confortandolo 
in luogo dì padre lo ritenne er R hea di madre. Tal che 
tei pofii giu li odif come figliuolo lo amaua, ma Satura 
- no no, olquale dipoi nacque uno figliuolo ditto Gioue, 
da Dionifio amato piu che fratello, tal che fie lo lo /è» 
ce berede,ey cofiui per le fitte uirtu dipoi fu fignore del 
ntondo.Et quando Hamon fu cacciato Vincoli hebber 
refponfio dall'Oracolo che Dionifio non fola r acqui fia* 
rtbbe il regno,ma diuerria fignore deU'uniuerfio et poi 
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faria adorato.ìlcbe a Dionifio reuelato fi animò, e r d/ 
la primduittorid edificò utid cittì al padre col tempio 
er curatori deUi refponfi facri.\Portaua Amon un capo 
de Ariete per cimiero er però fi dipinge con le corna,, 
altri dicono che gli hauea in tefla come d uà cornicole y et 
che* l figliuolo in ciò lo fomigliaua,zr coft fi dipinge, et 
perche l'or acuto agiunfe che e faria reputato Dio fe la 
ejplicatione per acquiftarfi il tutto. Egytto prima do» 
ue egli infegnò piantare le uigne fare il nino crferua * 
re li frutti er Rene fece Giouedi Saturno ddolefccnte 
con uno prefetto ilquale ottimamente lo infinti talché 
e fu ditto Olimpo & per concludere effendo la deita 
dellt altri Dionifij. dubia , ognun confo (fa que (lo per il 
uero. Coflui dotte il terreno non era alle uiti attou'infe * 
gnò fare beuande di orzo poco inferiori di fuflantia 
er di fapore al unto . Dicefi per alcuni che ei domò li 
Titdni,non in Libya, ma infui mare tornando iui dalli 
ìndi apunto che e Titani tentauano terre Creta al 
fuo padre,et che Gioue Minerua er lialtri Dijandoro* 
no la di Egytto ad aiutarlo , er cofi uinfe er che trama- 
to poi Hamone atti Dij. Gioue fi fe fignore del tutto, 
er qneflo di cofloro il fecondo Dionifio fecondo alcuni 
figliuolo di Gioue er delodelnacbodi Egytto u'infe* 
gnoconfecrarc. \l terzo di Gioue er di Semele Greca, 
come li fuperiori peregrinando con effercito laffo moU 
ti trofei er dotiarij,oltra al piantare uiti er arbori di 
frutto. Menò feco donne come il primo le Amazonc,&- 
aggiutife cerimonie atti Or gij, talché effendo lafamade 
fuperiori qu.afi in oblio,V opere loro, furono ì quefloat 
tribuitc,Come interuenne al ultimo H ercole deUi tre , 
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Acquili il primo che nacque in Egytto pcrdgrdtd in or 
me gran parte del mondo piantò in Lihya ld colonna, 
t altro Cretenfe ualorofo in arme injlitui li giochi Olym 
, pici,®- pure tutto fi da ad H ercole di Gioue et di Ale * 
tnena,per mandato di Euryftheoinnazi poco attaguer 
ra Troiana,®’ che ei piantò l'altracolonna in Europa* 
Alquale per la fimilitudine del nome morto che è fu li 
furono l’ opere detli altri attribuite, et pare un folo,La 
proua di chi dice che fur tre D ionipij è che nella pu - 
gna di Titani uno Dionifio era con Gioue er li Titani 
furono molto innanzi a Semele,ne 'e da dire che Cadmo 
di Agenore fi a piu antiquo che gli Di/ : Et quejlo detli 
Dionifij fecondo il preme ffo ordine , 

Nel quinto fi contiene . 

Di Diotiyfio P riapo Her ma frodilo®’ Mufe con le co 
fe fabulofe. 

Dette.xij.fatiche di H creole,®' detti fuoi » 

Detti Argonauti di Medea . 

Dette figliuole di Peleo * 

Di lafone ♦ ■ * . , i 

Di The f co . * 

De fette Regi a Thebe e lì loro antiqui » 

Di O ileo er difendenti . ' 

Dette figlie de Afapo,® figli di Eaco . 

Di Pelope Tantalo Oenomao er Niobe, 

Di Dardano infino a Priamo . 

Di Dedalo, et la cjpeditione cotra Cocalo Re di Sicilia » 
Del Minotauro er labirintho . 

De Arifleo Dafne Euridice Orione ♦ 
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Q_ V A S I Imponibile che nel 
li fcrittori delle cofe antique 
non fi troui qualche menda,et 
fe pure dicono il uero per la 
uetufta non fono treduti , er 
che è piu antiquo che Vorigiu 
ne detti Det,cr H eroi* Ma il 
peggio è che Jonotra loro ft>ef 
fo contrari , perdo li piu cauti , tacciono le cofe tropu 
po antique come fduolofejfìcndcndofì a le piu propin 
que E foro C ymeo difcipulo di Socrate date a hijlorie , 
tuffando le uetujle,datti tìeraclidi comincia Cattifthe* 
ne,er T heopompofuoi coetanei dalle piu nuoue . Noi il 
contrario de primi dire uogliamo.Effendo li meriti del 
li HeroiyCT Semidei tali,che li pojlericon li diurni ho =* 
noriyZT facrificij li habbin celebrati e r fattene. Si che 
hauendonoi difopra(fecondoli libri de barbari )nar a 
rati li fatti de popoli eflerni y de i luoghi particulari fe 
re,er qualità . Ne/ libro prefente efporremo quel che li 
Greci ne dicono co le guerre ,et opre degne di memoria 
in pace mafime delle leggi, onde è me fiero replicare 
un po di Dionvfo antiquo moltc(et fecodo li Greci) che 
fe bene a ognuno. Li Egyttij lo uogliono al tutti perfe , 
chinandolo Ofyris mentore di piantare uiti perii 
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ntondoji ìndi premono che e nacque apprejjo loro , er 
li fe il uino. Li Greci che Cadmo de Agerone mandato 
dal Re di Fenicia a cercare di Europa come e detto che 
fenza lei fi reftaffe,er lui fuor e, non la ritrouando,er 
affermandoli l'oracolo in B eolia che mai piu non riuc - 
ària li fuoijn B eotia fi fermo & ui edificò Thebe,pre* 
fa per donna Harmonia figliuola di Vene re, de laqua= 
lehebbe Smele,\no,Authoneo, Agone, P olydora,Seme 
le belifiima fu da Gioue fiuprata , laquale dubitando 
che per ijbratio ciò li hauefii fattoio pregò a giacere fe 
co come e facea con Giunone, p ilquale congreffo ejlin 
ta, Gioue mandò il figliuolo per Mercurio a nutricare 
ad N yfia alle N ymfe in la ffielunca tra F eniciat il N i* 
lo. Onde è il nome D ionyfio dal padre , er da Hyfa. I khe 
tejlifica Homero neUi hymni Nyfa in florido colle fi di » 
ftende . Con la fylua non longe da Fenicia . Ne anchora 
dallo Egyttooueil mare fende t Et che e dimeflico moU 
tipaefi da donne anchora accompagnato , er doue non 
crefceuano uiti,moflro la decottione deU'orgio,da alca » 
no detta Zito,quafi del fapore del uino,er che e cafri* 
gatta Limpij,tra quali fur P etheo.c? Lycurgo,cr che 
egli pofe in libertà Beotia in honore della patria ,edi 
ficataui una cittàeoi nome fuo,hoggi Liberate? puff a 
toin India tornò doppo a tre anni con gran J foglio , 
primo inuentore deltriomfo [opra uno elefante di la, 
onde liGreci,e? Thraci li infiituirono li fiacri T riatem 
rici, cioè ogni t&zo anno con le bacchide infieme tran * 
/ correndo Je donzelle con li Tyrfi, er con Hymni , er 
canti f accendo mentione al fine delle furiofe che per tut 
toil feguirono.Fu molto grata la inuentione del uinojt 
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per la fua fuduitafi chtfd Ibuomo piu robuflo. Ha dèi 
dofì ne la cend puro ognuno prega che Dio fid propitio 
d chi'l beue,?? doppo cena dandofi con acqua inuocano 
Gioue faludtorc come quel che allegra,?? noi lafcia ina 
fanire per l'acqua che'l mitiga, er con Cerere ma fimo 
lo adorano come ueri fofiegnideìlauita. Dicefi d’unal* 
tro D ionyjìo piu antichojnato da Proferpina ,?? di Gio 
ue chiamato da molti Sehdfìs,gli facri del quale per efi» 
fer dishonejli celebrano di notte ?? primo giunfei buoi 
allo aratro,onde ei fi effigia cornuto , L'ultimo di Seme 
lafciuo a marauiglia,et beUo,armo donne col Tyrfo , tra 
le quali furono alcune uirgineUe dette Mufe perche era 
; no oltra a le difcipline di canto erudite ?? Choree,Sile* 
no andò fuo pedagogo inftrutto di bone arti Dionyfio ar 
maua bene fotto con foprauefle di pelle di Pardo. M a in 
pace ne di folenni uefte fiorite , ?? delicate a beuere ut» 
tendendo, et aggrauandofi la tejla con mitra fi fafciaua , 
onde è il nome Mitrifero,che gli remutarono poi in dia 
deme. Fu etiandio chiamato dimiteratperche furon dot , 
di due madri,?? deunfol padre benché a l’ultimo fe at » 
tribuifchino V opere del primojffendo manco note le co 
fe piu antiche . in quantoche l’artica è che non ejfendo 
ufi gli huomini col nino,?? beuendolo fenica acqua i piti 
inebriandoli con le mazze che per ufanza ognuno por * 
taua,fi mazzinatumo fi che ne moriua Ifiejfo , onde egli 
infiitui che fe ne de fife poco , ?? per bafioni ufdfiino fe* 
tuie, H a altri nomi pure da li effetti, come e Bacco, per 
le bacchantt,Leneo daltorcolareche firinge l’uua,Bro* 
mio dalThrono. Bpigenie perche è nacque due uolte , 
; triomfatore perche ei primo triomfò , er che fi figuri 
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in due modije che'l primo per l'atiqua ufanza erd bar 
batofi' altro fenza un pelo cr belle. Alcuno ciò attri » 
buifce a. due effetti contrari] del briaco iracondo ò alle 
grondarono con lui Satyri piacendoli li baUi,ZT tra* 
gedie loro ridutte:onde efeli attribuifce limentione de 
l’arte fumea ludi teatrali ,er mufici,cd fare effe ti chi 
li efercitaua che fi offerua anchora , ©* quefio fecondo 
li Greci da tutti li Dionifìij. Di Venere,cr di coflui noe 
que P riapo cofa conuenienteà chi ben beuefialibidino 
fo, onde a nominare copertamente il fegno de l’huomo 
fi dicea P riapo , come in frumento atto a generare 
hauuto fempre in offeruantia fontma . Li Egyttij dicono 
che li Titani occifo ofyri lo (partirono tra loro in tante 
parti guanti erano particide.Ma non udendo lipuden 
di alcuno di toro li buttarono nel fiume. Malfide poi oc» 
cifi li Titani dette quelle parti atti facerdoti t che adora 
re le face fino jna non fi ritrouandoli pudedijne ftnel 
tempio uno (imulacro chiamato da alcuni Tifalo,da al 
cuni Tifcne,cr non falò ne templi } ma in uigne, cr hor 
ti drento a la città fi pone come guardiano , cr caftiga » 
tore de ladri ,cr non foto nelle cerimonie di Dionyfio è 
inferito jma in tutte l’ altre con par tieni are letitia.Naca 
que di Venere ancora , cr di Mercurio H ermafrodito 
colfeffodi mafchio,eT di femina corpo delicato u fan» 
• do però il coito da mafehio. 1 Iche dicono effere potente 
di naturain maleò in bene. Hor a hauendolo feguito^T 
le mufe di loro diremo. Li piu,er li migliori autori: di 
conole mufeeffere figlie di Gioue,zr di Memoria. Ma 
due ò tre Poeti , tra quali è Alcmeone le fan figlie del 
cielo,cr de la terra circa al numero chi ne pone tre chi 
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nauti ma di noue fi accordano li piu degni H omero, zr 

Hefiodo,cr che l’ erano belli fiime, pone H efiodo, et li no 

mi.Clio,Euterpe,Thulia,Melpomene,Therficore,Eraa 

to,Polymnia,\ T rania,cr Calliope, Ai tutte la piu nobile 

conl'efercitiociafchedunaaperfettione di Mufica.Com 

me è Poetica, Melodia,Saltatione ,chorea , Aerologia 

numeri. Che le fufimo uergini è che la uirtu delle feien 

tie ò incorrotta,che le fono ditte M ife è che le infegnam 

nocofe bone.er utili,che ingenere non li fanno , con gli 

nomi aìli offìcij accomodati, Clio uuol dire Gloria che ì 

Poeti fi congiunge, Euterpe dolcezza atti audienti, er 

bona erudittone,Thalia è che uiuace èia fama de poeti, 

Melpomene che la melodia adolci fee ogni amante ,Pter 

[icore gaudio atti auditori per la dottrina E rato more 

che per la feientia ti c portato , Polymnia la immortale 

gloria che in muftea fi acqiufla,V rania dolaci detta ad 

cui ci innalza con la fapientia contemplando Calliope 

chela uirtu fia reuerita da ciafcuno,<zr quello delle ma 

fe P afiado bora a H ercole oltra che eglie difficile efori 

mere con parole la grandezza de foi fatti che niffuno 

mai equ>però,è anchora periculofo ,perochenon facil » 

mente fi crede alle cofe flupende,cr troppo antique, on 

de è mejliero laffarle,che non tolghinoil credito poi al = 

l’altre.Parendomoltiche lopere hodierne fieno molto 

differenti dalle H erculee che era pure homo.lo non nie 

go che molte cofe ui fieno fauolofe. M a cioche fatto e 

per eflotlere piuquettoche fu in ogni modo efeettentifii 

tnocome ne Theatriil Minotauro,ilquale fappiamo non 

fu come fi dice, N etti tre corpi di Cerione er limili , er 

certo ella faria iniufia cofa hauendo H acole domato 

-- • • • 

K ut 
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tanti moJlri,di che immortali honori ne confegui de tra 
bere AUe laude già cantate . Non dico però che per pie » 
tà di lui o uoglia ma tenere li ditti de quelli Vrifci . Ma 
uo mojlrare in che modo lo ejf titano . Di Danae di Acri 
fio er di Gioue nacque P erfeofii Ver [co er di Androme 
da,di Cefeo E letrione . collui prefa per donna Euridice 
di Velopene generò Alcmena, laquale ad inganno di Gio 
ue ftuprata ne generò H ercole,onde non folo la uirtu co 
corfe a farlo nobili fimo ma la jtirpe. Dicono che Gioue 
coniunfetre notti non per amore de Alcmena , ma per 
procreare uno figlio piu compiuto . Et perche e fapeud 
quella effere pudica,non udendo forzarla Jn forma del 
marito Anfitrione la ingrauidò. Voi al tempo del par» 
tOydicedo Gioue in prefentia deUi De/ che il nato in quel 
infante farebbe Re de Ver fidori, Giunone mandò Luci 
na fubito a ritardare il parto de Alcmena tanto che no » 
fceffe Eurijlheo . Di che ingannato Gioue , diffe ad Giu» 
none. Re fia Eurijlheo er H ercole lo obedifea infino d 
xij.fatiche.Ma dipoi il mio fora immortale.Soluta al fi » 
ne Alcmena dal parto per paura di Giunone effiofe il 
fantolino in luogo dipoi dettotìerculeo. Doue Mineru# 
con Giunone abbatutefi a cafo fiupita de la qualità del 
fanciuUoycfforto Giunone aporgerli lazina . La quale 
fucciando H ercole con piu uiolentia che la età no pmette 
ua offefo Giunone il buttò uia. Ma Minerua il riportò 
alla madre. Marauiglidgrade, che la madre che per na* 
tura fuole operare per la falute del figlio lo effonefie, 
la matrigna che todiauaà morte lo aUattaffe in terra» 
D i che pentita mandò due dragoni adeuorarlo , che luì 
da ogni mano prefone uno alla gorzafi Jlrozzò ♦ Onde 

; * 


Q_ V I N T O. 7 6 

bàttendo nome Alceo H eraeleo fu chiamato non da il pa* 
dre,ma dal attouirtuofopercaufa di Giunone. In que » 
fio mezzo Anfitrione cacciato di Thirinto ne andò ad 
Thebe,doue Hercole nudritoin laudabili efferati) uin» 
ceua ognuno alla lotta er ode pugna , talché anchora 
fenza barba deliberò liberare T bebe( parendoli fu a pa 
tria)dal tributoche Erigine Re de Minij temuto per la 
fua gran potentia ogni anno acerbamenterifcoteua. On 
de primieramente trattati liexattort per Eriginonott 
molto bene li cacciò uia,perilche E rigino mandò [abito a 
chiedere a Creonte Re di Thebe li capi di tale attojlqua 
le impaurito li hauerta dati f e non che Herco/e raduna = 
ti molti giouani , er armati fi con lejpoglie daliloro 
progenitori a li templi confecrate,Hauendo tolto E giri 
no l’ altre armi ma de le cafe che ribellare non fi potefU 
no t zr uenuto a Thebe con gran gente li gtoueni in uno 
cattiuo paffo lo aff aitarono er con gran flrage lo fegui 
remo infino in Orcbomeno,cr con lui entrati effiugnaro 
no la Regia de Minij,cr in Ce fa la mandarono a terra , 
pertiche da tutta Grecia Hercole cominciò effere tema* 
to er reuerito , er ejfo Re di Thebe li diè la figlia Me 
gara per moglie er la città in gouerno.Di che turbato 
Eurifhheo,Re de Argo mandò per lui a fofttnere tor* 
niamenticr pugne, che in Argo fare uoleua. Ma recu • 
fando egli,Gioue li fece intendere che gli haueua a obbe 
ère infino a.xij. fatiche, er poi faria immortale: pure- 
Hercole non ui andaua,parendo li indegnò feruire a in * i 
feriore di fe di uirtu. Onde Giunone tanto furore li intm 
ntiffe che euolfe oeddere fuo nipote , ma fcappando uia 
lolaoft uolf t aUi figliuoli con l'ano come a feri inimici, : 
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poi infe tornito pel dolore fi ritichiufe per non udire 
chi monflrauadi luì compafi one ,alfine ue derido effert 
in fatti di obbedire in tutto a Eurtflheo a lui ne andò , 
da cui gli fu impojlo de occidere il leone de la felua Nr* 
me a <x marauiglia grande ,crdifì dura pelle che ferro 
non fe li attaccaua ò bronzo acuto ne pietre lo amaccha 
uano^nde era forza Jlrangolarlo.Stauajì queflo Leo a 
ne tra Mycene er la feltra intorno al monterà uno atre* 
nimenta chiamato Tritone a le cuir adice era la ffielutt, 
carecettaculo di e(fa fera.Laquale fubito che uide Her 
cole la drento fi fuggi , onde lui ferrata V una parte de 
t latrata li per forza di mani lo Jlr angolo, er de la pel 
lefene fe armatura er ornamento . La feconda opera 
fu Lydra di Lerna concento capi di ferpenti che taglia 
tine uno ne rimetteua due , talché pareua inoperabile, 
ma Uercole aduertito ìolao che fubito troncaua una te** 
fla cofaceUa incede fi il collo recifo che il fangue no uer 
faffe, diche fi gener ottano V altre tefle le eflinfe al fin tut 
te.Doue tinfe le faette fue di ueneno fubitaneo,cr che al 
fine eflinfe lui. Laterza fu che egli portaffe uiuo il citta 
ghiaie della felua Erimantea.Perilche H ercole inffiaUa 
nel porto col corpo in fu per ifchiuarele zanne, er era 
fi terribile che Euriflheo fi nafeofein uno uafo di bronm 
zo.vinfe poi li Centaurei receputoincafa de uno de lo 
ro ditto Eolo, donde il monte uicino è nominato Eolo che 
per honor orlo piu cauò uno uafo di uinodi fiotto terra 
dato loro da Dìonyfio,chc Jolo per uno H ercole nomina 
to il manumetteffero , er erano già alla quinta fiirpe , 
di che ricor deuole Eolo il Manomejf :,er tanto fu lodo 
reperlafua bellezza cr perfettione , che li Centauri a 
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tomo dal fiume inebriati a furore la cor fono a rubarlo , 
Doue afcondendofi per paura F olo [olo H ercole lo dife 
fejbenche fufiino di Degenerati dal lato di madre , di 
uelodtàetforz<t di catta Ho prudenti a de huomo , benché 
Biformi di cauaUo er di huomo. Armati di Tede fuelte 
con le barbe accefe le piu grandi fimi fa fi et furi gira * 
uifiime. Ma H ercole ccnfcio della fua uirtu tutti gli oc* 
cideuaje la loro madre nebula non mandaua giu piega 
gie a uolta rotta,che nocca poco atti cauaUi aUi huomini 
affai, che nel terreno molle fdrucciolauano pure cofi la 
maggior parte ocafijl re/lo fi fuggire piu clari pirono . 
Dafnis Argeo Anfrne,\\ippocicnc,Oris>\jfole,Meldn 
chete,Thereo,Derpo,¥rixo. Benché anchor a quelli che 
fi fuggirono capitafimo preflo male, in Arcadia uolendo 
fare uioletia ad alcuna fonila di A draflo che pure H er 
cole occifc, diche ne cotifegui fomma laude , per battere 
vendicato Euriftheo che fi l'odi aita. Ma dando F olo fé» 
poltura a ì Centauri come cognati, co una faetta di H er* 
cole fi punfe a cafone fi trouando rimedio mori , onde e 
fu da H ercole a grande honore fcptdto nel monte che 
fenza altro epitaffio c ditto F olo piu nobile monimento 
che tolonna alcuna,béche Bolo me pure fritto. Non per 
epitafio, ma pel nome del monte . Mori a talguifa e r 
Chìrone Centauro punto alla ffiroueduta.La quinta im 
prefa fu la cerna delle corna di oro ueloce piu che cera 
ua,douc operò l’ingegno non manco a tempo perigliofo 
che la forzai fi beue la inueftigò che la prefe a dora 
mire, altri pure dice che eie fracco a cor fio. Bi fognando» 
li poi cacciare li ucceUacd de la Stim fialide palude in ti 
ta quantità che efii diuorauanoli ricolti pure con arte 
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battendo una tduola di rame col romore li fomento fi, 
che efii fuggirono per fempre.Vedendo adunque Euri* 
fiec che le imprefe difficili li accrefceuano gloria , per 
ignominia li comandò che effo proprio nettajfc la corte 
di Egeo molti anni incolta er piena di brutturajna luì 
per non fommettere li homeri fuoi a tanto obbrobrio 
ui fece correre Pignone fiume, er in un di lo modo.Lau 
dabile opra di fi uile officio, per prudentia.Addutto poi 
nel Peloponeffoil Toro di Creta amato da Pafife , che 
egli imbarcò con lo aiuto del Re M inos, Infiitui a Gio* 
ite il padre per tante gratie i giuochi olympici in luogo 
doue potefiino conuenireuarij popoli nella p anura luti 
go il fiume Alfeo , con corona in tefta come benefattore 
' tf ogni huomofenzafoldoyZr in quelli giochi ( benché 
di piu forti) lui ne fu generale uincitore Non h acuendo 
ardire alcuno di cobatter co effo. Perche altra cofa è lut 
tare con liufati in guerra mortali,altro con li pugili , o 
pancraftriaci,o efer citati in leggieri zuffe JUqualigio* 
chi dipoi p la reputatane di lui pur fempre in prezzo . 
Non e da tacerebbe tutti li Di} per le fue uirtu celebrai 
do e jfo in ripofo li di folenni li conferirono doni . Pallai 
V oliua in fegno di pace , Vulcano la clauaeyr lacoraz 
za in guerra, Nettuno li cauagli , Mercurio la fonda. 
Apollo larco,zr la mitra Ceres le efoiationi è purgare 
la morte de Centauri. Quanto aUafuaprofdpiayla pri 
ma donna mortale da Gioue tocca fu Niobe di F oro» , 
neoj’ultima Semele,fiftadecima da Niobe , Delinquale 
cominciò a generare mortali , er fini in quella flirpe 9 
perche e non fi cogiunfe piu poi con mortale , non foera 
do di rifare piu Hercoli, ma dipoi off tltato da giganti 
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Ff.jp> ah fola Vallane fu francamente daHercoledi 
fefoyche ne amazzò affai. Onde nominàdo Gioue gene» 
talmente Olympij quelli che lo difefono, er ftgregan = 
do li degeneri, foli Dionyfìo e t Hercole nati di madri 
mortali, tra li Olympij recarono . Non perche nati di 
Gioue,ma per la pari emulatione di uirtu nel fare bene 
a ctafckcduno,cr pafcendolaquilalì precordiì al ine da 
fenato Prometheo , perche egli meffe il fuogodel fole 
netti huomini,Hercole , a cicche uno per hauerci bene 
fatto,non patifii tantocon le fue freccie occife l’ aquila,' 
cr fagli admeffalafcufa apprejfo a Gioue . lmpoftoli 
dipoi torre li cauagli à Diomede Thacro da li prefepi 
di bronzo, in cauezz e di ferro tanto erano feroci , es- 
che per biada magnauano carne de uiui f ore fieri. Her* 
cole dato loro il patrone, atte fé poi adomarli, er gli ad 
duffe a Eurijleo,che li confacrò a Giunone, la ftirpe de 
quali durò in fino a Ale jf andrò Magno, nauigò er con 
lafone a rapire il nello dell'oro in Colchi, di che diremo 
poi apprejfo . Comandatoli anchcra che e i toglie ff e dal 
petto di Menalippe Regina delle Amazone il Baltheo, 

, pc* lo Leufmo con gente eletta nauigando entrò per la 
bocca del Thermodontefiume,a Themifcyrdcitta prin 'i 
et pale Amazonicd,et chiefe ditto cingulo,che le Amazo 
ne diff mo di portarlo in cima dette lance, et in uno tòpo 
unite. Aetta inanzi all’ altre fecodo il fenfo del fuo nome 
uelodfima,fu da lui ucci fa. La feconda Filippi de una 
puta fola P arthoe dipoi che fette uolte haueua a corpo 
a corpocobattuto er uinto.La quarta Euribya tato in 
arme efferta er (ì forte che aiuto mai no uolfe che attho 
ra li bifegnaua , amazzò et Qeleno , Un’altra Eurybia, 
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F ebe et Arthemila gra cacciatricc,T>eìanyra, Afte ri a* 
lAarpe,Thermijfa,et E pide. Laquale hauedo uirginiù 
ppetua giurata, Kercole fece eh' eli d no la potè fi rompe 
refl'ultima M endlippe Reina,benche fortifima giu po 
fe ld corondyC? cofì morie le piu nobili ,l' altre oppreft* 
fe. Anthiope toccò per dono a T hefeo, Menalippe fu fai 
uà , perfcil Baltheo. Ld decimd fatica furono i buoi di 
Cerione inftno ddU'Oceano di Spagna, diche gli fu me 
fliero di graie efercito, perche era fama che'l Re d'Hi 
beriaCrtfeo detto dal thè foro hauefe tre potendomi 
figli di corpo er di gente da per fe ciaf cuno,&- però Ej* 
rifteo ue lo jf infe. MdUercole aUd uirtu f olita ricor * 
fe adunò gran gente di Cretenfì confidadoft in e fi per 
hauere purgata la loro ìfola di fere .tal de P 01 mai piti 
ne orp ne lupi o ferpenti ui aperfono. llche fe per amo 
re che Gioue nacque iui,cr iui fi* aUeuato , er potendoli 
d'indi u far e per tutto Jn Libya prima fcefe,crcon A n 
theo che per la fua gran forza ,er deprezza haueud 
occip molti herr antibolo a folo combattendo lo amaz* 
ZÒ, Et effendo per tutta Libya fere, dyn de gli accade * 
uà paff tre non folo afiicuròjn* w punto uarii arbori , 
maf imamente oliui,&uiti , talché non cede a regione 
alcuna spigando gli impii, & foderati, mdftimamen* 
te Tyrdnni.Vi che prefagi i ferpenti inftno in culla ccr 
carono dimazzarlo, poi fatto huomo E urifteo non 
reftò mai inpdiarli. Di' Libya paffato in E gytto ui am 
mazzo Bupride che hauea piacere fare cop a tutti ifo* 
reftieri,nel pdjfare edipeo in uno /patio fertile la citta 
che dalle molte porte. Cento porte fi* detta che in flato 
duròinpn chei Carthaginep la (/pugnarono. Per Li* 
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bya poi ritornando a le Gade arriuato in fui Oceano oc 
cidentale,dirizzòda ogni banda del cotinente una colo 
na,poi paffuto in Hiberia in tre pugne fconfiffe tre fi * 
gli di Cryfauro , er tre eferciti , menandone i buoi per 
mezzo de Hiberia,doueun Re giufli fimo a grande ho 
noregli ricette, per il che ei gli fece parte di quelli buoi» 
Onde effo Re ogni anno gli fece poi fieri fido d’un toro 
il piu bello,cr ne è anchora la razzajbuoi facri appel 
lati. Fatta mentione de le colonne, è da fapere che è fono 
doi monti d’ogni badala l'entrare del nofiro mare adre 
to affai ne l'Oceano. Ne quali H ercole piantò dette co* 
lonne,gittando tanto terreno a le radici di effe, che l’en 
trata dell'Oceano fi jirinfe fi , che i Ceti nonuipojfa • 
no. Alcuni per il contrario dicono che l'uno, er l’altro 
monte era congiunto, et che e gli gli diuifeche’l fiuffo en 
trafie frale terre, lo laffandoa ciafcuno il credere fuo 9 
trouo un'altra opera fua fimile in Theffaglta ,luogo 
detto Tempe intorno al P eneo fiume. Dotte effendo jla 
gni corna foffa ne fece campi fertilifiimi in gratia del 
li Greci. E t in Beotia al contrario , tagliando il JAineo 
allago doue erano campi per uendetta deìli habitatori 
di Miriganda città per gli già fatti Thebani da ejfa 
prigioni. P ojli adunque in tuberia i migliori del paea 
fe per gouer notori pafiò con grandifiime copie in Gala 
li a, doue leuò l’ufanza di facrificare iforefiieri, cr fe 
guendolo molti ui edificò la gran città de Alefiia,doue 
tanti gli uicini concorfero che effendo manco affai gli 
habitatori daHercole pofli diuentarono tutti barbari. 
Benché detta città fu riuerita^ affai da Celti, et per Me 
tropoli tenuta per amore del conditore er libera. Infiti 
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che C.C efare che per i fuogra fatti fu, edificato Ut ejfru 
gnò*? aggiu fe al Romano Popolo con l' altre città Cel 
tice, P rocedendopoi Uercole uerfoìtalia fece una Jpia 
nata in cima a l’Alpi che gli efferciti giuméti et cariag 
gi uiapaff afferò, occidendo i montanari*? capi loro , 
ufi a rubare i riandanti. DoppoGaHia e r l'Alpi tra . * 
pajfò Liguria regione affrifiima *? di poco frutto con 
tutto che gli Coloni s'affatichino molto a cultiuarla *? 
perciò piurobujli diuentino et per il poco cibo a giti et 
franchiylauoronui *? le f emine a prezzo,*? d'una ac* 
cadde cofa memoranda,laquale ejf mdo grauida et uerrn 
ta l'hora del parto mentre lauoraua fi parti come a fa* 
refuo agio,*? tra certi uirgulti piu difcofio ch'ella po 
tepartori fenza alzate punto in gemito. Poi rinuolto 
il bambino in certe fiondi a lauorare tornò : *? benché 
fi fentijfeil uagito del fanciullo, non la licentiando il co 
dutcore fi apparecchiò a lauorare che al fine moffo a 
pietalalicctiò,fattali bona laglornata.TrapaJfata poi 
Uercole Thirrhenia in fui Teuere fi pofe doue è bog* 
gi Roma da Romulo figliuolo di Marte edficata,che al 
Ihora tene uano gli Aborigeni ,mafiimamente doue o il 
palazzo tra gli Aborigeni i piu prefianti P otitio *? Pi 
nario on cdoni il riceuerono, talché in fino a hoggi refta 
il nome loro , e? in detto Palatio t anebora la fiala a 
chiocciola P otitia nominata dalle pietre delle cafe loro . 
Perlaquale hofii ialiti Uercole promijfe in genere , 
che poi deificato chi li dedicale la decima delle entrate 
fue lo faria ricchifiimò in perpetuoiilche chi offeruò 
gli aucne,per pouero che è fu fie, talché poco tempo poi , 
fuchi hebbe a dare quattro talenti per decima,*? poi 


Q.V1NTO. go 

Lucutto ricchi fiimo di tutti i Romani, fatta la jlima de 
beni fuoi , dette inejlimabili doni olirà che tenne corte 
bandita piu giorni , er perciò i Romani antichi gli edi * 
ficarono il tempio in fui T euere,et ut confacrauano det 
te decime. Tenendofi poi H ercole dneto il lito nel canta 
po F legreo uicino a Orna, detto perche ei buttò già in 
c endij come E thna monte di Sicilia. H oggi Vefuuiocon 
fegni ejfrefii della anticha arfura,fi scontrò in huomi 
ni grandi er forti,ma fcelefii. Pereto detti giganti, che 
affrontandolo fi dice che i Dei perche non foggiaceffe a 
tanta forza difeefero ad aiutarlo,et cofi occifi purgaro 
no la regione de fimili moJtri,che per la lorograndez* 
za furono tenuti della terra figli, er quejlo de giganti 
fecodomolti daTbimeo hiftorico approuati.D'indi pur 
drieto al lito arriuato a Auerno j lagno de acqua calida 
che col mare fi confondeuano, tra Mi fieno c r dice arco 
a Proferpinajne fe laco feparandolo dal mare co argi 
ni fi grandi che la firada è li fopra H erculea detta,c 
di circuito detto lago fiadij cinque di ckiartfitma ac= 
qua , Maper il gran fondo pare uerdeggi,ZT fecondo 
fi dice ab antiquo li fi congiurauano i demonif. Peruenu 
to dipoi a certa pietra de Pofidoniati,intefe che già un 
cacciatore loro ditto Andragaltbia ufisto a confecrare 
i capi er piedi delle cacciagione in fu qualche grande or 
bòre a Diana,prefo uno grande cinghiale fi mangiò i 
piedi dicendo, che fi gran capo baftaua fufpendere, folto 
alquale un giorno dormetato,quel capocafcò giu il fuo 
Vinfranfejne parere de marauiglia ; perche quefia Dea 
infecondo fi legge ) caftiga l’impij uolentieri. Di che U co 
trarto a Her cole inter uenne, per che era piu che ne con • 
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fini fri Reggio cr L ocri fracco un di dormire uolen* 
do,per le molti decide non pota, tal che pregò i D ij, 
chele cacciafiinofi che ejf udito perfempreuia /fiori 
rono do li. Giunti allo jlretto tra Italia cr Sicilia lar » 
go. xiij jladij ( fecondo T bimeo) pafiò a nuoto con i buoi 
• attenendoli al corno d'uno di e fi i. Poi da P eloro cofieg 

giando ad E ricejle N ymfr da due bande ui fedo no fur * 
g ere acque calde che è fi recreaffe. Luna H ymetra C hia 
mata Chiafi’ altra Setteajna poi nel Regno di Erice fi» 
gliuolo di Venere cr di butefa quel sfidato alla pale» 
ftra che uincendo gli dona il Regno fuo 3 Hercole gli ofr 
ferina in cambio li buoi y ma dicendo Erice quel nonef» 
fere premio eguale al fiato fuo y Hercole replicò piu fii» 
mare quelli buoi,che quel regno , perche perduti quelli 
non faria immortale.Onde Erice uenne con lui olii cefli 9 
CT morder cofi quel fiato fu confignatoda Hercole\aUi 
habitatori infino che uno di fua fchiatta ui arriuajfe , 
che molti fecoli poi fu D orpeodi Lacedemoni , che ui 
edificò Heraclea città pel fuo progenitore fioquale fi 
prefio crebbe, che i Carthaginefi temendo nonguafixf 
fe lo Imperio de Fenici con grande sforzo la mandar o» 
no per terrifiche altroue, Circuit a Hercole la Sicilia 
infino doue è hoggi Siracufa , cr informato' a pieno del 
ratto di P roferpina cr de le Dee compagne t facrificò 
loro nel fonte Cyane un Toro de piu belli , ordinando 
che cofi ogni anno fi offcruajfe a Proferpina t mafiime in 
trando poi fra terra i Sic ani con forte efercitofegli op 
poferOyCt doppo grane pugna ui perirono mafiime Leu 
cafri y Pedicrate 3 Buffono y C l icata.Bu t to y cr Chrytide in 
fino hoggi nominati H eroi , Tra Leontini poi piacen 
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Sogli ilfito, uì lafciò piu monumenti. On degli Agiri a 
nei gli inflituirono folenniùcome d DtoOlympico,ben 
che lui primo ilrecu fa fii, poi confirmato dal Demonio 
pronofticandoli l'immortalità propinqua il coperto, ol 
tra che i buoi per una uia faffofa ui lanciarono le pedo» 
te come in cera.cr cofì i pie fuoi,onde piu fel tenne cer* 
to. Ej[ fendo già alla decima fatica,doueper piu obligar 
fé i Leontinicauò loro un lago innanzi alla città quat 
tro ftadij in circuito alli uefiigij detti buoi etfuoi deno • 
minato con un tempio a Gerione,cr uno al nipote I olao 
er il modo di facrificare ogni anno,anchora offeruato 
a lolao ,mafiime. Non fi tagliando prima i fanciulli i 
capetti che gli occidino ampie uittime,cr è tanta lafor 
za di tale ojferuatione che qualunque fanciullo reftd 
di facrificarli , diuiene muto er attratto.Ma poi adent 
piendo l’ufanza fanauafi fubito. Laporta onde entra* 
no nel tempio ha nome Heraclea.celebrangli ,crpd* 
lejlre publiche , cor fi di cauatti er balli douei ferui 
tra liberi accettati non f apendo muouerfi a tempo i li » 
beri gli guidano er quel di infieme mangiano. Ritorna 
do in Italia drieto al mare amazzÒLacino che gli fu » 
rò de buoi con piu colpi , uno de quali per difgra* 
tia a Crotone tranfeorfe tal che fe ne morì fuo amicifii a 
mo,onde egli fece un magnifico fepolcbro,pronojlican* 
doli una nobile città col nome di Crotone. Circuito poi a 
piede il feno Adriatico , er di Epiro nel Peloponeffo , 
glifuimpojia la.xi. fatica di eftrahere Cerbero datti in 
feri. Di che prefo configlio fi confaarò ad Eleufina , a i , 
cui mefterii Mufeo figliuolo di Orpheo era prepofto » 
F u Orpheo di natione Tkracenfe di Oeagro figliuolo in 
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dottrine, er in mufica eccellente,?? poeta fopra aquaa 
lunque pajfato,col poema in mano,?? co tale canto che 
fi diceua,tirareafe arbori,?? fere,coflui perimpren* 
dere beneTheolcgia fi trasferi in Egytto a i facerdoti , 
onde tornò d’ogni altro Greco eccellentifiimo . Ito er 
tornato poi con gli argonauti morendogli la moglie per 
lei difiefe agli inferi,?? la recuperòcol canto da Pro 
ferpina. ìlcbe fatto haueuainnanzi Di ionyfioper la ma 
ire Semele,ma Diony fio fece la fuaimmortale , onde hd 
il nome Theone.Uercole adunque con queftifacri ado fi 
fo,a Profirpina giunto , er come fratello riceuuto ri « 
bebbe T hefeo,?? Perithoo,et oltre a l’opinione di ognu 
no flrafcinò Cerbero in catena alla Aria.V ultima fati 
ca fur i pomi d’oro dalla e frema Libia delle befieride, 
in che i finitori forte uariano. Ponendo alcuno come 
fono d’oro,?? guardati da un draco bombile ,altri che 
k fono pecore col titolo di aurea per la loro bellezza > 
come è dire aurea Venere,altri cbe le hanno la lana fui 
tia,e? il draconeeffere la buona guardia de robufli pa * 
fiori. Ma fu quel fi uoglia,tìercole occifo il guardiano, 
neportòi pomi a Euriftbeo,attendendolo effetto d'intm 
mortalità per l’ultima fatica. Ma noi per dir a pieno 
de l'tìefieride , furono due famofi fratelli in Ponente 
Hcjpero detto t uno, l’altro Atlante,riccbifiimì di peco* 
redi lana roffeggiante,?? però mila aurea dette da poe 
ti. D oue H ejperis figliuola di He/pero data per moglie 
al Zio A tlate,cbe die il nome ala regione li procreò fet 
te figliuole beUifiime er fauie, nominate bora Atlanti ■ 
de bora Hejperide. De le quali innamorato Bufiris Re 
d’Egitto mandò Pirati a rapirle a punto cbe Hercole 


4 


* 


- 

- 

K 

t 

J 

ù 

% 

• 

É 


I 



f 


i 


* 


ì 


3* 

1# 

I 

P 


0 

» 





Q.-'VINT'O. 8* 

adempiuta la f xonda fatica. Morto Antheo Libico che 
folea fempre uintere in palejìra a Bufiri fi uoltaua iute 
dendo che facrificdua i fiore fiieri a Gioue . al quale data 
condegna penitentia fe n'andò drieto al Nilo in Echio * 
pia doue ocafo il Re H mathione tornando fi abbattè , 
che i Pirati ne menauano le figlie de Atlante rapine fol 
lazzandofì quelle a cafo pel giardino, onde H ercole oc 
ci fi conlefaette alfaliredellaripad'Egytto reftituile 
figliuole a Atlante Jlquale per tato beneficio oltre agli 
altri doni l’infegnÒAfirologiajnafiimelaSpher a , che 
lui moflrando poi tn Grecia fu detto che gli era fuccedu 
to a Atlante afoflenere il cielo congli humeri. in tan* 
to le reliquie de le Amazone del Thermodoonte contra 
a i Greci moffe come progenitori di H ercole mafiimeco 
tra gli Atheniefi per amore de Antiope R eina , benché 
alcuno dica de Hippolita che ne menò Thefeo con aiuto 
de i Scithi in gran numero pel Bosforo Cimerio occu * 
parono Thracta, dipoi ne campi fi fermarono preffo 
Àthene da loro detti Amazoni.doue Thefeo con i citta 
dini t cr Antiope ufcito ne amazzò lamaggior parte , 
Crffiarfe il refio Jtencbeuiperdefii Antiope y che fran * 
camente pugnando ui fu morta* Il re fio delle Amazo - 
ne de/perando potere fatue a cafa tornarli fi uoltarono 
a Scuòta. Quando Her cole adempiuta ogni fatica da 
l'Oracolo intefe bifognarli perlafuaimmortalitàtra* 
durre una colonia in Sardima ifola folto i figli che ha* 
ueadeleT hefi>iade y che ejfendo anchora giouenetti die 
loro ìolaoper Duce . Machifujfero cdfioro e dainten 
dere che T hefins di E richtheo fignore di quella parte di 

Athetie che da lui é detta T hefpia , hebbe di piu donne 
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cinquanta figliuole , doue H ercole giouinetto capitando 
fe penfiero d’ingrauidarle tutte. Onde inuitato The» 
fri a certi facrificii lo imp e fi di buonumore? ottime 
tiiudde che fi adormi come morto.Onde Chiamado Her 
cole le fanciulle ad una ad una in certa jlantia le ingra 
uidò tutte in cinquanta mafchi . T hejfiiadi poi detti . 
Quejli poi co botto efercitofotto de I olao fecero detta 
colonia faluo duejche fi refiaronoin Thebefafhrpe de 
quali àchora ui è reuerita , e fette ne reflarono in The * 
fri chiamati poi Demuchi cioè primi della citta ,h altri 
giunti in Sardigna al p'dto gli pofe nome \olea coltiu a 
dola di arbori fruttiferi infiniti ,er tanto crebbero che 
li Carthaginefì per farfene / ignori moffon loroajpre 
guerre ,er pericolofe , di che poi 1 olao cinta la città la 
chiamò I olea con affenfode T heffiadi che per padre ■, 
il teneanoycr cofi l'inuocauano nefacri 3 comegiai per fi 
Cyro, coflui hauendo feco Dedalo di Sicilia ui fe molte 
preclare opere ditte anchora Dedalee. Gimnafij pudici j 
templi & c. Toccando poi la Sicilia I olao quando tor 
nau a in Grecia molti de fuoi imitati dala amenità de 
l'ifolacon li Sicanifì mefcoloronocon farea ìolaodoue 
fiera fermo templi. Intanto li T hefpij in Sardigna 
hauendo dal Or acuto che e nonfarebbono mai fubiuga » 
ti tanta barbarie andò à /lare fra loro che fuperati di 
numero col tempo diuentorono tutti barbari , er atti 
monti f aliti con befiiame aff ti fi tolfono in tutto da li af 
falti efternijtalchc li Carthaginefi 3 cr li Romani in uà» 
nopiuuolte li aff altorono per Pajf rezza de luochr * 
Ma Hercole fperandofi hauerle fatiche fornite dono 
Me gara la moglie a I olao per la diligenti a ufata ne fi» 
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gliuoli. Poi non udendo fi art fenz a ad Euritho Re di 
Oechaliafie adomandare Iole, ma quello perche egli ha * 
ueua rifiutata Megara dJJe uolerne configlio , e 7 lo 
fcherniua,perche H ercole ne menò lifuoicauaUi a T hi 
rintho . ifitoaUhora di E uritho figliuolo penfandonc 
quel che era a Tirintho ne andò , er da una alta torre 
jpecolaua li paficoli.ma e (fendo li cauaUi altroue oculta 
ti Hercole come colpato a torto della torre il precipito , 
per ilquale atto fcelefiifiimo una atroce infirmiti li uen 
ne adoffbydeUa quale per guarire a Neleofe n'andò che 
l'efpiafii del homicidio, Keleo confutando ciò con lifi= 
gliuoli effiendo Nefiore anchora putto conclufono che 
non era honefio,onde e fe nandò a Deifiebo de tìippoli » 
to doue e filato non guari però .Al fine intendendo da 
Apollo che li bifognaua uenderfi iuflo pretio , er dare 
quella pecunia a figliuoli de ìfito, da alcuni amici fi fe 
uenderein A faconde ediuenne feruo di Om fiale pul* 
zella figlia de ìardana Regina de Meonij hoggi Lidi 
fiamojì mafiime per il fiume Fattolo ,er M enandro, er 
di li mandato il pretio a quelli putti fiubito guari.Doue 
a contemplatione de la patrona purgò la contrada di la 
droni y mafiime Cecropi parte morti,cr parte prefi , er 
conftringendo Sileo li ui andanti alauorar li in dono le 
uigne con una zappa in tefia lo fini. Poi e (pugnò la cittì 
de li I toni li apprefiò er ruinò perche e dauano recetto 
a rubatoriyfiche a le uirtu fiue riconoficiuto Om fiale non 
fiolo il liberò M a li generò Lamone oltra che già H er» 
cole hauea de una fiua conferua Cleolao. Dipoi tornato 
nel Peloponeffo fe gente contro al Re L aomedonte che 
bauendoli deportati li cauaUi acquiftati perche gli ha 
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ueud occifo il mirino mofiro che infiftaua Troia ingan 
nato l'hauea[dilche poi con li argonauti. Parendoli uè» 
nutod tempo a uendicarficon.xyiii.naui lungbe(fecon 
do alcuno.) Ma fecondo Homero non piu che fei inducen 
do Trepolemo,che dice H ercole mio padre per li corfie 
ri negati da Laomedonte ejìinfe Phrigi , er Troia fot 
con fei naui,zr pochi huomini armati . A Troia giunto 
con eletti fimi a la città fe campo laffatoa guardia del 
lenaui O ideo di A mfiarao, Laomedonte nel fubito c afo 
penfandofì tolta loro l’armata hauere Hercole prigio* 

nelacorfe con li fuoi,cr occifo Oicleo, et cacciati li com • 
pagni nelle naui ritornando da Hercole fu intercetto, 

Cr morto ,er Troia pre fa, fol Priamo campò perche fo 
lo de fratelli fiera sforzato di attendere le promefjè . 
er li fu refo il regno . Hefione fu data a Telamone in 
premio,effendo fiato il primo in fu le mura,cr n'hebbc 
la corona.Occupato Hercole a la rocchache fortifiima 
èra. Tornato nel Peloponeffo negandoli Augea Re dei 
U Helienfi certo premio patteggiato fi sforzò col fiuto a 
re de Ole no de opprimerlo,ma refifiendo Augea ,Her» 
cole fi reduffe con O leno doue celebrandoli le nozze de 
Hippolita di effo Re figliuola data ad A forno , Euritio 
he Centauro ebbro udendoli fare uiolentia Hercole lo 
nmazzò. Poi tornato a Thirinto,da Eunfiheo fimulan 
te che tr adire lo uoleua fu cacciato con Alcmena E fide* 

C r lolao,che in Archadia ne andarono a Pinco , doue in. 
tendendo che E uritho di A ngeo conduceua la pompa di 
Helide a N eptuno in ifihmo.preffo a Cleono doue hog - 

gi è il tempio fuo lo affatto, w con molti lo occife. De 
ijuati prillata Helide fu prefa facilmente cr eff ugnata 
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primi rotto cr occifo Angeo che la dette a F ileo figli* 
nolo di e]To Angeo dii padre facciito perche Arbitro 
della lite che a Hercole fi off :ruafiino le promeff : iudi 
catti. in quelli di H ippocoonte cr xx.fuoi figliuoli cac * 
ciato uia il fratello di Tindareo di’ Sparta occifo già 
Eoniodi Licymmo,Uercole per Tindareo pigliandola 
per l’amicitiidi Licymnio s'affrontò coHippocoonte , 
cr doppo affcra pugna fracaffatolo prefe Sparti cr 
la confegnò a Tindareo padre di C afloreet PoUuceche 
la tene fi per lipofleri fuoi. Morirono in quella pugna 
pochi ^erculei, ma de piu illuftri . ifitocr Kyfeo con 
xyij.figU di xx. che haueua.Ma di quelli di tìippocoon * 
te lui cr dieci figli con gran numero di Spartani . E f* 
fendo poi in Arcadia con Aleoficretamentegl'impre * 
gnò la figlia cr fe n'andò a Stymphalajntanto ere fcii* 
to il neutre alla mefchina cr al padre [coperta fu data 
a uno marinaro che l'annegaffe. D alquale preffo al mo 
te P arthenio uenuta l'hora del parto ottenne difendere 
in terra per un fuobifognoycr partorito un putto tra 
Uirgulti fi tornò alla naue.Doue moffo ilpatroneapic 
tajin Endapalio portò di Archadia la donò a certi uian 
danti di Caria>chein A fia al Re di Myfia T entrante la 
donarono.? u quel fanciullo trouato da pa fiori, che una 
cerualoallattaua.Ondeillor Re Cormtho per fuolo 
adottò nominandolo Telefo,cioè da cerna nutrito. Co * 
fui ere fendo e udendo pur fapere chi e fi [uff e dal 
oracolo in Delfo intefe che in Myfia lo faprebbe.Doue 
trasferendoli cr da Teutrante cognofciuto,non hauen * 
do mafihi li die Argaofle fua figlia e il flato in do te, per 
amore di Hercole,ilquale flato con lineo cinque anni. 
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cr afijìigendofi per la morte del figliuolo di Lycimnio , 
er del fratello ifìto, abbandonata Arcbadiae il Pelo» 
poneff 7 con molti de li amici in C alidonia non hauendo 
legitimi figliuoli fpofiò Deianyr a di 0 eneo, già morto 
Meleagro, perche ’O eneo facrificando uno anno per la 
gran ricolta di frumento atti Dei tutti, laffiò fiore Dia » 
naiDilchelaDea f 'degnata li ffinfe adojjo uno porco 
borribile che tutta C alidonia confi maua.Onde Mele a» 
grò il giouinetto co huomini eletti di hafia lo amazzò, 
Cr donò il premio che erauefiirfiìdi quella pelle a Ata 
tanta di Schineo che ben ui fiera portata. Ma in fiatto di 
lei innamorato, perilquale donò li figliuoli di Thefiio 
fratelli di Altea madre di Meleagro che ui fi operaro » 
no fidegnati che unafiorafiiera tanto ne portafili, tot» 
nandolei in Archadia gli tolfiero il dono.Meleagro al» 
Ihoraper l'honore fiuooltra all’amore gli pregò molto 
arendere quello (foglio, ma inuano.Onde all emani ut 
nuli Meleagro li ucafie . pertiche Altea maledicendo il 
figlio, che per una fieminahauefii morti li Zij, dalli Dij 
ottenne che mori dicono le fabule che nato Meleagrole 
Parche infogno diffiono a Altea , che’l figliuolo uiuereb 
be quanto un fiizzò che in fui cinere era (pento . Onde 
ella co diligentia grande il cuftodiua,che poi p la morte 
de fratelli bruciando il fie perire , di che poi pentita fi 
appiccò An quefio tempo Hippoto in Ole no irato che la 
figliuola Perhibiafiufii grauida con tutto che di Marte 
fi dicefii la mandò in E thoh a a Oeneo che la occideffie 
ma O eneo pendoli aUhora morta la moglie cr un picelo 
lo bambino,noncurando de Hippoto (eia prefie . Di cui 
hebbe Tideo.Hercole in tanto ingratia de li Calidonij 
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Tinto un r dmodel fiume Achcloo rende molti campi 
fxrtilifiimi di racemi pomi granati meli er pomi. Onde 
finge , che fi combatte co Ac heloojch'era informa di To 
rocrlifozzafiiun corno che donò alli Etholi pieno . 
di uua pomi er di ogni ragion frutti , chiamato di 
Amalthea cr di douitia,cr chef ufi duri fiimo è la fa» 
tica di fare filmili opere . di fife H ercole anchora li Co* 
lidotiij contra de T hefooti , anzi efognÒEfyra loro 
atta ocafo il Re Elico di cui rapila figlia er ne hebbe 
Trepoleno tre anni già tenuta Deianyra.cr in una ce » 
na un po calde tto li uenne dato tal pugno ad Eurynomo 
feudieri per picciolo fallo che e morivi che e s'afìijf e ti 
ta che e noti uolfe piu /lare in Calidonia. onde partendo 
con Deianyra fola, er H ylo di lei hauu to , Inful fiume 
E ueno ariuato doue Neffo Centauro tranfortaua 
a prezzo , mudata inizi la moglie la [enti di la chieder 
li aiuto 5 forzundolail Centauro ,onde con una faettail 
trapafiò in fui fornire del jluproAlquale morendodiffe 
alla donna uolerli per premio infegnare uno medica* 
mento che'l marito non potrebbe ufare con altra che 
con lei t che la mifchiafii il forma già uerfato col f angue 
dell a fua ferita er li ungefii la camifa y che lei credula 
raccolfe.Feruenuti in Trachinia al Re Ceicoconli fui 
militi Archudi . H auendo Eilanto uiolato il tempio de 
Apollo in Delfi ui andò aiutato dalli Melienfi er amaz 
zo Eilanto , er donata quella patria à quelli di Melia 
cacciò uia li I ncoh t tenèdofi però per fe lafigliadi Eilan 
to.Dellaquale hebbe Antiloco er due ne haueuadiDe 1 
ianyra fenza H ilo cioè Clenea er Diopite.ìn quel tem * 
po lifcacciati di Driopa parte fi edficorono Caryftoin 
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Euboea,cr parte in Cypro con li \nfulani s'imparento* 
romper parte co fidati fi che Eurifibeo odiaua H ercole 
fi [edotto tre città in Peloponejf ), A fineJHermionc 9 E io 
na. Nata poi guerra tra E gineo Re de Don enfi detti 
Ejìioti , er Corono figliuolo di F oroneo Re de Lapiti , 
che fono intorno al monte Olimpo. Sendo li Lapiti piu 
fòrti li D orienfi rtcorfono a H ercole promettendoli ld 
terza parte del paefe Dorico. Onde infìeme con loro>w 
con li fuoi continui Archadi occife Eoroneo con molti al 
tri er cacciati il re fio del difiretto p ilquale fu laguer * 
ra confegnò la fua parte a Egitto che la faluafii alli de* 
fce udenti fuoi. Prouocato dipoi a corpo a corpo da Cyo * 
ne figliuolo di Marte in Trachinia, er quello occifo da 
lcono per luochi maritimi arriu'o al Re Qrmenio , er li 
chiefe la figliuola Afiyd ami a che gliene denegò f apendo 
che egli hauea Deianira ma ne per la uita er la città et 
la figliuola di cui H ercole generò Crifippo . Fe guerra 
anchora alli figliuoli di Eurito T oxeo Mellone er Pi* 
thao in Oechafia perche già li negorono 1 ole f or ella ,er 
tutti oca fi prefe la città er ne menò la putta in E ubo* 
eajoue [alito in fu'l monte Gineo per facrificare , man 
candoli la uefie atta atti [acri mandò Lyco per effa a 
Deyanira in TrachinUydoue Lyco gracchiando del rat 
to de loie Deyanira unfe quella uefie del medicarne che 
N exoli diffe ne Lyco fe n'accorft , tal che ue fitto fene 
H ercole lauorandoil ueneno del [angue uipereo diche 
erano infette le fagitte fue,per la pafiione primamente 
amazzò Lyco t dipoi a corfo in T rachinia tornando ,Dc 
yamraconfcia del fallo ([appiccò , macrefcendopiu il 
duolo,Mandò Lycimtfio er lolao all'Oracolo in Delfo ♦ 
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Onde hebbe che è drizzai una gran pira in Otta da 
combattere amato ; che'l rejìo efeguirebbe Gioue. 1 Iche 
bene intefo entrò armato in detta Pira pregando gli 
amici ui attaccammo fioco, ma non battendo ardire alctt 
no Filottete , perche etto fece kerede dette fue fagit » 
te il fuoco ui appicciò, onde tanti i fulmini fubitocafca » 
ronochela Pira in uno uederefuconfunta , dettaquale 
udendo I olao r accorre le off t non ue le trouò , er cofi 
fa creduto fecondo che Gioue hauea detto atti Dij ne fuf 
fe ifo,er come a H ercole gli facr idearono. Ritornati in 
T r actinia, zr referendo tale auuenimento. fAenecio di 
Attore pria fuo amiafimo gli inflitui facrificij d’uà T o 
ro d'un Capro cr d'uno Ariete in Opunto ogni anno , 
et cop quelli di T hebe.Gli Atheniefì come principali de 
' Greci, come Dio il celebrarono,che fu efempio atti e fter 
ni farlo Dio. Dicono le fauole che Gioue perfuafe a Gin 
none nel fuo nafeimento dire che lei l'baueffe parturi* 
to,zr gli mojlrafii amore materno,per ilche lei fe lo laf 
focafcare frale gambe in letto , er per tale atto Hereo» 
le ottenne maritarft in tìebe poi in cielo, di che il Poe» 
ta. H ora in delitie con gli Dei fi pofa. Con H ebe debe . 
pie che è fua fpofa. Benché fi dica non effere de xij.co* 
me prediffe Gioue , perche gli bifognaua remuouemt 
uno a feruareil numero, er quefto quanto di luifì può 
dire. Venendo bora atti Argonauti con liquali e r egli 
fu ,e da intendere che l afone di E fone nipote per fratello 
di Pelia Re di Theffagliarobujlo di corpo er di ani * 
ino eminente , deaerando fare opere memorabili 
per il mondo a tjfempio detti antichi H eroi , er maf* 
fimaméte di Pcr/eo,commumcatoil peperò fuo col Zio* 
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Quello gli promiffe ogni fauore fioche eì male arri* 
uaffe, perche non hauendo figliuoli mafchi temeua che 
il fratello per la uirtu del g iouinetto non gli toglie fri 
lo flato , e r gli perfuafe il conquifto del ueUo d'oro in 
Colchi famofìfrimo, per fingerlo nella ferità di popoli 
del Ponto, che per ufanzaoccideua.no tutti glinouiganti 
efiemi.lafon magnanimo confìderando che quanto una 
imprefa e piu ardua tanto piu hadigloria/fe fabrica » 
re una naue al lito di P elia,maggiore che l'altra prima 
et meglio armata, per fama deUaquale accefì molti gioa 
uem di Grecia ui andarono, che poi uarata lafon ne eie f 
fe folo cinquanta quattro.Caflore er Polluce ; H ercole. 
Telamone, Or pheo, Atlanta di Schineo er gli T heffij , 
e r la chiamò Argo fecondo alcuni dal nome dell' Archi 
tetto che ui andò per mantenerla (fecondo altri) detta 
dalla fua uelocità Argon alla dtitiqua,er Uercole ne fu 
capo come piu efperto oltra alla forza. Partitaaduque 
de iolcho di la da Athos monte er Samotracia die per 
fortuna in Sygeo promotorio di Troia , doue trouarono 
una uergine pofra a uno foglio per paflo di unohorren 
doCetoche confumando lariuieradihuominia lei toc • 
catta in forte perirade Nettuno gabbato da Laomedotc 
R e,d'una promeffa per batterli (fecondo le f amie) edi » 
fcaté le mura Di Tn ia,oltre che un’altro male ui induf 
fe cioè una pefìe che gli huomini amorbaua et i frutti, on 
degli bt fognaua( fecondo l'Oracolo d’ A poUo)trar re un 
gtouinc Troiano a forte a fati are detto moftro er pefle 
che toccò a E (ione fgliuola d’ejfo Re, er quefla era eh* 
affetta.ua al foglio l' borrendo fine fuo. M a Uercole la 
dtjìolfe poi amazzò la frra,er hebbe i cor fieri promefri 
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da Laomedote,et pofia in fuo Arbitrio la fanciulla di art 
dare con lui o rimanere, di andare eleggendo non tanto 
per il beneficio quoto per la tema di non fi codurre piu a 
» tanto rifchio,Uercole la accettò e r confegnò al padre et 

I i cauaUi infin che tomafino ,er cofi nauigando non moU 

to in la tal tempeftagh oppreffe che deaerati affettano 
no dal mare ejfere aff orti, fatuo Orpheo che cjperto di 
religione p per tutti uoto aUi Dei S amotraci, er fubito 
cefo ogni fortuna, pendendo due fiammelle in capo a Ca 
fiore et Polluce, onde fu creduto che per quelli doi i D ij 
liberati gli haue fiino che in ogni tempefia accadendo al= 
li doi germani le attribuirono. in Thracia dipoi fcefi f co 
trorno piu carnefici che tormentando con uerghe doi , 

) germani gli conduceano a fotterrare uiui,per mandato 
del Re Fineo lor padre, acqui fiati di Cleopatra figliuola 
di Borea , er di Oritiadi E rietheo perniala fuapone 
d’unaltra moglie de Fineo Idea detta,figliuola di Dar * 
dono Re de Scithia,gr cognnfcendop femmamente ama - 
re dal marito contro afigliaftri l'hatiea indutto a ciò, et 
in «ero quelli giouent Vhaueuano un giorno oltreggiatd 
ingratia della madre loro. Perii quale fiero fpettaco» 
lo fiondo flupiti gli Argonauti , quelli giouem come D ij 
\ pregauano per la falute loro,narrado il fatto a pitto. 

Ma Fineo li giunto che non fe ne impacciafjero gli admò 
niua,per che i padri non punifeono di tal forte i figliuoli 
fe la grandezza del peccato non gli inaffieraffejna e fi* 
fendo tra gli Argonauti gli Boreali fratelli di Cleopa » 
tra madre degiouani fubito gli piolfono amazzetndo fo 

Ì lochi repfieua. Onde Fineo conuocati a furiai popolari 
con gli altri figlifuoi,aiojfoagli Argonauti fi firinfe. 
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D oue Hercole fecondo la [olita uirtu operando occifono 
Uà cr i figliuoli, efrugnaron la Regia,cauarono Cleopa 
tra di prigione , cr donarono a Boreadi il regno cr la 
ntatrigna,confortandoli però che fenza lefione la riman 
dafiino al padre in Scythia,ilquale la amazzò di [abito , 
CT loro furono tenuti pij da quelli di Scythia . So bene 
che alcuni antichi pongono che Fineo cauò gnocchi a quel 
li figliuoli che Borea fece il fimile a lui, cr che Her 

cole falito al monte H ydria g li Argonauti il lafciarono, 
dilche non mi marauiglio fi per l’antichità , fi per effere 
P oeti quelli a chi fi re feriscono. pure il aero e che i Finei 
di lajfatoil regno a C leopatra loro madre Seguirono gli 
Argonauti, che poi in T aurica non fapendo l’ufanza che 
tutti iforeftieri fi [acri fica fino a Diana Ifigenia prepo » 
(la al Tempio doue ciò fi effequiuagU conobbe, cr libe » 
rò.di tal fera ufanza fu l’origine, che E età cr Perfe fi= 
gliuoli del Sole regnaro l’uno in Colcho, l’altro in Tau» 
rica ambo crudeli fimi, a Perfe nacque H ecatepiu crude 
le anchora che'l padre, che non folo hauea pi acere uede * 
re tormentare huomini,ma di fua mano gli faettaua ,ne 
ballandoli il ferro , fi dette aueneni con tanto ftudio che 
la trouò lo Aconito, delquale fatte piu proue in foreflie 
ri, al finel’accocchò al padre , cr prefoil Regno, cr 
il Zio per marito . facrificauano a Diana gli nauiganti 
f limandofi cofi far fi immortalici cofloro nacque Circe , 
Mede a, e Gialeo. Circe in ueneni efercitandcfi , molte uir 
tu f :operfe di herbe, che data per iffiofa al Re de Sarma 
ti d' alcuni detti Scithi poco ui (lette, che auelenò il mari 
to,cr occupato il regno a uiolentie cr crudeltà attendea 
cantra a tutti gli huomini,onde a furore cacciata in una 
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1 fotti dell'Oceano con molte donne fi riiuffe,ma fecondo 
gli piu in uno promontorio d’Italia da lei detto Circeo • 
Medea biche dalla foreUa e dalla madre auezza alle ma 
lie era pur piu mite fupplicado al padre per i fare fieri 
I con trafugarli ffieffo.per ilche E età er per infiigatione 

dellamoglie er per la innata crudeltà uededo placabile 
la figliagli pofe guardie affirifiime,che lei inganate una 
nette fi fuggi al tempio del Sole alla marina a puto che 
gli Argonauti di T aurica fcampati difeendeuano . Da 
laquale tutto intefo er commendata gli di)f ino quello a 
fare andauano . F. fifa ammoMilì a guardar fi di aiutarli 
promejfe. Datali la fede già ìafon di jpofarla,)! che po * 
fi e le guardie in detto Tempio, al uello fe imitarono , i l» 
quale quel c hefuffe diremo. Che Fritto d’At amante er 
la foreUa H elle per fuggire la matrigna fimiffono a 
paffare quel braccio di mare che è tra Grecia er /’ A» 
fia,fecondo il reffionfo deU’Oracolo,in fu lo Ariete del* 
la pelle d’oro, doue femmergendofi He fife dette il nome 
a l'tìeUejfionto. Ma Frixo attenendo)! meglio arriuòin 
Colcho , doue per adempiere l’Oracolo facrificò a 
Marte lo Ariete er attaccò la pelle al Tempio , con re * 
ffonfoche’l Re Erta morirebbe allhora, che naui ganti 
la rapicene, per ilche E età altra che era crudele di nata 
ra occideua quanti ue ne capitanano, fingendo farlo per 
facrificare,fortificatoil Tèpio con gran muri er molte 
guardie euocate di Taurica:che ha dato a Greci capo a 
f alleggiare che glierano Tauri foffianti fiame piena 
ri o! tra al dragone fempre defio,ctoè la forza et la folli 
citudine a guardare. Lo Ariete fi piglia per lanaue che 
haueua in prora la effigie di Ariete. Ma H elle p hauerli 
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tommofjo l'ondeggiare uomito facendo^ alla /fiondaci 
fcò in mare. alcuno dice che Gambro Re di Scitbia andai 
do in cholco doue eraprigione F rixocol fuo pedagogo 
detto Arieteilnnamorandojì del giouinetto l'ottenne da 
E età crfelo fece herede. Ma il Pedagogo fecondo l’u 
fanza porticato er la pelle al Tempio affidagli die il 
nome. Poi hauendo E età dall'Oracolo che'l fine fuo fa * 
rebbe quando i nauiganti la rapinino , la fece indorare 
che gli prouifionati credendo guardare oro flefiino uigi 
_ lati tifimi, ma creda dafcuno a fuo modo. Guarddti \afo* 
ne e i compagni al Tempiodifcojlo a Sibari città regia » 
ftadif.Hxx. Medea fi accoftò olla porta er in lingua 
Taurica chiamando gli fu aperto,con laquale irrumpen 
do gli Argonauti et occidendo a furia alcuni pure fi fug 
girono. Keflando folo il drago che Medea occife con ue 
neni, (landò quel fempre fopra detta pelle, et quella tolta 
fe n’andò con ìafone alla naue.ln tato gli fcappati nuntia 
ta la cofa Eeta a feguire fegli pofe con piu che potè , et 
negiunfe alcuni anchora al lito.Tra quali 1 fko fratello 
di Eurijleo di un colpo occifo. Mele agro con gli altri af 
fettatofi occife E età er i compagni. Pure gli migliori de 
Greci feriti uifurono,Ufon,Lajerte,Atlanta,etgli The 
Jfiiadicbe in pochi di Medea con fucci er con radici di 
herbe rende fatti. A mezo il Ponto poi furgendo la tem * 
pefla,Orpheo aW tifato fatto il uoto atti Dij Samotraci 
la quietò . et di li Glauco Deo Marino gli accompagnò 
doi giorni , in tanto predicendo a H ercole le guerre che 
effequire douea er ù immortalità, et aUi Tindaridi che 
glifarebbeno D iofcuri adorati, ey a nome proprio no* 
minandoli. Tejhficò che per i uoti d'Orpheo gli Dij lo 

haueuano 
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haueuano miniito accio che fubito ripatri ati facrifìcafii 
no per la fdiute dueuolte apertamente data loro, uenu * 
ti poi allo sboccare del ponto al Re Bizantio , da cui ha 
nome la città ut confecrarono un uotiuo altare che ancho 
I i nauiganti reuenfeono per la P ropontide poi et HeUe» 

/ponto al lito di Troia H ercole mandò I pelo cr T bela 
• ' mone fratelli per H efione er per i cauaUi a Laomedon • 

te. Liquali a pena giunti e in carcere po/li cercava di op 
u • primtre gli altri con infidie/ncitato da ifuoi figliuoli in 

fuori che da Priamo che diceva douerfi rendere i depo * 
fiti cr feruarle la fède, ma da i fratelli ributtato fecrt 
tamente diede a prigioneridue fpade che amazzafiino le 
guardie ,er co/i fi féuarono alla naue,zr raccontando il 
| cafo,gia Laomedonte con gran gente inftrutto gli affai 

tò,doue doppo afpra pugna reflò uinto operandoli tìer» 
1 cole att’ufato,dicono alcunicheperfe aUhorala ulta er 
| Troia et glialtri fuoi in fuori che Priamo, che ne fu Re 
fatto come giuflo er amico , alcuni poeti antichi dicono 
che fu poi folo con fei nani, Alchefe accorda H omero 
(come 'e detto.) Giunti poi in Samotracia fatti gli facri 
folenni à i magni D ij confecrarono le Piale nel Tempio 
che uifono , ma non fi offendo fentito mai de loro nuoue 
. in The faglia fi diuulgòche glier ano annegati , onde 
■ Telia feoprendo il fuo animo perfido cofirinfe il padre 
f L , n. Cafone a bere ilfangue Taurino,occifo prima il figliuo* 
lino Protomacho , er denuntiata la morte alla madre 
Amfinome,che virilmente nelli penetrali della regia fe 
occtfe,pregandoiDii contra l'impii. Arrivato lafone 
| di notte al luogo detto H ormo preffo alla città di Chol 
cointefa la ruma dclli fuoi, con gli Argonauti confitta» 
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Ita fe fi deuefii aff aitarlo in prouifio,ouero andarne 
ognuno a cafa,zr ritornare con piu sforzo. Non ejf :n* 
doli piu che.liii.contrad' uno Re di piu cittì. ìlcheefa 
minandoli, Medea fe offerfecon arte fare Pelia morire 
prejlo er aprire loro la regia . Dimadata del modo mon 
ftrò li ueneni da H ecate imparati er da Circe che la no 
haueua mai uoluti adoperare. Ma che aUhora per uen * 
detta del marito li bafiaua l'animo intrare nella Regia, 
occidere Pelia e r darne loro fegno dalla fpecula , fe di 
notte con fiamma,fe di giorno con fumo, l'atta adunque 
unaimagitiea D iana,ui feruò dentro li ueneni. Dipoi 
co medicani fi fe tutta canuta,et crejj>a,et di colore di ue 
thifiima , er cofi preferendo Immagine entrò nella cittì 
comefacerdotejfadi Diana , er parendo a uedere cofa 
fantajlica,ognuno come pazzo correua, che lei amonen 
do areuerire laDeapietof amente che per loro bene in* 
fino dalli H yperborei ueniua.\l popolo quafi furibundo 
al Re la conduff to fiquale con le figliuole^ anta era la 
fuperftitione ) certo credeano che Dio per felici farli 
mandata l'hauefie. Affermando quella per l'acre in po 
chehorein fudragoni efferfi la condotta ,tranfcorfa 
prima gran parte del mondo per pofarftoue fujfe un 
Re piover che haueua in commilitone con medicine ri* 
porlo in giouentu a ciò piu anni felice uiuefit. Di che fiu 
pito Pelia,Medea per traboccarlo in tutto fife arreca • 
re dauna delle giouine acqua pura,cr rinchiufafi in ca* 
mera con fucci cr medicamenti nel fuo nero affetto ri* 
tornò . Onde attoniti tutti giudicauano,che Dio eracon 
lei,cr piu che la moflraua con incanti effigie di drago* 
tu in aere,fopra liquali dice a effer e la ita , talché il Re 
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comandò atte figlie in tutto l' obbedì fiino, etiadio àrea il 
corpo fuo.Hon udendo che fervi internerà fiino <t tanto 
myfterioja notte poi dormendo , Medea diffe a le fan * 
dulie hi fognarlo in Pezzi cocete in uno uafo di rame . 
Diche fmarrite quelle, dtffono udente vedere prova in 
altri. AUhora Medea f quartato uno Ariete li periata 
fa g ra tepo aUeuato,a leffo il pofe,et eccoti co arte fuori 
fi dtare uno agno,che fé lefaciuUi cofentirli,in fuor che 
Alce fi e che moff a da pietà no uolfe interuentrui. V altre 
fcannàdo il padre,Medea vietò altrtméti tagliar lo jinfi, 
no face fiino certi uotiaUa Lunajcon lampade acce fe,cr 
cofi in un terrazzo alto in lingua Colchica con lunga 
diceria cianciandoli Argonauti,uedute le fi aceUe a core, 
fointrofi mi [fono, ey uccife le guardie del palazzo, 
trovarono le fanciulle che pel dolore occidere fi uoleua 
no, M a ìafon come parente confortandole che per puri • 
tà fallito kdueuanOyin tuta le ritenne, poi raunato il po» 
polo mofir òche la impietà di Velia non haueua chic fio 
manco, ma pure uoleua che li Fetidi in fignoria reftaf » 
fmo,ZT le fanciulle hauefiino condegni mariti. A Icefte 
di piu tempo a Admeto fu ffiofa figliuolo di Ferito in 
Theffaglia,Amfinome ad Ambremone fratello di Leon 
teo,Euadne a O eneo di Cefalo Re de Focei.Paffatipoi a 
Hiflhmo di Peloponeffo,\afon dedicò a Netunnola na 
ue Argo, onde la fama fua molto fi ffiarfe.Pd rimanen 
do appreffo di Creonte Re di Corintho , li Argonauti 
udendo andarne alle loro cafejtìercole perfuafe loro 
prima efequire una opra memorabile , queflo era fare 
torniamoti er giuochi in luogo à tutta Grecia accomoda 
to a bonore di Giove Òlympico primo delti Dei , Alche 
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giurado tutti, lui per mandato di e fi trouo il luogho 
Bleu intorno al fiume Alfeo,doue corfero cauaUi,oltrd 
a Palefire er pugne f otto effireffe conditioni , poi fem= 
preludi Olimpici chiamati, doue concorfero di tutte le 
città uicine chi per combattere chi per federe effendo il 
nome di Her cole celebrato , chi poi correjpondendo col 
udore fe ne fece amicitie con affai città, detlequali caua» 
ti molti flrenui in poco tempo fece l'opre memorate,ar 
mando di tutte armi. Benché gli Poeti per farlo piu flu 
pendo lo defcriuino nudo.lafone flato con M edea.x.an» 
ni in Co ryntho er per la fua bellezza er uirtu kono* 
rata hauutine oltra a Didymo er Tbeff do a un parto , . 

Alcinteno or The ff andrò s'innamorò di Gl duce figlia 
di Creonte er dal padre la ottenne, er fi sforzaua che 
Medea al diuortio acconfen tiffe,con dire non per dijfre 
gio,ma par battere figliuoli fuccefforiin quel regno il 
faceuaMcbe Medea di mala uolontà udendo chiamaua 
gli D ij in teflimonio del giuraméto in Colcho, ma lui no 
fi piegandoci comandò adipartirfì fubito . Ma ella un 
giorno foloda Creonto ottenutola notte fi transfigurò 
con medicamijCr per la regia attaccò il fuoco in piu luo 
ghi ineftinguibile trouato con certa radice . Talché la» 
fonfcappato a pena Creonte, er la figliuola fi brucio « 
rono,alcunidiconocheli figliuoli di Medea portarono 
doni auenendti à pofla a la ffiof t che la fer enfiare mala 
ta fubito , er uolendola il padre confortare in braccio li 
tnori,zf lui appreffo. Medea non contenta fcappando il 
marito(tanto l'amore fi eraconuerfo in odio)fcannò tut 
ti li figliuoli in fuori che uno che li ufci de Umani, nel 
tempio di Giunone li fepeli.Poi co certi amici fi conduffè 

So o 
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a T hebe,a H ercole cercandolo de la fede già in Colcho, 
thè lui non denegò, hfon per tanti nuli, oltra che ogni* 
noi lui cioimpr iperaua (e me de fimo occifi. Refi ondo 
attoniti li Corintbij per tanti atroci cafi ne f apendo oue 
cercar de corpi di quell' fanciulli. L'oracolo di Pithio li 
admoni che nel tép o di Giunone come H eroi lireuerifii 
no.jhejf alo adunque doppo il furore de la madre in 
Corimbo tornatolo Colcbo poi fi tras feri, morti li Peli 
di,c? come loro confanguineo ne fu fatto Re , er ti die il 
nome fuo, benché di Tbe/faglia fieno piu opinioni. Me 
dea in tanto hauendo tìercole per pazia amazz^ti li 
propri j figlilo guari con fuoi remedij , er de aiuto il ri 
chiedeuache egli uolendo no potè per effere obligdto A 
Euri)leo,onde ella fe n'andò in Athene a Egeo di Pan » 
dione. Delquale( fecondo alcuni)partorl M edo Re poi di 
Media . Altri dicono che la ui andò da H yppoto di C re* 
onte accufato,er che la fu affoluta , altri che paffando 
di Trezena The fio in Athene lafe cacciare d'indi come 
venefica ,pofia però da Egro fecura in fenicia donde a le 
parti piu oltra a un gran Re fi trans feri, a cui procreo 
Medochc dette il nome a Media , er quefio di Medea , 
benché li Tragici fughino co fi horrende, er è opìnio» 
v ne che lei in gratta de li Atheniefi ne mena fi M edo il 
figliofuo,er di Egeo in C olcho,er che E età il padre ef » 
fendo fcacciato da Per fi il fratello 9 per opra di Medea 
lo e /linfe, er r acqui fio iljlatoche poi dilcttandofi pel 
Ponto fece Medo Re di quella parte de afia che e chia* 
mata da lui Media. H or a per uedereil fine deìli Argo * 
nauti fecondo li antiqui, & moderni ma fiime Thimeo , 
Hauendo Eeta chiufocon piu naui dotte sbocca il T aitai, 
1 . M Hi 
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thè e non ne uf :i fiino col rapito netto quelli a linfa no* 
rigarono infino doue egli nafte , er cui ( cofa digni finta 
de hiftoria ) portata in fratta la naue infino all'Oceano 
Settentrionale per quello àfinifira a le Gadearriuaro 
no,zr poi pel noftro mare in Grecia , di che ne appare 
ueftigij lungo all* Oceano ,doue alcuni habitanti li adora 
no,mafiime Cafiore,gr Pottuce,come aufiliatori de ria* 
riganti col nome Diofcuri , et lo Epiro de le Gaden'ha 
fegni manifefii,grin fui mare T hyrreno il porto The 
lamone.lxxx.ftadij prejfo à Roma da Telamone argo * 
nauta, er preffo a F ormie Caieta da E età, er piu che 
traportati da tempejladele Syrte di Libya , grinte fa 
dal Re Tritone la natura di effe, li donarono un Tripo 
de di rame fcolpito con lettere antique che in Uefreria 
fimoftra. Ne c da pretermettere che alcuni uogliono 
thè e penetra fiino da le bocche del H iftro al mare Ha* 
driatico.Ma s’ingannano, penfando che da una dette boc 
che predette che nelpontoi mettono fi deriui un ramo 
tranfuerfale,nel Madrid, perche li Romani che feciono 
guerre affai in quelle parti uedono che la piu uicinadi 
ejfe bocche difiaua,per quaranta, fiadij dal golfo Ha* 
driatico , ma la conformità de nomi è caufa freffo de li 
errori. "Detto de padri paffero a figli . Morto H ercole 
alcuni de figliuoli fi fermarono in Trachiniacon il Re 
Ceico,doue crefduti mafiime H ilo Eurifteo intro in fio* 
fretto li togliefiino con li amici Micene. Onde limando 
a Ceico a prote fiorii che dando piu ricetto a li He racli^ 
di figliuoli di Lycimnio di I olao ò a li Archadimiliti giu 
di Hercole,e faria fuo inimico. Ceico non fi fentendo per 
refiftere licentiò quelli gioueni che tentando piu luoghi 
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C r niffuno per paura riceuendoli. Li Atheniep giufli 
er humani conce ffer loro Tricorintbo,hoggi Tetrapo 
li ; doue moltiplicati , non degenerando in forza cr in 
prudenti a, Eunflheo congran sforzo andò loroadoffo , 
cfce da li Atbeniefu [otto tre Duci,ìolao,Thofeo 

cr Milo il fraca ff trono occifi li figliuoli, cr lui fuggen 
dofi in un carro fu da Riio giunto cr morto, per laqua • 
le uittoria li Reraclidi f otto <f I olao cantra di Atreo fi 
uolfono nel Peloponeffoflquale deppo Euriftbeofe ha 
ueua occupata Micene con l'aiuto de Tegeati , cr già 
afronte l’uno cr l’altro efercito folto aRy fiimo, Riio 
sfido a corpo a corpo qualunque, con patto che uinto , li 
Heraclidi fe ne andrebbono cr uincendo Atreo ctdefii 
al Regno che era di Eurifìbeo, 

* > ■'. # 
Perilche Licimnio con parte de figliuoli di Rende cr 
Trepolemo appreffo deli Argei uolentieri riceuutifì 
rimafero. Lialtri tornati i n Tricorintho fpirato il tem» 
po, ritornarono nel P eloponeffo : di che al tempo fuo 
Alcmena andandofene à Thebe non comparendo piu fi» 
per Deaaiorata,ilreflo deUi Rendi dì fottuta da Egli 
no di D oro la herediù che H ercole lafcio alla fua fède 
pofono lor fede in Dorica : poi fiandofi tn Argeo nata 
differentia fopraleelettionifralui crLycimnio, Ly* 
. cimnio lo amazzò.Onde li bi fognò fuggir fi in R hodo t 
regnata allhorada Greci fotto Tripato di f orbante 
dalquale ui fu amicabilmente riceuuto'. hauea Triopd* 
to in tre parti diuifi li fuoiebe ui fé tre città , Lyndo , 
llyfo,Camyro,talche a poco a poco s’infignorirono di 
tuttdl’ifolaperilnome muffirne paterno, Coflui ondi 
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poi a Troia con Agamennone.In qudnto a T hefeo,c da 
intendere che e nacque di E geoidi Nettuno, e di Ethra , 
di Pytheo,da!quale fu nutrito in Troezcna , che rico » 
no fciuto per lifegni pofligiadd Egeo fottoun maffo fi 
transferiin Athenexojlui defider andò farfi come Her» 
colegloriofo,fimiffea domare limpij per mar e, Cor y* 
neto il primo detto dalla Coryna/petie de arme co che 
ttradiua li f or eftieri Al fecondo Scyrone de lfthmo>cke 
pìegaud' duapini l'uno uerfol altro per potere legare 
un piede a mefchini forejlieri aWuno,cr all'altro, er 
lajjando poi li pini hauea piacere uederli difiipare • 
Amazzo poi il cinghiale di CrommiÒ che haueua reciji 
molti predanti huomini.Scyro di Megara oltra a que » 
fliche da fafii alti fimi Scironij da lui appettati gittauf 
con li calci li forejlieri nel mare uerfo Cleona , leuò di 
terra cr Cercion luttatcre preffoa Eleufina che occide 
uà e uinti. Occife er Procufte in quella parte di Attica 
che Curdaloe chiamata,cojlui poneua li peregrini in let 
tocrfeglierano piu lunghi tanto ne tagliaua cr fe piu 
corto fi slungaua a nrifura,onde è il nome Procuftes Ri 
tognoJciutoThefeo in Athena per li fognali che Egeo 
nafcofejii condufe il Tauro di Marathonia gid da Her 
cole di Creta condotto nel Peloponejfo , il quale Egeo 
confecrò a Apodo, H or circa il Minotauro per conti» 
mare li tempi ,Tett amo di Doro di Hedenio di D euca» 
Itone nauigando con li Eolij er P elafgi fi fe fignore di 
Cretdydouc prefa Crete per donnarihebbe Ajlerio,il» 
quale ui regnaua , quando Gioue(fecondofi dice )di Fe 
nicia in forma di Tauro ui portò Europa che n'hebbe 
tre figli MinofRhadamanto er Sor pedone ma poi di» 


uenutd moglie a Afierio non ne potendo hducrc figlino 
lijl regno rimafe d li figliafirt,de quali Rhadamanto 
fu legislatore. Mincs Re che deìtona di L yttio prò * 
errò L ycaflo poi de I da di Corybante hebbe il fecondo 
MÌnos,che alcuni fanno pure figliuolo di Grette, primo 
deGreci che in mare fignorcggiaffeXoflui hebbe di P4 
fife del fole figlia DeucaliÒe,Crateo,Andrcgeo y Aria « 
dna,oltra k molti baflardi.Androgeo coronato de gio» 
thiinAthene>er alloggiato in cafa de figliuoli di Pai* 
Unte, Egeo n'entrò in tale [off etto che e lo fece cadere 
da li habitatori de Attica preffo a lnoe,effendoli ilgio 
uine a certi fpcttacoli.Minos andato per li tv.terfettori 
Crfchernito fe certe maladittioni oltrd al pretefìare 
la guerra che tutti li fruttili er per il re/lo di Grecia fi 
[eccorono, pertiche li capitani de Greci confutandone 
l'Oraculo intefo che li bifognaua andare a Baco di Gù>» 
ue figliuolo er di Egina di Afopo che per loro facefie li 
uotìjCT cofì ceffo la {lecita in fuori che in Attica che da 
l'Oracolo hebbero di fare alla peua t che impone ff e loro 
Mincs per la morte de Androgeo, Minos \mpoft loro 
fette zitelli er fette pulzelle ogni anno in pafio al Mi» 
notauro,w cofì a forte tratti.ReP.ò la care fra. paffxti 
poi fette anni fenz* hauere il tributo, Mio neUiaffaltò , 
er hebbe a^tre.xiiij perfone fimili.Ma l'altro ano The 
feo per liberare la patria in Creta nauigò a che le ne* 
gre da Egeo ad monito che tornando in bianche le mu* 
taffe,come ei fe de Ionia. Arriuato T hefeo , er effindo 
belli fiimo Ariadna de Minos figlile ne innamorò in tal 
modo che la gl'ingegnò ufeire del labirinto^ er amdz* 
ZAre il fratei Minotauro ,er & notte fi fuggi con lui , 


thè giunti in Dia ì fola , Roggi Nafo,Dionifio di lei in* 
namoratofi,da Tbefeo l’hebbe pur con minaccie,cr tan 
to li fu cara che per difgratia morta la colloco in cielo 
conuerfa nella corona di fteHe,col f uo nome. Li compa * 
gnidi Thefeo per lei adolorati fi (cordarono di muta = 
re le uelejtal che di Attica ueduti,Egeo pefando il figli 
Uol morto de la roccha fi precipitò, er mori . P refo il 
Scettro T hefeo,cr portandofì da humano , cr magna * 
nimo, tanti popoli àluifìtransferirono,che At bene di* 
«ernie la prima città di Grecia , tal che Deucalione 
primo figliuolo di MinosgiaRe dette Fedra a Thefeo 
per donna con tutto che hauefie figliuoli di Ryppolita 
Amazona,che la foreUa di T hefeo aUeuaua in Trezena 
intanto.Fedra partoriti già Athamante ,cr D emofon* 
te,uenendo Hyppolito ilfigliaflro già grande , cr bel * 
li fimo in Athene a certe fefte,je ne innamorò fi, che tor* 
nato quello à Trezena fece edificare un tempio a ue* 
nere neUaroccha per feoprire il loco doue era il garzo 
ne, et poco poi andado quiui con Thefeo tirare fel uolfe 
adoffo,il che egli recusado,rio prima furono in Athene 
che la matrigna l’accufò al padre, che richiefla di coito 
Vbauefie.Ma Thefeo per faperne iluero,mandò unfuo 
fidato a efaminarbydoue il garzone fopra un carro ad 
cafo effercitandofijintefa la calumnia tramortì , onde li 
cauaUi fentendofi liberi, accorfo mofii precipitarono il 
carro et il loro fignòre in piu pezzUchc poi intefo il ue 
roji Trezeniper Dìo lo adorarono.Thefeo oltre alla 
calamita delfiglio,nefueff>ulfo dalli Atheniefi,cr fi mo 
ri in e fUlio. Di che pentiti poi, riduffero le offa fue in 
la città cr ti feciono deU'Afioun tempio,da lui detto in 
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Thefeo con Vopere delquale offendo commiflo il rapto 
di H elena e r lo sforzo ài Perithoo contro à Vroferpi- 
na diremo che Perithoo d’ lxione morendoli la moglie 
Hippodamiahauedone un fol fanciullo, per fitafe a T bea 
feo effendofigia Vedrà occifa,ad rapire H eletta di Gio* 
ue figliuola er di Leda di. x, anni moiefta er bella a 
marawglia,con giuramento che a chi la toccaffe,poi 
per forte diuteria l’altro ad rapirne un'altra (ìnule. 

Però ad Lacedemone condutti hduuta la commodità ne 
menoreno H eletta in A thene . I Iche hauendo per male 
li Atheniefì,T he feo la mandò in Afìdna città Attica y 
ad E thra er altri fuoi che gliene feruafino. Onde Peri 
thoo dicendo uolere Proferpina,T he feo ne lo feonfor* 
taudyper la impietà contra detti inferita perfìflè do il 
gioitine, dUi inferi difeefono et fur prefi. Ma T hefi co da 
H ercole liberato , Perithoo ui reftò à purgare la filate* 
merìtàjbenche alcuni dice che er lui fufciolto.Nelqual 
tepo lidubfcuri fratelli di Kelena con forte efferato &*/#**’ 
rumata Afidna,la recuperarono menààone uia anchora 
Pthna ad Lacedemonia pofono il campo. Ma occorre» * 
do bora à dire fecodo l’ordine de fette Duci intorno ad 
T hebe , è da intendere che L aio Re T hebano tenuta 
gran tempo I ocafla di C reonte,nehauendone figliuoli 
dal Oraculo intefe che male per lui et per la cafafuafe 
n’hauefie.Et ecoti locajlaparturir un fanciullo. Alqua 
le il padre forati con ferro gli piedini che fu detto E di 
po,eff onere lo fece, ma a chi lo dette moffo a compafiio » 
ne a Polibya laferua ifeon fognò. Paffuti poi molti an 
ni andando Loia a l'oracolo per fdpere fel figliuolo fuf 
fe uiuo,fi [contro ineffo in Focide che lui anchora noie* 
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uafapere del padre in uno paffo fretto non fi conofcc 
do, baio arragantemente dicendo , ioti della uia , col 
giouene uenne a ferri ckel'occife. Kelquale tempo la 
Sfinge beffia di duefotie preffo d Tbebe in un foglio 
.proponeud dubij conperderui la uita chi non gli inter • 
pretaua,ohauere loca fld per donna col regno affoluen 
doli, per il quale premio molti ui perirono.Lo Enigma 
fumicale animale è di due piedii di tre? di quattro.Edi 
po interpretando l'huomo perche infante ua con gli pie 
di er con le mani poi robuflo di dua pie. Poi uecchio col 
baffone. La Sfinge fi precipitò dal foglio. Edipo toc * 
co il regno er la madre per moglie, de la quale hebbe 
Etheocle,Polynice t Antigona e r ifminache già grandi 
fcoperta la cofa,il padre per uergognafirinchiufe,on 
de i figliuoli mafchi patteggiato di regnare ogn'uno 
un'anno et Etheocle prima come primo uenuto a l'anno 
parendogli bel giuoco il dominare fe fiche il fratello 
s'hebbe a fuggire. I Iquale a cafo al Re A draffo de Ar 
goperuenuto. Doue anchora Tideo di O eneo di Etho 
Ha f uggendo fi per hauereamazzati in Calidone Alea 
tho er Lycotheo fuoi nipoti capitati in un tempo ,et da 
Adrafforiceuutiuolentieri per certo Oracolo er per 
la loro uirtUydie loro duefue figliuole, Argiaff Poly* 
nice, Dei file a Tideo forando farli ritornare in flato , 
onde cominciando aiutare il Thebano mandò Thideo 
Oratore a Theocle per l'anno che toccaua al generosi* 
quale in uano efoffa l'imbafciata,tornandofe fu da cin 
quanta huomini pofli da E theocon le infidie aff aitato 
che lui ocdfi tutti per la [ua uirtu fi riduff » al Socero , 
quale piu 4 l'impref t concitato fece lega con Capa* 
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neojìippomedonte, gr Parthenopeo di Atlante di Sci 
neo,iquali non potendo hauerecon loro Amfiaraouate 
preclaro friquale antiuedutoaThebeil fuo morire fi 
tra nafcofro, Argia di P olynice fpofa con una beUifiima 
collana già da Venere donata a Uermiona , corruppe 
Enfile moglie diAmfiarao che la liperfuadcjj' • andare 
a Tbtbe.Era Enfile de AdrafloforeUa ,gr aUhora A r 
bitra tra lui gy il marito foprail Regno ,onde eUafen • 
tentiò per il marito con patto che gli andajfe a T hebe % . 
per la quale perfidia } Anfiaraoimpofe ad Alcmeone il 
figli uolo che egli uendicaffe la morte paterna nonguar 
dando ch'ella fujfefua madre . I Iche lui ejjequi dipoi , 
ma per la confcientiapoi di ejjere Matrici da furiofo di 
uenne.Vfcendo adunque con gran gente Adrafto fece 
quattro capitani Amfiarao,Capaneo , W'ppomedonte % 
Parthenopeo,gr accampati aThebe E theocle er P oly 
nice fe amazzarono , C apaneo f alito a gran minacci il 
muro ne ruinogiu morto. Amfiarao aprendoli la terra 
col carro fu forbito fenza apparirne mai ue frigio 3 gr in 
fine tutti i fette Duci con infiniti mortali ui perirono ♦ 
hi quali uolendo Adrafrofepelirefu dà Thebani probi* 
bito.gr cofi ad Argo fi tornò, ne hauendo ardire alcuno 
di fepelirli,Gli Atheniefi di tutti i Greci preftantifrimi 
diedero loro fopoltura. Gli figli de quali per comma 
ne cofiglio uendicare uolendo frante fono dall'Oracolo bi 
fognare che Alcmeone di Amfiarao fuffe loro Ducevi* 
quale per certificartene, gr feeglidoueuaoccidere la 
madre di si hebbe rijpojla d' Apollo, perche lei oltra al 
la coUana,hauea accettato anchora un P eblo da Ther*. 
[andrò figliuolo di Polynice,che egli ui andaff ?,ll quale 
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Peblo er collana donò già Venere a H ermiona di Cada 
tno che doi hebbe Enfile la collana da P olynice etc. Alca 
meon fatto capitano con gran gente di Argo er de ui 
tini accampo a Thebe in una attroci fiima pugna fu fu* 
periore , onde mancato l’animo a Thebani con Tyrefia 
nate configliarono quel che fare doue fiino che gli con a 
fortò a partirfi,er cefi la notte ufeitift fermarono in 
quella parte di Beotia che è detta Tifeajla mattinagli 
■Argei /pianata la città a cafa con gran ffioglie fi tro= 
trouarono,et con lafigliadi Thyrefia che loro a Delfo 
per uoto offerirono che effendo profetejf i li fi fece piu 
incitandola il ffirito jfeffo con rejponfioni mirabili , 
onde fu Sybitta nominata,cioè piena di Dio, de uerfi de 
taqualefi dice H omero hauere interferiti ne poemi fuoL 
Di quelli bora che abbandonarono Thebe morendofì 
Tyrefia in T ilfefiogli fur diuinihonori inftituiti , er 
dipoi cacciata Dorenfi glifi fterono,wpoco doppo 
refiatine parte nelle habitationi di Giunone a Athene 
fi trasferirono eficndoui Re Creonte di Meniceojma 
di li anchora facciati , in Doriola tornarono occu* 
paté Grineo , Tineo , er E uboea er già Beoto figlino* 
lo d’Arne ardi Nettuno paffuto in Bolide hoggi det* 
ta Thejf agliate che quella parte doue fi fermò Jì dicef 
fe Beotia. Circaté Bolide bora. Tra i figliuoli di Eolo 
di UeUenejnon di Eolo di Deucalione , Minai fu Re in 
Eolia il figliuolo di co fini H ippoto, hebbe di Menahppe 
un’altro Eoloja figliuola del quale Arne da Nettuno in 
grauidata di doi fancillife cruciare fi il padre fhe li det 
te a uno di Metaponto,che ne la menaffe ,er cofi in Me 
taponto partorì Eolo er Beoto che il Metapontino per 
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fuoi aUeuò dall'Or aedo induttoche peruirtudi Iota 
egli peruerria fignoredi Metaponto, Coftoro giagrà 
di nata f Ritiene in Metaponto,fignore ne feciono il pas 
dre adottino. Voi uenute in difeordia Arne er Autoli a 
pe moglie del ft gnor e, Quefli gioueni occifono Autolia 
pc,er con alcune nani di amici er con la madre ne ana 
dar ono a certe if ole del mare Thyrrheno,doue Eotoedi 
ficata la città di Ly pari, la fece chiamare Eoli . Ma Beo 
to ad Eolo loro ano padre di Arne trans ferédofì nel Re 
gno gli fuccejfe,cr chiamò lacittà Arni a dalla madre , 
r popoli Beoti da fé ltono a coftui figlio hebbe quattro fi 
gliuoli Hippodamo,Elettme,Archelico } Alegenore : di 
Ahgenore nacque E Ionio , di Archelico P roterone er 
Archefìlao , che a Troia andarono Duci de Beotij.Di 
Eolo di Deucalione nacque Salmoneo che con molti di 
Bolide fi transfert in Elea in fui fiume Alfeo, er ui edU 
fico Salmonea prefe per dona Alcidice di Eolo,de laqua 
le hebbe Tyrea di bellezza ejlrema . Md Alcidice moa 
rendo prefio Eolo ne prefe un’ altra, che fubito come ma 'a 
frigna di odiocontradi Tyraficonfumaua.Ma fulmi 
natodaGioueilmaritoperla fua impietà Nettuno di 
Tyrea procreati. Peliacr Neleola diede aCreteoper 
ijfiofa che n'hebbe Amithaone Vereto er Efone. Venua 
to a morte Creteo,or nata controuerfìa per il regno tra 
Velia er N eleo, fu penfato che Velia in Colcho gli uidna 
fi pofaffe poi parendoli poco in compagnia di Melanipa 
po er Bionte figliuoli di Amithaone et di Aglea,et alai 
ni Achei Vhthiotijet Eolij nel Feloponeffofi diflefe.Do 
ue Melampo ottimo indouino fonando le done argine fa 
natice uenute per ira 'de DionyfiotAnaJf agora di Meta 
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ponto Re Argino gli donò le due parti del regno , che 
Melampo dmifeccl fratello, pr e fu per donna ifianyra 
figliuola di effo M egapento. Di citi hebbe Atifato ,M4 
to' Biante Pronoe di Anti fatto er Zufìppa di Hippo » 
coonte nacqueno ìfianyra,Polybia,Amfionio. Ma la fiir 
pe di Melampo er Biante fuccedédo neUi flati A rgi» 
«i,Ne/eo con i fuoipafiò in Meffene , douecon uolontd . 
detti habitati edificò Pylon,prefa p dona Cleote de Am 
fiotie Tbebano che gli creò.xij. figli Peridimeo il primo, 
Heftore l’ultimo che fi trouò atta guerra Troiana ere» 
Circa i bufiti er Centauri, Oceano hebbe piu figliuoli 
di T heti (fecondo le fattole ) che hebbero nome de fiumi 
come P eneo in Theffaglia. Delquale er di Creufa Him 
fa nacquero I pfeo er Stylbia.Coflei d' Apollo hebbe b<t 
pitho er Centauro . Ad Lapitho toccarono i luoghi in» 
torno a Peneo detti poi Lafiti prefaper moglie Eurio » 
ne de Arfinoo , che gli par turi. Forbante er Peri fané» 
torbante euocato dal Re E lettore Re di B attra in O Uno 
temendo dette forze di Pelope, gli fu confegnato il Re- 
gno detti Elei che fucceffe a figliuoli d' Egeo er Attore, 
l’altro figliuolo di Lafito Peri fané de Aflyegea de Ip= 
feo Hebbe yiij. figli ; che il maggiore Antione hebbe di 
Melate di A monthaone ìfi'one , coftui con promettere 
grandmimi doni a E pone ottene dia fua figliuola per 
moglie , dettaquale hebbe Perithoo poi non attenden» 
do le promeffe,Efióne gli tolfe i cauatti,atthor a che ìf» 
fìon fimulando uolerli fatisfare in una foffa di fuoco il 
fece cadere, per la quale crudeltà non uolédo alcuno Re 
ejfiiarlo,al fine Gioue lo purificò, benché poco poi appref 
fo atti infieri a una rota il relegò in f empiterna pena ptr 
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che pur effe tido federato fu ardito tentare Giunone dì 
ftupro,onde Gioue (fecondo fi dice) gli oppofeunanu » 
be in forma di Giunone. nella qual il feme jfarfo er a 
terra cafcato procreò i Cent auriche dalle Nimfe alleua 
ti nel monte P elio er nifii agitare cauaUe fur detti 
Hipocetitauri.zr in nero e fur i primi che ardi fino cu* 
ualcare cdualli. Cofloro come parenti addimandando a 
Verithoo una parte del Regno er /prezzati a guerra fi 
dijfiofeno,laqualnon andò auanti. Poi da lui imitati al * 
le nozze de la figlia Hi ppodamia a T hefeo data fatti, 
ebbri uolfonofare a le donne uiolentia. Onde T hefeo ei 
Lapiti occtfero di loro molti , er uia cacciarono il re fio , 
chefmaltitopoiiluinone feciono uendetta notabile, la» 
fidando pochi de Lapiti in uita,cbe parte in F oloe de A r 
cadia parte in M alea fi riduffero.de quali quelli di F o» 
loe crefciuti er a depredare dandofigli uiciniyi Greci 
adunatagli eftinfono . Inquanto a Efculapio figliuo = 
lo d’ Apollo ( fecondo fi crede ) er di Coronide fu d'inge 
gno fubblunejn medicina fe proue fiupendefanando gli 
sfidati. Creduto anchora che e fufeitafii mortUper ilche 
accufaìo da gìiìnferifiioue il fulminò. Di che il padre 
Apollo non fi potendo altrimenti uendicare amazzò li 
Cyclopiche haueuanoquel fulmine fabricato,per ilche 
Gioue il fece feruire a huomoun tempo.lafciò di fe &fcu 
lapio M achaone er P odalirio che a Troia fer gra prò 
ue in medicar di ferite.Onde furono efenti in tutta Gre . 
cia 3 cr quefto di cofioro. Circa le figlie di Afopo er fi * 

. gli di E aco , di Oceano er di The ti nacque Afopo nome 
di fiume in filiunte. Co fini prefa per moglie Merope 
di Ladone ne generò P elafgo er lfmeno,et.xij.femine. 
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] fmeno regnò in Beoti a prejjì > al fiume \fmeno. de le fe- 
mine Corcyra da Nettuno Rapta a l'ifola diede il nome. 
Sinope da Apollo dette il nomealacittà fua poi. Dico 
ftei nacque Syroche dette il nome a Syria. Di Corcyra 
Eeaco , onde forni Beaci , di] cui nacque Alcinoo che 
guidò Vliffeinltiaca . Salamis rapita da Nettuno die 
de il nome a S alamina di cui creò C eneceo che occife il 
ferpentefmifuratocheguaftauala fuaifola. E gina fu 
esortata da Gioue , da filiunte aU'ifola che di lei ha il 
nome. Et gli procreò Eaco padre di Pe/eo,er di T bela 
mone. Péleo giocando a trarre ildifcoa cafo amazzò 
¥oco,delquale homicidioin Pithia di Thejfaglia dal Re 
Attore effiato gli fucceffe.di Pe/j'o,er di T hethi nacque 
Achille che fu a Troia con Agamenone. Telamone par 
titofì di Eginaprefe per moglie Glaucia di Céchreo in 
Salamina er gli fu Re. Morta la moglie di Eurybidde 
Alcathoo Re de Athene hebbe Eanto che andò a la 
guerraTroiana. Bifognahora a dire di Pelope di Tan 
talofarfì alquanto piu alto, in Pi fa città del P eloponef 
focognofciutaEgma di Afopo da Marte ne generò Oe 
nomaoyche hauendò fola Eippodamia dall'Oracolo in* 
tefe che'l nipote amazzare lo douea. Onde per confer * 
tiare la figliuola intatta »er non fi difcoprire f indoli da 
molti dimandata. Prepofe che chi accorrere la uincefi 
Vhaueria,maperdendomorirebbe.ilcorfoera da P ifa 
.fino all'ara di Nettuno preffoad ifthmodi Corintio % 
facrificaua prima il Re uno Ariete jl combattitore cor 
rena in quadrigajl Re l'hauea a feguire, er giungen* 
dolo con Iti afta l’amazzaua hauendo uelociftimicorfie 
r/,er Myrtilo ottimo auriga. Doue armato Pelope fi 
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accefe in modo cPHippodamia che a correre p diffiofe ; 
et fapedo U pericolo corruppe Uiyrtilo t et cop all'ara in 
tatto giufe. Onde Oenomao credèdop morto anticipò oc 
cidendofi.Pelope ottenuto con la fanciulla il Regno.Si 
bene gouernauache infiniti la fi trans fermano er dal 
noniefuocr N epos fu poi Peloponcjfo. Tantalo a co» 
fui padre fu figliuolo di Gioue ricco Re gloriofo in 
qlla parte d' Apache è detta P lafiagonid,grato alh Dij 
peramore del padre ,poi perche ei palesò quello che 
egli udiua a menfaloro in uita perfo il fiato , er poi co 
pena pngolare appreffo a gli inferi fu punito. Di coftui 
nacque N iobe che madre di.yij m a fchi^t. yij.fi mine bel 
lifiime fi pre ferri a Latona che perdo irata a A pollo et 
Diana comandò che faettafimo quelli fanciulli a uno a 
uno, et cop Niobe in un giórno fu di figliuoli gioiofa er 
fconfolata. Gli progenitori de ilo cominciando y da Te» 
ero primo Re di Troade nato del fiume Scamamdro et 
de la Nimfa idea , diede il nome a T eucria B atea la 
figliuola fu di Bardano di Gioue figliuolo fio fa il qua 
le gli fucceffe in Troade er da fe la nominò D ardania 
edificatain fui marela città Dardania.Rerittonio aco 
fluì figliuolo felici fimo uifje er fortunato, dicendo Ho 
mero Herittonio tra li fortunati con.xxx. miliacorpe 
ri ne fuoi prati. Di coftui nacque T ros da cui li Troia = 
m,er hebbe tre figliuoli \loAffaraco er Ganymede,a 
ilo padre di Laomedcnte toccò la pianura T roas dout 
egli edificò ìlio Laomedonte procreòTitone et Priamo , 
T itone in Ethiopia orientale fattop Re per forza,heb 
be da I da Mennone che in aiuto poi uennea f Troiani , 
P riamo de la moglie Hecuba hebbe molti figliuoli fra 
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gli altri Rettore iti arme nobihfi.mo.aAfifiaraco toccò la 
Dardiana. generò Capi, Capi Anchife che di Venere 
procreò Enea trai Troiani emincte. Ganimede fanciuL 
lodi fiommabettezzada gli DijCfecondo le fauole)rapi 
tofu pincerna a Gioue. Per dire a pieno bora del Mino 
tauro di Minos et di Cocalodi Sicilia. Dedalo de li Eri 
chtheidi de Athene figliuolo di Mitione di Epulamo di 
Erichtheo di Athinee fu in architettura eccettentifiimo 
Creo» l'aiuto di certi che lui fi eie fife y fe opere mirade, 
ma fiime fiatue che parieno forare , precipue ne la 
guardatura er in atto di caminare , luche di lungo fu* 
però le antiche difiettefiein piu parti . Cojlui hebbe a 
fuggirfi de la patria bauendo ( benché cojì eccellente') 
per inuidia morto T alo fitto di fioretta nipote e r difice* 
polo, perche fu mentore di piu injìrumenti cornee la 
rota figulina, e r lafiega di ferro a imitatane de una 
maficetta di fier pente con che fiegò unlegno,et il tornio, 
C r era perfarfi ogni di piu, talché tornando Dedalo da 
darli fcpoltura mojlrando dolore ,cr dimandato chi 
egli hauea fiepolto rifpofie un fierpente, er fu perciò fico 
perto& chi crederebbe che lo animale da cui il fiondili 
lo hauea hauuto lo ejfemplo il releuafjetàilche accu fiato 
Dedalo atti Ariopagiti fi fuggi a certi popoli da lui 
detti Dedali . Poi in Creta arriuatofu da Minos botto* 
rato molto, dotte (fecondo le fiauole ) efifi mdofi Pafifie 
del Re figlia, innamorata de un Toro, Dedalo gli fiabri* 
cò una uaccadi legno, intro loqualela putta fi sfogò, dii 
quale defiderio.fucaufia Ket timo irato contra di Minos 
che (olendoli ogni anno fiacri ficare il piu bel Tauro fi 
trouafii i Parendogliene una uolta un troppo bello glie 
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ne occife un’altro.Onde Nettuno fiche Pafife fenein 
namorò ey ne generò il Minotauro da li poeti decanta 
to,tn(ìno atti humeri Tauro,buomo da li ingiu.Perilqux 
le Vedalo fece il L abyrintko' donde difficilmente per le 
molte uie fi ufciud,anzi chi no le fapeua no poteua ufcir 
fuori t doue ilmonftrò deuorò , ogni anno, yij.puttiy 
ey yij.uirginelle Atheniefi • Pure temendo Dedalo di 
Mtnos per la fabricata uacca. Pafife li donò una na= 
ue in che fi fuggi } Seguendolo I caro il figliuolo inunal 
truche uolendo fcendtre a certaifoUannegò.Dandoil 
nome al ifola ey al mare atomo . Arriuato Dedalo in 
Sicilia da quella parte che obhediua a C ocalo ui fu ho = 
noratamente riceuuto per la fama fua , ey dipoi corre * 
Jpondendo alle opere piu accarezzato. dicono lefauole 
che hauendo in Creta Mina fio fiate tutte le naui che el 
li non potè fi fuggire , che fi fece ale con cera ey con 
penne afiey al figliuolo ey uolar uia. Ma Icaro uolon - 
terofo alto tenendo troppo il fole li liquefi la cera ey 
in mare rima fi. Ma Dedalo uolando baffi > ey fieffo con 
le acque affi alando la cera, fatuo fi condujfie in Sicuidyet 
benché fauolaey tantocelebre ch’io non l ho tacciata » 
Coflui in Sicilia fece opere d (fidi, mafi ime L imbrettala 
co preffioa Megara,onde e/ce Alabo fiume in mare,ey 
preffio a ACgrahantìna luogo detto Camyco in un faffio 
edificò una città firingendo fi la firada che treò quat* 
tro huomini difendono a diffietto de ogni efferato , doue 
C oc alo fi la regia per lifuoi thefori,cauò anchora nel » 
la eontradain Selinanti una (pelone a che con piciol fio 
co fa tdnto uapore che uififudafìfoaue che a molte in* 
frinita è appropriata Btejfiendo la uia al tempio di 
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Venere che e in fiffòpreffo aErice angufld er in pre 
cipitio con argini la fi faci le, altre opere che'l tem * 
poha confiniate 9 jnafiimamente lo Ariete d'oro in fu 
l'altare di Venere et di EricecheuiuopareuaAntefo M i 
noscbe Dedalo era in Sicilia con grande armata fi fio, 
la a Acraguntina boggi detta Minoia , er lo mandò a 
chiedere a Cocalo che oltre al dire di fi , lo inulto in un 
bagno incafi fia,zr tanto ue lo tene che e fidarne ma 
co in fempiterno. di cui rimando il corpo alle naui con 
ejporre ilcafo. Onde lifoldati li ficiono due fipolchri 
uno ficreto doue ripofono le nere offa , l'altro magni* 
fico nel tempio di Venererà pojleri molto celebrato • 
ma nel edificare poi li Acragantini la citta regnante 
Tbuono trouorono le offa di Minos e r le mandorno in 
Creta. Li Cretenfi rimafii per il Porto finza guida ma 
tetra loro concordi parte a Sicani amici fi accojlorono 
y edificatali la città Minoia, parte drieto al Ito un'altra 
fine ficiono che dal fonte Erigio che per quella paffa 
Erigia nominarono, a cofloro doppo la effugnatione di 
Troia capitato Merione di Creta coli Cretenfi, e come 
parente uifu riceuuto.ee/lui abbadonata la città Ochia 
ra effugnò alcuni de uicini er li in poco tempo fatti rie 
chi, con firn ff ero un gran tempio alle madri Dee , la di 
Creta addutte, doue erano fommamente celebrate per 
hauere dato a Gioue il latte (fi ondo fi d/ce)che Satur 
no noi feppe , er peio in /Ielle trans ferite che fan l'Or* 
fasiche afferma Arato ne ftoi uerfi. er noi ne diremo* 
Come deità propiti anon filo à paefani ma aUi uicini co 
particolari myfterij credendo certo confeguire feliciti 
publica cr priuata,zr oltre aUi tufi d'oro et di argen* 
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to li paefani li inflituirono fi gran tempio eie non bafta 
do la qualità del terreno. Aftigitone Re de Hi Agrynei 
ui fe condurre da tunge cento ftadij per uia affira e T 
difficile fafii immenfi in fu carri a quattro rote er ceri* 
to para di boui contribuendo uolentieri ogniuno a dette 
madri. AUequali poco innanzi alla età nojlra tre mlia 
perfine erano facratecon grandmimi terreni. P affane 
do a Anfteo,alleuandofi C yrene e r ìpfio in corte di Pe 
leo ApoUofJbenche affai ziteUafia trafugò in Lybia do* 
ue è bora Cy rene,z7 al tempo copre fj a ne generò Ari 
Jteo àcuile Nimfe matrici li pofono tre nomi Nomio 
Arifleo Agreo'.penhe da loro egli imparo coagulare il 
latte fare il mele,et lolio,talche e fu apofieri come uno 
Diomfio.Ccflui poi in Beotia bebbe di Autonoe di Cad * 
mo Atteone che fu lacerato da ifuoicani( fecondo le fa* 
uole) traf mutato in ceruo da Diana perche la ricbiefe 
di coito fico cacciando a li monti uicini al tempio de la 
Sete. Altri dicono perche fi uantaua fuperarlain cac* 
eie. fita quel fi uoglia l'una,cr l'altra caufa era fufficien 
te a fare crucciare Diana , per la deliberata cafhta er 
per la gloria de la uenatione in thè gli Dei tutti le cedo 
no.Perfo Atteone l'Oracolo de Apollo prenuntio ad 
Arifleo la immortalità neU’l fola Cbio, doue transferi * 
tofi fendoui la pefle come in tutta Grecia , fe facrtfici a 
Syrio flella,talche leuandofì fubito l’Etbefte per la loro 
frefibezza purgorono ogni male, cofa miracolofi i, che 
colui a chi poco inanzi li Dij baueuano lafciato lacerare 
il figliuolo à cani bauefii tanta grada poi. Coflui lafcia 
X ti li nepoti in Cbio fi tornò in Libia ala madre Nimfa. 
Dipoi nell’ l fola uagando de Sardi parendoli belfito ui s 
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pùnto uhi,?? arbori,?? ui acquiftòdue figliuoli Ciri 
no ,?? Cali carpo, nauigando dipoi in Sicilia u'infegnò 
fare l'olio feccare li frutti,?? fare il cacio ,onde e ui fu 
adorato,mafiime da quelli che hauieno oliui, ultimo ab * 
boccatofì con Dionifto in Thracia imparò da quei Or= 
gij. Poi nel monte Hemo non comparendo p ii fu tenuto 
Dio da Barbari,?? da Greci . Inquanto a Daphni,et Eri 
ce. Nacque E ricedi Bute Re indigena di Sicilia,?? di 
V ener e, cojbui p edificò in cima del monte Enee la città 
con la roccha a la madre confecrata con uafi pretiofi ,?? 
altri doni da popoli offeriti,?? da lui, talché Venere 
amò fempre col nome Ericina , ??piu che mancati per 
il mondo molti templi,quel re jlò fempre mai feruati li 
donar ij, anzi oltr a a quelli di Enea che euipofe paffuti 
do da Troiaiit Italiani Sic ani l'han fempre augumen » 
tato,?? li Athenieft Jignori in quella parte.Et li Roma 
ni (ignori poi di tutta piu che altri ui contribuirono, co* 
me a progenitrice loro,?? fautrice, talché li con foli , ?? 
altri magiflrati,?? militi, che la arriuono con doni la 
uanno a uifìtare deponendo ogni fegno de priorità fe a 
mi ne,?? mafehi in atto de allegrezza come credono che 
la "Dea fi diletti. Et il fenato confittili che le città ami a 
che che erano li.xxyij.ui contribuiffero certo che d'oro 
con.cc.prouifionati di continuo pure Romani ♦ D aphni 
fi di Mercurio figliuolo,?? di una Nim fa detti monti di 
Erij di Sicilia tepidi per natura ,?? fertili fimi per li 
molti fonti che la ir rigano con quercie glandi fere affai 
maggiori che altroue,uiti ,?? altri frutti mele ma f ime, 
talché l'efercito de Carthagìncp, benché affamato,?? 
grandifimo,quiui fi rifece con una felua ameni f ima ri » 
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dutto di effe Ninfe ,douc nacque D aphni nome tratto 
da Lauri che quìui germogliano, cojlui effendo ricchi f 
fimo di boui dalla cura ài e fi fu Bucalo detto d'ingegno 
acutifiimo, talché nel guardare componea uerfi E ticolt* 
ci da Siculi molto celebrati, dicefi che innamorato di 
Diana la delettaua in caccia con fuoi uerfì . Ma egli da 
una Nimfa amato ^quella li protejlò che fe s'impaccia fi 
con altre lo priuarcbbe della uifta , lui un tratto ebbro 
coniungendop con una figliuola de uno Re l’interuenne 
cr c . Orione f fecondo le fabule) di corpo maggiore de 
ogni altro H eroi.gr piti roba fio auidiffimo di cacete^? 
di fama reedificò in Sicilia M ejf ma detta prtmaZacli 
da lo Re Z adoto , e r ui fortificò il porto con immenfi 
[affi. D a quella parte donde Sicilia fi /piccò da Ualia( fe 
coda liantiqui)gia con lei congiunta in fioatto anguflo 
che da ogni banda di continuo dall' onde commojf a (ìfchi 
antò finalmente. Onde il luogo dal fpartimento Rhegio e 
nominato aitatiti affai che Rhegio la citt dui fu fi. Alai 
ni dicono che fu terremoto. He fio do poeta dice che Orio 
ne fu quello che la diuife,zr che li edificò nel P romon 
torio uicinod P eloro un tempio a Nettuno di gran tiene 
rationejipoiin Euboca morendo per le fuc prodezze 
fu adfcrittoin cielo Orione fegno.ìlche affermaua Ho» 
mero con piu uerfì nella fua Netta. Hauendo detto delti 
huomitii grandi^ Semidei che nel principio promi fi) 
farenfine al quinto libro , c r nel fejlo diremo di tutte 
le 1 fole . 


i 


LIBRO 


Ne/ fifio fi contengono . 


tV 


Le co fi f duolo f ? Ji Sìcilid&r di fua forma . 

Di Cerere,cr Profirpina,Z 7 del grano- 
Di Lypdrd,cr E otia ifole . 

Di Me//id Glauco a cr Cercina Dei . 

Di O echalia Cirno& Sardigna . 

Di Pithiufa , cr delle Baleari . 

^eWifole fuore a ponente . 

Di Britannia hoggi Inghilterra . ^ 

Di B aplea.cr dello Elettro cioè A mbra » 

Di Galatia Celti H iberia Lyguria T birrenia ♦ ’ ; 

Di Hiem,er Panthcd I fole fuore a mezo di. 

Di SamothracidyCr mijlerij de fuoi D ij , 

Di N4/0 Smirna&r Calidna. 

Di Rf?0(io etiandio cofi f duolo fi * 

Di Lesbo 3 Chio,Samo Coo 3 er Colonie in effe. 

Di Tene^er Poltre Ciclade 3 %r altre minori • 


:sb 


-.or; 


- f- 1 • «• . * , r /v ■ * ì M 

' , r - . ' : ,r.V Y c n yjpY^I* *r<tin Vjfc *v 

. 



2 tr ' 


• styu'.'Xi \ 


-'i ' . 


102 


^ y 

DEL LIBRO SESTO 

DI DIODORO SICVs 

LO PROEMIO. 

$ék% 

PP A rtewendosiA/ 
la gloria ddl'bìflorico efori* 
mere ogni cefa t et li modi de te 
pi paffuti accio che ad effem* 
pio di quelli reggere ci pofiid 
noiuedo ingannar fi molti, che 
Per effere laudati neU' ornare 
no fi curano dell'ordine, come 
Thimeo che per fare di eloquente profefiione fecondo 
la età fua,confuma troppo tempo in riprendere chi difle 
f amente fcriue. Talché alcuni li danno titolo di detratto 
re. Ma E foro ponendo l' hi fioria difle fa pure con elo * 
quentia diuidendo ogni libro eforeffe pia li particolari . 
Et in tal modo noi di quanto ne è conceduto di tutte IT* 
fole da per fe tra lequali Sicilia la prima offendo la mi » 
gliore.cr piufamofa per antiquità deformeremo . Era 
que fi a chi amata pria Trinacrta dalla forma. Eoi dalli 
S cani indigeti Sicania. Voi da Italiani uulgarmente det 
ti Siculi che la fi trasferirono Sicilia. Di' circonferentid 
quattro milia trecento quaranta ftadijjioeda P eloro in 
fino a Lilibeo mille fettecento,da L ilibeo a P achinno 
per li campi Siracufij mille cinquecento,da P achinno à 
Peloro mille cento quaranta , ab antiquo confecrata A 
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Cerere, cr a Vroferpina,Li poeti dicono che doppo al * 
lenoze c}i Proferp:na,cr di Fiuto , Gioue la donò d Id 
Himfd Anacaliptra ? & quefte dite Dee il primo dppd* 
rite,c? che il frumentoni nacque da feper ld bontà 
del terreno. D icente il dori fiimo poetd , ld terrd /fonte 
generd il tutto come, gr hoggine campi Leon tini , cr 
altroue il frumento fenza femmrlo , cr infine dire fi 
può li prima uifto,cr da quefte Dee me ffo in ufo . Che 
P roferpind fifii quiui rapita con li fiori in grembo e da 
crederete prati fiotto del monte Etna non. lunge a la cit 
tkidi gigli pieno per tutto cr altri fiori tutto l’anno di 
tanta fragralitia che lì fegugi non ui hanno odorato to 
gliendo loro li fiori ogni altro odore. Quefta prateria 
e nel monte con precipiti j a torno alti fimi t onde alcuni 
lo chiaman&Vmbilico,da baffo anchorafono prati bo- 
fchetti cr paludate , cr una grande cr profonda fie= 
lonca uerfo Settentrione. Donde fi dice che Plutone tifici 
infu’l carro, cr con Prcferpina iui in braccio fi fom= 
merfe,ufa con Diana Minerua cr altre polzedette a fa 
re di quelli fiori uefte a Gioue,cr cbeciafcunafi hauea 
eletto un luogo Minerua intorno a Uimera città a lei fa 
erata doue le N imfe fecciono fcaturire il fonte calido per 
H etcole, quando e iti pafiò con li boui , benché il luogho 

non muta fi nome di Minerua. Diana ottenne dalli Dij 
l’ìfola preffo a Syracufa,Ortigia dalli Oracoli ( che Ufi 
rendono ) nominata doue le Nimfe in gr atia di lei fer 
tiafcerc Aretufa il fonte che non folo allhora , ma hoggi 
abondantfiimo di pefei non fe ne tocca come fiacri , anzi 
che alatili in guerra battendo ardire magnarne incorfo 
no in grani fimi infortuni ficome diremo poi. Profer pina 
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fi eleffe intorno a Etna,ma perche plutofi profondò co= 
lei preffo a Siracufa,gli habitanti liconfecrarowilfon 
te Giane,&- ogni anno perfone prillate ui occidono Vit 
ti me, ma piatole: poi in communi un Tduro injlitutodd 
H ercole che iui ne la palude immerfe uno de boui tolti a 
G erione. Dicono che non ritrouando Cerere la figlia co 
. facelle acce fe al fuoco di Etna per il mondo uagabondd 
infegnaua il grano a chi n'hauea compafime, nufiima* 
niente atti Atheniefi,cke poi facendone participi li uici~ 
nijiceltbrarono ogni amo li mifterij Eleufìni antiqui 
con fomma caflità.ma li Siculi , perche furono li primi, 
nonfolo a Cerere, ma fanno facrificij alla figliuola , er 
piu mite l’anno ,0.1 tempo de ricolti con quella cajlimo* 
nia che a uirginefi richiede a Cerere in quel tempo che 
fi femina.x.di continui con maggiore apparato , dicendo ' 
cofe dishonefte er ridicole che in quel tempo cofi fedo * 
no per mitigarmi dolore . Diche oltre aUi altri poeti 
Carcino Tragico che piu uolte fu a Siracufa a tali mifte 
rij fa mentione . er io trono che Cerere , ditte oltra al 
grano leggi molto utili detta fu Legifera er certo mag 
glori doni ejfere'non potino che lipredetti due al urne* 
re. Ma chi fu fino li Sicani fuoi pr imi . h abitatori Eili= ■ 
flon, pone che fufiino di lberia er dal fiume li Sicano 
hauere il nome. T himeo cotro aUa infitti dicoflui li po 
ne indigc ti, molte cofe allegandola lauera è che li Sica 
ni f ur li primi habitatori in piu città de monti per te- 
ma de ladroni , con uno capo per atta ,.ma Eruttane 
do Etna per molti anni incendi f immenfi di uerfo ■ 
Oriente li habitatori al pie , alle parti contrarie 
fi faggino che molti fecali poi ceffata l’arfuraji 
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Siculi di Italia fi poforono doue era abbandonato & in 
robba crefciuti in pfone li Sicani coceffero lorop pau 

ra certa parte piu. Andar oui dipoi Grece colonie che in 
riua al mare ut fecionopiucittà y ne mole flati ogni di 
piu Greci ui abb od auano, talché l’ìfolani la j fata la loro 
lingua Barbara greco parlarono jet coli Suoni et Greci 
in uno mefcuglio Siculi fur dettile Eoli e fon.yij.Stron 
gyle , E unomia, di Dtdymi Einicodes y Sacra. Vulcania , 
Jjpara,quaft di diflantia er di grandezza pari.longe 
da Italia er da Sicilia cento cinquanta fladij er lamag 
giore non paff attento cinquanta fladij di circonferen » 
fw,er poco tempo fa buttauano fuoco y di che ne appo* 
re l‘arficcio y ZT hoggi in Strongile et in Sacra di alcu a 
ne cauerne efcìe uento er fetore con arena er con fa.fi 
rouèti y onde alcuno tiene che da qucfte a E thna fieno uie 
fotterranee per gli effetti fimili, mhabitate infno che 
Lyparo figliuolo del Re di Aufonia male con i fratelli 
d' accordo con naui lunghe piene di foldati in una di effe 
fède una città col nome fuo er Vi fola ne Val tre folo fa a 
tendo lauorare la terra , che già uecchto arriuandola 
Eolo di Hipporto gli die la figliuola per moglie er le 
ifoleper dote , er fe ne ritornò in Italia , doue è hoggi 
Surrento.cr ut fu doppo morte per D io celebrato.Eo- 
loalquale dicono effere capitato Vliffe y giuflo Re er 
pio mafiime uerfo i foreflteri fu mentore delle uele,ey 
preuedere che uento trarre douefii ojferuando la fiain* 
ni a, onde i poeti diffono che gli haueua gli uenti in cuflo 
dia. Et effendo pio che gli era deHi dij famigliare , er 
hebbe fei figliuoli, A flyocho,’Zutho y Androcleo y Eeremo 
ne 3 locafte, Agathyrfofhe per il nome fuo fumi molto 
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fluitati. locafle regnò nett’eflremaUdlia circd Rhegio, 
Feremone er Anirocleo ddlftrettochefald Sicilia infì 
no aLilybeo a Decidete, per ilquale flto i Siculi e i Siediti 
difcordi,lo donarono d'accordo a figli di Eolo olirà alla 
fama paterna difere tifiimi < Azutho gli campi Leont:= 
ni anchora ’Zuthia ditti,ad Aghatyrfo la parte et la cit j 
td del nome fuo. Ad Aflyocho Lypara che tutti lauda = 
bilmente refftro ,cr cofi i loro figliuoli . Mancata poi 
la flirpe gli popoli preponendo al loro parere i miglio* 
ri,gli Sicani sdegnati prefono le Armiey in pochi anni 
confumandofl l’uno l’altro gli Gnidi j er alcuni di R ho= 
do moleflati dalli Re di A fi dui tradufferouna colonnia 
f otto P entalo di Guido da VLippotodifcefio Decimo della 
flirpe di H ercole , laquinquagefima Olympiade nella 
quale fu coronato uincitore E fcfliliade di Lacedemonid. 
nelfcédere Pentalo inSicilia trouati gli Egeflei et Seti 
nuntij d fronte a Selinuntij s’accoflò er ui fu morto con 
affai de fuoi. il refto fiotto tre capi Gorgone The flore 
Epitherfl circa cinquecento a Lypara furono i ben uifli 
er ui rimafeno, er perche i T hyrreni feorreuano per 
tutto feciono naui per di fender fi ,er cofi parte contra a 
Pirati attendendo parte alauorare in poco tempo mul 
tiplicarono fi che fi inflgnorirno della città et de Vi fola , 
mandando a lauorare nell’ altre Eolie che in ffiatio di. 
xx.anni fi {partirono uniti in mare Jfieffogli T hyrre* 
ni, delle ) foglie de quali le decime fono anchora appefe 
al Tempio in Delfo. Ha Lypara oltra atti campi fertilif 
fimi bagni utili a molte infirmiti er ui concorrono md 
ti mafiimamente di Sicilia . nafceui anchora lo metallo 
allume t di che hanno gran utile non ne nafeendo altrouei 
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che iRomanì poi uolfino per loro.cr benché fia piccio 
' la c tónto di frutti cr -di pefci abondante che gran gen 

tc ui habitajla Lypird uer fi Ponente è una filetta che 
da uno accidente è detta Ojìeode. Perche facendo iCar 
thagìncjì guerra con Siracufani con gran numero di na 
ui piene di piu forte merccnarfiio battendo da pagarli 
al tempo,cr quelli tumultuando in torno atta naue pre 
toria terribili per e /fiere feff tuta milia infiemefu dal fe 
nato commejjo a Prefon ,c/?e con buon modo in detta 
■ fila li pof apìno moflrado coft effe dire } ef poi gli la fi af 

fino et coft da le offa di quelli Ofleode fu detta. Sono tre 
ifole dode Sicilia guarda al mez° di. Mielite luna pref 
fio a Syracu fa ottanta fladij ha piu porti cr boni doue 
fanno f cala quali tutti gli mercanti ^he a Ponente puf * 
fiano^fiercitandofi gli filoni in piu artimafiimamen* 
te in fare tele fotti li fiime di lino alloggiare bene con bo 
ne flantie di Cypfo lauorate er palme che iui nafeono * 
uicina a quella c Gauda portuoja cr palmifera£erci- 
na poi preffi > a Libya con una città non ignobile et por 
to non filo per naui onerarie , ma per lunghe. Di L y = 
para per ilmare ThyrrenoEthalia ricontraa Popolo* 
nia cento fladij da un Re nominatale fi caua una pie a 
tra fiongiofa chepefla in pezzetti in le fornaci butta 
ferro f gra ii fiimo guadagno, perche ogniuno ne adopra , 
mafiimamente uittani faldati. Difcoflo aqueflafla* 
dij.ccc.èlfila da Greci detta Cirnos datti Romani Cor 
fica. Di piu di. ccc.milia anime Porti boni ma filmamele 
il Siracufto cr due nobili città,Calati cr N icea,queU 
la da ] faceti fi edificata che poi ne fur cacciati da T hyre 
ni ,l’ altra daThyrreni maritimi f ignori dell' altre file 
5 atomo , 
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atomo, (le fe\la feciono tributaria per la refma cera et 
mele,di che l'ifola abotida. Hanno ferui,ma non fi male 
trattano come noi: è montuofa perla maggior parte 
abundante di latte er di carne, il mele delli arbori alli 
monti è di chi fel ricoglie, le pe core fecondo il f :gno fi* 
no faluate alli patroni fenza altra guardia , ma quel 
par cof a noua,che quella, che partonfce attende folo a 
fi, il padre al bambino gli primi giorni, fimi molti ars 
bori tafii doue il mele nafcie amaro:parlano diuerfi t liti 
gua barbara er difficile , è la Sardigna quafi a quefla 
giunta di grandezza, pari habitata dalli lolai er The* 
ffiiadi che H ercole per refionfo uiuendo dell'Oracolo co 
me è ditto che ui edificarono di bone città con Gymnaafij 
T empii er altri edificij di che ne fino in piedi, er fecon 
do un' altro refionfo fempre liber i,t alche i Carthagine 
fi et gli Romani benché con gran gente l'ifola occupafi 
fino,loro hauere non poterono , per le cauerne er per 
bricche naturali er fatte amano per gli monti con gra 
copia di pecore tra barbari di fi fi. Onde egli feciono fra 
chi per lo megliojbenche gli Thefiiadi molto tempo poi 
chelolao in Creda fece ri torno in Italia paffarono do 
ue eCuma, e' una i fola preffo alle colonne tre giornate 
traLibya er 1 beria detta Pithufa dalli molti pini fi* 
mile a Corcyra di gradezz a con alcune uiti er palme 
nelle ualli.Mainfugli monti lane perfettifiimeinpiu 
luoghi , ne piani qualche ma , con porto acommodato 
preffo a Ette fi città Colonia de Carthaginefi.clx » an* 
nidoppo di D done bene fa fidata di muro er fieffe ca 
fi con huomini di piu lingue barbarice,ma gli piu Veni 
ci, Sonui altre i fole uicine alberia ma giornata detta 
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alla Greca Gymnafie per gli habitatori nudi al tcpo del 
la eflatejna dalli Romani et dd loro Balearidal trarre 
della fromba che fatino bene tutti. Laifolapiu inlano 
bamaggioredife,fe non Sicilia Sardigna Creta E u= 
boea Cypro Cimo er Lef, bo la minore in quandi arme 
ti abonda grandi et di [onora noce con frutti piu che Val 
tra . Ambedue da piu che trecento miliahuomitu h abita 
te che fa loro molto bono iluino,ma ne hanno poco. fan 
no olio di lentifco er lo mifchiano con graffo di 
porco,zr fe ungano ,fono tanto feminieri , che fe una 
donna loro da ne piratica ribattano con tre huomini et 
con quattrò.h abitano in fafii canati in balze er in cuni * 
culi fatti amanojnaturali per i latroni. tion hanno mo 
nete ne portare ue ne l affano . Dicendo che tìercole fi 
tnoffe c'ontra Gerione di Chryfauro per la fama dell’oc 
ro ,er però militando coligli Carthaginefì } tolfono il fol 
dojn uino er in donne. N elle nozze loro l' imitati f ubi 
to magnato l'uno doppo l’altro fecondo l’età fe fu fino 
mille con laffofaufono carnalmente fi marito e V ulti 
mo. Hel fepelire anchora fantaflichi con certi legni di= 
membrandoil morto poi in uno uafocon fa fi il foppref 
[ano in per petuo.Ognuno porta tre frombe l’una auol 
ta ai capelli l'altra per cè tur ufi altra fempreinmdno 
gettano piu groffe pietre che altra natione, er con tal 
furia che le paiono machine ffezzando li elmi feudi & 
le corazze ,er fi diritto che a merli no f può affacciare 
u fati da fanciullo a trarre già il cibo con lafromba.De 
l'tfole nell'Oceano al fine di Libia piu giornate n'è una 
grande,cr fertilifima diflinta di campi er di bofchet= 
ti, er felue di arbori fruttiferi fumi nauigabili colline 
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allegre .cr granimi turij di pomi . horti pieni di buone 
herbe con riui gorgolitanti d'acque dolci , habitationi 
furbamente edificate , cr ornate in mezo a praticelli 
adombrati con jottilifiimi artifìci) a fibri afiimiglia* 
ti , [otto a quali il calore della ejlate non offende . 
Gli fonti belli fi rii' fono anchora appropriati afanita , 
CF fare robufle membra . con parchi di diuerfe caccia * 
gioni.cr altri animali or dinar ij.pefci affai.cr boni di 
mare.cr di fiumi con pefchiere a pofia. L'aere filu- 
bre . cr temperato con frutti tutto l'anno . crfio* 
ri cornea primauera . talché non di mortalità babita 
tioni paiono di Dei .cognita poco tempo fa in queflo mo 
do. Nauigando gli Fenici a diuerfi mercati traducono 
piu colonie in Libya.cr inEuropa a Occidente che poi 
arrichite puff arono le colonne di tìercolc. cr nel Che * 
romffo ultimo di Europa edificarono Gadira con un té 
pio olirla gli altri edifici j fontuofo a H ercole copticu = 
lari cerimonie infino ahoggi . Doue molti Romani ri* 
conofcendo qualche gran uittoria da quel Dio grand fii 
mi donarij ut attacorono.gr monimenti uotiui. Nauiga 
do poi detti fenici amezo di da tempe fi apiu giorni tra 
portati.arriuarono a quefia ifola.onde falui redutti re 
uelarono tutto per ilche gli T hyrreni di naui ricchi fii* 
mi uolendoui mandare una colonia.non fur Uff tti dal* 
li Carthaginefì accio che anchora i loro cittadini da tan 
ta amici tia allettati Ufi trans ferifiino cr [tracchi delle 
guerre atroci cr continue a che erano cofiretti da li lor 
capi.Tornado a Europa nell'Oceano Gallico a l'incon* 
tro delli monti H ercini altfiimi.fono molte ifole.la mag 
giore è detta Britannia non mai da externo nedaDio * 
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tiyfio ne da H ercole altro heroe dancggiata fe non al 
prefente da Caio C efare per le fue mirabili opere chiù* 
matoDiofoggiugataet tributaria fatta al Romano Po 
poloniche al fuo luogo . E ^ quefia ifola triangulare fi» 
mile a Sicilia con lefaccie dijlorte er inequali col prò * 
montoriodittoCation accofìo molto a Europa quando è 
poco maremma quando è alto circa a cento ftadij. L’altro 
promontorio fi chiama Belerio longe quattro giornate 
al continenti . L’altra parte detta Orcha c uerfo il ma» 
rejil fianco fuo uerfo Europa è il piu corto di fiadij [et* 
tecento queldaCation infino al fecondo quindeci milia , 
il terzo uentimilia:zr cofi lafua drconferentiaè fiadij 
quaranta doi milia^popolofa per tutto di aborigini con 
li loro coflumi antiqui integerrimi & alieni dalla jtu * 
tia noflra.ln guerra ufano carri a modo delti Heroi in* 
torno a Troia, le cafe fono la piu parte di calami ò di 
legno.Ripongono il grano con le finche mondandolo al 
la giornatajnagniano de un cibo foto er quello fenza 
guazzetti er di uil predo. Hanno grand/fiimi freddi 
per efiere uolti ad Settentrione ycon piu Principi er Re 
gi in pace ftanno,ma di loro piu ad pieno ponendo come 
Cefare li doma fi. Circa lo'elettro B afilea c una ifola al 
incontro di Scithia f opra di Galatia,doue le inondationi 
del mare lo buttano per fortunajne altroue fi trouajben 
che molti poeti er hi fiorici ne dichino cofe che hoggi 
non ftanno,mafiime che Phetonte del Sol figlio giouin* 
cello ottenuto dal padre per un giorno il carro de la lu 
ce,lafcio li corfieri trascorrere alto , che infocando il 
deio ne nacque il cir culo Galafia . Dipoi calando troppo 
arfa una gran parte della terra Gioite il fulminò re* 
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ducendo li cauatti al cantili primo . Ma P hetonte nel 
Eridano cafcando le ninfe foreUe per il pianto in 
arbori Popoli tranfmutate ogni anno in quel tempo get 
tado lacbrime lucide che indorate fono lo elettro 3 ma 
noi per dirne il nero, lo elettro (ì trotta in Bdfilea pre- 
de ttd,onde li habitanti lo portano di contincte, et d'indi 
poi fi {fan de. Per fornire la Europa , li Celti hebbero 
un Re egregio,che bebbe una figlid piu bella er di mag 
giore per fona che altra mailer tanto forte che non tra 
uando pari fi fdegnaua congiungerfì a alcuno , infin che 
H ercole uinto Gerione er educata A lefia la città in 
Celti la ottenne etiam da parenti attentala uirtu fua 
er lo affetto ,er ne genero Galate,che fopra ogni altri } 
fòrte non li baflando il regno aiuto fi fubiugò molte na 
tioni che tutte le chiamo da fe Calatia , da lequali una 
produce dugento milia huomtni da guerra t un' altra citf 
quanta milia amici tutti de Romani er con affinità con 
iunti. Et perche fono molto a Arto ejfofii hanno freddi 
immenfi er tutta l’inuernata neui li fiumi ghiaccio fio * 
{lenendo ogni efercito carri er carriaggi ,er fono gran 
di fiumi er Ifefii che efeono parte di profundi {lagni 
parte da li monti sboccandone alcuni nel Oceano di la 
alcuni al nofiro mare mafiime E riddilo po il maggiore 
per cinque bocche fini fee di qua, in la il Danubio er 
RhenOyinfulquale a noflri giorni C.Cefare fece un pon 
te di mirabile artificio ,er falò con li pedoni paffuto do* 
mò li G alati. Sonui altri fiumi nauigabili che non acca » 
de porli che aghiacciano qudfi tutti, fiche ui fi uà fu con 
paglia ffarpagliata che'l pie fiia,mapoi la fiate ui 
può tanto li uentida ponente er da Settentrione che 
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elieu ano pietre à pienamano , er come fe hdreite fufii, 
none fan monti togliendo l'drmi a li huomini le uefte e 
il cau allo, nino non hanno ne olio, onde lì piu beuono la 
decozione del orzo detta 2,ito,cr acqua con che eleud * 
no li faui del meleima quando hanno nino portandone 
loro li Italici con li carri òper mare , ne beuono tanto 
et fenza acqua che inebriati ò fi adormentano ò cofefan 
no daebbri,€r quando non hanno tanti danari per effer 
li cdro,daranno un fanciullo per un carrateUo del bono 
benché habbino oro er con pocafaticabuttandone li fin 
mi uiolenti er flefuofi per li campi con le barene che ben 
lauate ò Jpoluerate li lo lafciano che ne le fornaci fenza 
maeflria liquefatto ne fanno ornameti per huomini er 
per donne maniglie aneUijnafime collane, er intorno „ 
a le corazz?& quello che è marauiglia buttandone( a 
Vufanza )per li templi quando fi facrifica non e da li 
paefani)benche ingordi de auro)chi ne toccaci un gra= 
no per religione. argento non ui nufcie.fon corpi proce 
ri er delicati, er di natura biondi er di artipeio ingrof 
fandop li capelli aguifadi cauaUi che reggino meglio 
al calami prò per innanellarli per li humen imitandoli 
Satyri er li putti, radonp piu la barba tutta , li nobili 
folleguance,altripiugiucheilpetto la nutnfeono er 
fe ne coprono j forcandola dì cibi er beuendo come per 
canale, Cenano per terra a federein fu pelle di lupi ò di 
cani appreso a lapignata piena a fumo di carne , c il 
jfiedone pieno ferititi da i fanciulli, a foreficri er huo 
mini de honorep da lamiglior parte come dice il poeta 
che fu fatto a Ai ace da R e Greci quando egli hebbe a 
folo con Hettcre uantaggio. Magnato che hanno, dima ~ 
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dano il fon ftiero quel che uaf accendo cruccianfi tra lo 
r° ffejfo a menfa ragionando e r d’accordo fi fgarano 
co pugnali, tengono l’opinione Vithagcrea tornare poi 
in altri corpi, er però pongono nella pira detti amici 
epiftole che di la fi leggino,uf ano carri a camino di due 
rete er in guerre carrattieri er patrone. Donde lancia 
te l'hafie a pie / aitano con le jfiade con tanto ardore che 
e non penfono fe fon nudiò no, li primati eleggono po 
ueri,ma liberi per lor guardia per aurigi er che li por 
tino il feudo, efeono /beffo di fchiera sfidando a corpo a 
corpo de turnici a gran uoce,Z7 per piu braueria squaf 
fando l’bafta,<zr fe li accade uincere, li fuoi lo eflottono 
al cielo uituperando il uitto,cr lo corteggiano er in gè* 
nere li piu gagliardi fono li piu accarezzali Etfcl uin * 
to c di conto ne portano il capo al collo attaccato del co, 
uatto le /foglie fanguinofi li firuitori che poi le fu/fen a 
dono a le porte delle cafe loro.come fi fa qui la tefia di 
qualche horribilfcra ,er cantano himni, fintando quel 
le tefle con ar ornati per monftrarle a /ore fi ieri ne le 
renderiano per pretio alcuno. Reftandon e beffati che. 
per motifirare una barbarica Boria ne ha reputato aU 
cuno tanto oro a pefo.Effendo atto magnifico iti guerra 
concedere fimil anzi che il per fi fiere con li morti in fe- 
rita è cofa beftialifiima. Le uefii loro fono pilofi a piu co 
lori p parere piu terrribili,che loro chiamano Brache. 
Hanno faguli uergati al freddo grofii , la fiate gentili , 
ufatto uafi di terra cotta grofii dipinti a fiori per beuere , 
feudi quanto loro ornati di figure ttede animali di bron 
zo a fantapa er per piu for tezzu,hanno celatoni con 
le corna pure di bronzo ò effigie di uarij animali,ufano 
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trombe dì faono afferò er ffauenteuole, hanno corazze 
di ferrovia li piu nudile fetide loro fon daghe con cute 
nudi rame al deliro fianco,uJ ano cinture di auro er di 
argento ,l’hafte che ei lanciano hanno il ferro de uno 
cubito largo qtiafi dui palmite jfade non fono piu corte 
che li feiedi noftri da cacciare jet le loro armi in afta han 
no poco manco di ferro che ma daga dritto er torto da 
dare di punta er di taglio, fono de bombile affetto er 
di uoce, parlano corto er ofcurofntendonfi per di fere* 
tione feejfo , brani di parole er uantatori ) fregiando 
quafì ognuno>acuti d’ingegno ne alieni al tutto da fcien 
tie con poeti affai di canzoni Bardi nominati che bora 
infu li organi horain fulalirauituperano ò laudano 
chi lor pare. Hanno in ueneratione philofofi er T heolo 
ghirbe ei chiamano Saronidijgr tanta fanno flint a de 
li indouini auguri er facramentarij che in cofe li ubbe* 
difcono horrendiftime,fcannando ne cafì d’importantia 
uno huomo in piede che l’indouini auertendo da qual 
banda e cafca come fi percota per lo feazo l'ufcire del 
[angue er altri mouimenti pronunciare poftino il futu 
ro de l’imprefa non fanno / acri fido non ui fìa philofofo 
come facrofantoet confapeuole de diurni fecreti ne chie 
derebbono gratin ali Dfefe uno di quelli non interce* 
de fi tftimano tanto ti poetiche foprauenendone uno ì 
qualche pugna l’hafte già in f anguinate y non folo la par 
te fua ma li auerfarij fi ritengono gran cofa che l’ira de 
uno barbaro efferato dialuogo alla f ipientia>zy Mar* 
te fanguinofo temafi le mufe.P affando bora a cofe man 
co [note di la da Mafiilia fra terra fiotto l’alpi er ne 
gioghi de monti Pirenei fono li celtici la poi al Oceano 
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che guarda a Nctocr lungo il monte H ercinio in fi no 
Scythiafono Galati commune uocabulo anchora apref 
fo'de Romani.Li faciutli in prima ctàucgono cauti,poi 
pigliano il colore del padre li contigui a quefii piu pref 
fo alti Scythi& fiotto Tramontana fono {limati magna 
relacarnehumana come li habitanti di quella parte di 
Brettagna che Iris fi denomina , la forza , er ferita de 
quali diuulgatafi dice efier di quelli che tratifcorfono la 
Afia,zr di Cinerij furon chiamati Cimbri corrutto uo- 
cabulo, er hoggifimilmente non fan fiima fe non de la* 
droni,zr quefii furono che prefa Romper fpogliato il 
tempio Delfico fi fecero tributarie gran parte di Euro 
pa,zr de A fia, ritenendoli li luoghi che a loro parue * 
D/ quefia fiietie trapajfando in Grecia fur ditti Gallo 
greci, er di gran rotte diedero a Romani ,uf andò le fo * 
liteimpieta ,er efferati facrificij r e feruando cinque an* 
ni uno dannato per ficcarlo infu pali uiuo,er offerirò a 
D/o,er potendo hauere uiuo l'inimico con una uittima 
pure cattiua lo bruciano ò peggio lo trattano , er ben = 
che habbino belli fiime donne a mafchi attendono con fo * 
lennita dormendo in mezo de. falariati in fu pelli di fé* 
re offerendoli publice atti amia difendendo con piu ra* 
gioni il uitio,anzi glori andofene. M a de Celtiberi c da 
fapere che combattendo li Celti , er li I beri per li confi* 
ni fi pacificarono, et p m atri moti ij fi cogitili fero le per = 
fone e gli nomilo è Celtiberi , er fu tale unione che li 
Romani congraui,et pericolofe pugne li domarono,per 
che oltra che bene a cauattofono li pedoni fon toleratif 
fimi d’ ogni forte di fagio defiri , er forti uefiono corto 
di lana negra filmile a peli dicapre,fcudi leggieri alcu * 
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ni,et brocchieri gremii come un fcudo,con gambiere tef 
fate di peli di c aprale? celata, di bronzo co Palme per 
cimiero , pugnale ognuno di un palmo de azaleperue= 
tiire alle prefe,et per affinare le armi [otterranno l’ar 
me di ferro tanto che la ruggine magnatoli il trijlo fi 
lauori li caualieri portano due Jpade per potere feender 
tra pedoni a bifogni. La marauiglia e che effondo mona 
di er poli ti in ogni lor uiuere,fon ff urei fimi inlauarfì 
Jpeffo dal capo al pie di orinai fregacene li denti co= 
me conferuatione efprejf a.Sono crudeli uerfo li donati , 
er atti inimici [umani a foreftieri riceuendoli a garagi 
chi piu ne ha piu grato pare à Dio. Panno lauta menfa a 
uarie carnijjeuono con cime con mele diche ha no affai , 
il uino ui è importato. De uicini li Vaccei fono loro piu 
grati /partono ogni anno a forte il lauorare li campi 
con li frutti in communi ,er rubando d chi lauora glie = 
' neualauita. DettiCeltiberi li piu forti tenuti fono li 
Lufìtani ce pelete picciole incollate di nerui,cheftbene 
, adoprano che con effe pigliano la factta a piacere. Sofie 
■ gonfi ne le zuffe affai ,&■ per la loro deflrezza a loro 
pofla fi /picei ano , ma li altri Certiberijì mettono piu a 
pericoli , [emano nei afrontarfì numero , ®r é pena fe e 
mancano [ottano a [ottetti, per mojlrare la agilità dette 
; gambe, trouanfì gioueni l6eri,er Lufìtani che in pouer 
tà balla loro l’animo rubare a la fi rada bene publica , et 
faluarfì netti monti armati atta legicra. Non mai doma* 
ti fe non da Romanica non fì,che non uadino a la flra=- 
da di continuo. Hanno argento, er già fu che ne mona 
ti Pirenei che fono li piu alti, er piu dijlefì che altri al 
mondo dal mare di mezo dì infìno al Settentrionale tre 
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milia fiddij diuidendo la Galatìa dal I berid,ne Celtiberi 
di monte fono fine afirt filine , er profunde che pure 
tocchino ilcielojneUe quali meffo gid dalli pafioriaca* 
fo fuoco , il giogo fi fcoperfe abruciate le Selue perdo 
dettiPirenei che piu giorni ardendo mudarono giu riuo 
li de drgento liquefatto di piu luoghi che non conofciuto 
dalli p afiori, li Fenici fe'l portauano in Grecia er in 
Afu contentando gli paflori con alcune merde tuli, er 
per portarne affai leuorno li piombi alle anchore er 
tieli fer de argento , onde fatti ricchi fimi mandarono 
fuori colonie off ai ma fiime in Sicilia er ne Pi fole a torà 
no poi in Sardigna in Libia er iberid-md intendendo li 
Iberiil fuoualore buoi fono poi per loro et ne arrichi 
ronOifendo il rame l'argento er Poro metalli principia 
li yt alche chi caua il rame n'ha la quarta par te: chi Par 
gento ha in un giorno un talento Euboico , de Poro non 
fi parla. Subiugata poi 1 beria de Romanici Italici fipre 
fono l’argento comprando fchiaui per canario con sfo 
racchiare la terra per piu fiddij talché tr onorano an 
chcra oro con piu guadagno affai che li Attici doue ma 
co fe ne caua er con piu fiefa. M « trouandofi in H tfia 
gna fitto terra riui de acqua fieffo che impedi feono ^ 
tanta è l’auidità che tagliano ileorfo o con candii auen 
to ditti Coclee con piu diffìculta altroue li diuertono 
Qvieftì infiruméti trono Archimede quando fu in Egit 
to,famofo anckora per altre piu mirabili inuentioni, di 
che altroue.Li fichi aut a cattare diputati fenza mai ha* 
nere ripofo fieffo mancano , ma con li baftoni eccitati li 
piu crepano,e? chi c piu robujlo ne uà peggio piu fio 
t ondo. La mar aui gli a c, checon tutto che e fìa mezzo 
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grande a innalzar fi, hoggi alcuno non ne [copra come 
fecero li Carthaginejì tenenti la lberia, conducendone 
co eff o li faldati foreftieri , con liquali e feciono piu che 
con li prcprij er piu che li con federati. In Libia in Sici 
lia e r contra li Romani , benché li primi er piu perfri 
caci fuminoli fenici er li Italiani non cedino a per fona; 
Nafte in ìberia (lagno in molti luoghi ne fi ritroua a ca 
fo(come ferine alcum)ma con la terra mi fio er con fuo 
co fi purifica come l'orojnafcene affi u in alcune ifole piu 
la che Lufitania per ciò dette Cafiiteride , er al lito di 
Britania a cofto a GaUia che li mercatanti Celtici addu 
cono con li cauaUi a Mafiilia a NerbonaColonia de Ro 
mani Emporio celebre. "Detto di GaUia,<*r di Celtiberia 
feguita Liguria regione affra, er fiorile, et però di piu 
fatica che altra patria, fi per li ftefii arboracci cheta « 
gliare bifegnafi perii molti fafii, talché zolla non ui è 
che netta fia.Onde durino fatica fe fanno che poco ne ri 
traggono ,er però fono robufti, er macilenti : le donne 
fimilmentefemprc in oprane cofì baftanole biade a la 
fame, ma foprifcono con carne faluaticina,zr domeftica 
cacciando per li mont»affri,0' neuofi per la loro agili = 
ÙJbeuono li piu acqua, hanno pure qualche herbaggio 9 
ma non ui effondo arriuato mai Cerere ne Dionyfìo dura 
mente la fanno, dormono per terra con poche capanne , 
er manco cafi, ma bene cauertte,er fafii di natura cani, 
er per abbreuiare le donne loro hanno forza d’huomo , 
er li huomtni di fere,talche un picciolo Lygure, er ffia 
ruto uincejfeffoungran franciofo,zr groffo,ufano ar 
me piu leuecheli Romani feudi lunghi come li Galati 
con la uefte cinta alta ò con pelli adobbati difere 9 er Jfa 
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da f otto cortili può a la Romana fono d’ingegno acus 
ti,zr in mare ammofi piuche li altri, nufime nel Sur 
doo,er Libicoin fcafe molto male in punto,<zr per con 
jequentepiu pericolofe ,er quejlo di Liguria . Sono li 
T irrheniper tutti huomini franchi, et grande hebbero 
Imperio er molte gran città edificarono, con legni otti 
mamente armathonde il mare al Italia cog titofi chiama 
T irrheno, pedoni uogliono affai in mare,cr in terra,la 
tromba è loro tr oliato, & Tirrheniajìcbiama,etlafcl 
la di auorio pe loro Duci Purpura toga et littori ,agiu 
fono li portici alle cafe,doue li ferui effettafino li patro 
ni tutto dalli Romani poi imitato fdettono piu tempi 
opera alle lettere a Philofophia naturale), T heologia, 
er meglio che altri in’ erpretorono li fulguri, onde era 
no amirati da ognuno er per interpreti fidi confittati, 
C r aggiungendo la cultura al luogo fertile ricchi fimi 
fur pre/lo. Talché efi cominciarono a fare due menfe il 
di contouaglie fottili a pori teffuto con piu er delicati 
cibi uaft di oro orde argento gran numero di fchiaui et 
altri f eruit or i,zr tanto potè il luxo che perduta l’anti* 
qua difciplina perderono la gloria c aufa mafime de bel 
li campi er ampli monticela meni er acque da irrigar 
li.Circa alOceanoamezo di quella Arabia che guarda 
a Oriente conpne con Ged rofìa ha molti uiUaggi er ter 
ré non ignobili fu per li monti er tumulti fatti a mano 
er alcuna nel piano, grdoue fanno li Re fuperbe et po 
pulate con prati atomo irrigui pieni de armenti et greg 
gie,onde no immerito di F elice ha il nome.Drieto a que 
fio lito fono molte i fole, ma tre memorandone l'ima Sa * 
era nominata nafee Jol Mirrha er incenfo in tata qua* 
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tinche baflx'per facrificarea tutto il mondo cr altri 
odori.Chi ui more non e li fepultojnx in una ifoU fette 
flxdij appreJfo,e il Tus una lachrima d uno picciolo ar 
borejìmile fpino bianco di Egitto con foglie fimili al ar- 
bore C itheo.il fiore e giallo Jo arbufcello Myrrhapare 
lentifco,ma la foglia è piuffejf t cr piu fottile . A pi- 
gliare il liquore fi cauauna picchia (offa intorno atte 
radici che giu coli duo uolte Vanno netti boni terreni a 
primxuerx cr netta eflate , quel primo per la rugiada 
é roffo la (late e bianco ufano per purgarfi ilfeme di pa 
liuro in cibo cr in beuanda . Danno la decima de ogni 
entrata al Re.è detta i folafladij.ee. in ogniuerfoda Pa 
chei habitatxche uendono ditti odori al lito a mercanti 
Arabe fchi.quefvi in Fenicia Siria cr in Egitto li riuen* 
dono cr poi,difcoflo a Sacra, xxx.ftadij a Oriente e la 
terzx piu lunga per uno promontorio che guarda a Po 
nente,onde dicono uederfi li luoghi alti de India . Map 
dirne il tutto ji habitatori diP anchea fono indigeti par 
te con Panava la citta egregia, t parte Indi parte’ di C re 
ta cr alcuni Sdthi per fortuna la arriuati per l Ocea- 
no. Qjiefli Panchei non hanno Re come li Arabi, ma 
certi mxgiflrati annui che non poffotio far fangue , cr 
anchora le caufe di fomma importanza uanno atti Tri , | 
fili Sacerdoti del T rifilo Gioue fuori di Panava in pii 
nofejfunta flaiij con uno tempio mirabile diflruttura 
antiquo in mezzo di guardiani uarij di frutti cr belli 
Cr boni Opre fialti fimi platani lauri mirti cr piu ca- 
pi de acque che poi infume fono per ogni gran legno,et 
li arbori fi fpe fi che lo ardore della eflate non fi fente 
con piu forte uccelli a uederli tocundi cr udirli ,tìorti 
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ài ottime herbe cr fiori fempre uernanti palmenti fi» 
me de innumerabile frutto , noci cr uiti ottime per uini 
cr per adombrar e. \l tempio e quadro due I ugeri per ' 
faccia di bianch fiimi marmi con piu fatue per cccellen ■ 
ti a di Bei in fu colonne altifiime fculte minutamente 
da tre bande circondato dihabitatiom de facerdoti dalla 
quarta è un circo quattro fiadij lungo largo un iugero 
con fatue di bronzo a torno a torno in fu bafe quadra 
te con un fumé che tocca abondante di acque bianche 
col nome di Sole, che oltra al gufo giouano a f uniti. Le 
fronde fono difontuofe pietre da ogni banda fiadij.iiij. 
falò per facerdoti Ji campi a torno à.xx. fadij fono a 
Dio dicati per li facrificij. Alfine di que fio campo fur» 
ge un monte ditto Sedei celi cr Olimpi j T rifili, perche 
già dominado Celo il mondo da quel monte contemplò 
il firmamento. Onde e Tri filo ditto dacuinon folo li ha 
bitatorl, ma altre genti cr tre città Ardena Loiacr 
Aretufa il nome pre fono cr in cima gli Sacerdoti con 
fommacafimonia ogni anno fanno gli facrificij da Celo 
infituitiipiu oltra è pure Pachaia,ma piena di fere Eie 
fanti Leoni Tardali Dame er fmili. piu la pure nel 
ifola fon tre citta Oceanida Pione Dalida piene di bel» 
licofi popoli che pugnano aUa antiqua infu carri diui/i 
in tre ordini.il primo fonoli Sacerdoti agiunti li arti » 
giani.ìl fecondo li agrìcultori . 1/ terzo li foldati ag » 
giuntili pa fori. Li ricolti fidiuidonoin commune fatuo 
che il bono lauoratore,ne può diflribuire dicci mifure , 
li pa fiori adducono le ultime cr l' altre cofe in pudico 
in numero ò in pefoipuofii tenere horto cr cafa, ma non 
pojf fiioni: l’entrate uanno in mano de Sacerdoti ,cbetc 
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far tono con retentione per loro del doppio,uejlono di 

lana fini film* con collane di oro buomini er dome Ar= 
mille bracciali, & nelle orecchie gemme come li P erfi, 
calzino borzacbini di piu colori er fempre moni, li 
faldati difendono le ricolte da i ladroni , li Sacerdoti 
[guazzano non guardando a jfiefa in fole fottilìfiime di 
lino, alle uolte di lana finifiima con mitria de auro pia * 
nelle ricamate a piu colori er altri ornamenti in fuori 
che nelli orecchi'.Cantano a certi tempi himni er laude 
aUi D eijmafiime a Gioue C reteo.da cui diconui hauere 
origine. Quando figtiore del tutto armo quiui er ne al 
legano il parlare quafì C retefe er l’amore femore fem- 
pre mutuo & certe fritture da effo Gioue lineila edU 
ficatione del tempio pofte,non e fono del [aerato potens 
doejfere occifìfore fenza pene, per la gran quantità de 
oro er de argento ab antiquo in uarie fórme liconfecra 
to, benché anebora del profano non fene poffa portare 
fuori del ifola.'Le porte fono di auorio con oro er con 
argento ornate,nel tempio è un letto a Dio er una men 
fide oro con lettere [acre E gittie fritte ( fecondo dico a 
no)da Mercurio defattidi Gioue er di celo di Diana et 
di ApoUo.Kitornando bora a tifale al E geo er Grecia 
Samo antiquamente fu detti Aborigini cioè particulare 
ìdieme non hauenio mai tolte mogli di fuore,ne mai an 
datoui altri,et fe bene fu ditta Samotracia fu dalla Tra 
eia uicina. Altri dicono che mifchiatifi pure quelli di Sa 
mo,cr quelli di Tracia feciono Samotracia, ma che egli 
hauefiino particulare lingua li loro / acri il dimofbrano 
er piu dicono che inanzi al diluuio di Deucalione ne fu 
un’altro gr <utds. V fendo detta bocca di Ciane , er poi 
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dallo HtUefponto crefquto il ponto oltrd a modo per ti 
monti fiumi che ricette che inondò V Afta tutto drieto di 
mare .onde il pidno di Camotracia fu coperto , cr che ui 
fu fino edificijfi proud p alcuni pe fattori che tirarono 
con reti certi capi di colonne a riua.Kitirarfi li habitat o 
ri al monte .che poi peruoto piantarono piu termini per 
Vi fola dicati alla falute.cr altariidcuc anckora fi facrU 
fica, or che Suono nacque li di Gioue.cr de una N imfa 
( fecondo altri)di Mercurio ,er di Rhcnd che adunò legò 
ti infume,?? dette loro leggi perii conuerfare ,e? al 
ifola il nomc.cr htbbe cinque figli, ondefiir cinque tria 
hu.col nome de eia filino di quelli regnaroui anchora po 
co dipoi D ardano lupo,?? H armonia di Gioite nati,?? 
di Elettra, ma Dardaoper lafua uirtu fi edificò in Afta 
T>ar dalli a:di poi ditta T roia cacciatine li Trhaci. lafio 
ottenuti da Gioue li fiacri da initiare, il primo fu che con 
fecraff p ejlerni per fare il dono piu uniuerfale , che fu 
Cadmo dì Agenore quando cercaua di Europa,?? li det 
te H armonia la forella per moglie non di Marte figliuo 
la(come li Creci cianciano,) A qucjto Jponfalitio intera 
uennero piu Dij, Cerere prima ingratia di lafio ui fece 
il pane di frumento, M ercurio ui portò prima la Lira , 
che fonò Apollo , P allude li donò il monile tanto cele 
brato.il Peplo <? le tibie che fonarono le mufe , Elettra, 
ui infignòli fiacri ficij alla gran madre con ciembali cr 
timpani fallando. Trans ferendofì poi Cadmo in B eotia 
( fecondo l'Or acolo)ui edificò Thebe. lafio pre fa per ino 
glie Cybele n'hebbe Coribato poi translato aUi dij Dar 
dano ritornò in Samotracia ,cr ne menò Coribando cr 
la madre inErigia.Olimpo prefaCeres la nipote per 
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donna n'hebbe Alce a ditta poi Cibele dal nome della ma 
dre,erdata per donna Tbebefua figliuola a Cilice ne 
porto leThibie in frigia er la Ura di Mercurio in Lir 
nejfo che le rapi poi AchiUe.dicono le fabule che di la * 
fio & di Cerere nacque Pluto.er certo c che nelle noz 
Z e de Harmonia,Cerere dette alafio molto grano , ma 
tali cerimonie fon note fo lo aUi initiati e quefti Dij prò 
piti] alla f coperta a chi li inuoca con fede , et li deputati 
aUi loro feruitij ogni di migliori diuentano , cr però li 
antiqui Heroi e r Semidei con defiderio a quelli fe ini * 
tiauano come lafone Polluce Hercole Orfeo,percio for 
tunatifiimiinle imprefe . Per dire bora come in N affo 
Strongile prima nominata habitafiino li Tracimate et 
Licurgo figliuoliCfecondo lefabule)ii E oreanon fendo 
di una madre Buie di manco anni cercauaoccidere il fra 
tello chef coperto .altro non lifeche porlo in una naue 
con li confici] a cercare la loro uentura.che peri e Ci da* 
de errando in Strongile fer fiala er li dati fi a Piratica 
per careflia de done . E (fendo per le C iclade pochifiimi 
habitatorì fi uolfero a E uboea,et p mare buttati, fior fo 
no in TbefjfagUa apunto che le facerdoteffe di Dionifio 
intorno al monte Driodi Archadia celebrauano li Or 
gij, liquali gettando li facri in mare cercauano difaluar 
fi parte al monte parte dritto al lito,ma C eronisda Bu 
tcfopragiuntafu da luiuiolata: di che implorandone 
uendetta a Lionyfìo Butein F renefia conuerfo , li altri 
neportorono le loro in Strongile, tra liquali 1 fimedea 
moglie di Alceo er la figlia P ancratis condutteji Tra * 
ci faiono in loco di Bute Rè Agafomeno er li dettono 
Toner olii per donna,tanto bella che dui capitani per ac* 
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quiflarla fi erano amazzati,cioe Sicelo er Ceri. 1 finte» 
dea toccò ad uno amici fiimo di e Jp> Re, ma in T beffi xglia 
■ E fi alte er O tho figli de A loto per rihauere loro max* 
drexr loro fioretta Strongile affi dtorono er di primo 
ruppeno ìnfiuldni er obfedioronolacitta laquale moren 
do Panar atis hebbero d'accordo er fiermatifi di Stron » 
gilè la chiamarono Dia,uenutapoitra loro per il re* 
gnare difcordiaw per do quafiì confumati furono per 
H ero col tempo reueritiMa li T baci che reftorono atti 
cc.anni poi furono erloro confiniti abandonarla per 
una fìccita che alcuni poi di Lamia occuporon fiotto N a* 
fio diPolemone Duce iufti fiimo cheli dette il nome,a cui 
fiucce fiè Leucippo il figlio , er poi Merdeo il nepote , 
quando T hefieo di Creta por tadone Ariadna ui arriuo, 
doue in fogno da D ionifìo horribilmente minacciato gli 
le laffio adormeniata,che lo Dio nel monte Drio tramfe 
ritaffiarirono ambe doi. Dicono gli habitanti che per 
efferftato D ionifìo li fialuato nel loco detto mifiadajntol 
to li ama,quando Gioue per paura di Giunone lo nafico 
fie li leuatofielo dal fianco gre. Et te N imfie coronide er 
Clieda lo allenarono, anzi dicono che Semele fu a pofta 
fulminata per farlo immortale nel fianco di Gioue, er 
Vifiola per lui felicitata mafiime di naui, talché li primi 
furono che ardifiino liberar fi da ~Kerfe er oppugnar =» 

10 in mare,etpoi a Platee fare che fìtfii fupato.Mapiu 

11 ottimi nini che la produce mofirache D ionifìo uuol 
lor bene . il nome antiquo Sime . Fw da uno capitano di 
Triopo che la trouò deferta con uno altro capitano Chi 
tomo figliuolo di Nettuno. Regnoui anchora con parte 
detti Gnidij N ilee figliuolo di C aropo et di Aglaia fo= 
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pra ogni altro bello di quelli che andarono a Troia . L a 
quale già espugnata quelli di Cariacon molte naui la oc 
cuparonotche poi cacciati dalla fìccita fi pofonoin Vra 
nio,crcofì file infìno che alcuni di Lacedemonia er de 
Argo fela prefono, un Naufo ancbora fotto de tìippo 
to con alquanti compagni ui fi alloggiò, er ’Zutbo con 
altri Cmdij crRbodiani ui fu bimanamente riceuuto. 
Ma quelli di Caria fe occuparono Calidna er Hifira At 
talo ancbora figliuolo di H ercole ui regnò, dalquale Am 
fido et Pippo figli al Re di Coo ottennono militi che poi 
con quattro naui di Agamennon ritornando fi me f cola* 
tono con quelli di Calidna.Et offendo Vincoli di MÌfira 
per terremoto affunti,cr il rejlo deWifola da pefle dati 
neggiata li Rbodij ui mandarono ma colonia . A Car= 
patbo bora paffando giahabitata dalli faldati di Mi* 
ttos che primo de Greci fu fignore del mare. Gran tem= 
po dipoi lodo di Demolente argino per reffonfo di ora 
culo ui tradujfe una colonia.Li primi habitatori di R ho 
do(fecondo le fauole)fur li Telecbini del mare figliuoli, 
cheinfieme con Cai furnia loro forellaeducaron N ettu 
no confignato lor da R bea la madre. Primi fabricatori 
di fiat ue er fegni Telechinie ancbora chi amate, come ap 
prejfoliLidij Apollo, appre fio alli Alifij Giunone et 
certe Nimfe,apprefio dilli Cantari pure limo . Grandi 
incantatori mutandofiin piu forme facendo il cielo ofcu 
ro,piouere,nauicare gran dinari, Inuidiofi alle dottrine 
altrui, con due fonile che dell’una Nettuno hebbe feifi= 
gli Cruna fanciulla detta Rbodos, che dette il nome ah 
Vifola,doue erano de gigati in la parte che è uerfo O riè 
te,quando Gioue effi ugnati li Titani generò de Imalia 
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la Nimfa Sparteo,Saturno,Citoal tempo de quali uolc 
dò pafjare Venere da Cytbero a Cypro da figli di Net 
tuno fuimpedita fuperbienti perla flirpe loro.Onde el 
la mifje loro adoffo tal furore, che oltra al sforzamene 
to delle fuddi te con la propria madre uforon tutti . Di 
che uergognandofi Nettuno uiui li fotterrò , che furono 
poi li Demoni orientali,lafemina fi buttò nel mare Lete 
cothoe detta er per Dea adorata. Antiueduto li Tele * 
chini ildiluuiofe n'andarono al lato, Lieo poi in Licia 
ui edificò il tempio ad Apollo Lido infui fiume ~Xanto 
uenutoil diluuio er morto iui rimafe al baffo, tra li 
figli di Gioue che al monte fi faluarono A hodia dal Sole 
ui(ìa>cr de fiderata life feccare le acque [lagnanti, on= 
de lifola Rhodos fu chiamata.Vera cofa e,che quel luo= 
go per la.baffezza paludofodal calore feccato diuenne 
fer tili fiimo. Hebbe il Sole di coftei. yij. figliuoli Heliadi 
appettati in modo atti hahitad cari che fecionconfecra* 
re lifola al padre. li nomi loro, Ochimo Cercafo Macro 
Aitino T enage T riope Candalo er una fonila Llettio 
na,cheingiouctu morendo fu per Deaadorata.Dicono 
che il Sole già grade cofloro affirmàdo publicamcte che 
li primi che adorafiinola Dea Niinerua ftariaconefii , 
er che li Heliadi per la fretta de molarli fi (cordaro- 
no del fuoco, Nia Cecrope Reatthoradi Athene, accefo 
il fuoco li fiacri fico, Onde. Minerua fi reftò in Athene, et 
quejìo di Rhodi fecondo Zennone , Li Heliadi poi 
Aflrologi perfetti aggiunferomolta commodita al naui 
gare,defignando Informa della terra, tra quali Tenda 
gespiu pregante fu per imidia da fratelli cccifoiche 
(coperti temedo detta madre fi fuggirono parte in Le f* 


bo, Caudato in Choo, Aitino in Egytto doue in nome del 
padre edificò H eìiopoli er ui infegnò aflr ologia, talché 
annegato poi in Grecia quafi ognuno pel diluuio er per 
confequente le lettere. Li faluati in Egytto ne ripor taa 
_ rotto inGredalelettere,ondeeficredeche l'aftrologia 
hauefii d'indi principio, come aduenne della citta Sais 
che edificata dadi Atheniefi,efiinti poi li mommeti pel 
diluuio, li Egyttij afe la attribuirono, et Pignorati Gre 
ci fanno Cadmo de Agenore mentore dede lettere, per 
che e le portò in Grecia, che fu peculi, poi chele erano fu 
tc.Triope Heliade capitando in Caria nel promonto » 
rio fi fermo da lui ditto Triopio li altri che colpa no iti 
haueano.ln ìlyfia luogo di Rhodi fi edificarono la città j 

Achaia er ne feciono Re O chymo il maggiore fratello j 

con Egetoria la Hymfa per moglie che li parturi C idip 
pe ditta poi C irle che fi maritò al frateUo Cercafa, che '(. 

poi Regina dette in nome ad'ifola laffi iti tre figliuoli ;■ 

Lyindio llyfoCamyroJiquali preuifio il diluuio (capar 
con li amici, che poi ceffate V acque ui feciono tre città . .] 

Lynda llifa Gamira. Donao dipoi profugo di Egytto in I 

Lynda benignamente riceuuto fui fece un tempio a Mi j 
nerua con una flatua di miran da altezza,?? C admo an 
chora cercando la f oretta in llyfa per fortuna ui edificò 
uno tempio a Netunno per uoto fatto quado la tempefia 
il percoteua,di cui data l’adminijlratione atti fenici che 
erano feco ritornò à cercare di Europa.dequali fenici li 
figliuoli fuccedeuano nel facer dodo. Dono er Cadmo co 
fe belle al tempio di Minerua in Lynda,mafiime una pi 
gnatta di bronzo antiqua f colpita con lettere da lui d*t 
te F enicee,non fe ne ejfendo in Grecia prima uijle dice* 
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tisRbodofia prejlo da fi ir péti guafla.fopra diche confai 
tando li R hodij Apollo Delfico hebbono che li bifognd 
uà hauereEorbante. Erd co/lui di Lafito figliuolo che 
co molti di Theffaglidddduaerrddojlqualefubito chi a 
muto con darli '<parte dett’ifola con fud fetenti d ui fpen* 
fe ilfeme de Serpenti nobile or in dltre opere , tdlche 
mortovi fu per Dio ddorato. Althemend dipoi figliuolo 
di CdtdtreoRe de Cr et enfi intefo dall’Oracolo che do a 
ti ed amazzdre il padre , per fuggire ogni occafìone fe 
n’dndò a Rhodo,cr in Camyra honor diamente ricemto 
edificò un tempio d Gioue Camyreo alla cimd del Achei 
biro monte che feopre tutta l’ifola.Cotatreo non hauen 
do altro figliuolo,da amore confiretto la ne andò per re 
ducerlo in Creta a ogni modo. Ma perche non fi può fichi 
fare quel che il dei uole. Dando di notte a C amira s’at » 
tacco la mifchia non ficonofcendoche C atatreo sforza 
dofì /partir il figliuolo dubitando di latroni con uno dar 
do li uentte uccifo il padre che riconofeiuto poi per il 
gr due dolore fi tolfe dalconfortio detti huomini , or iti 
breui per folitudini /tentando fi morijnnanzi poco atta 
guerra Tro ! ana,or per Dio reputato. Quando T lepo* 
lemo diHercolehauendoanchor lui incauto amazzato 
Vcymnio il fratello/ dall'Oracolo ammonito in R hodo 
transferi una colonnia or per le fue uirtu Re nefufat • 
to or molto la efaltò,che poco poi fiotto de Agamennone 
a Troia francamente combattendo fu amazzato. Acuì 
B utò uno detti fuoi piu cari al gouerno lafft ito li fuccef 
fe,or queflo circa a Rhodo . Oppofita attaquale è il 
Cheroneffo nome( fecondo molti)da un Re, biche la for 
ma de uno tale filo fi chiama Cheroneffo , altrimenti 
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lflbmos. Dopo al Re cheronejfo cinqui Conti ftirpe dt 
Gioue er di Rhea 3 atteuati netti monti idei di.Cretacon 
grande armata cacciarono delfihmo quelli di-C.aria 3 et . 
in cinque parti la partirono co cinque cittì col nome de 
ciafcuno } & pocopoi Cyrao mandatoda InaèboRe del ■ 
li Argini ì cercare de loia figiiuolacbe ftnza effa noti 
ritornaci per gratta affai paefi , non laritrouando di 
Caria fi trans feri nel Cberoneff o t doue con. lufingbe ti 
rati molti populari aUafua deuotione forzo il refio er 
fe ne fece Re^mapartendofi bene molto la efalto edifica, 
ta la città Cyraoiquando Triope cotaminato detta mor 
te del fratello òrda Meliffeo Re e filato fcefe in The fi 
faglia con laiuto de figli di Deucalionejionde cacciati » 
ne li Pelafgt fi fe ftgnoredel contado Doteó.Cofiui but. 
tato a terra il tempio lidi Cerere fi fola regtadi quel '* 
le pietre. Pertiche odiato fu cofir etto partirfi t cbe poi in 
G nido fe edificò la città di Troia. Poi non contento pre 
feil Cberoneffo con quella parte di Caria che li tocca , 
ma di cojlui difcordano hi fiorici òr poeti che nacque di 
Nettuno ar di C anace di Eolo,altri di Lapitho figlino » 
lo di Apollo òr di Scibadel fiume Perico, er io cofi con 
trarij li laffo.Circar al tempio [aerato a SemideainCa 
ftamoluogho del Peloponejfofbencke fieno uarie opi* 
nioni diremo quel che ne dicono li proprij habitatori 
Stafilo di Chrisbithea bebbe tre figliuole Molpadia 
R bea Partbenid. Rbeagrauida fatta da Apollo . Pen* 
fando Stafylo [uff e fiato un mortale la pofe in una Ar 
ca inmare atta fortuna ,c he in Deio appu 'fa ui par turi 
Anio,che lei in fu lo altare di Apollo ofirto feongiuro 
lo Dio che fegli era fio lo dimofirajfe >onde Apollo 

fecretamente 
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fecret mente fittolo nutrire Vinfegno il ttitic nìo, per * 
ilqudle diuenne molto reuerendo Molpadii!? Par thè 
nii col pidre rimajle battendo in guardia uni Amford 
di uino , l'ufo delquak no eri anchon ben noto,adorme 
tate ma porcelli per afu allenati li flxzzo, Onde le 
fanciulle per tema del padre fi gettarono da un fcoglìo 
in mare , er il faper natare ualea lorpoco ,fe Apollo 
per gratia di R bea non le hduejfefojlenute , er c ojt in 
Cberonejfo p condujfero.A P artbenia in Bubafco fu co 
frutto un Sacello come a D ea a Molpadii in Caflamo et 
ditta Semidei,^? per lo accidente de lo fyarfo uino col 
melicrato li fan fieri feto,!? per odio del porco chi pi* 
re ne toccajfe,lo adito del tempio glie uietato in tanti 
reuerentiacheeferni affai ui fumo grandi fimi dotti, 
dnzi li P erp già pgnori de l'Afa depredendo Grecia et 
li luoghi etiam li luoghi fieri di queflo p aflennero , et 
li ladroni che a nulla hanno rijpetto non lo toccano ,bett* 
che incufiodito er ricco er fenza muro , che è lo ejfere 
f imita uniuerfale aupliatrice er monfirando infogno il 
modo di fanarp a chi è infermo etian dispdati a partu * 
rienti ma finte er puerpere.Rltornando a Cr etili ha * 
bitatori furono di E theo con li h abitati, et il Re li Cu* 
retas fu mentore di cofe utili piu che altrojbeche Dìo 
f imito,!? che li Idei dittili in numero erano cento in* 
torno a Ida.MaEforo dice dieci fohmentecop ditidal 
li ditti delle mani. Altri pongono che ueniffero de Ida 
di Frtgiacon Mygdono,!? òltraalarte delindouina* 
re in fegnorono Vinate fili er miflerij er confeerdtioni 
in Samotracia ad O rfo mafime MupcoecceUentifimo 
er Poeta primol e le pcrtafi in Grecia, Trouorono lì 
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Dei (lutigli fur fuoco fóndere il rume col fèrro in un tuo 
go du Berecinto imagimto,z? finalme te tru i Dei rifie 
ritori, er è chi dicu,che uno di loro ,H ercole chiamato 
in (litui i giuochi Olimpici,a quello d'Alcmena attribuì* 
ti,del Cure te ne rejh,che le incantatrici a lui fi cofacri 
nojofferuando con gran fuperfiitione il nome fuo,ccme 
loro Principe ,oprediuer feda H ercole,di Alcmena.Do 
po a co fioro ne furono noue altri de la terra, figli(feco 
do alcum)di primi Cureti,che f otto gli arbori de i mon 
ti habt taluno, crcon ualli,non ui e (fèndo cafe,ma co Icr 
prudenza trouaronodi alleuar le greggi, domar beftie 
groffe, trarre il mele,faettar le fire,zr certe leggi, fra 
dacelata, er fare firepfto con le armi,che Saturno non 
udfii il («agito del infante di Gioite dato loro a nutrire. 
"Erano ,er di Titani in Gnofo,che i Crete fi prouono per 
i uefligij delle cafe loro& l'antico bofebetto di Cipref 
fì,doue fu nutrita R hea& che furono fei mafehi-crcin 
que fèmine figliuoli ài Ce/o,er della terragna fecondo 
nitri di C unte, or di Titea,cioè Saturno,Hiperione,Co 
nis,lapeto,Creio,crOcednoilefèmineRbea,Temis,Me 
moria, Pebe,Thetis, tutti inuentori di cofe comodi finite: 
Saturno il Re, per eff ire il maggiore riduffe i ffiarfi a 
buon culto, fotto leggi , trafeorfe piu paefi , infegnando 
mantenere giuftitia,cr buoni co fiumi, onde la fuaetafu 
detta d'oro. Ma il proprio Regno fuo fii in E ff>eria,fi 
ftìmato,che Romani, Carthagine(t,zr altri appresogli 
infiituirono cerimonie diurne, con chiamare molti luo » 
ghi Saturni : laquale età dell'oro, fa tefiimonianza He* 
fioio . H iperione per hauer offeruato i cor fi de pianeti. 
Sole,®- Luna,zr altre Stelle, ej diuife l'bore,padre è 
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reputdto delle Stelle. Latina nacque di Saturno ,crFebe 
Vrometheodi I apeto, ilquale Promethco fi dice furò il 
fuoco d’i D ij per darlo a mortali, è finti, perche e trono 
mantenerlo,^ accederlo. Memoria efcogilò il parlare , 
er i nomi, che alcunoa Mercurio attribuire; Memoria 
certo il nome ri fronde. Themis trono l'indouina 
re, far f ivr amenti & adorar D io,%rper uiuere,pace , 
buoni coftumi, talché i feguaci fuoifiirono detti condito 
ri delle leggi, crcuftodi delle cerimonie, anzi che Apoi 
lo,hauendo a dare rcfronp,ccn lei fi cÒfigliaua,onde tut 
ti non folo per immortali, ma i primi d’Olimpo fùr te a 
miti, di Saturno,®- di Rhca nacquero Veftn,Ccres, Iti 
no,Gìoue,Hettuno,® Pluto;Vefta trouò lo edificare , 
pertiche Gioue fice , che ogniuno Vadoraffe : C ercs fe- 
minare il grano,® farne pane inanzi che la genera fife 
Vroferpina,talche quando Vintone gliela tilfejeiper 
difretto di Gioue,che Vhaue a compor tato, ne abbruciò 
quanto ue n’ era, poi ri trouata la figlia , a Triptolemo 

10 diè,chemojlraffe per tutto feminarlo,® leggi, per 
ben uiuere,onde è leggifera,® molte nationi fi attribuì 
fcano , che Cerere trouò il grano apprcffoloro, ® /’«* 
farlo,mafiime gli Egittij,che la chiamano 1 fide, c r per 
la fertilità, che porta il Nilo,nafcerui ilgranofenzaal 
cuna coltiuatione. Li Athenìefi d’altrui hauerlo, bene 
cofijfano,ma lor primi hauerlo feminato nel capo E leu 
fiiio,che uuol dire,che d’altronde ha la pentente. I Siculi 
come particolarmente fiacri a Cerere,crProferpina,ne 
uogliono la palma,oltrache da per fe Porgiti ,er Ugra 
no ui nafee,® altre biade, \lche il Poeta afferma, per 

11 gran prouento.Tra li altri figliuoli diSaturno,®di 
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R hea Nettuno troub il nauigare con nani, er dal padre 
fufdtto del mare admir aglio ,che fa dire che eglié de 
tacque Dio. Primo anchorache domajfe cauaUo , c r lo 
caualcafie,ondc egli è ditto dnchora H ippos, Plutone per 
che trono le pompe funerali, er li fepulchri è Dio de li 
ìnferi appellato per l'atiquità.De l'Imperio de Gioue et 
della fiirpe e chi dubiti che non per forzala transfer 
ritop già Saturno a li Dij li [ucce fi, ma li piu tengono, 
che hauendo Saturno che unfuo figliuolo li torrebbe il 
regno nato Gioue amazz*r 1° noie a come li altri . M * 
R hea fecretamente lo dette a Cureti in Ida , quefti a le 
N imfe che in una fielunca col latte di Amalthea la co» 
pra,er con mele lo nutrirono^ che molti ueftigijfe ne 
monfirano,er mentre li Cureti lo portauano a le Nim 
fe Omfalo cadde nel fiume Tritone, onde quella contrae 
da è detta Omfalia f aerata anchora a Gioue la pettine* 
er li prati & perche le Ape li dettono il mele , non ui 
fono da uiolentia alcuna offefe , benché in eminente luo a 
gho da uenti er da neui agitato.Et effendo prima del co 
lore del roane Gioue de oro le uefti . a capra onde hehbe 
il ktte,oltra a li' altri priuilegij c pofta incielo nel luo a 
gho Heniocho appcUato.Vfcito di pueritia Gioue edi=* 
fico una città apunto doue nacque che ne appaiono uefli 
gij,er auanzando di forza er di uirtu fu fatto Re. Sot 
to di cui fiori fempre iuftitia fommerfe le gingiurie et uio 
lentiejatrocinij er T yranni con ualidifiime copie efal- 
tando li boni tra li puniti famop Mino Cretenfe er 
Ti fon frigio yAnihito li giganti, ma prima che con efii 
fi afrontafii facrificò un bue in Creta al Sole al Cielo 
er a la terrafiaquale ì piattone prenutiò chele forze 

de nimìci 
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de nìmìcìd lui fe aggiungerebboncizr cop fu rebettàdofi 
Mufeo Ad Giganti ade (fobiche ne confegui immortali* 
tà,con l'aiuto però de li altri Dei preffo a Vattene (fe* 
condo li Macedonici campo dal incendio F legreo det* 
to cr Cymeo poi.Furono liGiganti huomini grandi et 
di gran forza talché non ftimauano leggici redutti li 
circonft ariti in offra feruitu opprimeuatto li benefici ten 
tando anchora li Dij,zr Giouemafiime che per li gran 
meriti fi diceua h abitar e in Olympo , con quanto fi potè 
attribuire a Dio, cioè la potcza de le piogge tuoni [det* 
te maturità de frutti col nome appropriato paterno, fac 
cendo a ciafcun bene,zr Re è 1 mperadore attenta lafor 
Za er la giuftitia er confultore er prouido per V opere 
fue particulari.ìn quanto a li figliuoli ,P all ade nacque 
in Qretainful fonte Tritone,onde e Tritonia detta . Le 
nozze di Gioue er di Giunone fi celebrarono in Gnofo 
infui fiume Thermo, doue è il tempio loro fantifiimamen 
te of fidato, uogliono anchora li Cretenfi che Venere le 
Gratie,Lucina,Dianacr l'hore cioè Eunomia I uflitia 
er Pace iui di Gioue nafcefiino . Item V ulcano, Marte , 
Apollo er Mercuno,a liquali il padre per li beneficij 
uerfo li mortali concejfeil cielo con ti tuli diuini. A Ve* 
nere la età matura uirginile la cura delgenerare et ma 
trimonij, Re fermando fi però prima a lui er a Giunone 
come per fé tton di ogni trottato il titolo. Atte Gratielo 
affetto del uolto er medi grati rendere bene per bene , 
er tenere a memoria li beneficij. A Lucina la fotteua* 
tionedeleparturienti,aDianala cura del cibo appro * 
priato a li primi anni,%r altre opportunità,onde è det * 
ta nutrice. L'hore he bbotio affi li merito non eff mdo c of t 
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piu efficdce al conuerf areiche iuftitia pace et le Bene peti 
fatele leggi.Pattade bebbe l’oliuo cioè che di Siluejlre 
lo moflrò cultiuare e r trarne l’olio,fare uefle er cafe, 
ha Tibia è il fonar loro inflrumenti operarij zrfabri 
li,onde è dette riparia. Atte Mufe le lettere li uerfì il can 
tarli,zr fe li 'Penici portarono le lettere in grecia da le 
Mufe l’bebbeno f otto di Cadmo , benché (t chiamino te» 
nici. mainueroli Fenici le notorono con nuoui caratte =• 
ri. Vulcano hai' inuentione di fondere li metalli ,er l'o 
pere del fuoco che ei uolentieri moflraua findeli opifici 
grati il chiantan fuoco. Marte fu primo che ueflifi l’or 
mi,cr che in fegnafi militare,^ che occide fi li inimici • 
di Dio, Apollo la Ctthara,Gr la M ujìca er mediante la 
diuinatione l'antiqua medicina l'arco ,er faetta,che li 
Cretenjì per fuo amore adoprono che loro chiamano 
Cythice. Efculapio fuo figliuolo ,er di Ariadna aggiun 
fe Chyrurgìa.Gr mifchiare p>u uirtu di herbe & di ra 
dici,®* ne fu adorato. A Mercurio fu dato il mandare 
bandi feminare zizunie er le triegue , onde li preconi , 
er nuntij fon falui per tutto . E ff indo Mercurio inter» 
prete componitore ,er Dìo come inuentore detti pefì , er 
mifure mercantie,zr ingannare a un bifogno , er ben » 
che epa interprete di Gioue , non ha però la inuentione 
de nomi ò di elcquentia,mabene faperla ufare,trouò,et 
lapalrflra.zr fe deunatefludine un liuto,*®- lo donò a 
Apollo ilquale pentitodi hauer porticato Marfìaator 
tOyli tagliò le corde,cr lo fpezò,cr gran tempo da mu 
fica fi ajìenne.Dette anchora Gioue la inuentione del ui 
no a Diomfto come a fuo figliuolo >in Creta di Proferpi » 
na acquifiato(come dice Orfeo )etcheèfu nel cofecrarp 
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lacerato da Titàni ,er li Crete fi ne mojhrdtto le (lue ifole 
ne golfi loro ditte prima, Didimi che lui chiamo poi da fe 
Dionifio,chenon fece altroue. Dicono anchora che uno 
H ercole li nacque [opra ogni altro di forze. inanzi affai 
che quel de Alcmena, de la madre non fi fa, er che li 
efhngutua pel mondo li Tirannia li moti fri, ponen* 
do ognuno in libertària per la conformità del nome , et 
de le opere li fatti de primi H ercoli fono attribuite al 
greco y Del Cretenfe è in piedi anchora in Egitto la cittì 
Bri tornar te. Dicono piu li Cretenfi che Dittyna li naca 
que di Gioue er di Acamarchidie di Eubolo figliuol di 
Cerere Dyttina ditta perche la e fccgitò le reti da caca 
ciare,cr effendo compagna di Diana da alcuni fu Dia 
na nominata con templi er facrificij in Creta, er c chi in 
terpetra Dittyna perche ella la fuggi l’arte del pefcart 
che Minos forte in mare non la rapifii y &di ciò mente , 
perche effendo Dea er figlia al primo delli dei non haa 
uea da temere mafiimamente di Minos Re iuftifiimo * 
prouano anchora che Plutone è nato nel T ripodo di Cre 
ta di lafionezrdi Cerere per due generatìoni y i*una che 
feminandoui lafiotteufo tal diligentiache li frutti fua 
rono infiniti y onde è ditto Plutone per le ricchezze y V al 
tro modo c che Cerere uiparturi I afione che uinfegno 
adunar dinari ,er lo adornar fi di cofe pretiofe > onde ei 
Vintoti fu nominato, uogliono anchora che li mifterijet 
cerimonie per il mondo f ufi ino di li dalli dei trasferiti , 
imperoche li fiacri delti Atheniefiin Eleufina er quelli 
di Samotracia er Tracia da Orfeo furono tolti di Gno 
fo.ltem li altroue fecreti y apprejf 3 li Atheniefi fon uul 
gati ffiargedofi li Dei loro per fare bene a mortali. Ce* 
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rere in Attica in Sicilia in Egitto venere in Sicilia in* 
torno al monte Ericefn Cipro intorno al monte Cithe* 
ro,cr P afo,in Siria er in Apa.Onde è il nome E ricina 
Citherea P afta er Sir a. Apollo in Deio in Liciajin Del 
fo. Delio da quelli nominato Lic oer Delfico. Diana in 
torno a E fefo ponto perfide,onde oltre a Crepa , è ditta 
hjt(ìa,Tauropolia P erfea con li mifterij fuoi iui ofjer 
uati fiimi. Dopo atti Dijin Creta fiironli H eroi , Mitios 
er R badamanto figliuoli di Gioue er di Europa di 
Agenore dal tauro la portata. Minos di piu tempo ut 
fe molte citta Gno fognar da ad Apa,Vulcania a mezzo 
di tocca il mare,Cydoniaal rincontro del Peloponeffo 
a Spagna^ uife ojfieruare alcune leggi ,pre[e da efler 
ni che egli fingcua per, fare in unaffeluncajt primo de 
Greci occupò l'ifole uicine,poi contro a Cocalo in Sicilia 
ui rimafe.Kkadamanto huomogiufto ejlinfe li ladroni , 
er federati con ajfri fiime pene, fu fignore di piu J fole 
et popoli mar itimi del Afta che di uolotafe li dettono p 
lafua giujlitia.Erichtheo un de fuoi figli li fucceffe,ode 
fornii Enchthei.Dettein dono Khadamantho ad ino* 
pini one figliuolo del fratello ,er de AriadnaChio( fem 
condo alcuni) figliuoli di D mipoda cui egli imparo o 
di fare il uinoialli altri figliuoli dette infide betta , A 
T haante Lemio , a un'altro Cyrno , a Panfilo Pepareto 
baronia ad Huambio,a Alceo Paros,ad Anione De Ics, 
a Andreo Andreos.et per lain fratta fua giuftitia c iu * 
dice ddl'inferi tenuto con Min cs il terzo fratei Sarpe 
done con gran gente in Afa tenne Lycia , a cui Buon* 
droil figlio fuccedendofiebbe di Deidamiadi Bettoro* 
fonte Sarpedonc che fu morto a Troia , benché fi dica 

che fufii 
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che fufe di Gioue. Di Minos nacque, er Tmolo,di Delia 
catione Idomeneo, di Tmlo Merione che con.90.naui, an 
domo a Troia, che in Gnofo ritornati fur doppo morte 
reputati Di),fcritto cojì a la loro fepultura.yedi il fe a 
pulchro d’ Idomeo con Merion di T molo ognuno Deo, 
liquali inuocano condeuotione li Cretenfì quando efcono 
a battagliala tenendola in principio li Theocriti indi 
. geti ejlimati,nata feditione fra li P elafgi, una parte di 
efi ui fu benignamente accoltaci Dorienfi poi che ha= 
bitauatio intorno al monte Olimpo co parte detti Achei 
di Laconia con gran promi fiotti da Doro ne potè di Tet 
turno indulti andoronoàfarein Creta.Li quarti furo- 
no li Barbari Megadiche praticando con li Greci laf= 
fata la loro lingua fotto Minos , er Khadamanto uiffo 
no ultimamente li Argiui , er li Lacedemoni occupatele 
delude, & moltiplicati ui mandarono , er ui edificarono 
città come poi diremo. Non paia marauiglia feioda 
qualcuno difcordo circa a Creta perche io nette difcre a 
pantie mi attengono atti piu uerifìmili a Epimenide 
Theolego in parteùn parte a Dofiade,a Soficrate,cr a 
Laofcherinide. Tennero ,er uarie genti Lesbo,li P elafgi 
primi trouatala deferta fotto ~Kanto di Triopo,che 
fignored’una fol parte di Licia non bufando a molti 
de argofuoi fequaci pafiòin Lesbo, er la diuife loro , 
er de ìffa la nominò Pelafgia ,chea la fettima fiirpe 
perdiluuio di Deucalione uen ut i a pochi fimi , Macha* 
reo figliuolo( fecondo tìefiodo)del Cirenaico Gioue abati 
donata O/e/10 già detta ìadóirpoi Acbaia con góte de Io 
ni a parendoli Lesbo belfito ui fi pofe,doue perle bontà 
dett’ifola,cr fue uirtu tanto crebbe che atte ifole uicine 
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fi di fle fé. Di poi un Lesbo figliuolo dì lapeto figliuolo Si 
Ce/o,er di H ippoto per uno or acuto con h fuoi transfe 
ritofì la,cr prefa per donna M etymna una dette figli » 
uole di Machareo è del regno berede tanto fu bene che 
da lui fu nominata Lesbo,con due città Metimna l’un a 
appettata dalla moglie, Mi tilene l’altra da una foretto, 
detta moglte,etp tirare le ifole intorno a fua iurifditio » 
ne; er mandò in C Ho unacolonia fottomo fuofigliuo 
lo fin Samo un'altra fotto un’altro Cidralo per nome , et 
un'altra Ceneandro, Leu cippo a R bodo con piu gente 
che effenioquafi inhabitata li fur confegnati campite 
fufficientia. Era in quel tempo il continente a torno mo= 
leflato che li huomini,gr li frutti uimarciuano } ma l'i » 
fole atti uentipiu effioflehebbero fi bono aere per huo =* 
mni,<*r per frutti che ricchi f ime uenute di fortunate 
hebbero il nome. Benché altri dichino da e fi Machareo 
Jono,cr figliuoli hauere tal cognome di beate. Ma infì= 
no a tempi nofìri continuando da per fe dire fi poffono 
fortunate. Da Machareo fu fcritta la legge Leone ap» 
pettata dalla conflantia er uirtu del Leone. Per dire ho 
radi Tenedo un Teno figliuolo di Cicho (ignare d'unet 
parte di Troadecon alcuni eletti nell' ifola al rincon » 
tro abbadonata edificò la città T eno,de laqud ifola poi 
fu detta Tenedo che reggiendoui bene ,fu poi adorato 
con uno tempio er mifterij in fino a hoggi , altri dicono 
che Cicno per infligatione de la moglie poflo il figlioli» 
no Teno a lei figliaflro attafortunain mare ,l' arca per 
uolontà detti Disdette in Tenedo, di che ne fu poi Re 
giufto er preclaro. Ve coflui per legge che niffun piffe 
ro entraffe mai nel tempio per uno che fi offerfe a la 


S E S T O. t * 9 

matrigna occiderlo ne Varca, zr gVlfolanì quando la cìt 
tà di Teno fu da A chtUe diflrutta, et quel morto a Tro 
ia, refiaurata Teno, fecero pena capitale a chi nel tem- 
pio nominaci AcbiUe.lnquato aU'ifole minute, ejfendo 
le Cidade deferte Minos, cornei’ altre le empiè di habi= 
tatori er nelle riuiere de Ajìa,ondt li molti porti er 
ifole Tengono da lui et di Cretenfi il nome.il fratei Rba 
damanthofu fanto huomo che lui per inuidia relegò ne 
V ultime parte de l'imperio che trapaffato aU'ifole de 
ionia et di Caria er li gran Re ucnuto, conce ff ; e a E rie* 
theo la città che fi hauea col fuo nome edificata, et alno 
pione de Ariadna donò cibo inanzi alquanto a la guer 
ra di Troia che dipoi eff ugnata quelli di Caria con mol 
te naui er cariche di preda occuporono le Cyclade , cac 
ciati di alcune li Cretenfi, th alcune mifchiandofì con lo » 
ro.Li Greci poi cacciatine ancho quetti di Caria, le ten • 
nono tempo affi ti.Diche al luogho fuo ♦ 
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